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SmiMANA DECISIVA 


Occhetto: «Voto palese sulle leggi di spesa» Stroncato da collasso cardiaco 

Disponibilità di Andreotti, Fanfani, La Malfa, Colombo lascia eredi nella Csu 



Voto Spreto: proposta Pd strauss 

Consensi nella ma^oranza delia Baviera 


Nubifragio 
in Francia 
Sette morti 
aNimes 


Nimes è isolata sette vittime contate fino a ieri sera, deci* 
ne di feriti centinaia di evacuati strade d accesso blocca 
te interrotte le linee ferroviane e quelle telefoniche que 
sto il bilancio provvisorio di un diluvio senza precedenti 
abbattutosi len sulla città francese nell arco di sole tre ore 
Nei quartieri della parte bassa I acqua scorre come un 
fiume profondo in alcuni punti anche un paio di metri 


Gesto tempestivo 
situazione aperta 


L a dichiarazione di disponibilità del Pci per una 
convergenza ampia in tema di voto segreto la 
quale affermi 1 obbligo dello scrutinio palese 
per ic decisioni in materia finanziaria e sulle 
leggi di spesa conferma una linea di confron 
lo che il Pci ha sempre sostenuto e valorizza i 
pronunciamenti sempre piu ampi nelle stesse file della 
maggioranza per una soluzione equilibrata e giusta Le 
reazioni ad essa dimostrano che la situazione e tutt altro 
che bloccata Vasti settori democristiani (compresi due 
autorevoli membri del governo) e il segretario del Pri 
esprimono posizioni consonanti con quella del Pci Espo 
nenli di partiti laici ne devono riconoscere il valore positi 
vo pur richiamando un supposto «ritardo» che in effetti 
non esiste poiché non è ancora conclusa la discussione 
generate in aula non è definito il lesto su cui votare e 
soprattutto nulla può preordinare o compromettere il 
libero pronunciamento dei deputali Solo il vicesegretario 
del Psi ) ha definita «arretrata» perche tiene fermo il dintto 
al volo segreto in materia elettorale e costituzionale Ma 
proprio la pretesa di abbattere una riserva di libertà in tati 
materie ha turbato molli pariamenian della De e dei partiti 
minori L oltranzismo e quindi rivolto anzitutto contro 
questa parte della maggioranza Con quali conseguenze^ 


In campo e una nuova proposta del Pct che scuote ® «regole del 

la maggioranza voto palese sulla materia finanzia- 
na e sulle leggi di spesa, possibilità di ricorrere al pgp prepotenza e di ar 
voto segreto sui diritti dei cittadini, l'assetto costi- roganza» Cadranno le •ehm 
tuzionale 1 ordinamento politico Per il recupero aure pregiudiziali.» li repub 
del confronto si pronunciano leader de come An- '' 

dreotti Colombo, Donat Catbn Fanfani, Piccoli ‘^“«^ano dire 

Disponibile La Malfa Ma da Martelli arriva un no vorremmo ma non dipende 


dreotti Colombo, Donat Catbn f-anfani. Piccoli ‘^“«tano‘'^dire 

Disponibile La Malfa Ma da Martelli arriva un no vorremmo ma non dipende 

da noi é da Martelli che amva 
un vero e propno veto II vice 

-pasouale CASCÉLlÀ - segretario socialista definisce 

rMauuMkB «aberranti, anche certe prese 

■■ROMA La dichiarazione tari per le maggioranze e per di posizione de Specialmente 
di Achille Occhetto rompe la le minoranze» Una «soluzio di Andreotti II quale però in 
tensione alimentala a Monte ne giusta» non può certo an contra De Mita e gli dice «Stai 
cilorio dai nuovi tentativi della dare a scapito della «facolta attento al cappio di Craxi» 
maggioranza di imporre que del Parlamento e dei parla Netta De s e aperta una vora 
sto o quel marchingegno per mentan di usufruire di tutte te gine dopo forlani Rognoni e 
impedire un confronto libero norme che ne tutelino la liber Bianco per il recupe o del 


gine dopoforlani Rognoni e 
Bianco per il recupe o del 


in aula sul volo segreto E un «a e la responsabilità verso gli dialogo si jpronunc»no pure 
rnrnHanartAH pi lAici «Finte elettori lanazioRC6ladcmo Colombo Fanfani DonatCat 
ressame^ml arw^^^ Dunque voto palese Un Piccoli Con ia proposta 

ressanie ma arriva troppo lar materia finanziaria e sul del Pci - nleva 1 indipendente 


di» Ma questa rischia di esse 
re una confessione di impo 
lenza una conferma che la 
formuletta deli accorda di go 
verno sta stravolgendo I inte 


sulla materia finanziaria e sul 
le leggi di spesa ma preser 
vando la possibilità di ricorre 


dei Pci - nleva 1 indif^ndente 
di sinistra Bassanini • «esi^c 
ormai una soluzione larga 


re al voto segreto per l diritti mente ms^giontana» «Un fat 
dei cittadini 1 assetto costitu to di grande rilievo» dice il 
zionale I ordinamento politi gruppo radicate che chiede al 


ora che il Pei si 


verno sta stravolgendo Unte zionale l ordinamento politi gruppo radicate che chiede al 
ro confronto istituzionale La co Per Occhetto è la strada Psi «Proprio ora che il Pel si 
proposta comunista non è che che non solo «nsotve bene la muove finalmente in direzio* 
la coerente proiezione di questione del voto segreto» ne «anticonsociativa» perche 
quella linea riformatrice «Vo ma dice «con chiarezza che le lo si vuole spingere nella dire 
gliamo « ricorda Occhetto • necessarie riforme istituziona zione opposta^» 


quella linea riformatrice «Vo 
gliamo - ricorda Occhetto - 
maggiore funzionalità dei la 
von pariamenian più efficaci 
poteri del Parlamento garan 
zie certe per tutti i parlamen 



«7 Anriltfii* È arrivato in Cassazione il 

* _ processo«7aprile» Ieridu 

0991 !3 SCniCnZa rame un interminabile se* 
ìIaIIa TAifA duta 11 sostituto pg nella 

Wild vwnv jyj requisitoria ha chiesto 

di €dSSdZÌ0n6 la conferma della sentenza 

d appello 12 anni per Toni 
Negri 9 anni per Oreste 
Scatzone 7 anni per ^idio Monfardin e Oreste Strano, 
assoluzione per insufficienza di prove per Emilio Vesce e 
per Luciano Ferrvi Bravo Per oggi è prevista la sentenza 
della prima sezione penale della Corte di cassazione 

A PAGINA 4 


rAmifirla Comincia oggi a Firenze il 

^mmud processo per la strage sul 

il processo rapido Napoli Milano del 

lak cfrvAiiA dicembre 1984 alla 

sbarra il capomafia Pippo 
di NetdIe Calò e li boss napoletano 

Miss! insieme ai toro uomi* 
ni Ieri II Tg2 ha Intervistato 
a Francoforte Friedrich Schaudin il tecnico che costruì il 
telecomando utilizzato per (ar esplodere a distanza la 
bomba sul treno Schaudin, scomparso dal soggiorno ob* 
bligato. nega di aver mal saputo a che cosa servissero i 
congegni commissionatigli dal mafiosi ^ pagina 7 

Rite lArmt Autobus e metrò tutti fermi 

I \!1: 11* ^11 ieri dalle 9 alle 12 L879I1 

contro 11090 degli autoferrotranvieri ha 

Ma aderito allo sciopero prò 

mai Italia clamato da CgilClslUil 

non vo In tilt contro i tagli della Finanzia* 

ria al trasporto pubblico e 
per chiedere una riforma 
complessiva del settore Ma nelle città non c è stato caos. 
Ad eccezione di Napoli che è andata più in tilt del solito 
nonostante che vari autobus circolassero In tutto il resto 
d Italia non si sono registrale particolari difficoltà. 1) gover* 
nouceincor.. «paoinaII 


FRASCA POLARA E QEREMICCA A PAGINA 3 


Frani Josef Strauss, leader del partito cristiano sociale 


PAOLO SOLDINI A PAGINA 9 



Antonino Calderone al maxiprocesso-ter 

«Non paflo, ho paura» 
n pentito dhiede aiuto 


«Non parlo più Non mi sento abbastanza protet¬ 
to» Antonino Calderone, l'ultimo pentito di Cosa putato de e di Aristide Cun 
nostra, ha fatto scena muta ieri mattina ai maxipro- n®!!» mmisiro repub 
cesso di Palermo Ha confermato ai giudici quanto ^ ^ 

ha dichiarato in 'struttona ma non ha voluto ag- ^catenfd. 

giungere nulla di piu Chiede di e^re sorvegliato ^ ^ 
ddl nucleo cenlrsle enticnniine qi Roms e non Cuidorone vuole essere sor 
vuole stdre airUccierdone vegliato dai Nucleo speciale 

anticrimine di Roma anzi 
che dagli agenti di custodia 
SILVIA FERRARIS Ucciardone non vuole 

^ , restare a Palermo ne man 

PALERMO «Signor pre curo EI uomo che nel mar giare i pasti preparali nel 
sidente confermo quanto zo scorso accetto di colla carcere chiede maggior 
I ho già dichiarato m istrutto borare con i giudici rac protezione per la moglie e il 
I ria ma non parlo piu Non contando dati interno affan figlio perche temo per la 
I mi sento abbastanza Protei e delitti interessi e compii loro vita Solo una volta ol 


libro dt Salvo Lima eurode 
putato de e di Aristide Cun 
nella allora ministro repub 


Cile: domani 
si vota 
Un giovane 
ucciso 


Domani si vota in Cile A 24 ore dal referendum sale la tensione 
Un operaio e stato ucciso dai carabineros a conclusione dell o 
ceanica manifestazione per il no I coordinatori del comitato 
per il no hanno rivolto un appello alla popolazione perche non 
accetti provocazioni da parie degli agenti per il si «Abbiamo 
ragione di credere che tenteranno di creare un clima di scontro 
per ostacolare una diffusione corretta dei risultati elettorali» Gli 
Usa hanno diffidato Pinochet dal manipolare o annullare il 
referendum giocando la carta dt improvvisi black oul elettrici 
Voci di una possibile cancellazione del referendum sono circo 
late negli ambienti dell opposizione cilena e gli Usa non hanno 
voluto sottovalutarle pagina 8 


Arrestato a Roma dopo due conflitti a fuoco 

Uedde suocero e codiato 
poi spara tra la foDa 

Ha UCCISO il suocero e il cognato, ha ferito la suocera lavori precari Una vita d in^e^ 
e ha tentato di uccidere la moglie Poi è fuggito, no Continue lui discussioni 


SILVIA FERRARIS 

M PALERMO «Signor pre curo EI uomo che nel mar 
sidente confermo quanto zo scorso accetto di colla 
ho già dichiarato m istrutto borare con i giudici rac 


I mi sento abbastanza protel e dehtli interessi e compii 
I to Chiedo scusa alia Corte cita tra mafia politica e 
i ma VI racconterò qualco massoneria tracciando una 
I s altro non appena saro piu mappa di Cosa nostra ag 


tranquillo» Con la perento giornata all 83 ora tace 
na dichiarazione del pentito ^ex capomafia calanese 


Antonino Calderone e ini 
ziata COSI e si e subito con 
elusa la seduta del maxi 
processo nell aula bunker 
di Palermo L aria che tira m 
questi giorni nel capoluogo 
siciliano non lo fa sentire si 


Cita tra mafia politica e tenute queste garanzie par 
massoneria tracciando una lera nell aula bunker il pre 
mappa di Cosa nostra ag sidente della Corte Prinzi 
giornata all 83 ora tace valli non ha potuto (ar altro 
Lex capomafia catanese che inoltrare queste richie 
con le sue rivelazione per ste al ministero di Grazia e 
mise 160 arresti e fece tre giustizia e aggiornare la se 
mare uomini politici de) ca duta a domani 


loro vita Solo una volta ot 1 Musolino 62 anni e il cogna 


e ha tentato di uccidere la moglie Poi è fuggito, no Continue lui discussioni 
ingaggiando un conflitto a fuoco con polizia e carabi* interminabili e violente Poi 
meri durante il quale sono state ferite due persone *iue mesi fa era nata Moma 
Fausto Ferrari, 27 anni, esasperato per la separazione ^a è proprio a questo punto 
dalla moglie e con il lerrorq di dover rinunciare alla Marma decide di chiede 

figlia, ha fatto una strage E stato catturalo mentre divorzio Vuole tornare a 

cercava un ascia per uccidere ancora ^ p 

^ un colpo durissimo Esaspera 

to da quella decisione osses 

. stonato dall idea di dover per 

MAURIZIO FORTUNA dere per sempre la figlia prl» 

M ROMA Ha sparato due poi un furgone Dopo due vio implorato poi ha mi 

colpi contro i «responsabili» lentissimi conflitti a fuoco con r^^cciato infine ha ucciso Ieri 
delia sua cnsi familiare Per polizia e carabinien durante I niattina alle 9 e 30 Fausto 
ucciderli II suocero Pasquale quali sono state lente due per Ferrari ha lasciato la tiglia dal 
Musolino 62 anni e il cogna sone e stato catturato Leg madre e si è presentalo dai 


lo Marcello di 30 sono morti germente lento ad una gam 
su) colpo Poi I omicida Fau ^ stato portato all ospeda 
stoFerran 27 anni ha cerca le di Apniia dov è piantonato 


Ferrari ha lasciato la figlia dai 
la madre e si è presentato dai 
suocen nella casa di Fontana 
di Papa ai Castelli Romani 
Forse sotto l effetto di una do 


aiu rviian et oiiiii un vcica _ • -■■- .j _ i. 

IO di uccidete le moglie che ffs"» sposa’o “ 

per salvarsi si c gellata sul ter Manna Muglino alcuni mesi discussione furibonda con il 

l^norr "oniiotsu';: i?dr «JeS ^;rrnon'„'S“a ^“a'n^: 

c«a AlbirSa diX '»»vano avanti con mozze ed ha sparato 
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scio ad una gamba Poi é fug 
gito sparando all impazzata e 
rubando pnma una «Vespa» 


A PAGINA 7 


«Dentro la notizia» è andato in onda per la prima volta su Retequattro 

«E queDa sazdbbe la concormiza?» 
Coà la Rai liquida il fg di Beriusconi 


Arrivederci amico «Tango» 


Ore 19 di lunedi 3 ottobre su Retequattro debutta il 
quasi tg di Berlusconi Quasi tg perche lo mandano 
in onda 20 30 minuti dopo averlo registrato Lo 
«scoop» ce (Mike Bongiorno insignito da Vittorio 
Emanuele dell ordine di cavaliere del regno) ma non 
mitiga accentua il senso di delusione In Rai i diretto 
ri dei tg commentano < Sembrano spezzoni di antichi 
telegiornali nostri con in piu il fastidio degli spot» 


ANTONIO ZOLLO 


tm ROMA II molo medesi 
mo prescelto - «Dentro la no 
tizia» - aveva il sapore di un 
pegno dato scrutare indaga 
re raccontare spiegare fare 
insomma quel che la Rai fa 
con sempre maggiore avari 
zia In quanto all alibi della 
mancanza di diretta non 
scherziamo alcune delie cose 
migl ori che si vedono in tv 
dal punto di vista dell appro 
fondimento giornalistico so 
no reg strale e con molto anfi 


cipo vengono meglio Inoltre 
Berlusconi d spone di una sua 
«diretta utilizzando il satelii 
te è in grado di mandare in 
onda con uno scarto di pochi 
minuti quel che ha appena re 
gistralo 

Sia come sia lisccnografa 
di Dentro la notiz a annun 
Clava scintille schermi con 
solle di regia e giornalisti dap 
pertutto arredamento Hi 
lech» Ma 1 illusione (o la spe 
ranza) è durata pochi secon 
di ecco la sfilata di mezzibu 


st per quanto nobili e carchi 
di gloria Guglielmo Zucconi 
Paolo Garimberii Francesco 
Damato Gianni Brera ecco il 
riassunto della giornata leim 
mag ni d Bordin e Dorando 
Retri già viste una inf nita di 
volte nelle 24 ore precedenti 
nessun servizio esterno ma in 
compenso gli spot ogni 5 mi 
nuti 

Lhanno visto in Rai i diretti 
interessati e che cosa ne pen 
sano"^ Alessandro Curzi subì 
sce 1 impatto del tg beriusco 
mano perche Dentro la noti 
zia va in contemporanea con 
il suo Tg3 Avevo due teievi 
son davanti li ho visti assie 
me Pr ma pensavo che da ieri 
sera avrei avuto un concor 
rente in p u Ora dico che que 
sto concorrente non esiste 
Spero d averlo presto La 
pubbl c la ha un effetto deva 
stante pegg o che nei f Im» 
Alberto La Volpe direttore 
delTg2 non ha potuto vedere 
che un brandello f naie del 
neonato d Berlusconi Ne ho 


parlato con i colleghi mi sono 
fatto raccontare mi hanno 
detto che i commenti sono 
piu lunghi delle notizie che 
con questa concorrenza la Rai 
51 rivaluta che sembrava di 
vedere un vecchio cinegioma 
le la Settimana Incom » 
Deluso anche Nuccio Fava 
direttore del Tgl «Mi pare 
una cosa che non ci aiuta a 
trovare idee nuove Apprezzo 
lo sforzo di andare dentro la 
notizia ma a noi e sembrato 
che ci passassero davanti agli 
occhi cose già viste Intendla 
moci sempre meglio di altre 
scemenze che le tv pnvale ci 
ammann sconp io poi I fio vi 
sto mentre facevo la mia edi 
zione delle 20 certo si im 
para sempre pero ce ne era 
no di fatti da approfondire la 
morte dt Strauss la proposta 
di Occhetto il processo per 
1 lialicus tnsomma mi e par 
so di vedere schegge di infor 
mazione come quei fram 
menti de) tg di 20 30 anni fa 


che ogni tanto rivedo a Rat 
tre 

Giudizi interessati e wrciò 
eccessivamente faziosi' Chis 
sa Ma forse e paradossai 
mente I effetto piu preoccu 
panie e la iranquillita che il 
deludente esord o di «Dentro 
la notizia sembra aver regala 
to ai dirimpettai della Rai Per 
che da len sera si possono n 
cavare alcune conferme e 
qualche timore Le conferme 
che a Berlusconi un vero tg 
non interessi affatto e che egli 
persegua soltanto questa for 
ma di diretta appena sfalsala 
gli consente di competere 
con la Rai nel campo dei red 
d tizi (pubblicilar amente) av 
venimenti sportivi che la tv di 
sua emittenza» in 10 anni d 
vita non abbia inventato nulla 
di nuovo replicando il peggio 
della Rai 11 umore e che que 
sta «Dentro la notizia» anzi 
che mettere alla frusta t la del 
la Rai funz oni da eccellente 
al b per lasciare lutto come 
sta anche a via Teulada 


H «Tango» ci ha salutalo 
len con sobrietà e senza re 
lonca Noi vogliamo ricam 
biare nello stesso stile 

Qualcuno ha voluto scam 
biare per cinismo o indille 
renza U rispetto che era dovu 
to all autonomia di «Tango» 
ed ai »Joi autori Ha già nspo 
sto come si doveva Michele 
Serra e non è questa t occa 
Sione per fare polemica In 
fondo era scontato che ci 
fosse un certo numero di 
commenti cretini vogliamo 
invece ringraziare quanti 
(molti) hanno compreso e 
sono stali corretti Che poles 
^ finire cosi era scritto nel 
patto che ha legalo «Tango» 
ali Unità Nella scelta di avere 
ne) giornale dei Pci non un 
supplemento spiritoso ma un 
settimanale di satira autono 
mo e libero 

E stata una scelta difficile 
che ha comportato momenti 
di tensone di polemica di 
scontro Per 127 settimane 
abb amo dimostrato che era 
una scelta possibile e non as 
surda Noi non abbiamo mai 
pensato che Tango» fosse 


Dopo 127 seltitnane, «Tango», l'inserto sattneo del- 
I Unita ha chiuso i battenti Accompagnato da un 
saluto del suo direttore Sergio Starno e da diversi 
commenti di stampa, alcuni un po maligni, molli cor 
retti Anche I Unita si congeda dal suo settimanale del 
lunedi augurandosi di poter continuare la collabora¬ 
zione con molti degli autori di «Tango» Intanto si 
annuncia per i prossimi giorni una maxistona di Bobo 


una prova di laicità e di spiri 
to democratico che i comun 
sti dovessero offrire A chi 
poi^ Non SI vede all orizzonte 
chi possa darci lezione in 
questo campo Né che «Tan 
co fosse un espressione del 
la crisi comunista «su cui c e 
poco da ridere» come è stalo 
scritto con involontaria comi 
cita 

La satira di Tango» è stata 
1 espressione di una cultura 
«di sinistra» critica e sfoltente 
verso il potere insofferente 
alle regole di parlilo ma non 
indifferente al Pci e al suo de 
siino E Tango» non ha mai 
tradito questa sua vocazione 
Non ha ^vuto nspelio per 
nessuno E stato feroce con il 
potere e ha sfottuto anche 


noi Talora ha collo nel se 
gno altre volte ci è sembrato 
ingiusto Abbiamo reagito 
abbiamo discusso Era natu 
rale che fosse così 
Ma crediamo si debba n 
conoscere che anche quan 
do ha messo sotto tiro il Pci 
•1 ango» non è mai stato dalla 
parte degli altri non è mai 
stato un nemico 
E il segno di questo stile 
c è anche nel modo in cu) 
Tango è uscito di scena Ser 
gio Starno ce lo ha racconta 
to in un sogno premonitore 
Non era difficile ricercare lo 
scandalo e uscire fra le adula 
zioni dei tanti avvoltoi che cl 
stanno intorno Avere colto 
per tempio i rischi di logora 


mento e di consunzione ave* 
re nfiutalo con un atto di h 
berta di cadere nella routine, 
non aver cercato la facile 
pubblicità dello scandalo 
non e solo un segno di stile e 
di onesta intellettuale è stala 
una manifestazione di lealtà 
Di tutto questo siamo grati 
a «Tango» Delie nsate sgan* 
gherate e di quelle a denti 
stretti de) piacere e della tre* 
pidazione di una convivenza 
difficile talora burrascosa, 
ma sempre ncca di una forte 
passione Nel nostro saluto 
non c e indifferenza ma af 
fello e rimpianto 
Ma con «Tango» non si 
chiude l attenzione del no* 
stro giornale verso quella cul¬ 
tura cntica ne verso la satira 
Le nostre pagine sono aperte 
A Bobo e a Cippuli che conti 
nueranno ad essere tra di noi 
dove sono di casa a ElleKap* 
pa e a tutu quanti vorranno 
collaborare con l Unita E 
sull Unità potranno scrivere e 
disegnare con lo stesso som 
to di libertà di cui hanno dato 
prova su «Tango» Arrlveder 









Commenti 


rOnjtà 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Finanziaria 


VINCENZO VISCO 

E A francamente difficile condividere Tentusia- , 
/ smo e le dichiarazioni trionfalistiche di parte i 
governativa sulle presunte, incisive, «novità- 
contenute nella legge finanziaria appena i 
presentata alla Camera. La manovra propo¬ 
sta. infatti, oltre a riproporre il percorso di , 
sentieri già sperimentati in passato senza molto sue- : 
cesso, non appare in grado di segnare una svolta 
significativa per quanto riguarda gli obiettivi di risana- ' 
mento e di riequilibrio permanente della finanza pub- j 
blica condivisi ormai esplicitamente da tutte le forze 
politiche. ' 

Infatti i «tagli» previsti alla spesa pubblica rappre¬ 
sentano quasi esclusivamente modifiche nelle poste 
del bilancio di competenza relative a stanziamenti per 
spese di investimento, secondo una logica del tutto 
condivisibile in via di principio, in quanto il controllo 
del bilancio di competenza è essenziale al fine di 
evitare possibili e probabili sfondamenti di cassa negli 
esercizi futuri, ma sostanzialmente ininfluente ai fini 
del controllo a breve termine del disavanzo. Si tratta 
infatti di stanziamenti che in ogni coso non si sareb- I 
bero tradotti in spese effettive nei prossimi anni, date I 
ie capacità reali di spesa del settore pubblico. Ciò i 
spiega perché molti ministri hanno accettato senza ' 
eccessive resistenze e proteste le correzioni proposte ^ 
dal ministro del Tesoro. ' 

il passaggio dalla competenza al fabbisogno di cas¬ 
sa previsto in 117mila miliardi rimane tuttavia imper¬ 
scrutabile e ripropone il problema di un controllo 
effettivo del Parlamento sui flussi di spesa effettivi di 
ciascun anno. 

In ogni caso alla cifra di 117mila miliardi si giunge 
partendo da un (abbisogno tendenziale di oltre 
I47mi!a, che si riduce a 142mila per l'effetto di non 
previsti aumenti di entrata (di oltre 4mlla miliardi) e 
riduzioni di spese (1.500 mlìiardi) anch'esse non pre¬ 
viste, determinati dal «favorevole andamento con¬ 
giunturale», vale a dire in buona misura dall'aumento 
automatico delle entrate derivante da una crescita 
reale dei reddito superiore alle previsioni, e da un 
tasso di Inflazione superiore a quello atteso Hiscal 
drag). Il risparmio in termini di disavanzo implica a 
sua volta una riduzione della spesa per interessi che, 
unitamente alia manovra del governo, valutata in cir¬ 
ca 20mila miliardi, consentirebbe di conseguire il pre¬ 
visto livello di fabbisogno, e, cosa più importante, di 
più che dimezzare il fabbisogno primario, vale a dire 
il disavanzo al netto degli interessi. 

[ I problema, allora, è capire da dove derivano 
questi 20mila miliardi. Ora, per circa 11 mila 
miliardi si tratta dì aumenti fiscatì: condono, 
nuovi criteri di forfettìzzazione per lavoratori 
^ autonomi e imprese minori, aumento dell'iva 
sui beni necessari (con annessa sterilizzazio¬ 
ne della scala mobile), cosiddette norme anti elusioni 
(che, pur rappresentando un intervento dì modestissi¬ 
ma portata rispetto alle dimensioni del fenomeno e 
alle proposte contenute nel progetto di legge Pel- 
Sinistra Indipendente, é già sotto il tiro di lobbisti di 
ogni origine e provenienza), ecc. Le riduzioni di spesa 
(9mila miliardi) sono in realtà diminuzioni di trasferi¬ 
menti agli enti decentrati con connessi incrementi dì 
tariffe, ticket, imposte localf, contributi sociali eccete¬ 
ra, da realizzare in corso d'anno. 

Si possono quindi compiere alcune considerazioni 
a caldo: a) la «manovra» è essenzialmente un inter¬ 
vento di aumento delle entrate; b) le maggiori entrate 
sono attese pressoché interamente da lavoratori auto¬ 
nomi e imprenditori minori (facendo affidamento sul 
consenso delle categorie), e in certa misura dalle 
famìglie (con minore reddito); c) tali maggiori entrate 
sono tutte (tranne forse quelle derivanti dall'Iva, dai 
ticket e dalle tariffe) incerte, almeno come dimensio¬ 
ni, e in buona misura una tantum; d) circa un terzo 
della riduzione del (abbisogno tendenziale deriva da 
effetti automatici e non strutturali; e) la prevista ridu¬ 
zione del fabbisogno primario ai 2 per cento del Pii 
dovrebbe rendere molto meno preoccupante dal 
punto di vista del governo la situazione della finanza 
pubblica, dato che l'obiettivo del piano di rientro di 
Amalo consiste nell'azzeramento di tale (abbisogno, 
ma evidenzia in modo drammatico la dimensione di 
una spesa per interessi che cresce a ritmi impressio¬ 
nanti e che ormai raggiunge il 9 per cento del Pii, e la 
quasi totalità del fabbisogno; 0 la dinamica delle spe¬ 
se in conto corrente non è praticamente toccata e da 
essa sicuramente deriveranno sorprese di segno non 
positivo in corso d'anno; g) sorprende e preoccupa 
una manovra fiscale in buona misura esistente solo 
sulla carta, e che non inizia neppure lontanamente ad 
affrontare i problemi strutturali del nostro sistema 
fiscale, e che soltanto la fantasia fervida (ed alquanto 
perversa) del vicepresidente del Consiglio può consi¬ 
derare e contraboandare per un inizio di riforma fi¬ 
scale. 

Concludendo il suo intervento alla Camera il mini¬ 
stro del Tesoro ha affermalo (con doverosa prudenza 
e pudore, va riconosciuto) che l’obiettivo di fabbiso¬ 
gno indicato nella Finanziaria «è possibile, ma non 
certo»; dall'opposizione possiamo anche fargli gli au¬ 
guri, ma non certo assicurargli comprensione e soste¬ 
gno. 


-L irresistibile ascesa del «leone», 

del padre-padrone della Baviera 

Un irruente protagonista della politica tedesca 

I colpi di gomito 
di F. Josef Stmuss 


H BONN. Il «leone» aveva 
tantissimi difetti ma una quali¬ 
tà che gli altri politici non po¬ 
tevano non invidiargli: la ca¬ 
pacità di essere un protagoni¬ 
sta, sempre, (atta dell'irruenza 
di una personalità prepotente, 
l'abitudine di parlar chiaro, di 
dire le cose con linguacciuta 
impudenza. E parlando chiaro 
Strauss sapeva accarezzare 
tutte (e corde sensibili alle 
dubbie «virtù» del «buon sen¬ 
so tedesco» (la «deutsche Mi- 
sère», come la chiamavano 
Heine e Marx), quello che 
ama l'ordine e venera il dena¬ 
ro, se la piglia con i turchi e 
continua a credere che «il 
mondo ce l’ha tanto con noi 
perché abbiamo perso la 

f iuerra». Ma sapeva anche, vo- 
endo, fare l'anticonformista. 
Come quando. In piena guerra 
fredda, sostenne di non cre¬ 
dere, proprio lui, che i sovieti¬ 
ci pensassero davvero di Inva¬ 
dere l'Europa occidentale. 0 
come quando se ne andò, tra I 
primi, a Pechino a stabilire 
■relazioni diplomatiche» in 
proprio con la Cina. 0 quando 
patrocinò la concessione di 
un maxicredito alla Rdt. bru¬ 
ciando a suon di miliardi le 
•piccole tappe» del riavvicina- 
mento praticato dal cancellie¬ 
re KohL 

Difetti e capacità, esaspera¬ 
le attitudini alla manovra - 
non sempre correttissima, 
spesso sleale - e fiuto da vero 
«animale politico» costituisco¬ 
no rimpasto davvero origina¬ 
le del personaggio, facce di 
una stessa medaglia che nes¬ 
suno ha mal saputo separare. 
Strauss è stato «popolare» nel 
bene e bel male. Popolare 
nella «sua» Baviera (e quando 
diceva la «mia Baviera» sul 
possessivo lui le virgolette 
non ce le mettevi, padre-pa¬ 
drone della «sua» Csu, intoc¬ 
cabile pure quando le sue 
scelte non convincevano o 
erano contestate (è successo, 
In tempi recenti, almeno per il 
credito alla Rdt), ma «popola¬ 
re» anche fuori, nel resto della 
Germania. La sinistra lo ha 
esecralo, e più ancora le ani¬ 
me sinceramente liberali, co¬ 
me l'incarnazione di una de¬ 
stra ottusamente intrattabile; 
la destra moderala lo ha sop¬ 
portato con imbarazzo cer¬ 
cando sempre il modo, e non 
trovandolo mai, di isolarlo e 
di chiuderlo definitivamente 
nei confini della Grande Pro¬ 
vincia bavarese. La Germania 
progressista lo ha combattu¬ 
to, temendo l'impatto che la 
sua forza politica ha avuto su 
quel complesso di cultura, di 
garanzie giuridiche e di com¬ 
portamenti che qui chiamano 
•Uberalitàt» e forse soprattut¬ 
to sull'Immagine che il paese, 
con la pesantissima eredità 
della propria storia, offre alla 
sensibilità del resto del mon¬ 
do. Ma c’è una Germania che 
lo ha amato. Soprattutto nel 
sud cattolico, e non solo in 
Baviera, nelle campagne, nel¬ 
le piccole città, ma anche nei 
settori della grande borghesia 
degli affari, dell'industria più 
aggressiva, che apprezzava 
negli ultimi tempi i toni duri 
delle richieste di una «svolta 
vera» rispetto all'esperienza 
dei governi socialdemocrati¬ 
co-liberali, di fronte alle esita¬ 


li «toro bavarese», il «leone», «re Franz», 
r«imperatore del sud»: pochi uomini politici si son 
portati dietro tanti soprannomi. Il fatto è che Franz 
Josef Strauss colpiva l immaginazione con un im¬ 
patto fisico e immediato, incarnazione della politi¬ 
ca che si fa personaggio, che precipita gli schiera- 
menti, prò o contro, con una forza sconosciuta ai 
raffinati e ai dubbiosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 



Franz Josef Strauss, capo della Csu e presidente della Baviera 


zioni e alle «debolezze» del 
centrodestra di Helmut Kohl. 

Strauss, insomma, è stato 
un uomo politico che ha divi¬ 
so l'opinione pubblica, e lo ha 
fatto per scelta consapevole. 
Tutto il contrario del suo eter¬ 
no alleato rivale Kohl, che 
passa la sua vita a mediare 
l'impossibile e a conciliare 
l'inconciliabile. Proprio que¬ 
sta attitudine, che ha avuto 
una valenza non solo politica 
ma anche culturale, psicologi¬ 
ca, quasi geografica e confes¬ 
sionale (il «leone» è stato sem¬ 
pre troppo «cattolico» e meri¬ 
dionale» per sfondare davve¬ 
ro anche tra i protestanti e nel 
nord del paese), è ciò che gli 
ha impedito ('accesso al pote¬ 
re a Bonn. È apparso cnlaro 
net 1980 quando, dopo aver 
vinto la dura battaglia per la 
candidatura alla cancelleria 
dei due partiti democristiani, 
la sua Csu e la Cdu di Kohl. 
fece un fiasco clamoroso nel¬ 
le elezioni federali. Eppure il 
governo Spd-liberali diretto 
da Schmidt era in difficoltà, e 
1 democristiani viaggiavano 
con il vento in poppa. Ma ave¬ 
va ragione Kohl; il suo nvale 
non aveva alcuna possibilità 
di raccogliere su di sé i voti 
dell'opinione moderata, 
orientata a destra, sì. ma im¬ 
paurita dalla rozzezza della 
svolta che il bavarese andava 


promettendo. 

Dopo il fiasco deli'80 
Strauss sembrava finito. La 
cronaca politica degli anni 
successivi avrebbe dimostrato 
che non era così. Pur se ridi¬ 
mensionalo. collocato in un 
curioso status di outsider isti¬ 
tuzionale (fuori dal governo 
federale ma con grande voce 
in capitolo come presidente 
dì uno dei tre partiti della coa¬ 
lizione). sconfitto su alcune 
grandi questioni - la «doppia 
opzione zero», la politica fi¬ 
scale - ha conservalo comun¬ 
que una notevole influenza. 

(I fatto è che sulle debolez¬ 
ze e sugli errori nella «resisti¬ 
bile ascesa» di Franz Josef ha 
sempre prevalso una caparbia 
volontà di farcela comunque. 
Fin dairinizio, nella Monaco 
provinciale e piccolo borghe¬ 
se del primo dopoguerra, do- 
v'era nato, figlio di un panet¬ 
tiere. il 6 settèmbre 1915. Stu¬ 
dente brillantissimo il la¬ 
tino e il greco la passione gli 
sarebbe rimasta negli anni), 
frequenta l'università fino al 
'39. La guerra lo spedisce in 
Russia, poi in Danimarca e in 
Italia. Nel '45 il suo curriculum 
pulito convince gli occupanti 
americani a legalizzare il parti¬ 
to che, insieme con altri espo¬ 
nenti del mondo cattolico ba¬ 
varese. ha fondalo nel distret¬ 
to di Schongau. La Csu nasce 


Intervento 

Riformismo conseguente 
e rigoroso: è questa la via 
per i comunisti 

MARIELLA GRAMAGLIA 


con lui e luì, politicamente, 
con la C^. Nel '46 è già depu¬ 
tato regionale bavarese, nel 
'49 entra nel Bundestag. Nel 
'53. quando ottiene il primo 
incarico governativo, agli Af¬ 
fari speciali e poi all'Energia 
atomica, i nemici già lo chia¬ 
mano r«Ellbogen-Minister'*, il 
«ministro che » fa largo a col¬ 
pi di gomito». Seguiranno altri 
nove incarichi; quello di mini¬ 
stro della Difesa, iniziato nel 
'56 nel gabinetto di Adenauer, 
rischia di essere l'ultimo. Nel 
'62, dopo una serie di rivela¬ 
zioni su uno scandalo relativo 
a certi «interessi» del ministro 
nella realizzazione di un aereo 
militare, la redazione dello 
«Spiegei» viene perquisita e il 
suo direttore arrestato. 
Strauss nega di aver suggerito 
l'operazione, ma viene colto 
praticamente con le mani nel 
sacco. Il «leone» torna nella 
sua Monaco, dove intanto è 
stato eletto alia presidenza 
della Csu (e dove d’ora in poi 
sarà sempre rieletto con mag¬ 
gioranze plebiscitarie). Ma 
quattro anni dopo è di nuovo 
a Bonn, dove sarà titolare del¬ 
le Finanze nel governo delta 
Grosse Koalition. Con la rottu- i 
ra della Grosse Koalition, nel ' 
'€9, per Sirauss comincia l'op- i 
posizione. Un’opposizione 
durissima ai governi socialde¬ 
mocratico liberali, alla loro 
politica sociale ma, soprattut¬ 
to, alla Ostpolitik, e un'oppo¬ 
sizione insinuante anche al 
partito «fratello» della Cdu, 
giudicato troppo «morbido» e 
conciliante con i «rossi». 

Ma gli anni 70 sono soprat¬ 
tutto quelli del consolidamen¬ 
to dei sistema di potere in Ba¬ 
viera. La Csu (il 62% dei voti 
alle eiezioni del *74) domina 
tutto e Strauss domina la Csu. 
Un modello di «dittatura de¬ 
mocratica» perfetto nella sua 
integrazione, dalla parrocchia 
dell ultimo villaggio di monta¬ 
gna al consiglio di ammini¬ 
strazione delle potentissime 
banche che da Monaco detta¬ 
no legge anche alla capitale 
finanziaria Francoforte. Il 
«modello bavarese» costruito 
su un intreccio tra grande ca¬ 
pitate e polìtica di cui lo stesso 
Strauss è l'incamazìone. con 
la sua presenza in una decina 
dì consigli di amministrazione 
e te sue partecipazioni indu¬ 
striali nelle maggiori imprese, 
funziona, attira investimenti, 
fa la propria «politica estera», 
senza gii scrupoli di «quelli di 
Bonn». Strauss è il «gran pa¬ 
tron» degli interessi tedeschi 
in Sudafrica, dà del tu a Boiha, 
riceve come «un vecchio ami¬ 
co bavarese» il sanguinario 
dittatore del Paraguay Stoes- 
sner, piazza senza problemi le 
produzioni della Messer- 
schmidt-BoIkov-Blohm, la 
fabbrica di materiale bellico 
nella quale ha investito perso¬ 
nalmente una fortuna. 

In vista delle elezioni 
deirSO, «re Franz Josef», il 
quale pochi anni prima aveva 
dichiarato che piuttosto che 
cercare di diventare cancel¬ 
liere sarebbe andato a «colti¬ 
vare ananas in Canada», pen¬ 
sa che sia arrivato il momento 
della grande rentrée a Bonn. 

Gli andrà male, ma quei sogno 
lo ha accompagnato fino alla 
fine. 


L eggevo giorni fa un anonimo 
corsivosull'/lyflnr/.', piuttosto im¬ 
permalito nei confronti di Oc- 

_ chetto. ma in fondo anche abba- 

stanza roulinier. Vi si argomen¬ 
tava che il riformismo è uno solo, né forte né 
debole, che, buon per lui, il Pei è approdato 
ai suoi lidi, e che comunque l'unico riformi¬ 
smo vero è largato Psi, dal momento che 
Craxi è l'unico fattore «di movimento» dello 
scenario politico italiano. Semplifico, natu¬ 
ralmente - mi perdoneranno gli amici 
àeìì'Avanti!-ma non direi in maniera sleale. 

Dal punto di vista, diciamo cosi, «filosofi¬ 
co» anch'io penso che il riformismo sia uno 
solo: un impegno programmatico alla redi- 
strìbuzione realistica delle risorse e dei pote¬ 
ri che tenga conto delle regole democrati¬ 
che e dei consensi. Che di questo sì ragioni, 
che si spengano una volta per tutte le dispu¬ 
te scolastiche fra rivoluzionari processuali, 
riformatori e riformisti mi sembra assoluta- 
mente sano e utile. È i) resto che non convin¬ 
ce. innanzitutto lo stupore fra l'ingenuo e il 
malizioso di fronte al (atto che la storia di 
tutte le democrazie moderne è segnata da 
approdi successivi di larghe masse, prima 
ribelli ed escluse, alla mediazione politica. 
Come se la storia del Psi non fosse stata, con 
i suoi tempi, la medesima. Come se si potes¬ 
se rimuovere che la tragedia della mia gene¬ 
razione, quella nata alla politica con il '68, 
sia stata proprio quella di non aver trovato 
una mediazione politica all’altezza della sua 
ribellione, tanto da essere divenuta un’odis¬ 
sea di «revenant», o dell'odio impotente, o 
della vendetta subita. Cosi come non con¬ 
vince il mito del «movimento» visto esclusi¬ 
vamente rispetto agli equilibri di potere: il 
rivoluzionario può coccolarsi in cuore la sua 
rivoluzione anche sul letto di morte, il rifor¬ 
mista è per definizione un empirico, non 
può coccolare in cuore ie sue riforme a futu¬ 
ra memoria. 

Il problema vero oggi, per il Pei e per !a 
sinistra, non è più di natura filosofica, ma di 
praticabilità, sia programmatica che tattica, 
di un’ipotesi di governo. Proverò a dir qual¬ 
cosa su ambedue 1 terreni. Aver scelto con it 
congresso di Firenze la sinistra europea co¬ 
me punto di riferimento è, ai miei occhi, 
tutt'altro che irrilevante; anzi è. Insieme al¬ 
l'interesse per la cultura e la rappresentanza 
politica delle donne, con quel che ne conse¬ 
gue di rfnegoziazione dei poteri fra i sessi, la 
conditio sìne qua non della mia attenzione 
al Pei. Ma si tratta ancora di una scelta nel¬ 
l'orizzonte dei valori e dei simboli, il proble¬ 
ma successivo è un altro: la sinistra europea 
che più ci interessa qual è? Quella di antico 
insediamento sociale e di cultura laburista, 
quella che mescola pacifismo ed ecologi¬ 
smo, ribellione e radicalismo in molti rìvoli, 
talvolta assai freschi nelle idealità ma fragili 
nel progetto e che Dahrendorf un po' ironi¬ 
camente chiama «sinistra arcobaleno», o, in¬ 
fine, quella che si interroga sulla crisi dello 
Stato sociale e pensa a ridisegnare regole e 
libertà nel mondo del lavoro e dei servizi e 
che trova In Dahrendorf e Lafontaine due 
delie sue voci più stimolanti? lo -- forse si è 
già capilo - simpatizzo per la terza accezio¬ 
ne dell'idea di sinistra europea e, là dove 
Occhetto ipotizza uno Stato sociale ad equi¬ 
paggiamento più leggero, più capace di det¬ 
tare regole per il pubblico e per i) privalo e 
meno incline ad apparire come totalità per- 
vasiva, mi pare di sentirmi su una corda di 
sintonia. 

M a un'Idea simile di programma 
della sinistra, che esce da) qua¬ 
dro della difesa e del potenzia- 
mento dei diritti acquisiti, pone 
dei problemi, richiede delle 
scelte e credo che, anche emotivamente, 
divide e fa soffrire, ^mpì? Se ne potrebbe¬ 
ro fare a decine, provo a sfiorarne appena 
due. 

Politica delle donne: ripensare agli orari e 
al tempo di lavoro in relazione al tempo di 
vita impone - a meno che non si voglia fare 
della pura propaganda - di immaginare aree 
di salario diverso in relazione al tempo e alle 
fasi della vita e anche di rinegoziare alcuni 
diritti acquisiti (sì concilia la difesa della 
pensione a 55 anni con una politica di azioni 
positive e di ripensamento globale del rap¬ 
porto salano-orario-età della vita? Non sono 
forse due linee che appartengono a due di¬ 
verse culture della sinistra?). E ancora: è 
possibile pensare ad aree di ciiiadinanza 
sodate minima uguale per tutte (per esem¬ 
pio l'assegno di maternità come diritto so¬ 
ciale indipendente da! rapporto dì lavoro) 
unite a un forte impulso a meccanismi di 


emancipazione anche individuale senza che 
questo voglia dire divisione fra donne o offu¬ 
scamento della «differenza»? 

Politica sanitaria; rendere più efficiente il 
pubblico attraverso meccanismi d’incenliva- 
alone economica, individuale e collettiva, 
per chi riesce a raggiungere it miglior punto 
di equilibrio fra riduzione delia spesa c mi¬ 
glior livello possibile di salute dei cittadini ad 
esso affidati, secondo parametri che già esi¬ 
stono in Usa e in altri paesi europei, sarebbe 
venir meno allo spirito della riforma sanita¬ 
ria? E lo sarebbe ridurre il prontuario farma¬ 
ceutico ai farmaci essenziali, rompendo il 
meccanismo di connivenze fra industria far¬ 
maceutica e Servizio sanitario nazionale? 
Certamente no. almeno a mio parere, nia 
spezzerebbe abitudini acquisite, grigi privile¬ 
gi burocratici, inefficienze e approssimazio¬ 
ni coperte da una diffusa omertà, Certamen¬ 
te creerebbe problemi a parecchi e dispiace¬ 
rebbe non poco ad alcuni, 

Gli esempi potrebbero continuare, ma il 
punto è più o meno lo stesso; un programma 
riformista è cosa diversa da una vocazione 
nazionale basata sul primato della politica. 
Non è fatto per acquietare, ma per dividere 
e, in una società complicata dal clientelismo 
come la nostra, la divisione è assai più com¬ 
plicala di quella fra ricchi e poveri. 

E qui veniamo al secondo proble¬ 
ma, quello della praticabilità tat¬ 
tica di un progetto riformista. Val 

_ la pena di dividere, vai la pena di 

«far soffrire» in nome di desideri 
platonici, per quanto apparentemente pra¬ 
gmatici e concreti? Quali sono le possibilità 
reali che il Pei sia a breve termine parte 
rilevante di una coalizione di governo? Fino 
a un anno fa erano molti a sostenere > più o 
meno a mezza bocca - una tesi che ebbe 
qualche fortuna: bisogna aspettare che ven¬ 
ga superata l'anomalia del caso Italiano, ar¬ 
rendersi di fronte all'evidenza che ne.ssun 
governo di sinistra in Europa è mai stalo 
guidato da un partito proveniente dalla Ter- ' 
za internazionale e contare, entusiasti o riot¬ 
tosi a seconda dei punti di vista, net «ricquili- 
brio dei rapporti a sinistra». Oggi questa teo¬ 
ria mi sembra messa in soffitta da buona 
parte dello stesso gruppo dirigente sociali¬ 
sta; sarebbe una visione vecchia della politi¬ 
ca (dio mio, quanti ricatti intellettuali si con¬ 
sumano di Questi tempi in nome dei nuovo c 
del vecchio!), da sostituire, per quel che ri¬ 
guarda Il Psi, con un'idea di negoziazione di 
poteri e di accentuazioni programmatiche 
diverse airinterno d) una vasta arca de) cen¬ 
tro sociale e politico. DI qui deriva un’imper¬ 
donabile ingenuità Qo dice una persona cui 
costa moltissimo ammetterlo) nei continua¬ 
re a pensare come nulla fosse a unità e lealtà 
nella sinistra che alla fine l'hanno vinta su 
tutto, ma deriva anche una rinuncia obicttiva 
del Psi a candidarsi alla leadership della sini¬ 
stra. Ed è questo per il Pel il vero punto su 
cui riflettere, l'occasione da non perdere 
senza cadere in altre tentazioni. Quella, ad 
esempio, di vivere il partito comunista c l'a¬ 
rea sociale che vi fa riferimento non come 
uno stnjmenlo laico d'intervento sociale c 
politico, ma come una comunità buona, una 
sorta di ecclesia officiante (il rècente inter¬ 
vento di Luce Irigaraysuiri/m'ròè il massimo 
esempio in questo senso) che basta che si 
riveli per mostrare la sua verità. Come se il 
punto fosse convincere gli italiani della one¬ 
stà e limpidezza morale dei comunisti (cosa 
di cui, a mio avviso, sono già largamente 
convìnti, anche 1 più antipatizzanti) e non 
invece della loro efficacia. Se la concretezza 
del governo della società è di là da venire - 
sembra pensare In fondo qualcuno - perché 
rinunciare anche ai sogni? 0 quella specula¬ 
re di essere più scaltri o più armali nel nego¬ 
ziare al centro al posto del Psi, come se non 
fosse ormai evidente, parte integrante della 
storia d'Italia da un ventennio, che il trasfor¬ 
mismo dernocristiano si basa su un’interlo¬ 
cuzione differenziala con i due partiti della 
sinistra, ponderata, persino, nel galateo, al 
fine di potenziare ì loro antagonismi secon¬ 
do l’antica tattica del «divide et impera». 

Se il motto del «pnmum vivere» ha qual¬ 
che senso obiettivo in politica, al di là clcll’a- 
neddotica craxìana, va da sé che un riformi¬ 
smo conseguente e rigoroso pur di bandie¬ 
ra, ma radicato in un programma sociale 
delimitato e riconoscibile, è l'unica vera ar¬ 
ma dei comunisti, oggi per reggere con stile 
e senza sbandamenti una guerra di posizio¬ 
ne che non sarà facile, domani per sedersi a 
un tavolo di trattative di governo corno una 
(orza vera della sinistra europea e non come 
un residuo storico di cui sbarazzarsi a! primo 
girar del vento. * 
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■■ Da San Gemìgnano, e 
tulli sanno che sta in provin¬ 
cia di Siena ed è uno dei po¬ 
sti più belli che si possano 
immaginare, mi scrive Mauro 
Martinucci, un po’ arrabbia¬ 
lo perché do sempre ragione 
alle donne. «A leggere certi 
tuoi articoli sembra di vede¬ 
re quei film dove si vede i! 
pascià sdraiato sul letto, con 
le schiave che gli fanno ven¬ 
to e scacciano le mosche, 
per farlo riposare bene dopo 
che ha mangiato troppo, o 
magari è stanco perché è 
stalo troppo sopra a una 
donna. No, cara Anna, il 
mondo non é come lo de¬ 
scrivi tu. Se abitassi in un pic¬ 
colo paese dove ci si cono¬ 
sce tutti, vedresti che. quan¬ 
do gli stipendi stanno sotto 
a) milione e gli affitti sono di 
trecentomila lire al mese, la 
vita non è da pascià. Vedre¬ 
sti molti uomini che, dopo 
aver fatto otto/nove ore di 
fabbrica intorno a una forgia 
dove il martello è ancora 
quello di secoli fa, oppure 


dopo aver vangato e zappato 
tutto il giorno, vanno a far 
legna per l’inverno o in 
un'altra fabbrica, magari a 
saldare Io zinco, dove il fu¬ 
mo ti finisce i polmoni in po¬ 
chi anni, oppure a consegna¬ 
re a domicilio bombole del 
gas, o a scaricare sacchi da 
un quintale. E potrei conti¬ 
nuare, ma credo che basti 
per rendere l’idea. Se dun¬ 
que li marito è costretto a 
fare questo doppio lavoro 
per arrotondare il magro 
mensile, la moglie che sta a 
casa non si dovrebbe lamen¬ 
tare se prepara la zuppa. 

«Si potrebbe anche allar¬ 
gare il discorso e chiedersi; 
quando il manto non c'è. do¬ 
ve va la moglie? E su questo 
si potrebbe scrivere un ro¬ 
manzo. Perché c'è quella 
che prepara là minestra, 
pensando che lui abbia dirit¬ 
to di trovarla pronta, dopo 
undici ore di lavoro. Ma c’è 
quella che se ne frega, e va a 
spasso a guardare vetrine, 
vestiti e borse, e quando il 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 

«n mio mondo 
di uomo-operaio» 


marito torna a casa tutto è 
ancora da fare. E c’è un tipo 
di moglie che oggi va di mo¬ 
da. quella che. quando il ma¬ 
nto non c'è, va a farsi monta¬ 
re da un altro. 

«Noi uomini non slamo 
stinchi di santo, ma neppure 
le donne sono quelle vittime 
e santareile che vuoi far ap¬ 
parire nei tuoi articoli. Puoi 
continuare a scrivere quello 
che vuoi, nessuno te lo impe¬ 
disce, però offendi una parte 
di uomini che lavora da stel¬ 
le a stelle senza potersi per¬ 
mettere neppure una setti¬ 
mana a! mare o in montagna 
come te lo puoi permettere 
tu». 


Offeso Mauro e gli uomini 
come lui. offesa io e le don¬ 
ne come me. volevo mettere 
questa lettera da parte e rìon 
pensarci più Si può ricomin¬ 
ciare ì discorsi sempre dac¬ 
capo? Ma qualcosa mi aveva 
colpito nella scrittura di 
Mauro, e non riuscivo a di¬ 
menticarla: quel «da stelle a 
stelle», che è un modo di di¬ 
re da mane a sera, ma ancor 
meglio, da buio a buio, un 
cielo buio e stellalo, che ci 
accompagna quando, da so¬ 
li, usciamo per lavorare ap¬ 
pena levati dal letto, e quan¬ 
do torniamo dal lavoro, fini¬ 
ta la giornata. Forse è un mo¬ 



do di dire dì queiranlìca e 
colta terra dove sì parla l'ita¬ 
liano più pregiato d’Italia. O 
forse se l’è inventato Mauro, 
e allora è un poeta. 

E magari è tutto vero quel¬ 
lo che lui dice, delle donne 
sagge e delle donne stolte e 
infingarde, o peggio lussu¬ 
riose e infedeli. Ma questo 
mondo, e lui dentro a questo 
mondo, mi sembrano lonta¬ 
ni come le novelle dì Boc¬ 
caccio. Perché nel mondo 
che io conosco, quante don¬ 
ne lavorano «da stelle a stel¬ 
le»? Magari in ufficio maneg¬ 
giano il computer, oppure 
vendono vestili e borse fir¬ 


mati in un grande magazzi¬ 
no. eleganti e truccale come 
si deve. Ma la mattina, prima 
dì uscire, si sobbarcano co¬ 
lazioni e pulizie, e la sera, al 
rientro, si ritrovano le com¬ 
pere al supermercato e la ce¬ 
na. e magari, intanto che bol¬ 
le la minestra, una mezz'ora 
dì stiro, E le giornale sono 
lunghe, d’inverno e d'estate, 
anche se poi si possono per¬ 
mettere il Ferragosto al mare 
e in montagna come due ter¬ 
zi degli italiani. 

Ed è insensato perché la 
soluzione ci sarebbe; lavora 
luì, lavora lei, gli stipendi so¬ 
no due, e invece che un mi¬ 
lione ne entra il doppio, in 
casa, ogni fine mese. E così, 
una parte della giornata si 
potrebbe dedicare alia fami¬ 
glia, e alle cure domestiche: 
ma non lei solamente, con il 
doppio lavoro, lui e lei un 
po’ per uno. Mi chiedo per¬ 
ché mai l’uomo dovrebbe fa¬ 
re due lavori, o la donna due 
lavori, e non si riesca a divi¬ 


dersi ì compiti e a stare me¬ 
glio lutti quanti. Ma mi chie¬ 
do anche se Mauro soppor¬ 
terebbe una moglie che lavo¬ 
ra fuori casa; o accetterebbe 
di preparare la zuppa o di 
stirare, se dopo la giornata in 
fabbrica non dovesse conse¬ 
gnare bombole per arroton¬ 
dare il bilancio. C’è una mi¬ 
soginia, nel suo scritto, un 
radicato senso dì possesso 
nei confronti della don- 
na/moglìe pietrificata nel 
suo ruolo, che sconcerta. 
D'accordo, lavorare è duro, 
per gii uomini come per le 
donne: ma il lavoro retribui¬ 
to è pur sempre l’unica fonte 
di indipendenza che si cono¬ 
sca. Anche per le donne. 
Mentre il lavoro domestico 
di indipendenza non ne dà, 
al massimo fa scattare vellei¬ 
tà e sogni dì lusso e dì amori, 
che poi lasciano la situazio¬ 
ne com'è, e in più la bocca 
amara. E così ti chiedo, caro 
Mauro: sei disposto tu. uo¬ 
mo. a batterti per la piena 
occupazione femminile? 









Politica Interna 



Achille Occhetto 


Da stasera 
si riprende 
alla Camera 


GIORGIO FRASCA POLARA 


B ROMA. Non c'è più 
margine per manovre dila¬ 
torie; da questa sera si viene 
[ al nocciolo, neH'aula di 

Montecitorio, per la que¬ 
stione del voto segreto. Pa¬ 
radossalmente, se a questo 
risultato si è giunti ciò si de¬ 
ve airiniziativa dei comuni¬ 
sti e al loro voto determi¬ 
nante. Quando infatti ierse- 
ra la proposta di calendario 
emersa dalla riunione dei 
capigruppo (alla nuova re¬ 
golamentazione del voto 
segreto saranno inoltre de¬ 
dicate le sedute di domani e 
giovedì) è stata portata dal 
presidente della Camera al¬ 
ia valutazione dell'Assem- 
blca, per la cosiddetta mag¬ 
gioranza Ttell'emicicio c'e¬ 
rano sì e no una trentina di 
deputati, e tra questi neppu¬ 
re uno di quel Psi che fa 
deH'abolizione nuda e cru¬ 
da del voto segreto questio¬ 
ne di vita 0 di morte. 

Il calendario poteva esse¬ 
re respinto, come avrebbe¬ 
ro voluto i missini e, con 
uno svarione, anche Dp e 
Verdi. Ma a che prò?, ha re¬ 
plicato Renato Zangheri (e 
poi anche Stefano Rodotà 
per gl'indipendenti di sini¬ 
stra, e Peppino Caiderisi per 
i radicali, si son collocati 
sulla stessa linea) tagliando 
corto ad una speculazion- 
cclla. Tutto 11 tempo sin qui 
guadagnato dalla maggio¬ 
ranza - ha osservato il pre¬ 
sidente dei deputati comu¬ 
nisti - è servito solo a cerca¬ 
re di ricucire sempre più 
manifeste lacerazioni inte¬ 
stine. a tentare di esercitare 
pressioni sempre più mi¬ 
nacciose sui riottosi, ad agi¬ 
tare io spettro della crisi e 
persino deilo scioglimento 
punitivo delle Camere. 

I comunisti non stanno a 
questo gioco, ha insistito 
Renato Zangheri denun¬ 
ciando 

«Agli accordi stracciati e 
messi sotto i piedi» da una 
maggioranza «che ha viola¬ 
to i patti di cui erano garanti 
i presidenti delie Camere». 
Ed ha aggiunto; ora voglia¬ 
mo andare subito al dun¬ 
que, «ad un chiarimento ra¬ 
pido e soprattutto limpido» 
di cui ognuno si assuma le 
responsabilità che gli spet¬ 
tano, senza veli e alibi stru¬ 
mentali come sarebbe pro¬ 
prio questo di un rinvio. 

Che cosa accadrà dun¬ 
que, da oggi? il dibattilo in 
aula comincerà a sera inol¬ 
trata (prima si dovrà pren¬ 
dere. una buona volta, una 


decisione sulla vicenda dei 
limiti di velocità) per dare 
modo alla giunta per il rego¬ 
lamento di riesaminare i le¬ 
sti e gli emendamenti anche 
alla luce del fatto nuovo 
della proposta formulata ie¬ 
ri da Achille Occheuo. Sino 
a ieri il governo sembrava 
attestato nella difesa di un 
testo-base equivalente ad 
un prendere-o-lasciare; 
quello appunto elaboralo 
dal Psi. Voci non conferma¬ 
te autorizzerebbero a rite¬ 
nere che nelle ultime ore in¬ 
vece sia prevalsa nella mag¬ 
gioranza l'opinione di apri¬ 
re la riunione della giunta 
proponendo come nuovo 
testo-base il compromesso 
che era stato raggiunto nel 
pentapartito, che amplia la 
casistica su cui è mantenuta 
l'opzione del voto segreto. 
Anche se nessuna delle due 
ipotesi trova naturalmente il 
consenso del comunisti, è 
chiaro che la scelta definiti¬ 
va del testo-base è destinata 
ad influire sul successivo 
corso dei lavori della giun¬ 
ta, chiamata ad enucleare 
dagli emendamenti presen¬ 
tati I cosid detti «principi» 
sui quali la Camera si espri¬ 
merà a maggioranza sem¬ 
plice, naturalmente por vo¬ 
to segreto. 

C qui. soprattutto su un 
principio, si aprirà il vero 
scontro in giunta, Tra chi (le 
opposizioni) ritiene che pri¬ 
mo tra tutti debba esserne 
elaborato c votato uno che 
preveda il voto palese sulle 
leggi economico-finanzia- 
rie, ed in particoalre sulle 
leggi di spesa; e chi (soprat¬ 
tutto i socialisti) questo 
«principio» non vogliono 
perché ne temono la forte 
presa. Franco Bassanini ha 
avvertito 11 pericolo che si 
voglia impedire aU'assem- 
blea di pronunciarsi su una 
tale soluzione, e lo ha aper¬ 
tamente denunciato; «Si 
violerebbe il diritto costitu¬ 
zionale della Camera di 
esprimersi, mentre il potere 
di modificare il regolamen¬ 
to non appartiene alla giun¬ 
ta ma all assemblea». E di 
fronte a questo nodo essen¬ 
ziale tutto il resto (maggio¬ 
ranza semplice o assoluta, 
votazioni per parti separate, 
ecc.) «diventa secondano»; 
«Fondamentale è garantire 
il diritto dei deputati di pro¬ 
nunciarsi liberamente su al¬ 
ternative legittimamente 
proposte, cominciando, co¬ 
me impongono regolamen¬ 
to e logica, dalle più lonta¬ 
ne dal lesto proposto». 


Occhetto sul voto segreto 

Da abolire per le leggi 
finanziarie e di spesa 
Possibile uno sbocco giusto 


In campo i leader de 

Consensi da Andreotti, 
Colombo, Piccoli, Fanfani 
Disponibilità di La Malfa 


Nuova proposta del Pd 
Oltranzisti in difiScoltà 


Occhetto propone «una soluzione giusta» sul voto 
segreto; «Obbligo del voto palese sulla materia finan¬ 
ziaria e sulle leggi di spesa, lasciando la possibilità di 
ricorrere al voto segreto sui diritti dei cittadini, l'as¬ 
setto costituzionale, l'ordinamento politico». Con¬ 
sensi arrivano da leader de come Andreotti, Colom¬ 
bo, Fanfani, Piccoli. Disponibile un pur imbarazzato 
La Malia. L'oltranzismo del Psi è in difficoltà. 


PASQUALE CASCELLA 


■I ROMA. Ormai si deve de¬ 
cidere su) voto segreto. «Sia¬ 
mo al dunque. È il momento - 
afferma Achille Occhetto ■- in 
cui lutti devono assumere con 
la massima chiarezza posizio¬ 
ni precise e le conseguenti re¬ 
sponsabilità». E il Pei lo fa of¬ 
frendo uno sbocco reale al 
«dibattito intenso» di queste 
settimane. «In mezzo a molti 
slrumentalismi - rileva il se¬ 
gretario del Pei - è venuta 
emergendo, sia in forze della 
maggioranza che in forze del¬ 
la opposizione, una preoccu¬ 
pazione autentica» per «una 
soluzione giusta», su cui «è 
possibile un ampio concorso 
di forze parlamentari». Con gli 
Interventi dei de Andreotti, 
Bianco, Rognoni, in un certo 
senso anche Forianl, e poi del 
liberale Biondi e persino del 
segretario repubblicano La 
Malfa una soluzione, in effetti, 
è venula delineandosl. «Con¬ 
siste - sintetizza Occhetto - 


nel prevedere l'obbligo del 
volo palese sulla materia fi¬ 
nanziaria e sulle leggi di spe¬ 
sa, lasciando invece la possi¬ 
bilità di ricorrere al volo se¬ 
greto sulle altre materie che 
riguardano i diritti dei cittadi¬ 
ni, l'assetto costituzionale, 
l'ordinamento politico». 

Nella maggioranza, insom¬ 
ma, non ci sono state più solo 
manifestazioni di malessere ri¬ 
spetto alla rigidità dell'accor¬ 
do di governo, ma una vera e 
propria spinta al confronto. E 
in questo quadro che, ieri 
mattina, la segreteria del Pei, 
riunitasi con i capigruppo par¬ 
lamentari, ha deciso di rilan¬ 
ciare la propria offensiva del 
dialogo. Così Occheuo dice 
apertamente: «Noi consideria¬ 
mo positiva la convergenza 
che si manifesta su questa ipo¬ 
tesi; anche noi la consideria¬ 
mo giusta 0 siamo pronti a da¬ 
re il nostro contributo per de¬ 
finirla concretamente e ap¬ 


provarla». Di più: «Lavorere¬ 
mo - annuncia il segretario 
del Pei - affinché la Camera 
possa esprimersi su questa so¬ 
luzione, semplice, chiara e re¬ 
sponsabile. che tutela tutti, è 
utile al paese e risponde * co¬ 
sa che non guasta mai > ai cri¬ 
teri dei buon senso». 

Annunciala da Renato Zan- 
gherì come una base ^ cui 
misurare «la effettiva volontà 
di dialogo della maggioran¬ 
za». quando arriva a Monteci¬ 
torio la dichiaraziorte dei se¬ 
gretario comunista apre nuo¬ 
ve crepe ira e airiniemo di 
ciascuno dei cinque parliti al¬ 
leati. Risultano subito elo¬ 
quenti le braccia allagate con 
cui Giorgio La Malfa, dopo 
aver definito «un'acquisizione 
importante» Tiniziativa di Oc¬ 
chetto. affenna che «se la pro¬ 
posta fosse stata fatta tre mesi 
fa sarebbe stato un grosso 
passo in avanti, ma adesso 
non sono in grado di dire nul¬ 
la». Non può, cioè, e^re 
coerente con se stesso, giac¬ 
ché come segretario del Prì ^ 
considera inchiodato a quello 
striminzito lesto dell'accordo 
di maggioranza che i socialisti 
fanno pendere come una spa¬ 
da di Damocle sulla testa del 
governo De Mita e sulla stessa 
tegisfaiura. Lo stesso vale per 
il segretario del f^i, Antonio 
Cariglia, per il qi^e «la propo¬ 
sta del Pei, per il momento in 
cui è stata avanzata, non può 


essere condizione per una ul¬ 
teriore trattativa». Divisi i libe¬ 
rati. tra il vicesegretario Egidio 
Sterpa per il quale «la propo¬ 
sta non risolve il problema» e 
il capogruppo Paolo Battistuz- 
zi che parla di un «avvicina¬ 
mento» sia pure «fuori tempo 
massimo». Presi alla sprovvi¬ 
sta. gli esponenti del Psi dap¬ 
prima farfugliano. II capo¬ 
gruppo Nicola Capria se la ca¬ 
va con un «non mi pare sìa 
una proposta nuova», mentre 
Silvano Labriola invoca lumi: 
«Fatemi sentire qualcuno...». 
E da via del Corso si fa sentire 
il «no» di Claudio Martelli. Alla 
iniziativa «vecchia e arretrata» 
dei Pei. E alle ipotesi di corre¬ 
zione emerse dall'interno del¬ 
la stessa maggioranza; «È * af¬ 
ferma - aberrante pensare 
che i parlamentari possano 
decidere a scrutinio segreto 
come i cittadini devono vota¬ 
re e ancor più aberrante che 
possano, a scrutinio segreto, 
cambiare la Costituzione della 
Repubblica». 

Ma Giulio Andreotti, redu¬ 
ce da un «faccia a faccia» con 
Ciriaco De Mita, insiste pro¬ 
prio su tale «aberrazione». 
Non si limita a giudicare «un 
buon passo in avanti e una ba¬ 
se di discussione accettabile» 
la proposta di Occhetto. ma 
ricorda che «in un momento 
difficile come quello che l'Ita¬ 
lia passò nel primo dopoguer¬ 


ra (quello che aprì la strada al 
fascismo, ndr) forse un uso 
del voto segreto sarebbe stalo 
opportuno per consentire a 
tutti di votare come la pensa¬ 
vano». Insomma, è un altro 
appello alla riflessione: «1 re¬ 
golamenti delle Camere - sot¬ 
tolinea il ministro degli Esteri 

- si fanno per decenni non 
per un momento». 

E Andreotti non è solo. La 
corrente «Forze nuove» di Do¬ 
nai Cattin proclama di ricono¬ 
scersi nelle sue posizioni. La 
sinistra de nasconde con il si¬ 
lenzio il proprio tormento. E 
dallo stesso «grande centro», 
finora monolite, si levano voci 
più problematiche, come 
quella del ministro Emilio Co¬ 
lombo per il quale «la via della 
gradualità è utile» (■£ udente 

- dice - che il volo segreto 
non copra stravolgimenti fi¬ 
nanziari»), e persino di aperto 
dissenso, come quella di Fla¬ 
minio Piccoli che definisce 
quella comunista «la più ragio¬ 
nevole» tra le proposte in 
campo. Arriva anche da 
Amintore Fanfani un richiamo 
alla «democrazia partecipati¬ 
va avviata dalla Costituzione» 
che richiede «una preliminare 
partecipazione alla definizio¬ 
ne delle intese da proporre e 
da votare». La «falla» che De 
Mila credeva di tappare agi¬ 
tando la line del proprio go¬ 
verno è invece diventata una 
voragine. 


Andreotti incontra De Mita: sul voto segreto dobbiamo difendere Tautonomia della De 
In difficoltà il segretario-presidente che sospetta anche manovre precongressuali 


«Stai attento al cappio di Craxi» 


Andreotti non cambia idea: il voto segreto è «un 
estintore» da non eliminare. A De Mita, ieri, lo ha 
ripetuto personalmente. Poi, ha scritto a Martinaz- 
zoli proponendogli di chiedere un rinvio del voto 
alla Camera perché si ricerchi «un ampio consen¬ 
so». Il ministro degli Esteri è in movimento; con lui 
Forlani ed altri «pezzi» di De. Aria di crisi. E c'è chi 
pensa che il dopo-De Mita sia già vicino. 


FEDERICO QEREMICCA 


M ROMA. Ciriaco De Mita lo 
ha cercalo di buon mattino. 
Andreotti non si è fatto prega¬ 
re. E cosi, prima di pranzo, ec¬ 
coli l'uno di fronte all'altro 
per quel «chiarimento» che 
non poteva ulteriormente tar¬ 
dare. A De Mita interessava 
sapere che cosa il «vecchio 
Giulio» intendesse davvero fa¬ 
re. A cosa preludessero, in¬ 
somma, le bordale sparate da 
New York, quella sua uscita 
da «vecchio parlamentare», 
quello scendere m campo - 
sul voto segreto - in un modo 
che di certo aumenta l'impas¬ 
se nella quale si trova il gover¬ 
no. E Andreotti non si è fatto 
pregare. A De Mita ha ripetuto 
puntigliosamente il suo pen¬ 
siero: con la cancellazione 
del voto segreto bisogna an¬ 
darci piano, perché è uno 
strumento che è servito e che 


può servire ancora. In casi co¬ 
sì, drammatizzare non serve a 
niente, bisogna riflettere, gii 
ha detto, trattare, ragionare. E 
a) segretario-presidente, so¬ 
prattutto, ha ricordato: «Stai 
attento a non farti stringere 
dal cappio di Craxi; l'autono¬ 
mia della De è un bene prezio¬ 
so,..». 

Questo ha detto Andreotti, 
ad un De Mita sempre più 
dubbioso. Come credere, in¬ 
fatti, che i timori del «vecchio 
Giulio» sian tutti sinceri, e non 
nascondano - invece - altri 
pensieri? Come non sospetta¬ 
re, insomma, che la scesa in 
campo del ministro sia da col¬ 
legare al congresso de che si 
appressa, alla «guerra» del 
doppio incarico, allo stato di 
salute - addirittura - di un go¬ 
verno che potrebbe cadere e 
dopo il quale chissà cosa arri¬ 


verà? E allora De Mita ad An¬ 
dreotti ha detto: sì, sono d'ac¬ 
cordo che si dovrebbe ragio¬ 
nare ancora, discutere, parla¬ 
re... Intanto cominciamo a far¬ 
lo noi; riuniamo i deputati e 
ripeti loro le preoccupazioni 
che hai fin qui esposto a me. 

Quando l'incontro finisce, 
Andreotti spiega ai cronisti il 
senso del suo incontro con 
De Mita: «Bisogna chiarire 
meglio cosa sì vuol dire quan¬ 
do si afferma che tutto quello 
che riguarda i rapporti civili, ì 
rapporti politici, tutto questo 
non viene tolto dalle possibili¬ 
tà di voto segreto. E non è per 
lare una distinzione filosofica, 
ma perché in un momento dif¬ 
ficile, come quello che l'Italia 
passò nel primo dopoguerra, 
forse un uso del volo segreto 
sarebbe stato opportuno per 
consentire a tutti di volare co¬ 
me la pensavano. I regola¬ 
menti delle Camere, insom¬ 
ma. si fanno per decenni, non 
per un momento». Muoversi 
con cautela, insomma. E allo¬ 
ra Giulio Andreotti va nel suo 
studio, prende carta e penna e 
scrive a Martinazzoli una lette¬ 
ra con la quale gli propone di 
chiedere un rinvio del volo 
previsto in Parlamento, così 
da ripensare il da fare e cerca¬ 
re di raggiungere il «più ampio 


consenso». 

Ma a cosa punta questo An¬ 
dreotti che pare sbarrare la 
strada a De Mila, che si fa al¬ 
fiere del dissenso de, che spo¬ 
sa la proposta avanzata dal 
Pei? Quandoè sera, li ministro 
riceve nel suo studio un grup¬ 
po di giovani dei suo partilo. 
«Si • dice - lo so che in altri 
paesi c'è lo scrutinio segreto. 
Mi ricordo, in Francia, di aver 
visto alla tv delle votazioni do¬ 
ve c'era un tizio che schiac¬ 
ciava un pulsante per tutti; 
pensavo fosse un film di Jean 
Gabin, poi ho capito che era il 
Parlamento francese..,». Ag¬ 
giunge: «1 deputati non posso¬ 
no esser trattati da scolaretti. 
E poi: io mi auguro di no. ma 
se tra dieci, quindici anni arri¬ 
va un momento diffìcile, co¬ 
me si fa? Ho visto la proposta 
avanzata dal Pei: mi sembra 
un buon passo avanti, una ba¬ 
se di discussione accettabile». 

Discutere, quindi. Ragiona¬ 
re, riflettere, trattare... Ma per¬ 
ché Giulio Andreotti è sceso 
in campo proprio alla vigilia 
del voto su) quale De Mita di¬ 
ce di scommettere il suo go¬ 
verno? Gli uomini del segreta- 
rio-presidente sentono il cli¬ 
ma fai^i pesante, annusano 
nell'aria trucchi e trabocchet¬ 
ti. Sì ì motivi di principio sono 


comprensibili; ma come non 
vedere che in due giorni pri¬ 
ma Andreotti, poi Poriani e 
quindi Fanfani e Donai Cattin 
si sono messi su una linea che 
è diversa da quella dei segre¬ 
tario-presidente? Insomma, 
ora De Mila è stretto tra due 
fuochi: da un lato Craxi, che 
ha intimalo che non si cambi 
una virgola di quanto scritto 
nel «patto di governo»; dall'al¬ 
tro un volo - quello che do¬ 
vrebbe tradurre in regolamen¬ 
to il «patto di governo» - al 
quale De Mita pare andare in¬ 
contro senza più speranze, vi¬ 
sto il dissenso de e la linea 
scelta dai capicorrenle. E 
mentre questi gli chiedono di 
trattare, Craxi s'impunta: trat¬ 
tare, avvisa, non si può più. 

E allora dentro e fuori la De 
si tracciano ipotesi e si denun¬ 
ciano sospetti; che ì capi de, 
per esempio, si apprestino a 
chiedere a De Mita la rinuncia 
alla carica di segretario in 
cambio di un «voto leale» nel¬ 
l’aula di Montecitorio. 0 che 
possano spingersi ancor più 
oltre: fino ad arrivare alia crisi 
di questo governo per poi por¬ 
re - nei fuoco delle Irallalive 
per ìi nuovo > l'annunciato 
aut-aut. Che De Mila insomma 
scelga tra te poltrone di segre¬ 
tario e presidente. 


Berlusconi 
ha regalato 
spot 

a De e Psi? 


Le tre reti televisive di Berlusconi (ne)la foto) avrebbero 
regalato spot pubblicitari a De e Psi durante la campagna 
elettorale per elezioni politiche deli'87. Lo denuncia il 
settimanale L'EspKSSO riportando i dati di uno studio con¬ 
dotto da Episteme, una società di ricerche sulla comunica¬ 
zione. Il partito di Craxi ha occupato 15.220 secondi del 
62.130 concessi dai network di Berlusconi alla campagna 
elettorale, mentre alla De ne sono stati riservati 13mila. 
Fatti ì calcoli i socialisti avrebbero dovuto pagare (con tutti 
gli sconti possibili) due miliardi e 191 milioni, mentre I 
democristiani un miliardo e 895. Cifre da capogiro che 
avrebbero squassato i bilanci dei due partiti. E infatti, sem¬ 
pre secondo L'Espresso, nel documento contabile dei Psi 
alla voce spot pubblicitari, per l'anno 87, sono segnalati 
solo 406 milioni di uscite. Insomma, pur considerandoli 
tutti pagamenti in favore di Berlusconi è facile dedurre che 
Sua Emittenza avrebbe fatto al PsI un regalo di almeno un 
miliardo e ottocento milioni. 


Per l'Alto Adige serve una 
«tempestiva definizione 
della vertenza intemaziona¬ 
le attraverso il rilascio della 
quietanza liberatoria da 
parte del governo austria¬ 
co». Lo dicono alcuni sena¬ 
tori comunisti-in una inter¬ 
pellanza urgente al presidente del Consiglio De Mita e al 
ministro per le Regioni Maccanico. I parlamentari del Pei 
chiedono «se il governo non intenda riferire prontamente 
e consentire quel chiarimento atto a contribuire al rapido 
superamento degli ostacoli che si frappongono ai raggiun¬ 
gimento di un clima di serena convivenza tra le popolazio¬ 
ni locali». In occasione del rilascio delta quietanza libera- 
tona, aggiungono i senatori comunisti, possono avere 
maggiore chiarezza e considerazione, In una visione de¬ 
mocratica deU’autonomia, «i problemi della lingua nei tri¬ 
bunali e te conseguenti misure attuative, i problemi relativi 
ai poteri di coordinamento del governo nel confronti delle 
autonomie speciali locali e i problemi attinenti a una effi¬ 
cace tutela dell'ordine pubblico». 


Per la prima volta 
quaranta anni Silvius 
gnago non capeggerà la Su- 
dtiroler Volkspartei nelle 
elezioni regionali che si 
svolgeranno in 20 novem¬ 
bre in Alto Adige. Il settan¬ 
taquattrenne leader del pa^ 
rito non è candidato, per sua decisione, nella lista presen¬ 
tata ieri sera ma rimarrà comunque alla guida del Svp per 
altri due anni. Non sono in lista nemmeno gli assessori 
Spoegler e Zelger mentre vi figurano i due contestatori 
della chiusura del «pacchetto» Alois Zingerie e Allons Be- 
nedikter (quest'ultimo poco votato nelle «preliminari» del 
partilo e ripescalo dall'esecutivo ieri sera). Capolista del 
Svp è Luis Durnwaider, attuale assessore all'agricoitura, 
esponente delia Lega contadina. 


Capolista del «verdi ailema- 
tivi» nelle eiezioni regionali 
deirAlto Adige sara Ale¬ 
xander Langer, consigliere 
provinciale uscente e lea- 
dltCmdtlVif^ der storico della formazio¬ 

ne politica. Nella lista, com- 
posta da 35 candidati, se¬ 
guono a Langer tre donne: Alessandra Zendron, pubblici¬ 
sta e regista della Rai di Bolzano, Luisa GnecchI, sindacali¬ 
sta e consigliere comunale del capoluogo e Helga Inner- 
hofer consigliere comunale di Merano. 


Il Pii polemico 
col Tg3 
sul confronto 
La Malfa-Manca 


«Peccalo, poteva essere 
una beila occasione per de¬ 
nunciare il marcio, se c'è», 
aveva commentato il diret¬ 
tore del Tg5 Alessandro 
Curzi ai «no» di La Malta (nella foto) a un faccia a faccia 
con il presidente delta Rai Manca. E questo non è andato 
giù al Pri, che con un corsivo sulla Voce npubblicana fa 
sapere che La Malfa non si è «rimangiato tutto». «Ci dispia¬ 
ce per Curzi - prosegue la nota > ma dobbiamo disilluder¬ 
lo». Il motivo per cui il segretario del Pri, che aveva più 
volle denunciato r«informazione lottizzata della Rai», ha 
rifiutato di confrontarsi in diretta con Enrico Manca è 
un’altra. «La formula proposta • dice la Voce - non aveva 
senso. La questione della mancanza di obietlivìlà dell'In¬ 
formazione pubblica non è un fatto peisonate tra l'on. La 
Malfa e il presidente della Rai. Se il dibattilo si deve aprire, 
come si deve aprire, è quello tra le forze politiche che 
concorrono alla designazione del consiglio dì amministra¬ 
zione della Rai». A questo confronto - continua il corsivo 
> il Pri è pronto e spera che si apra ai più presto, perché 
fino ad oggi il «silenzio dei partiti in materia è tale da far 
esclusivamente pensare ad una manifestazione di cattiva 
coscienza». La polemjca La Malfa'-Curzi, comunque, è de¬ 
stinata a smorzarsi. È già stato fissato un incontro tra il 
segretario del Prì e la redazione del Tg3. E la Vbee com¬ 
menta: «Così va certo meglio. 


GIUSEPPE BIANCHI 
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guideia 
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dopo 


La Sudtiroler 
Volkspartei 
non ha in lista 
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«Previsioni inaffidabili», ammette Fantini 


La legge finanziaria 
presentata ieri alla Camera 
1 conti del ministro Amato 
Reichlin: «Una spesa ingiusta 
che penalizza la produzione» 


GUIDO DELL'AQUILA 


WKÈ ROMA. Il saldo di compe¬ 
tenza per l'89 sarà di 147.391 
miliardi. Il tetto massimo di di¬ 
savanzo sul quale il governo 
intende attestarsi è però di 
11 '7.350 miliardi. Di fronte alla 
distanza di questi due valori 
(trentamila miliardi) la mano¬ 
vra ipotizzata è quella di ra¬ 
strellare un terzo del necessa¬ 
rio attraverso tagli alta spesa 
corrente e il rimanente alle 


spese previste in conto capita¬ 
le (cioè gli Investimenti). Que¬ 
ste in estrema sintesi le cifre 
fornite dai ministri del Tesoro. 
Giuliano Amato, e del Bilan¬ 
cio. Amintore Fanfani, ieri se¬ 
ra in Parlamento, prima del 
voto dell'assemblea sul calen¬ 
dario dei lavori. Un'esposizio¬ 
ne quasi notarile - e piuttosto 
scontala - quella dell’anziano 
leader de. Appena più appas¬ 


sionata nei toni quella dell'e¬ 
sponente socialista. Quanto al 
contenuto, Alfredo Reichlin, a 
caldo, in Transatlantico, l'ha 
fotografato così- «Lo slesso 
Amalo, siringi stringi, ha am¬ 
messo un gravissimo peggio¬ 
ramento della qualità della 
spesa. Ha parlato di un fabbi¬ 
sogno ipotetico di 117.350 
miliardi, di cui però 96 mila 
sono relativi agli interessi pas¬ 
sivi. Una spesa insomma so¬ 
cialmente ingiusta ed econo¬ 
micamente penalizzante per il 
settore produttivo. E non par¬ 
liamo delle entrate visto il tipo 
di manovra fiscale che cono¬ 
sciamo. lo un bilancio lo giu¬ 
dico da questo: dalle voci di 
entrata e da quelle di spesa E 
tutte e due le voci sono peg¬ 
giorate rispetto aH'anno scor¬ 
so». 

Amato nell'annunciare le 
cifre e le valutazioni de! go¬ 
verno, ha precisato che si trat¬ 


ta di provvedimenti «margina¬ 
li». dal momento che «non è 
possibile ipotizzare il compi¬ 
mento delle nforme della sa¬ 
nità e delle pensioni entro il 
31 dicembre prossimo». «Sa¬ 
rebbe un ragionamento inte¬ 
ressante - ha rilevato dal can¬ 
to suo Giorgio Macciotta, del¬ 
la presidenza del gruppo co¬ 
munista - se il governo avesse 
avviato le nforme. In realtà 
non solo non è in grado di 
vararle entro l'anno, ma non 
le ha neanche approvate al 
proprio interno. In conclusio¬ 
ne, nessuno allo stato attuale 
è m grado di comprendere se 
si tratta di provvedimenti mar¬ 
ginali dentro il quadro di rifor¬ 
ma o no». Singolare anche 
un'altra tesi sostenuta dal mi¬ 
nistro del Tesoro, quella sulla 
tesoreria unica Amalo si è 
mostrato rammaricato per i! 
fatto che le entrate relative a 
questa voce sono andate via 


via diminuendo negli ultimi 
anni E la cosa appare sor¬ 
prendente se si considera che 
il ridimensionamento delle 
entrale dovute alla tesoreria 
unica, è dovuto esclusivamen¬ 
te aii’accresciuta capacità e 
tempestività di spesa di molti 
enti, soprattutto delle autono¬ 
mie locali. Insomma, i Comu¬ 
ni spendono con meno len¬ 
tezza, e gli interessi bancari 
che prima lo Staio introitava 
dai lunghi periodi di staziona¬ 
mento del denaro in tesoreria, 
oggj sono poco più che irriso¬ 
ri. E evidente che cì si può 
rammaricare di questo «pro¬ 
gresso di efficienza e funzio¬ 
nalità degli enti locali» solo 
all'interno di una logica ragio¬ 
nieristica che poco ha a che 
vedere con gli interesri del 
paese, delle popolazioni am¬ 
ministrate e delle categorie 
produttive. 

Anche Sergio Garavini. re¬ 


sponsabile pei nella commis¬ 
sione Bilancio di Montecito¬ 
rio, ha espresso un giudizio 
estremamente critico. «Si trat¬ 
ta dì una manovra • ha dichia¬ 
rato subito dopo l'intervento 
dei due ministri - che rimanda 
ancora una volta ogni istanza 
di riforma. Anzi rifiuta ogni 
istanza di riforma. Mi riferisco 
alla sanità. £ mi riferisco alla 
linea della spesa che emerge. 
Non tocchiamo il fisco, dice il 
governo, e conteniamo le spe¬ 
se con il taglio delle spese so¬ 
ciali e degli investimenti. Im¬ 
pressiona il vuoto di obiettivi 
che abbiano una qualità socia¬ 
le. Sul salario si parla ancora 
di necessità di contenimento 
del costo del lavoro in una si¬ 
tuazione in cui la Fiat presenta 
profitti netti complessivamen¬ 
te superiori al volume delle re- 
tnbuzìoni nette dei propri di¬ 


pendenti. E contemporane- 
menle si omette ogni indica¬ 
zione di promozione e miglio¬ 
ramento delie condizioni so¬ 
ciali». 

Ma vediamo ancora qual¬ 
che altro aspetto della situa¬ 
zione e delle previsioni eco¬ 
nomiche illustrate dai due mi¬ 
nistri aU'aula di Montecitorio. 
Il titolare del Bilancio ha am¬ 
messo che gli scostamenti 
previsìonali relativi all'eserci¬ 
zio '88 sono da imputare per 
larghissima parte a errori di 
valutazione del governo e che 
le previsioni per r89 sono 
inaffidabili perché fondate su 
variabili macroeconomiche di 
cui nessuno è in grado di valu¬ 
tare l'attendibilità e la tenuta. 

Sui ticket sanitari Amato ha 
giustificato i rincari di luglio, 
citando, anzi, i miglioramenti 
di previsione conseguenti a 
quei provvedimenti (4000 mi¬ 



liardi). I redditi del lavoratori 
dipendenti - ha affermalo - 
oggi sono tali da giustificare la 
partecipazione di questa cate¬ 
goria al contributo richiesto; e 
gli altri lavoratori, è da ritene¬ 
re, hanno redditi non inferiori 
ai più bassi dei dipendenti. 
Ecco perché - ha concluso 
Amato su questo argomento - 
il governo ha limitato ai pen¬ 
sionati e agli indigenti le esen¬ 



zioni dal pagamento dei tU 
ckei. Infine sulle tasse ai Co¬ 
muni, spacciate come autono¬ 
mia Impositiva. Amalo ha 
chiarito che intenzione dell'e¬ 
secutivo è quella di Individua¬ 
re una serie di voci all'interno 
delle quali eli enti locali po¬ 
tranno scegUere. Si tratta In- 
somma di una rosa. E i Comu¬ 
ni potr^no «esercitare delle 
opzioni neirambito dì una 
pluralità di indirizzi». 


















IN ITALIA 


Caso Mondili 

Intervento 
di Pei, De 
e Sin. ind. 


Per Taccusa è valido 
il «teorema Calogero» 
Riproposte le condanne 
per Negri e Scalzone 


Attesa per oggi 
la sentenza che dovrebbe 
concludere la vicenda 
apertasi nel 1979 


■■ ROMA Parlamentari co 
munisti della Sinistra indipen 
dente e delta De hanno rivolto 
un interrogazione al ministro 
per gli Affari sociali in relazio 
ne al recente caso dell im 
prenditore triestino Alessan 
dro Moncmi reo confesso di 
aver importato negli Stati Uniti 
materiale pornografico con 
protagonisti bambini di ambe 
due I sessi Nell interrogazio 
ne prima firmataria la comu 
nista Silvana Fachin Schiavi si 
chiede di sapere «quali con 
crete iniziative il ministro in 
tenda prendere per fare luce 
sull impiego dei minori per la 
tabbneazione di materiale 
pornografico per scoprire I i 
dentila dei bambini dei Iman 
ziatori dei produttori degli 
intermediari dei disinbutori e 
dei venditori coinvolti in tale 
infame mercato» Nel docu 
mento si chiede inoltre di co 
noscere «quali provvedimenti 
urgenti li ministro intenda 
mettere in atto per tutelare i 
diruti fondamentali dell infan 
zia e per bloccare io sfrutta 
mento dei minori per tale ver 
gognoso commercio infine 
«quali concreti progetti ci sia 
no o SI intendano promuovere 
per limitare nei casi in cui I a 
buso sia stato accertato gilef 
tetti dannosi nel presente e 
per i) futuro provocali da pra 
liche tanto aberranti Linter 
rogazione e firmata tra gli al 
tri da Tina Anselmi (De) Ca 
roi Taranlelli e Natalia Gin 
zburg (Sinistra indipendente) 
Anna Maria Finocchiaro Sii 
vano Ridi e Bruno Fracchia 
(Pei) 


«7 a{)irìle» in Cassazione 
Il pg: «Confennate la sentenza» 


Confermate le condanne per Negri Scalzone e gli 
altri imputati dell’Autonomia operaia organizzata È 
questa la richiesta del sostituto pg durante il proces¬ 
so «7 aprile» che si e aperto ieri davanti alla prima 
sezione penale della Cassazione Per oggi e attesa la 
sentenza, che potrebbe rappresentare I atto finale di 
una lunga e tormentata vicenda giudiziaria che risale 
agli «anni di piombo» del terrorismo rosso 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA Quelle del giudice 
Calogero non erano un ca 
stello di accuse infondate il 
famoso teorema legato al 
nome del magistrato padova 
no resta valido E questo il pa 
rere espresso dal sostituto pg 
Antonio Scopelliti che davan 
ti alla prima sezione penale 
della Corte di Cassazione 
presieduta da Corrado Carne 
vale ha chiesto la conferma 
delle condanne emesse dalla 
Corte d appello contro Tom 
Negri e gli altri imputati del 
processo chiamato 7 aprile» 
12 anni per il professore pa 
dovano 9 a Oreste Scalzone 
7 a Egidio Monfardin e Oreste 
Strano 5 anni e 2 mesi a Ro 
berte Ferrari 4 anni e 8 mesi a 
Francesco Tommei 4 anni e 2 


mesi a Mano Dalmaviva asso 
lozione per insufficienza di 
prove per Emiiio Vesce ades 
so deputato radicale e per Lu 
etano Ferrari Bravo L unica n 
chiesta difforme rispetto alla 
sentenza d appello riguarda 
un imputato minore Giovanni 
Caloria assolto in secondo 
grado per insufficienza di prò 
ve dall accusa di partecipazio 
ne a banda armata per il qua 
le il sostituto pg ha chiesto 
I assoluzione con formula pie 
na 

Secondo Scopelliti il lega 
me tra teorizzazione ed azio 
ne sul quale si basava li teore 
ma e riscontrabile negli atti 
processuali quindi le motiva 
zioni della sentenza di secon* 
do grado emessa 1 otto giu 



Torti Negri 


gno del 1987, furono «mecce 
pibili» «1 fatti criminali - ha 
detto il magistrato che per la 
sua requisitoria ha parlato due 
ore ' attribuiU agli imputati so 
no sufficientemente dimostra 
li ed i giudici della Corte d ap 
pello furono fin troppo gene 
rosi nella sentenza conce 
dando notevoli riduzioni di 
pena» 

La prima sezione penale 



Oreste Scafzone 


della Cassazione dopo le ar 
ringhe degli avvocati difenso 
n dovrà decidere sui ricorsi 
presentati dagli imputati con 
dannati e dal pg della Corte 
d appello Complessivamente 
dovrà analizzare la posizione 
di 56 dei 71 imputati originari 
del «7 aprilo» Potrebbe essere 
I atto finale della complessa 
vicenda giudiziana La seduta 
di len e stala aperta dalla lun 


ga e dettagliata relazione del 
giudice Moitnan che ha rtper 
corso la tormentata stona del 
processo contro I Autonomia 
operaia organizzata iniziato 
con 21 arresti decisi dai giudi 
ce hetro Calogero propno il 7 
aprile del 1979 

11 magistrato della Cassazio 
ne ha elencato le numerose 
accuse contro Negri Scalzo 
ne e gii altri - dall associazto 
ne sovversiva alla banda ar 
mata all insurrezione armata 
contro I poten dello Stato 
che e pero caduta durante il 
processo d appello - soffer 
mandosi su ognuno dei fatti 
specifici attribuiti all organiz 
zazione ed ai singoli imputati 
Una miriade di episodi tra i 
quali spiccano il sequestro e 
1 omicidio dell ingegnere mi 
lanose Carlo Saronio nell apri 
le del 1975 la rapina de) di 
cembre del 1074 in un azicn 
da di Argelato in Emilia Ro 
magna dove fu ucciso il bri 
gadiere dei carabinieri An 
drca Lombardini I attentato 
^la Face Standard» di Pizzo 
na^o 

Il maggiore imputato del «7 
aprile» Tom Negri nfugiaio in 
Francia dopo una breve pa 
rentesi come deputato del 


Vaticano 

Nominati 
due nuovi 
«ministri» 


bcutA del vaticano 
N uovi incarichi in Vaticano 11 | 
Papa ha nominato 1 italiano , 
mons Giovanni Lajolo segre I 
tarlo dell Amministrazione 
del patrimonio della sede 
a^slolicaCApsa) elevandolo 
in pari tempo alla chiesa tito 
lare di Cesariana con la dlgnl 
là di arcivescovo 11 presule 
che è nato a Novara nel 1935 
prende il posto di mons Lo 
renzo Antonetli divenuto il 
23 settembre scorso nunzio 
apostolico a Parigi Ordinato 
sacerdote net 1960 mons La 
jolo, è entrato nel servìzio di 
plomallco della Santa sede 
nel 1970 ed ha prestalo la 
propria opera In Germania e 
in seguilo presso il consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa II francese mons 
Jean Louis Tauran e stato no 
minato sottosegretario del 
consiglio per gli affari pubblici 
della Chiesa al posto di mons 
Audiys Backis Nato nel 1943 
a Bordeaux mons Tauran ha 
prestato la propria opera pres 
so le nunziature apostoliche 
nella Repubblica Dominicana 
e nel ubano Membro de! 
consiglio per gli affari pubblici 
deila Xhiesa dal luglio 1983, 
egli ha partecipato a missioni 
speciali ad Haiti Beirut e Da 
masco e ha fallo parie delle 
delegazioni della Santa sede 
in diverse riunioni della conte 
renza sulla sicurezza e ia eoo 
perazione in Europa 


Droga 

Le proposte 

della 

Fgci 

■■ Droga che fare^ Inse 
rendosi nel dibattito di questi 
giorni i giovani della Fgci af 
fermano «Come giovani co 
munisti slamo convinti che la 
strada della liberazione tout 
court sta oggi impraticabile 
così come e fallimentare quel 
la de! proibizionismo Perciò 
che riguarda la rifomra della 
685 la Fgci propone di affron 
tare con specifici strumenti i 
seguenti problemi la lotta alla 
grande criminalità alia mafia 
e al traffico di droga il gover 
no sociale e il conseguente 
sostegno del servizi pubblici 
privati e del volontariato la 
flessibilità del concetto di 
«modica quantità» per i consu 
malori di eroina e di droghe 
pesanti I alternativa al carce 
re - a partire dall uso della 
legge Gozzirti - per i detenuti 
tossicodipendenti in strutture 
di semiltberlà e di socializza 
zione nel territorio o atiraver 
so 1 affidamento non obbliga 
torlo ai servizi la depenalizza 
zione dei reati connessi ali u 
so della canapa indiana 1 e 
ducazione alla salute e alta 
prevenzione con misure di in 
tervento in tutti i momenti 
dell esistenza dell individuo 


Gli arretrati arriveranno a novembre 


Scuola: alla fine del mese 
le buste pa^ saranno ifiù pesanti 


■1 ROMA Alla fine del 
mese arriveranno finalmen* 
te gli aumenti nelle buste 
paga dei dipendenti della 
scuola Le anticipazioni 
comprenderanno sia gli au 
menti relativi alla voce sti« 
pendio sia a quella dell in 
dennita di funzione Gli ar 
retrati dei mesi di luglio e 
settembre saranno corri 
sposti a fine novembre Gli 
incrementi salariali vanno 
dalle 14 500 lire dell inizio 
camera di un bidello alle 
183 100 lire dell ispettore 
tecnico periferico Per i do 
centi la media e di 70mila 
lire 

Queste cifre come quelle 
riportate nella tabella sono 
al netto cioè sono state de 
purate delle ritenute previ 
denziali e fiscali Queste ul 
time sono state calcolate al 
massimo cioè al 2796 Chi 
ci perde con questo calcolo 
Sara risarcito con il congua 
glio di fine anno 

Intanto mentre si applica 
la parte salariale del con 
tratto siglato a giugno sul 
resto sulla mobilita del per 
sonale sull organizzazione 
de! lavoro si e ancora m al 


Ecco gli aumenti al netto 


Inizio 

IO anni di 

20 anni di 


carriera 

anzianità 

anzianità 

BIDELLI 

14 500 

25 500 

33 500 

APPLICATI DI SEGRETERIA 

28 200 

43 200 

55 000 

SEGRETARI 

43 300 

62 200 

77 800 

MAESTRI E DOCENTI DIPLOMATI 

42 500 

61000 

79 500 

PROFESSORI SCUOLA MEDIA INFERIORE 

49 000 

70 000 

93 500 

PROFESSORI SCUOLA SUPERIORE 

58 200 

70 000 

106 000 

PRESIDI E DIRETTORI DIDATTICI 

98 500 

137 000 

163 000 

ISPETTORI TECNICI PERIFERICI 

113 000 

156 300 

183 100 


to mare Dopo la Camera 
tocca al Senato discutere 
del decreto legge sul con 
tratto scuola per convertir 

10 in legge ma i sindacali - 
Cgil Cisl e Uil-temono che 

11 governo stravolga gli ac 
cordi presi sulla parte nor 
maliva in estate e la cui 
messa a punto era stata nn 
viata previa consultazione 
delle organizzazioni dei la 
voratori 

<L intenzione del gover 


no - denunciano Cgil Cisl e 
Uil - e di non tener conto 
assolutamente delle propo 
sle di miglioramento del te 
sto avanzale dagli stessi sin 
dacali E ciò e tanto piu gra 
ve perche I accordo con 
trattuale prevedeva la con 
sultazione delle organizza 
zioni sindacali sul mento di 
provvedimenti la cui ncadu 
ta sulla qualità del servizio e 
evidente Tra I altro - con 
eludono I sindacati molle 


scelte contenute nel testo 
del! accordo sono caratle 
rizzale da improvvisazioni 
contradditorietà difficolta 
di attuazione» 

Per bloccare questo len 
lativo di stravolgimento del 
contralto da parte del go 
verno Cgil Cisi e Uil hanno 
avviato incontri con i rap 
presentanti dei gruppi par 
ìamenlan del Senato che 
nei prossimi giorni esami 
nerà il lesto del decreto sul 
contralto scuola 


^università è un quiz e diventa selettiva 



studenti In fila davanti agli sportelli dell Ateneo milanese 


La vita e tutta un quiz e Tuniversità non fa eccezio¬ 
ne Le ingegnerie del numero chiuso hanno parto¬ 
rito tutte le possibili gamme di test Ma queste 
prove sono davvero attendibili’ Uno studio tatto al 
Politecnico dice che prevedono, con scarsi margi¬ 
ni d errore, il destino degli studenti Ma dice anche 
che la scuola e ancora quella dei ragazzi di Barbia- 
na selettiva e classista 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO I lesi per I am 
missione all uni\ersita sono 
davvero attendibili o possono 
escludere dei geni che hanno 
il torto di non sapere quanti 
anni ha il padre di Roberto 
che ha sei volte I età di suo 
figlio ma che tra quattro anni 
ne avra solo quattro volte lan 
to"^ Nelle cinque università mi 
lanesi si sono sperimentati tut 
t! i tipi di prove selettive 
orientative o di autovalutazio 
ne ma la vera selezione awie 
ne solo a Economia e com 
mercio e Odontoiatria Gli 
aspiranti manager nella capi 
tale dell industria sono tanti 
novemila circa tra Cattolica e 
Bocconi I posti disponibili so 
no 1840 nell università degli 
industriali e 1900 in quella 
della cuna Non esistono ana 
loghe facoltà pubbliche che 


competano con questo duo 
polio 11 bocconiano tipo che 
supera le forche caudine della 
prova di ammissione è un h 
ceale (70 per cento) Previe 
ne da famiglia con reddito 
medio alto (solo il 36 per cen 
to dichiara di percepire meno 
di 24 milioni all anno mentre 
una consistente lascia si col 
loca oltre t 70 milioni) Per le 
caratteristiche delia facolta 
non può essere un lavoratore 
studente ma chi frequenta la 
Bocconi normalmente con 
elude gli studi in un tempo 
medio di cinque anni e al ter 
mine ha la garanzia di un 
buon posto di lavoro 
Dunque per selezionare 
questa razza eletta si fanno 
test a raffica con 200 doman 
de a CUI SI deve rispondere in 
due ore II candidato deve di 


mostrare di essere intelligen 
te scaltro di sapersela cava 
re e magari di avere attitudini 
al comando e all obbedienza 
dato che da via Sarfatli dove 
ha sede la Bocconi escono le 
nuove classi dirigenti 
Medicina ha inauguralo 
quest anno il numero chiuso 
ma forse sarebbe meglio par 
lare di selezione naturale dato 
che gli esclusi a conti fatti 
sono una cinquantina La fa 
colta che dal 75 a oggi e pas 
sala da piu di 3500 matncole a 
800 domande di iscrizione 
quest anno ha fissato un tetto 
massimo di 750 nuovi iscritti 
Piu che i test e le avversila del 
ia prova di ammissione ci ha 
pensato il mercato a scorag 
giare le vocazioni 
Diversa la situazione di 
odontoiatria che una decina 
di giorni fa come ogni anno 
ha selezionilo i suoi 100 
iscntti escludendone un altro 
migliaio In nessuno di questi 
casi e possibile dire se le prò 
ve rispondano a cnten di equi 
td dato che gli esclusi non 
possono ricorrere in appello 
Una venfica invece e possi 
bile al Politecnico dove 
dall 85 SI fanno test onentdiiv i 
che pero non impediscono a 
chi non li supera di iscriversi 
alt università II professor Ser 


ravalle che per due anni ha 
presieduto la commissione 
test sta per pubblicare un li 
bro con I imprimatur del Poli 
tecnico che spiega come slan 
no le cose 11 risultato e scon 
cenante la scienza delle stati 
stiche dice che li 40 per cento 
degli studenti che non ha n 
sposto ad almeno 40 doman 
de su 100 non ha dato nessun 
esame mentre questa percen 
tuale scende al di sotto del 10 
per cento per gli studenti che 
hanno nsposto a piu di 65 do 
mande Le curve dei diagram 
mi nvelano anche che gli stu 
denti con maggiori problemi 
sono quelli che provengono 
dagli istituti tecnici mentre 
«vinciton e piazzati sono 
quelli che hanno nei loro cur 
riculum una maturità classica 
o scientifica Se il Politecnico 
usasse questi test per selezio 
nare gli studenti - dice il prò 
fessor Serravalle - do\ remmo 
ntornare alle regole di tren 
t anni fa e accettare a inge 
gneria e architettura solo i II 
ceali Ci limitiamo a individua 
re I soggetti a rischio e ad av 
vertirli dette difficolta a cui 
vanno incontro I test non de 
vono selezionare una classe 
privilegiata per risolvere 1 an 
goscia del sovraffollamento 



Partito radicale in pnmo gra 
do il 12 gennaio 1984 era 
stato condannato a 30 anni In 
appello aveva usufruito di uno 
sconto di diciotto anni Assol 
to dalle accuse di aver parte 
cipalo al rapimento e all ucci 
sione di Saronio ai tentato se 
questro dell industriale Duma 
era stato nconosciuto colpe 
volc del reato di banda arma 
ta e de) concorso morale nella 
fallita c sanguinosa rapina di 
Argelato 

L altro imputato eccelien 
le» Oreste Scalzone anche lui 
da anni rifugiato a Pangi con 
dannalo a venti anni nel prò 
cesso di secondo grado aveva 
visto piu che dimezzata la sua 
pena ridotta a nove anni e 
soliamo per il reato associati 
vo la banda armala Durante 
il processo d appello la Corte 
presieduta da Vincenzo Par 
rone aveva emesso condan 
ne solo per imputali contro i 
quali esistevano riscontri og 
gettivi I giudici avevano infatti 
deciso - hanno scritto nelle 
motivazioni della sentenza 
consegnate alla fine del 1987 

- che le accuse basate sulle 
chiamate di correità di Carlo 
Fioroni non andassero consi 
derale valide 

Trieste 

Psichiatria 
a 10 anni 
dalla riforma 

■1 TRIESTF A dieci anni dal 
la sua entrata in vigore laleg 
ge 180 di nforma della psi 
chiatna li suo stato di attua 
zione le critiche la sua prò 
babile 0 possibile ndisegna 
zione sono al centro de) con 
vegno intemazionale su «La 
questione psichiatrica» apcr 
tosi ieri a Trieste Vi partecipa 
I no 500 esperti provenienti da 
tutta Europa e dall Amenca la 
Una riuniti per iniziativa nel 
neocostituito Centro studi re 
gionale di ricerca e lormazio 
ne per la salute mentale del 
Fnuli Venezia Giulia 

I lavon sono stati introdotti 
da Franco Roteili responsabi 
ie dei servizi psichiatrici di 
Trieste mentre all esterno del 
Centro congressi alcune deci 
ne di persone davano vita ad 
una manifestazione di prole 
sta contro la legge 160 «E una 
questione quella psichiatnca 

- ha affermato Roteili - anco 
ra totalmente aperta m Italia 
e in Europa per la quale non 
VI sono e mai vi saranno facili 
soluzioni Non sono ammessi 
trionfalismi ne semplicistiche 
riduzioni dei problemi La leg 
ge 180 resta una grande leg 
ge ma certamente vi è una 
carenza di servizi e di slrutlu 
re» 


ma se solo un terzo delle ma 
tncole arriva alla laurea vuol 
dire che I università è una 
macchina improduttiva e che 
ha dei costi umani maccetla 
bill Noi non dobbiamo impe 
dire 1 accesso agli studenti 
che partono con degli bandi 
cap ma dobbiamo avvertirli 
del rischio che corrono» 

E dunque sempre attuale il 
teorema della scuola di Bar 
btana la scuola italiana non e 
fatta per livellare le differenze 
ma per riprodurle «Certamen 
te - prosegue Serravalle - se 
nell università fosse possibile 
una diversa qualità dello stu 
dio e dell insegnamento le co 
se andrebbero divei amente 
ma noi siamo solo I ultimo 
anello dello sfascio del siste 
ma formativo 1 test servono a 
fotografare una situazione 
non a ribaltarla Sono fatti dal 
le stesse persone che poi giu 
dicheranno gli studenti nel 
corso della loro camera uni 
versilaria e hanno una funzio 
ne predittiva dicono se ce la 
faranno o no Questo naturai 
mente non toglie nulla al ca 
ratiere selettivo e di classe 
della scuola sappiamo che e 
aperta a tutti i ricchi e ai pove 
n di buona volontà Ma questo 
non sposta i termini del prò 
blema» 


La sottoscrizione 
al Pd sfiora 
i 25 miliardi 


Federaziona 

Somma 

raccolta 

% 

Placenta 

272 000000 118 26 

Rieti 

7500000011538 

Novara 

149 873 000115 29 

Bologna 

3 108 000000105 71 

Isernia 

62 000 000103 33 

Treviso 

230000 000103 14 

Teramo 

192 000 ODO 10105 

Alessandria 

350 000000100 00 

Avellino 

60 000 000100 00 

Basso Molise 

35 000 000100 00 

Campobasso 

40 000000100 00 

Castelli 

150000 000100 00 

Ferrara 

1 010 000 000100 00 

F renze 

1000 000 000100 00 

Roma 

500 000 000100 00 

Salerno 

120 000 000100 00 

Viareggio 

37 000000 10000 

Tigullo 

98 000000 

94 23 

Genova 

1 000 000 000 

92 59 

Crema 

80 400 000 

89 33 

R Calabria 

81 000 000 

88 04 

Vicenza 

66 000000 

88 00 

Imola 

330 000 000 

84 62 

Trento 

42 000 000 

84 00 

Rmni 

221 075 000 

83 42 

Enna 

54 000000 

8308 

Civitavecchia 

70 000 000 

82 35 

Lodi 

115 000 000 

82 14 

Viterbo 

190 000 000 

6190 

Carbonia 

45000000 

81 62 

Cuneo 

65 000000 

8125 

C d Orlando 

32 000 000 

80 00 

Cremona 

173 700 000 

78 95 

Verbania 

121 000 000 

78 57 

Regg o E 

1 235 000000 

78 1G 

Tonno 

450000 000 

75 89 

Pavia 

300 000 000 

75 00 

Asti 

22 500 000 

73 77 

Ivrea 

40000000 

72 73 

Mantova 

298 ODO 000 

72 33 

Agrigento 

78 300000 

71 18 

Lecco 

87 000000 

70 73 

Livorno 

420 900 000 

7015 

Matera 

70 000 000 

70 00 

Varese 

266 000 000 

7000 

Savona 

231 000000 

69 93 

Forn 

395 000000 

69 30 

Rovgo 

187 061 000 

69 28 

Pisa 

450 000000 

69 23 

Bresc a 

509 000000 

68 73 

Bergamo 

240 000 000 

68 57 

Verona 

120000000 

68 57 

Como 

15’000 000 

68 28 

Modena 

1 600 000 eoo 

67 80 

Cagliari 

160 000 000 

66 67 

Terni 

324 400000 

5468 

Tivoli 

45 000000 

64 29 

Oristano 

25 000000 

64 10 

Perugia 

360 000 000 

63 64 

Lucca 

34 500000 

63 30 

Padova 

180000000 

6316 

La Spezia 

270 000 000 

62 79 

Potenza 

60 000 000 

62 60 

Trieste 

7? 800000 

62 24 

Pesaro 

299 500000 

62 01 

Catanzaro 

40000000 

61 54 

Milano 

1 424 130000 

59 34 

Ancona 

151 700 000 

57 25 

Fermo 

67 829 000 

56 06 

Bari 

173 000000 

55 81 

Aosta 

50000000 

5566 

Massa Carrara 

100 000 000 

55 56 

Grosseto 

300 000 000 

55 35 

Della Gallura 

22 000 000 

65 00 


Belluno 

42 000 000 

54 SS 

Bolzano 

27 029000 

54 06 

Bella 

81 000000 

64 00 

Pistoia 

180000000 

52 28 

Brindai 

60000000 

BOSS 

Catania 

75 000000 

5000 

Sena 

345 000000 

5000 

Palermo 

130 500000 

49 25 

Vercelli 

72 400000 

4892 

Caltanissetta 

29000000 

48 33 

Avezzano 

26 480000 

4B 15 

Udine 

48 992 000 

4666 

Caserta 

64 488 000 

45 39 

S racusa 

68 000000 

45 33 

Pescara 

50000000 

44 84 

Prato 

160000000 

44 57 

Parma 

176 000000 

44 58 

Ravenna 

460000000 

44 55 

Padenone 

60 000 000 

42 86 

Chiob 

50000000 

41 67 

Nuoro 

24000 000 

4000 

Sondrio 

12 000000 

4000 

Latna 

65 000000 

39 16 

Arezzo 

70 000000 

38 89 

Ragusa 

31 000000 

38 75 

Trapani 

62 000000 

36 7S 

Imperia 

38 552 000 

38 55 

Macerata 

63000000 

37 68 

Napoli 

200 000 OOQ 

37 74 

Taranto 

49000000 

36 30 

OgI astra 

9 100000 

35 00 

Cosenza 

38 000000 

34 SS 

Ascoli Piceno 

45 500000 

32 73 

Gor zia 

65 000 000 

32 SO 

Aquila 

31 550000 

3155 

Venez a 

127 000000 

3024 

Sassari 

39000000 

3000 

lecce 

34 000000 

2833 

Fogga 

55 000000 

27 50 

Fresinone 

40 588 000 

27 06 

Messina 

24 250000 

2021 

Crotnna 

24270000 

1911 

Benevento 

5 800000 

16,57 

TOTALE 24 736 147 000 


FEDERAZIONI ESTERE 


Aigernma 

500000 

— 

Bes lea 

14 500 000 

— 

Bdgo 

9 500000 

— 

Colonia 

5 000000 


Francofone 

1 600000 


Losanna 

13 000000 

— 

Lussemburgo 

13000000 

— 

Stoccarda 

1 200000 


Zitroo 

21 000 000 


TOTALE 

79200000 

— 


GRADUATORIA REQIONAU 

Molise 13700000010148 
Emilia R 6 797 076000 81 83 

Liguria 1 637 552 000 80 10 

Leno 1 135 688 000 8008 

Piemonte 1 351 773 000 7996 

Trentino A A 69029000 6903 
Toscane 3097 400000 6680 

Basilicata 120000000 6667 

Lombardia 3 662 230000 6640 

Umbria 674 400 000 64 23 

Veneto 952 061 000 62 43 

Abruzzo 350030000 60 72 

Vaile d Aosta 50 000000 65 56 

Sardegna 314 100000 54 63 

Marche 617 529000 53 79 

Campania 440 268 000 50 90 

Sicilia 684 050000 4867 

Calabria 183 270000 46 52 

PnuliVG 251 792000 44 17 

Pud a _ 371 000 000 42.02 

TOTALE 24 796147 000 


□ NEL PCI [ 


La Dtreztone dei Po è convocata per giovedì 6 ottobre alla ore 9 30 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIONE 

ALCUNA alle sedute di oggi domani e g ovadi 6 
ì senatori comun si sono tenuti ad essere presenti senta eccezione alcuna 
alla seduta pomeridiana di oggi martedì 4 ottobre (ore 16 30) e alle 
sedute success ve 

Sottotcrisione II gruppo della Sinistra md pendente della Camera che 
aveva già versato come quota d cap tale sociale la somme di L 
SO 000 000 ha soltoscr tto in questi giorni ulteriori 20 000 000 
Si svolge m questi giorni a Bleckpool (Gran Bretagna) la Conferenza annuale 
dei labour Party 

II Pci invitato a partecipare al lavori della Conferenza d rappresentato dal 

compagno Piero Borghini dal Comitato centrala 


Nel irgesimo della scomparsa del 
compagno 

VALERIO CALIAIOLI 

la Presidenza nazionale della Con 
(ederazone Arci e le Presidenze 
delle Assoc azioni confederale imi 
lamente ai compagni e alle compa 
gne delle Direzioni naz onali lo n 
cordano con commozione Valerio 
nel suo trentennale impegno nel 
I Arci è stalo di esempio per la sua 
d sponibilita umana e rigore di de 
dzone lasciando un vuoto incoi 
mabile R nnovando alla mogi e ai 
figli e ai famil an lutti le piu fraterne 
condoglianze 1 Arci impegna tutto 
il Movimenio a far tesoro dell mse 
gnamcnlo di Valerio 
Roma A ottobre 1988 


4/10/1986 4/10/1988 

A due anni dalla prematura scom 
parsa del compagno 

LUCIO LUZZAHO 

la moglie G usi Gazzato inconscia 
b le ricorda agli am ci e al compa 
gni la sua figura di combattente per 
la causa del socialismo e delia pace 
e per la I berià dei popoli e I suo 
impegno di oiurista e di costituz o 
naiisia per il pieno sviluppo della 
democraz a nelle ist luz oni 
Roma 4 ottobre 1988 


E mono il compagno 

GIUSEPPE SCARDIGLI 

d [fusore dell Ui tà e atlnisia del 
Pci 1 comunisti d Montelupo Fio 
reniino e il Centro d ffus ono e 
stampa di Empoli nel darre il triste 
annuncio esprimo alla moglie e alla 
famiglia tutta le loro sincere condo 
glianze II funerale si terrà oggi alle 
15 dall abitazione in via Rovai a 
Monielupo 

Montelupo Fiorentino 4 10 1988 


t compagni della cellula Taxi e del 
ta sezione Cavalleggen Mrlecipano 
al dolore di Massimo Potestà per 
i improvvisa scomparsa del padre 
ALESSANDRO 

Roma 4 ottobre 1988 


È improvvisamente deceduto il 
compagno 

VinORIO BUSEHt 

comunista dirigente sindacale della 
F II Cgil delle Marche Ne danno il 
trste annuncio i compagni del 
Coordinamento regionale ferrovie 
n delle Marche Le esequie si s\ol 
gerannooggi 4 ottobre alle ore 16 
m Ancona 

Ancona 4 ottobre 1988 


il Comitato di zona del Pel di Piom 
bino e della Va! di Cornla è vicino 
al compagno Massimo Zucconi nel 
momento della dolorosa scompar 
sa del 

PADRE 

Venturina (Li) 4 ottobre 1988 


Nel 4* anniversario della scomparsa 

FRANCA 

la famiglia Mugnaini la ricorda con 
lo stesso affetto e in sua memoria 
sottoscrive per I Unità 
Firenze 4 ottobre 1988 


La sezione «Visconti» appresa la 
notizia della scomparsa del compa 
gno 

MARIO OCCHETTA 

porge alla famiglia le più sentite 
condoglianze e ne ricorda la lunga 
e falliva mtlrtanza 
Milano 4 ouobre (988 



4 1 ’lJntlà 

Martedì 
4 ottobre 1988 
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Bari 

Rispedito 
via il grano 
radioattivo 


H BARI Partirà stamane 
dal porto di Bari il mercantile 
cipriota «Alexandra MI con 
parte del grano radioattivo 
che aveva sbarcato martedì 
scorso ne! capoluogo puglie 
se per essere commercializza 
to Delle 1 300 tonnellate che 
costituivano il carico prove 
niente da Salonicco saranno 
reimbarcate per 1 estero le 
900 stoccate nel deposito «Si 
lo sud Spa» di Altamura (Bari) 
Le altre 400 tonnellate collo 
cale nei Silos della «Geofertil 
Spa di Modugno (Bari) ~ en 
Irambi 1 depositi appartengo 
no alla società Ninivaggi» di 
Matera dovranno essere ul 
teriormente esaminate essen 
do state mescolate con altre 
mille tonnellate di grano non 
radioattivo proveniente da al 
tre navi 

Tuli 1 comandi costieri del 
la Guardia di (manza sono sta 
ti messi in stato di allerta per 
evitare che la nave possa at 
Iraccare in un altro porto ila 
tiano 

Nella vicenda - ha reso no 
lo il pretore Nicola Colaianni 
•> sono imputate quattro per 
sone per violazione alla nor 
mativa sui prodotti alimentari 
Sono il comandante del mer 
cantile Antonios Slathakis 
I amministratore delia Silos 
sud» Antonio Loizzo ti presi 
dente della Geofertil Ange 
to Calia e il vicepresidente 
della società Girolamo Nini 
vaggt 

Nei prossimi giorni una 
commissione di penti nomi 
nata dal sostituto procuratore 
Carlo Maria Capristo comin 
cera a prelevare campioni di 
cereali in tutti I depositi delia 
provincia di Bari per accertare 
i eventuale presenza di altro 
materiale radioattivo L inizia 
tiva - ha precisato lo stesso 
magistrato - è stata presa a 
scopo cautelativo per rispon 
dere all esigenza di tutela de) 
la salute pubblica» 

La Regione Puglia ha solle 
citalo il ministero della Sanila 
a potenziare gli uffici di sanità 
marittima e aeroportuale e ad 
intensificare i controlli sulle 
merci di importazione 


Calderone «Parlo se mi proteggete» «Voglio lasciare Palermo» 

autoblindo ■ ^ ■ Il pentito di Cosa nostra «Datemi la vecchia scorta 

«eli lictr ■ nriuta di tornare altnmenti non nspondo 

~ ' W in cella airUcciardone più alle vostre domande» 

\ ^ 3 : Calderone: «Ho paura» 
& scena muta al maxiprocesso 


Antonino Calderone il nuovo pentito di Cosa no 
atra fa scena muta al maxiprocesso di Palermo 
Ieri mattina nell aula bunker ha detto ai giudici 
che interromperà la sua collaborazione finche non 
SI sentirà adeguatamente protetto Vuole essere 
sorvegliato dal Nucleo centrale anticrimine di Ro¬ 
ma anziché dagli agenti di custodia dell Ucciardo 
ne e si rifiuta di testare in citta 


SILVIA FERRARIS 


H PALERMO Eccolo il nuo 
vo grande pentito di Cosa no 
sua Entra nell aula bunker tra 
due carabinieri con gli occhi 
nascosti da lenti scure unpui 
lover verde di lana pantaloni 
blu notte A passo lento lento 
SI dirige verso il pretorio 
prende posto davanti ai giudi 
CI SI schiarisce la voce e inizia 
a parlare in tono misurato 

«Signor presidente confer 
mo quanto ho già dichiarato 
in istruttoria ma non parlo piu 
Non mi sento abbastanza prò 
tetto Chiedo scusa alla Corte 
ma VI racconterò qualcos al 
tro non appena saro piu tran 
quilio» 

Per Giuseppe Prinzivalli 
presidente della Corte d Assi 
se del terzo maxiprocesso alla 
mafia le parole di Antonino 
Calderone suonano come una 
doccia fredda Luomo che 
nel marzo dell anno scorso ha 
accettalo di coDaborare co) 
magistrali del pool antimafia 
raccontando dall interno affa 
ri e delitti Interessi e compii 
cità tra mafia politica e mas 
soneria e tracciando una 
mappa di Cosa nostra aggior 
nata al 1983 adesso si cuce la 


■1 ROMA 11 disegno di legge 
che concede nuovi e piu ampi 
poteri all alto commissario 
per la lotta alla mafia va in au 
la oggi a palazzo Madama 11 
Senato ha programmato due 
sedute una nel pomeriggio e 
i altra in notturna (ma non si 
esclude che I approvazione 
del testo governativo avvenga 
domani) Il disegno di legge 
giunge al vaglio dell assem 
Elea sull onda di aspre quanto 
strumentali polemiche sut 
tempi e le procedure d appro 
vazione uopo la votazione 
del senatori il testo passerà 
per la seconda lettura a Mon 
tecitono semiparalizzato da 
una maggioranza che si è «in 
cartata» nella questione del 
voto segreto Quali poteri van 
no assegnali a Domenico Si 
ca recentemente nomirato 
aito commissario^ I comunisti 
sono per la concessione di 
poteri veri reali Lo ha ribadì 
lo ieri pomeriggio conversan 
do con i giornalisti Ugo Pec 
chicli presidente del gruppo 
dei senalor comunisti II po 
tere fondamentale che va al 
tiibuilo all alto commissario - 
ha precisato Pecchioli - è 

a uello del coordinamento 
ella lotta alla mafia Ma i 


gruppi di maggioranza com 
presi coloro che hanno insisti 
to SUI tempi e le procedure 
d approvazione delia legge - 
non vogliono concedere que 
sto potere reale E vi sono 
inoltre settori dell apparato 
dello Stato che non vogliono 
cedere terreno Se non si da a 
Sica li potere di coordmamen 

10 > ha aggiunto Pecchioli - si 
rischia di ridurre tutto ad una 
finzione ) comunisti dunque 
presenteranno emendamenti 
al testo licenziato dalla com 
missione Affari costituzionali 
la scorsa settimana lYalepro 
poste preannunciate da Pec 
chicli una nguarda il rapporto 
tra I alto commissario i suoi 
poteri e le garanzie generali 
dell ordinamento 

L«intelligence» di cui (alto 
commissario sara dotato non 
deve sfuggire alle regole e ai 
principi CUI sono soggetti i 
servizi di sicurezza (compreso 

11 controllo parlamentare) I 
comunisti propongono anco 
ra che 1 allo commissario lac 
eia capo alla presidenza del 
Consiglio e non al ministero 
degli Interni E palazzo Chigi 
infatti ad essere responsabile 


A giudizio per le armi 

Direttissima domani 
per 14 brigatisti 
della colonna romana 


■i ROMA Processo per di 
rettissima domati na per 14 
dei 21 arrestati nelloperazio 
ne antiterrorismo che un me 
se fa ha decimato la colonna 
romana» delle Br Pcc I magi 
strati della sesta sezione del 
Tribù lale giud cheranno - ed 
è la prima volta che accade a 
Roma - solamente le violazio 
ni della legge sulle armi su 
richiesta dei Pm Franco ionta 
e Luigi De Ficchy Tra i rinviati 
a giudizio ci sono Fabio Raval 
Il la moglie Maria Cappello e 
Alberto Lisci trovati nel covo 
di via della Marranelia con 
una vera e propria santabar 
bara un Kalashnikov forse 
usato per uccidere Leamon 
Hunl un mitra Sterling sei pi 
stole e polvere pinca da mina 


Nascondevano due pistole nel 
covo di Ladispoli Stefano 
Minguzzi Enzo Grilli e Fausto 
Marni Flavio Lori Franco 
Grilli Fulvia Matarazzo Vin 
cenza Vaccaro e Damele Ben 
cini avevano 2 automatiche 
nel rifugio di Passoscuro lise 
condo covo armena era a 
Casteiverde li il fiorentno 
Marco Venturini custodiva un 
Sig Manurh n uno Sterling la 
mitragliatrice Rpd due fucili 
calibro 12 10 pistole una 
bomba a mano tipo «ananas 
4 rotoli di miccia Nelle case 
di Cesare Prudente e Carlo 
Pulcini che avevano ereditato 
da Antonino Fosso i! compito 
di ricostituire la colonna ro 
mana cerano 21 detonatori 
una carabina ed altra miccia 
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bocca Avrebbe dovuto con 
fermare punto per punto ieri 
mattina davanti alla Corte del 
maxiprocesso ter tutte le di 
chiarazioni rese in istruttoria 
I anno scorso 
E invece no Antonino Cai 
derone ex capomafia catane 
se ha preferito il silenzio Non 
SI sente abbastanza tutelato 
ha spiegato ai giudici Vuole la 
sua vecchia scorta Non si fida 
dell aria che tira m questi 
giorni a Palermo E lo ha det 
(0 chiaro e tondo nel bunker 
•Anzitutto voglio essere scor 
tato dagli uomini del Nucleo 
anticrimine di Roma e non 
dalle guardie di custodia del 
I Ucciardone il carcere loca 
le Anzi IO all Ucciardone 
questa notte non ci voglio 
neppure mettere piede» 

Una paura comprensibile 
quella di Antonino Calderone 
L ultima sanguinosa catena di 
dellU) di mafia de) giorni scor 
si non deve averlo certo la 
sciato indifferente «Non in 
tendo restare a Palermo ne 
consumare i pasti di un carte 
re locale - ha precisato il pen 
Ilio rivolto ai giudici - chiedo 
dunque la mia vecchia scorta 
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gli stessi uomini se no non 
risponderò piu alle vostre do 
mande Ed anche i miei fami 
ilari Oa moglie e il figlio ndr) 
dovranno essere protetti ade 
guatamente perché temo per 
la loro vita* Antonino Calde 
rone si sente al sicuro solo 
nella casa circondariale di 
Rieti dove è recluso Vorreb 
be che gli agenti det Nucleo 
anticrimine to scortassero e lo 
seguissero ventiquattro ore 
su ventiquattro anche nei 
suoi trasfenmenti in Sicilia 
Ma intanto una legge recente 


vieta ai funzionari dello stesso 
Nucleo di Roma di assumere 
direttamente la sorveglianza 
dei detenuti II presidente del 
la Corte Giuseppe Pnnzivalii 
m considei'azione di queste 
difficoltà burocratiche ha 
tentato len dt coiwincere Cai 
derone a parlare ugualmente 
promettendogli di inoltrare in 
giornata la richiesta della vec 
chia scorta al ministero di 
Grazia e giustizia In attesa de 
gli sviluppi dt questa dchiesia 
inviata per telex dallo stesso 
Prmzivatii len mattina I udien 


za del maxiprocesso e stata 
sospesa e rinviata a domani 
La deposizione di Caldere 
ne era molto attesa nei giorni 
scorsi dentro I aula bunker 11 
pentito celanese ex capoma 
fia del capoluogo etneo con 
le sue precedenti rivelazioni 
rese al giudici del terzo maxi 
processo a Cosa nostra aveva 
già consentito un blitz antima 
bacon 160 arresti il 10 mareo 
scorso in tutta la Sicilia Le 
sue confessioni 960 pagine 
entrate a far parte della stona 
dell antimafia hanno fatto 


tremare uomini politici del ca 
libro di Salvo Lima eurodepu 
tato de e Aristide Gunnella, 
ex ministro repubblicano ac 
cusati dai pentito di familiarità 
con Cosa nostra 
Intanto len a Catania la 
guerra di mafia ha fatto regi 
strare un altro morto ed un te 
rito Si tratta di «pesci piccoli» 
Maunzio Bilien 23 anni è sta 
to UCCISO da 2 sican mentre 
stava guidando la sua automo> 
bile Accanto a lui Francesco 
Saruppo di 35 anni è rimasto 
ferito 


' Riunita anche l’Antimafia 

0^ in aula al Senato 
lal^e per ì poteri a Sica 


della sicurezza nazionale Ed 
è li presidente det Consiglio > 
ricorda Pecchioli > che non a 
caso presenta ogni sei mesi al 
Parlamento la relazione sulla 
sicurezza democratica Lattn 
Suzione alla presidenza del 
Consiglio ha spiegalo Pec 
chioli conferirebbe autore 
volezza ali alto commissario e 
lo terrebbe fuori e al riparo 
delle diatribe di altri poteri 
delio Stato Non si vuol dun 
que sottrarre agli Interni que 
sta struttura perche al Vimina 
le c e Antonio Cava Pur tutta 
via - ha detto Pecchioli - il 
fatto che a) Viminale sieda un 
ministro discusso e «dimezza 
to e un impedimento oggetti 
vo per una battaglia incisiva 
alla mafia L ultima proposta è 
diretta a consentire un rap 
porlo diretto - senza la me 
diazione del ministro degli In 
terni tra la commissione par 
lamentare Antimafia e I allo 
commissario La commissio 
ne SI riunisce stamane a palaz 
zo San Maculo il presidente 
Chiaromonle terra una rela 
zione sul ruolo e i poteri del 
I allo commissario Lo stesso 
Chiaromonle interverrà sulla 
materia nel dibattito al Sena 
lo 


L’ipotesi di un pool anticamorra a Napoli registra 
fila pareri discordi II capo dell Ufficio istruzione 
Achille Farina dice «La camorra e ben altra cosa 
dalla mafia» ed e contrario al coordinamento Per 
molti magistrati, invece, «la malavita napoletana 
opera a livello di quella siciliana» Una visita deli al¬ 
to commissario Domenico Sica e prevista per la 
fine della settimana 

DALUV NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■1 NAPOLI Pool anticamor 
ra anche al tribunale di Napo 
li? Non è ancora polemica 
come a Palermo ma i paren 
sono discordi Da un lato un 
gruppo di magistrati che so 
stengono la necessita di crea 
re un coordinamento per 
combattere la malavita orga 
nlzzata nel Napoletano dal 
I altro chi come il capo det 
I ufficio istruzione del tribuna 
le di Napoli Achille Farina si 
dice contrario a tale ipotesi 
perche «la camorra è ben di 
versa dalla mafia siciliana» 
•Qui SI è in presenza • sostie 
ne il dottor Farina - non di 


una sola organizzazione mala 
vitosa ma dt tante piccole 
bande e per questo ritengo 
sia inutile mettere insieme un 
bagaglio di conoscenze» Di 
parere opposto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Luigi Gay che da alcuni anni 
SI occupa solo di camorra 
«Certo c è l esigenza di fare 
un ulteriore satto di qualità la 
strada e quella già illustrata 
dal Csm Se è vero che la ca 
morra non e la stessa cosa 
della mafia è pur vero che 
nella provincia di Niq>oii vi so 
no alcune grosse organizza 


zioni che operano al livello di 
quelle siciliane» Il sostituto 
procuratore si riferisce ai clan 
camorristici di Bardellino e di 
Michele Zaza i cui legami con 
Cosa nostra sono emers dalle 
rivelazioni di Buscetta 
In attesa dell arrivo a Napo 
Il dell alto commissano Sica 
per stamattina e prevista una 
riunione dei sostituti procura 
tori della Repubblica Discute 
ranno della riorganizzazione 
del) ufficio istruzione ma qua 
si certamente anche dell esi 
genza di dotare Napoli di un 
coordinamento aniicamorra 
Chi giudica utile la creazio 
ne di un poof anticamorra nei 
van uffici (quindi non solo ne 
gli uffici istruzione) del tribù 
naie napoletano è il vieepre 
sidenle de) Consiglio superio 
re della magistratura Cesare 
Mirabelli Con una circolare 
inviala nel maggio scorso ai 
procuratori generali della Re 
pubblica e ai consiglien istruì 
tori di alcune grandi citta tra 
CUI Palermo Catania e Napoli 



Centro storico 
di Napoli 
Appello 
di intellettuaii 


«La pm viva preoccupazione per la portata delle alterazioni 
di considerevole parte del tessuto sociale e urbano» prò 
gettate nel centro sionco di Napoli è stata espressa in un 
appello sottoscritto dai 19 componenti de) comitato scien 
tifico della «Fondazione Napoli novantanove» II comitato 
ha esaminato su richiesta delia fondazione stessa il prò 
getto di intervento della «Società studi centro storico» rac¬ 
colto in due volumi «La viva preoccupazione - è detto nel 
testo - nasce anche da infausti precedenti c dalle gravi 
conseguenze che ne sono derivale» Tra oli estenson del 
1 appello figurano Maurice ^mard presidente del cornila 
to Alberto Arbasino Carlo Bertelli André Chastel. Cesare 
De Seta luigi Firpo. Marcello Oloanle Francis Haskell 
Raffaele La Capria. Denis Mack Smith Sergio Romano, 
Francesco Rosi Salvatore Settis e Georges Valiet 


Nozze contestate 
tra figlia di boss 
e nipote 
del sindaco 


Inron/ll^ita ^Snoli hanno Incendiato la 

inCvIiQlduI scorsa notte a San Lucido 

un centro sulla costa tirreni 
* A ca 1 automobile (una 
d un mdQÌStrntO Bmw) m uso ai sostituto 
procuratore della RepubbiI 
C3ldDf€S6 ca del tribunale di Paola 

(Cosenza) Luigi Belvedere 
Un magistrato che recente 
mente si è occupalo di inchieste contro la criminalità orga¬ 
nizzata della zona ed ha gestito tutta la prima fase delle 
indagini sulla setta religiosa di San Pietro in Amanlea (Co¬ 
senza) L automobile era parcheggiata accanto all abita 
zione del magistrato e nonostante I intervento dei vigli) 
del fuoco prontamente avvertiti dagl) stessi lamlliaii d) 
Belvedere ha subito da^ni per circa dieci milioni di lire 

Noae contestate 

tra figlia di boss ujmlpa.„.ifeo,pdi 

G nipOlG ricevimento nuziali E acca 

dutoaCetraro in provincia 
dGI SinddCO di Cosenza Lei Giuseppina 

Mulo figliola di Francesco, 
il famoso «re del pesce» e 
presunto boss mafioso al centro di una lunga vicenda 
giudiziaria esaminata per legittima suspicione m primo ed 
in secondo grado a Bari lui Scipione Marchetti nipote di 
Mano Marchetti sindaco socialista di Cetraro che guida 
una giunta di sinistra e che fu in prima fila nella lotta contro 
la malavita organizzata dell allo Tirreno cosentino contri¬ 
buendo anche alla Individuazione ed alla Incriminazione 
delle cosche poi processate 

Italia Radio 
Un guasto 
interrompe 
le trasmissioni 

Un nuovo guasto alla cen 

Iratma Enel ha ieri pomerig 

gio costretto Italia Radio ad 

mt^rompere le trasmissio- ^ 

ni E probabile che le ripa 

razioni necessarie rendano 

dillicile anche per 1 ìniera sìomata di oggi la ripresa de) 
programmi dell emittente del Partito comunista italiano 


' Diversi pareri e aspro dibattito tra magistrati 

N{^li come Palenno? 

Alfora serve un pool antìcamorra 


C'imnir/'ih Un detenuto nel carcere di 

d linpil.c;a Augusta Calogero Lindi di 

in CnrCGlG 38 anni di Porto Bmpedo- 

III uiikviv ^ impiccato Ieri nella 

pIGSUntO sua cella con le tenzuona E 

stalo trovato ormai senza 
malioso vita dagli agenti di custodia 

Calogero Undi era stato ar 
restato il 21 gennaio dello 
scorso anno per associazione per delinquere semplice e 
maliosa nel corso delle Indagini dopo la cosiddetta «sirMe 
di Porto Empedocle» avvenuta il 21 settembre det 1986 
Era ritenuto legato al clan del «Grassonelli» In contrasto 
con quello dei Messina. 


chiedeva se vi fossero già 
pool antimafia in funzione, 
sp>ecialmenle per istruitone 
particolarmente complesse 
Chiedeva poi notizie sui nsul 
lati ottenuti e sulle misure da 
adottare per il loro rafforza¬ 
mento 

La nsposta a Cesare Mira 
belli I ha data giom» fa il ca 
po dell ufficio istruzione de) 
tribunale La posizione di 
Achille Panna è ormai nota a 
tutti «L assetto dell ufficio di 
Napoli non necessita di pool 
antìcamorra Poi con il nuovo 
codice di procedura penale - 
afferma - quest ufficio sarà 
soppresso Perciò mi sembra 
inulile la costituzione di un 
coordinamento che comun 
que finirebbe di funzionare 
I anno prossimo» Il dottor Fa 
rma si lamenta poi del fatto 
che al tribunale non esiste una 
banca dati che i computer 
non SI possono usare perché 
manca il personale che la po¬ 
lizia giudiziaria «non ci forni 
sce prove sufficienti per con 
durre in porto i processi» 


con quello dei Messina. 

Ranina 3ei persone tra le quali tre 

napina bambine di circa dieci anni 

in DdnGI state prese come 

»... osiBMi da tre rapinatori e 

TfG DdHIDinC nnemuse nel «caveau» della 

ostaggio mio di Genova e Imperi a 

Recco cittadina a levante 

di Genova CU ostaggi tutti 
illesi sono stati liberati dopo circa un ora e mezza quando 
ormai i banditi tre uomini a viso scoperto e armati di 
pistole erano fuggiti portando con sé un bottino di circa 
170 milioni di lire E accaduto verso le 13 20 AU interno 
delia banca si trovavano oltre agli impiegati tre clienti e 
tre bambine I rapinaton dopo I irruzione nanne ordinato 
ai clienti Damele Margherita Luciano Pozzo e Laura Per 
ran la quale aveva con sé le sue due bambine Eleonora e 
Painzia e la figlia di un amica. Laura di seguirti nel «ca 
veau» dove U nanno nnchiu^ Successivamente si sono 
impossessati del denaro e sono usciti indisturbati 


Italo Nirolpttn n consiglio nazionale del 

IMIU nicuieno lAicvas (Associazione ita 

DfBSidcnte Uena combattenii volontari 

yn antifascisti di Spagna) dopo 

VOIOntdn aver ncordato la figura 

esemplare di combattente 
di Spagna (Aicvas) m Spagna e nella Resisien 

za del suo presidente on 
Giuliano Pajetta recente 
mente scomparso ha proceduto alla nomina del nuovo 
presidente nella persona del sen Italo Nicoletto ex com 
battente m Spagna ed esponente prestigioso della lotta 
antifascista e resistenziale 11 consiglio nazionale ha anche 
proposto per 1 approvazione all assemblea nazionale dei 
SOCI la nomina di Giorgio Braccialarghe a membro della 
presidenza d onore delrAicvas per i suoi menti in difesa 
della Repubblica spagnola 

ÓniSEPPE VITTORI 


Sotto processo la «chiesa» miliardaria 


A Bolzano accusati di tmffa 
12 fedeli di «Scientology» 

Da SOmila lire a 2 milioni 
libri e dispense di Ron Hubbard 
La difesa al legale di Sindona 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

H BOLZANO Giovani mo timenu ci sono nusciti anche 


sguardi len 


ipnotizzanti ecco davanti ai 
giudici di Bolzano i pnmi «dia 
neiici» che affrontano in Ita 
Ita un processo penale accu 


Circola per 1 aula dei tnbu 
naie di Bolzano un fittissimo 
e medito «lutino prezzi inter 
no delle prestazioni dei diane 


Ron Hubbard fondatore delle 
chiese di Scientology 


sali di truffa associazione per iici e delle loro diramazioni la 
delinquere e circonvenzione «chiesa di Scientology» icen 
di incapace Una bella tegola in Narconon e cosi via Da 
questa disavventura per la SOmiia lire a oltre 2 milioni i 
setta cal forniana sottoposta hbn e le dispense di Ron Hub 
contemporaneamente a M la hard lo scrittore di fama 
no a una maxi inchiesta Fan scienza mollo vicino alla Cia 
no di tutto per rinviare id bai fondatore del movimento 


morto tre anni fa supermihar 
dario Fino a 5 milioni nastn e 
cassette dei suoi «studi» sulla 
mente umana Sedici milioni 
(la versione in «cuoio nero») 
per lo «Hubbard eleclrome 
ter» una sorta di banale galva 
nometro che ha un posto d o 
nore nel processo Fino a 
SOOmila lire le foto di Hub 
hard Corsi a centinaia in una 
specie di scatola cinese 
ognuna ne genera un altro piu 
elevato da 2 a 17 milioni 
ciascuno sedute brevi sia 
chiaro tra le 5 e le 12 ore 
complessve per potenziare 
la mente Una bella macchi 
na mangiasoldi Scientology e 
dintorni A Bolzano sono sot 
to processo in 12 una dozzi 
na di hubbardiant del capo 
luogo altoatesino e d Verona 
E la prima volta che accade 
m Italia una delle rare in tutto 
il mondo Altre inchieste si so 
no fermate aita fase istruttoria 
concludendosi con assoluzio 
ni 11 procedimento p u gros 


so attualmente è m corso a 
Milano e nguarda 76 dianetici 
dei quali I accusa ha chiesto il 
rinvio a giudizio È dunque 
con un occhio preoccupato m 
Lombardia che per vincere il 
processo di Bolzano Sciento 
logy SI sta mobilitando al mas 
simo Una schiera di avvocati 
di grido fra CUI li legale di Sin 
dona Oreste Dommioni 1 ar 
rivo di «osservatori» da Los 
Angeles che minacciano n 
corsi all Onu manifestazioni 
fuori dal tribunale per la «li 
berta di religione» Per ora 
1 hanno avuta vinta II proces 
so doveva iniziare lo scorso 
giugno un errore di notifica a 
un imputala lo ha fatto rinvia 
re a ieri E len si è appreso che 
la stessa imputata Teresa 
Mercuri ha elegantemente 
scansato la nuova citazione 
cambiando domicilio all ulti 
mo minuto Nuovo rinvio a 
gennaio 

Esempi di Vittime tipo della 
chiesa» miliardaria^ una gio 


vane di Bolzano costretta in 
carrozzella da una grave (or 
ma di sclerosi a placche gua 
ngione promessa pagando 30 
milioni Un operaio di Enna 
con seri disagi mentali dopo 
essere stato colpito sul lavoro 
da una scarica di 6mila volt 
felicita garantita anche per lui 
facendogli scucire tutti i n 
sparmi 25 milioni 11 povero 
operaio non ebbe in cambio 
se non un «purilation nin 
down» (ossia il semplice con 
sigilo di fare saune e prendere 
vitamine) e un test con I eie 
cirometer Eccoci allo slru 
mentine che funziona come 
una rudimentale macchino 
della venta I) «paziente» tiene 
m mano due barattoli collega 
Il alla macchina risponde alle 
domande che gli fanno i dia 
netici ) elettrometro registra 
la variazione delle pulsazioni 
I giudici lo hanno fatto esami 
nare da penti per accertarne 
te proprietà terapeutiche 


quelli ci hanno nso sopra E la 
difesa è già insorta l electro 
meler > ha garantito offeso 
1 avvocato Dommioni - «è un 
oggetto religioso dunoue in 
sindacabile» Alla qualifica di 
«religione» Scientology si ag 
grappa ed esibisce anche 1 
SUOI sacerdoti m divisa una 
specie di finanzien coi coUet 
to bianco Per carità nulla di 
illegale in una setta (propno 
ieri dentro il tribunale era alle 
gremente affisso 1 invito ad 
una conferenza su «Sai Baba e 
il cammino del Nirvana» lenu 
ta da Antonio Craxi) Ma sian 
do al suo omonimo organo uf 
ficiale la cui prima copia ita 
liana veniva distribuita prò 
pno len Scientology «produ 
ce l immortalità» conducen 
do progressivamente la mente 
umana allo stato di «clear» E 
«clear» spiega incredibilmen 
te la rivista è «un essere che 
non ha più la propria mente 
reattiva» 















IN Italia 


Da oggi al 14 

Proclamato 
lo «sciopero 
della carne» 

■■ ROMA. Sciopero delia 
carne da oggi (San France* 
SCO) al t4 (giornata mondiale 
dell'alimentazione). Lo hanno 
«proclamato» ieri per queste 
date simboliche Uste verdi, 
Lega antlvivisezione, associa¬ 
zione consumatori, sostenuti 
da Lega Ambiente, Wwf, 
gruppi di agricoltura biologica 
e diversi frati francescani. Pa¬ 
rola d’ordine della campagna 
di btricottag^io degli alleva¬ 
menti industriali è «meno suini 
più delfini»; tra le «forme di 
lotta» presidi delle macellerie, 
contestazione dei fast food ed 
anche pranzi vegetariani pre¬ 
parati da frali francescani. L'I¬ 
niziativa è stata presentata ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa da Paolo Gal¬ 
letti (Liste Verdi), Gianluca 
Feiicetti (Lega antlvivisezio- 
ne) e dalle deputate verdi An¬ 
namaria Procacci ed Anna 
Donali: i mega allevamenti in¬ 
quinano fiumi e mari • hanno 
ribadito - basta guardare lo 
stato di salute dell’Adriatico. 
Gli estrogeni ed altre sostanze 
dannose usate per «gonfiare» i 
bovini sono la norma e già 
l'ingegneria genetica sta en¬ 
trando In scena. 

Ancora, i 300 milioni di ani¬ 
mali allevali in impianti indu¬ 
striali vivono Immobili, senza 
luce e possono riprodursi solo 
artlficlalmete. 

Ogni anno consumiamo 77 
chilogrammi di carne a testa^ 
hanno ricordato gli organizza¬ 
tori dell'insolito «sciopero» - 
e ignoriamo che il Sud del 
mondo muore di fame anche 
perché produce cereali e 
«proteine verdi», ottenute bru¬ 
ciando (e foreste tropicali, so¬ 
lo per lare più grasso i'ham- 
burger. 

E allora che fare? «Contri¬ 
buisci a smantellare gli alleva¬ 
menti Industriali • rispondono 
I promotori deiriniziativa - 
per avere un'agricoltura puli¬ 
ta, rispettosa del consumatori, 
deirambiente. degli animali, 
prova a ridurre il tuo consumo 
di carne come consiglia an¬ 
che la dletolo^a ufficiale». 

Ed ecco gii appuntamenti 
organizzati: oggi a Pesaro «fe¬ 
sta degli antmalU con benedi¬ 
zione degli'animali da macel¬ 
lo, «presidio! dette macellerie 
del centro di Roma e manife¬ 
stazione alla stazione di Vara- 
nò (Ancona), luogo di smista¬ 
mento del vagoni piombati 
de) treni bestiame. 

Domenica 9 a Torrlcella in 
provincia di Chieti si svolgerà 
una manifestazione (che ve¬ 
drà la presenza degli ammini¬ 
stratori locali) contro un nuo¬ 
vo mega allevamento delta 
Amadorì. Per «convertire» Il 
consumatole di carne in alcu¬ 
ni conventi francescani ver¬ 
ranno preparati pasti vegeta¬ 
riani (è il caso di Cotignola in 
provincia di Ravenna). Infine 
sabato 15 giornata nazionale 
di protesta davanti al fast food 
in tutte le città e lunedi 17 ma¬ 
nifestazione a Roma davanti 
alla Fao. 



■i BOLOGNA Ha passato 
una notte insonne e più di una 
volta il marito ha dovuto soc¬ 
correrla- Non vuole farsi visi¬ 
tare dal medico, ma sul suo 
viso sono visibili i lividi lasciati 
da altri svenimenti. La prima 
udienza del processo bolo¬ 
gnese ai sei uomini accusali di 
Scienza carnale, atti di libidi¬ 
ne, ratto a fini di libidine, si 
apre in un clima di grande ten¬ 
sione. Dopo aver visto passare 
in manette gli imputati, la 
donna crolla senza un grido. 
Evidentemente non regge alla 
tensione accumulata da quan¬ 
do ha saputo che i suoi due 
figli, insieme ad altri quattro 
bambini tra i 12 e i H anni, 
sarebbero comparsi come 
partì lese in un processo per 
stupro. 

Tùtto comincia il 28 ottobre 
deir87, con la sconvolgente 
denuncia di un artigiano di 40 
anni. Anche lui ha due figli, e 
sarà I) primo a decidere di non 
nascondere tra le mura di ca¬ 
sa le violenze subite dai barn- 


Ieri il vìa al processo 

I sei imputati ammettono 
gli atti di libidine 
Una madre sviene in aula 


Arrestata un’altra persona 

Adescava ragazzini davanti 
alle scuole per stuprarli 
In cambio offriva droga 


«Vo^o un bambino da usare» 
Sfila il pomo-racket di Bologna 


Ore 9,15: gna madre sviene davanti a un'aula di 
tribunale. E lì che i suoi figli, dì 12 e 14 anni, 
testimonieranno contro gli uomini accusati di aver¬ 
li violentati e «immortalati» in pellicole pornografi¬ 
che destinate a un commercio di dimensioni euro¬ 
pee. Mentre è ancora aperto a Trieste il caso «Mon- 
cini», a Bologna parte il processo agli «stupri in 
diretta». Sei gii imputati e sei le vittime. 

OALU NOSTRA REDAZIONE 

QIGIMARCUCCI 


bini. Pochi giorni prima ha 
scoperto che sono inseriti In 
una versione aggiornata e cor¬ 
retta dei «balletti verdi». Non 
solo violenza, ma anche 
filmini «superotto», fotografie 
e pornocassette destinate a 
un «giro» intemazionale. Sei 
persone finiscono in manette: 
sono Alberto Zoni. 41 anni, 
docente di greco in un presti¬ 
gioso liceo classico bologne¬ 
se; Giovanni Bonifazzi, 34 an¬ 
ni, ex allenatore della giovani¬ 
le di basket della «Fortitudo»; 
Raimondo Marsigli, 25 anni, 
insegnante di musica in una 
scuola media; Wiiliam Andra- 
ghettl, 29 anni, disoccupato 
ed esponente del «Sexpol», un 
gruppetto che ha elaborato 
una sconcertante teoria della 
liberazione sessuale; Arman¬ 
do Torpedine, 29 anni, foto¬ 
grafo; Francesco Zani, 30 an¬ 
ni, di Lumezzane (Brescia). 
Gli ultimi tre, sono accusati 
anche di associazione per de¬ 
linquere finalizzata alla produ¬ 
zione e al commercio di mate¬ 


riale pomografico, una conte¬ 
stazione che sarà oggetto di 
un altro processo. 

Proprio Ieri, mentre 1 giudi¬ 
ci respingevano la richiesta 
dei difensori di unificare i due 
tronconi d'inchiesta, si diffon¬ 
deva la notizia di un nuovo ar¬ 
resto. Le manette erano scat¬ 
tate ai polsi di Sanzio Bonetti. 
36 anni, un uomo con nume¬ 
rosi precedenti per furti e vio¬ 
lenze. Secondo l'accusa, 
avrebbe stuprato ragazzini tra 
i 12 e 15 anni, «reclutandoli» 
davanti alle scuole e dando 
loro in cambio o droghe 
leggere. Gli Inquirenti stanno 
ora accertando se Bonetti fos¬ 
se in contatto con gii uomini 
arrestati net novembre scor¬ 
so. 

Secondo i giudici, Bologna 
ha ospitato pei alcuni mesi 
una strana società anonima, la 
cui «ragione sociale» era la 
«commercializzazione» di 
bambini sotto I 14 anni. Nel¬ 
l'abitazione di un imputato è 
stato trovato un elenco di 120 


nomi e altrettanti Indirizri. In 
margine ai quattro fc^i datti- 
ioscnttt, i gusti e le preferenze 
sessuali di clienti ^arsi in 
quasi tutte le città d'itafia, e 
particolarmente numerosi a 
Trieste. Nelle lettere recapita¬ 
te a «fermoposta», le richieste 
di bambini (anche di 5 e 7 an¬ 
ni) e luoghi riservati dove in¬ 
contrarli; ì suggerim^ti di 
tour per pedofili («V^ a Geno¬ 
va, nei carruga, dove troverai 
degli intermediari che offrono 
bimbi»); i recapiU «particolari» 
all'estero, soprattutto in Ger¬ 
mania. Belgio. Olanda. 

Quasi tutti gli imputati han¬ 
no ammesso gli atti di libidi¬ 
ne, ma hanno negato di aver 
violentato ì bambini. A inchio¬ 
darli, ci sono però Interi pac¬ 
chi di fotografie pronte alla 
spedizione e le testimonianze 
ingenue e sconvolgend dei ra¬ 
gazzi. tn istrutto^ qualcuno 
degli accusati ha teorizzato 
che la pedofilia è «solo amo¬ 
re». ma dr^ii atti del processo 
emerge la mappa di un colos¬ 
sale giro di sfruttamento. Par¬ 
ticolarmente istruttiva la lette¬ 
ra di un «ex bambino» a Wil¬ 
liam Andr^hetti: «A me rega¬ 
lavano poche lire, mentre era 
Ernesto a Intascare la mar¬ 
chetta... Ai mi^ tempi molti 
degli «adepti», specialmente i 
bambini, erano zingari a 
venivano riservati i giochi più 
sconci... 1 più grandicelli rice¬ 
vevano a volte qualche rega¬ 
lo». 



Tre de) sei Imputati al processo di Bologna mentre vengono con¬ 
dotti in aula 


La situazione non ha ancora avuto un chiarimento definitivo, ma niente più blocchi 
Riaperti negozi e uffici. Cgil, Cisl e Uil ricevute da Ruffolo 


Tra dubbi e tìmod ftacé a 


■i MANFREDONIA. In Città è 
(ornala la calma, ma non sono 
I finite le manifestazioni di lotta 
j e le preoccupazioni per Tarri- 
I vo ai porto detta «nave dei ve¬ 
leni» già partita dal porto di 
Augusta. 1 posti di blocco nel¬ 
le strade di accesso alla città 
sono stati tolti da carabinieri e 
polizia che, l'allra notte, si so¬ 
no fatti avanti in tenuta da ca¬ 
rica e addirittura con un auto- 
I blindo. A Quanto si è saputo 
I c'è stata soltanto qualche iie- 
I ve resistenza e un arresto I 
' carabinieri hanno anche fer- 
' mato due persone fortemente 
' indiziate di aver rapinato alcu- 
' ni automobilisti proprio du- 
' rante 1 posti di blocco. Gli epi¬ 


sodi, ovviamente, non metto¬ 
no In discussione la giustezza 
della lotta di tutta la città per 
non fare attraccare al porto la 
«Oeepsea Carrier». Slamane 
erano comunque già stati ria¬ 
perti e funzionanti i negozi e 
gli uffici pubblici. Soltanto 1 
pescatori, nella notte, non so¬ 
no usciti in mare continuando 
nella protesta. I punti chiave, 
in citta, sono sempre presidia¬ 
ti da polizia e carabinieri. La 
situazione, per quanto riguar¬ 
da la stona dei rifiuti, rimane 
comunque confusa e contro¬ 
versa, nonostante le promes¬ 
se e gli impegni dt Roma. Il 
comitato permanente di lotta, 
che ha sede m Comune, ha 


chiesto, ieri, all'Enlchem di 
fermare gli impianti a tempo 
indefinito, in attesa di ulteriori 
decisioni. 11 «fermò», invece, 
verrà attuato sino a giovedì. Il 
consìglio comunale, nel frat¬ 
tempo, ha deciso la costitu¬ 
zione dì un comitato tecnico- 
scientìfico che valuti le condi¬ 
zioni ambientali della città. 11 
comitato di lotta ha anche 
chiesto un Incontro con l'Eni- 
chem e l'Eni per controllare le 
voci che già corrono a propo¬ 
sito di una trasformazione de¬ 
gli impianti di Manfredonia, 
per fame una specie di centra¬ 
le per il rìcondizionamento 
del rifiuti tossici di tutta Euro¬ 
pa. Le organizzazioni sindaca¬ 


li dei chimici aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil hanno intanto diffu¬ 
so un volantino in difesa dei 
lavoratori indicati, tn>|^ 
spesso, in questi gìmiii, come 
i responsabili indiretti deiia si¬ 
tuazione. l lavoratori deirEid- 
chem, invece - dice il volanti¬ 
no • non vogliono in alcun 
modo che Manfredonia di¬ 
venti una pattumiera. 

Uno sciopero con chiusura 
dei negozi è invece iniziato a 
Monte Sant'Angelo, da dove 
vengono quasi tutti j lavoratori 
deirEnichem. intanto Ieri, a 
Roma i segretari confederali 
di Cgil, Cisl e Uil sono stati 
ricevuti dal ministro Ruffolo 
che ha illustrato la posizione 


del governo sul «caso Manfre¬ 
donia». 1 sindacati hanno invi¬ 
tato il ministro a far decantare 
la situazione tenendo conto 
anche della crisi economica 
che attanaglia la città. Il mini¬ 
stro deirAmbiente, comun¬ 
que, ha parlato con i sindacati 
della sospensione del decre¬ 
to, in attesa di una verìfica as¬ 
sicurala agli amministratori di 
Manfredonia della situazione 
economica a ambientale della 
città. Insomma, la «rivolta» di 
Manfredonia avrebbe ottenu¬ 
to soltanto la sospensione 
prowisorìa del provvedimen¬ 
to di arrivo delia «Deepsea 
Carrier» e nulla di più. Demo¬ 
crazia proletaria ha chiesto la 


chiusura per decreto deH’Eni- 
chem con garanzia del salario 
ai dipendenti e l'immediato 
avvio di un piano di riconver¬ 
sione. ^ è poi detta solida¬ 
le con la lotta della città pu¬ 
gliese. 

Il presidente del gruppo 
verde, Gianni Mattioli, ha di¬ 
chiarato che è «comprcn^bile 
la sfiducia delia popolazione 
di Manfredonia». Mattioli ag¬ 
giunge poi che «il ministro si è 
impegnato a far rimanere a 
Manfredonia i rifiuti della 
•Deepsea Canier» solo per il 
tempo necessario all’infustag- 
gio, cioè due mesi. Poi avver¬ 
rebbe il trasferimento in Lom¬ 
bardia. 



_ » 

«Tomi in abbazia 
quell’opaa rubata 
da N^leone» 


Tornerà fìnalmente nella sua versione integrale l’o¬ 
pera destinata alla parete del refettorio del Polirò- 
ne, a San Benedetto Po? Il forzato divorzio tra 
l'Uitima Cena del pittore veronese Girolamo Bonsi- 
gnorì e l'affresco del giovane Correggio sembra 
volgere al termine. Secondo il ministro dei Beni 
culturali la tela del Bonsignori, attualmente nel mu¬ 
seo di Badia Polesine, deve ritornare nel refettorio. 


nORENIO CMIOLA 


■■ SAN BENEDETTO PO (Man- 
lova). L’ultima parola l'ha det¬ 
ta il ministro dei Beni culturali 
Vincenza Bono Parrino, ri¬ 
spondendo a una interroga¬ 
zione presentata dal pana- 
mentari mantovani Marisa 
Bonfatti Paini del Pei e Anto¬ 
nino Zaniboni della De. «Il mi¬ 
nistro - è )a risposta - ritiene 
che effettivamente l’importan¬ 
te tela del Bonsignon debba 
ritornare ne) monastero e nel¬ 
la cornice piliorica nella quale 
era stata concepita». C'era 
aria di soddisfazione ieri mat¬ 
tina nelle sale de) Comune; il 
sindaco Roberto Rebuzzi, l’as¬ 
sessore alla Cultura Giancarlo 
Pavesi, l'on. Bonfatti Paini e il 
sovrintendente de) museo 
Paolo Piva ritengono che do¬ 
po il pronunciamento ministe¬ 
riale si possa finalmente met¬ 
tere fine a una diatriba che du¬ 
ra ormai da troppo tempo. Fer 
' il momento però la vicenda 
resta ancora bloccata nelle 
aule de) tribunale di Maniava. 

La storia,dell«iepaniioiie 
dei due ben) ha inizio nel se¬ 
colo scorso. Siamo ne) 1806 
quando la tela dei Bonsignori 
viene trasferita in Francia dal¬ 
l'esercito napoleonico. Nel fa¬ 
moso monastero benedettino 
del Polirone, fatto costruire 
da Pedaldo di Canossa nel 
1007 e succes^vamente de¬ 
corato da artisti di grande fa¬ 
ma * tra cui Giulio Romano - 
si «spezza» un'opera che verrà 
ritenuta di fondamentale im¬ 
portanza storica per capire 
l'evoluzione artistica di Anto¬ 
nio Allegri, detto Correggio. 
L’artista, ancora ventenne, 
aveva Infatti dipinto una serie 
di decorazioni intorno al qua¬ 
dro dei Bonsisnori. Cento me¬ 
tri quadrati di affreschi che. 
secondo le più recenti inter¬ 
pretazioni - avanzate dal so¬ 
vrintendente Piva e conferma¬ 
te dairautorevole critico CeciI 


GouJd - provano l'influenza 
deila scuola di Raffaello e di 
Michelangelo sui giovane Cor¬ 
reggio, tanto da far supporre 
un precedente viaggio deii'ar- 
Usta emiliano a Roma prima 
del 1514 Oa probabile data 
deil'affresco polironiano). 

Nei primi decenni del no¬ 
stro secolo la tela del Bonsl- 
gnori riappare In Italia e sino 
airSl l'opera del pittore vero¬ 
nese, dipinta nel primi anni 
del '500, rimane chiusa nel¬ 
l'Abbazia deiia VandigazzQ di 
Badia Polesine, in provincia di 
Rovigo. E proprio per permet¬ 
tere la ricomposizione dell'o- 
pere II Comune di San Bene¬ 
detto promuove i primi passi 
per acquistarla dal privati. Si 
raggiunge un accordo: costo 
trenta milioni. Nel frattempo 
però la tela subisce danni a 
causa di un incendio (non si 
sa se doloso). Solo nell'84 
l'Ultima Cena si può rivedere 
in pubblico a Rovigo, Insieme 
ad altri restauri realizzati nel 
Polesine. ; 

Dopo il restauro i privati al* 
sano il prezzo della vendita: 
se il Comune di San Benedet¬ 
to proprio lo vuole - dicono i 
fratelli Gustavo e Silvano Bo¬ 
netto - il costo è lievitato a 
centoquaranta milioni, il Co¬ 
mune tacimoia ) finanziamenti 
con la Regione, la Provincia e 
la banca locale. Finalmente, 
nei primi mesi deU’SS, si firma 
il preliminare tra l’ente locale 
e i privati, ma quando la deli¬ 
bera diventa esecutiva si sco¬ 
pre che il Bonsignori «era sta¬ 
to venduto al Comune di Ba¬ 
dia Polesine per duecento mi* 
lioni». 

Nemmeno dopo tre anni la 
vicenda giudiziaria è riuscita a 
trovare una soluzione ai caso, 
e sino a pochi giorni fa tutto 
sembrava ancora in alto mare. 
Ora invece si è aperto uno spi¬ 
raglio. 


Una brasiliana a Riccione 

In tre pistola alla mano 
stuprano una ragazza 


Una ragazza brasiliana di 27 anni è stata ripetutcì- 
mente violentata da tre sconosciuti a Riccione. E 
stata aggredita nel tardo pomeriggio di domenica 
all'uscita dell'ospedale, nel centrale e noto viale 
Ceccarini, e costretta a salire sotto la minaccia di 
una pistola su un'auto di grossa cilindrata targata 
PS. La giovane donna, amica del cantante Edoardo 
Vianello, è ora in grave stato di choc. 


CRISTINA QARATTONI 


B RICCIONE. Si è ritrovala 
seminuda in un prato, nei 
pressi di un mulino, poco di¬ 
stante dall'ospedate all'uscita 
del quale era stata rapita, Ha 
chiesto aiuto a due bambini 
che stavano giocando attorno 
a casa. Verso le 21,30 la gio¬ 
vane brasiliana in lacrime; 
«shoccata» per la tremenda vi¬ 
cenda vissuta, è rientrata al 
pronto soccorso dove proprio 
poche ore prima, attorno alle 
17,30, si era fatta visitare per 
una lieve ecchimosi al gomito, 
provocatawuna caduta. Po¬ 
chi attimi dopo, per la giovane 
donna, sarebbe iniziato l'incu¬ 
bò del quale ancora non ricor¬ 
da nulla 0 quasi. 

«Sono stata violentata» ha 
detto a) medico di turno che 
jl’ha visitala. Ricorda poco. 
Apchlsslmo di quanto le è sue- 
'^cesso dal momento in cui ha 
messo i piedi fuori dall'ospe¬ 


date, nella parte meno illumi- 
naa e frequentata de) viale di 
Riccione. Il sequestro ha rac¬ 
contato che un'auto di grossa 
cilindrata, nera e targata Pesa¬ 
ro. le si è affiancata; dentro tre 
uomini ai quali non ha presta¬ 
to attenzione. Le hanno chie¬ 
sto se desiderava essere ac¬ 
compagnata a casa. La brasi¬ 
liana, il cui accento straniero 
è spiccato, ha rifiutato prose¬ 
guendo per la sua strada. Si è 
ritrovata, secondo le scarse 
notizie che trapelano dalle 
fonti ufficiali, con la pistola 
puntata contro ia schiena, co¬ 
stretta con la forza a salire 
sull'auto che si è diretta verso 
la periferia della città. 

Da questo momento I suoi 
ricordi si frammentano, è sta¬ 
ta minacciata, schiaffeggiata, 
ie hanno usato violenza tutti e 
tre, è svenuta, ha ripreso i sen¬ 


si sul prato, immersa nel buio. 
Il medico del pronto soccorso 
che per primo l'ha visitata non 
ha riscontrato lesioni esterne 
sul suo corpo. 

Ventisette anni, aspetto da 
ragazzina, esile, la giovane da 
domenica sera è ricoverata 
nel reparto di ginecologia 
dell'ospedale di Cattolica, as¬ 
sistita dagli amici, tra i quali il 
cantante Edoardo Vianello, il 
quale era andato a cercare più 
volte la donna al pronto soc¬ 
corso di Riccione, preoccupa¬ 
to per la prolungata assenza, il 
cantante in questo periodo è a 
Riccione dove è proprietario, 
in società, di un locale, «Oscar 
Caffè», mèta deila Riccione 
bene e del turismo «d'élite». E 
proprio nel locale che la brasi¬ 
liana lo doveva raggiungere 
dopo la visita in ospedale. La 
notorietà di Vianello spiega 
forse il riserbo delle forze 
deH'ordine, che non si pro¬ 
nunciano né sull'accaduto, né 
sulle indagini in corso per in¬ 
dividuare i tre violentatori. La 
ragazza non avrebbe fornito a 
questo proposito molti ele¬ 
menti; non ricorda. Sempre 
da indiscrezioni, sembra che 
sarebbe in grado di ricono¬ 
scere uno dei tre, quello che 
ha visto più direttamente in vi¬ 
so quando te ha nvolto la pa¬ 
rola per offrirgU il passaggio. 




e rUnltà 
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Mondiali 

Il metrò 
arriverà 
a Palermo 

M PALERMO II consiglio di 
ammlnislrazione delle Ferro 
vie delio Stato ha approvato il 
•pacchetto» delle opere da 
realizzare a Palermo anche in 
previsione dei Mondiali di cal 
ciò dei 1990 La notizia della 
decisione è stata comunicata 
dal direttore compartimenta* 
le, l'ingegnere Orazio Allegra 
al sindaco Leoluca Orlando 
che ha espresso il suo piu vivo 
apprezzamento per ) attenzio 
ne dell ente ferroviario per lo 
sviluppo della città Uno degli 
interventi riguarda I utilizza* 
zione delia tratta ferroviaria 
Palermo-Notarbartolo Sam* 
polo*Palermo Marittima per 
attivare un servizio di tipo me 
Iropolitano «trasversale» Ver 
ranno istituite quattro ferma¬ 
le, in via Imperatore Federico 
in via Autonomia siciliana in 
piazza Giaccheiy e all interno 
dell area portuale Per i) colle 
gamento delle fermale con il 
plano stradale saranno realiz 
zate scale mobili II servizio si 
insenra successivamente nel 
la metropolitana di superficie 
Palermo-Carini 
Nel «pacchetto» e compre 
sa la realizzazione, all interno 
della stazione centrale di un 
•polo attrezzato» con sala-riu¬ 
nione, servizi telematici 
shopping center, supporti per 
il settore degli affari li prò 
gramma prevede inoltre la si 
stemazione di alcuni locali 
nella stazione Nolarbartoio, 
l'utilizzazione a parcheggio di 
aree sulle vie Sciuti e Umberto 
Giordano e il miglioramento 
dei servizi all interno della sta 
zione centrale 
L'ingegnere Allegra ha dato 
assicurazioni al sindaco che li 
compartimento predisporrà 
rapidamente la progettazione 
esecutiva per i vari interventi e 
adotterà procedure di appalto 
semplificate 


Gli 

assassinati 
Marcello 
Musolino e il 
padre 

Pasquale In 
basso il luogo 
de) delitto 




Tenrore alle porte dì Roma 

Un giovane tossicodipendente 
ha ucciso suocero e cognato 
La moglie fuggita dal balcone 
Due sparatorie fra i passanti 


«Non mi lasd» e & una strage 


Ha latto una strage Esasperato per la separazione e 
con il terrore di dover rinunciare alla figlia, ha ucciso 
il suocero e il cognato, di 62 e 30 anni Ha ferito la 
suocera e ha tentato di uccidere la moglie Durante la 
fuga ha ingaggiato due conflitti a fuoco con polizia e 
carabipien, durante i quali sono stati feriti due pas¬ 
santi. E stato catturato mentre cercava di impadronir¬ 
si di un'ascia per continuare ad uccidere 


MAURIZIO FORTUNA 


M ROMA l^a premuto due 
volte li grilletto Erano i «re 
sponsabtli» della sua crisi fa¬ 
miliare e li doveva ammazza¬ 
re Non gii avrebbero mai tol 
to la bambina La «rosa» dei 
pallini si e allargala ed ha col¬ 
pito, uccidendo sul colpio il 
suocero, Pasquale Musolino 
62 anni e il cognato Marcello, 
di 30 Poi I omicida Fausto 
Ferrari 27 anni, ha cercato di 
uccidere la moglie, che per 
salvarsi si è gettata sul terraz¬ 
zo sottostante Infine ha spa¬ 
rato contro la suocera AÌbi 
na ferendola di striscio ad 
una gamba Poi e fuggito spa 
rando all impazzata e ruban¬ 
do prima una «vespa» e poi un 
motofurgone E stato cattura¬ 
to dagli agenti della stradale 
dopo due violentissimi scontri 
a fuoco con i carabinieri e la 
polizia E stato leggermente 
ferito ed ora e piantonato 
presso I ospedale di Apntia 
Fausto Ferrari si era sposa¬ 


to con Manna Musolino alcuni 
mesi fa contro il parere dei 
genitori di lei Entrambi tossi¬ 
codipendenti tiravano avanti 
con 1 lavori precari di lui mu¬ 
ratore pittore edile Una si¬ 
tuazione che non poteva du¬ 
rare Liti continue discussio¬ 
ni fino alla nascita due mesi 
fa di una bambina Monia A 
quel punto la moglie si era de¬ 
cisa a tornare a casa dei geni¬ 
tori ed iniziare le pratiche per 
la separazione La prima 
udienza era già fissata per il 13 
ottobre A nulla sono serviti i 
tentativi di ricomporre la fami¬ 
glia Manna Musolino aveva 
deciso Per Fausto Ferrari era 
un colpo durissimo, la pro¬ 
spettiva di dover rinunciare al¬ 
la piccola Monta lo aveva esa¬ 
sperato Ha implorato poi mi¬ 
nacciato, ma non ce stato 
niente da fare 
Ieri mattina, alle 9,30, Fau¬ 
sto Ferran ha lasciato la bim¬ 
ba dalla madre e si è presenta¬ 


to a casa dei suoceri a Fonta¬ 
na di Papa, una località dei 
Castelli romani Era visibil¬ 
mente alterato sovraeccitato, 
forse sotto I effetto di una do¬ 
se di cocaina Una discussio¬ 
ne violentissima con Pasqua¬ 
le Musolino e il figlio, Marcel¬ 
lo entrambi maestri elemen- 
tan Al colmo dell ira, I uomo 
ha estratto un fucile a canne 
mozze ed ha sparato I due 
uomini sono caduti a terra, 
fulminati L assassino ha rica¬ 
ricato il fuciie, aveva con sé 
una busta piena di cartucce, 
ed ha inseguito la moglie che 
SI e salvata lanciandosi al pia¬ 
no di sotto ed entrando nel- 
1 appartamento attiguo Poi ha 
sparato contro la suocera, che 
ferita alla gamba sinistra, e 
uscita sul pianerottolo ed ha 
chiesto aiuto 

Fausto Ferran ha iniziato 
una incredibile fuga a piedi 
Dopo cento metri, ai banco di 
un fruttivendolo, ha minaccia¬ 
to un ragazzo, si è fatto conse¬ 
gnare una vespa ed e scappa¬ 
to per la campagna Pochi chi¬ 
lometri per viuzze sterrale, poi 
ha rubato un motofurgone, 
ma oramai la polizia e i carabi¬ 
nieri erano sulle sue tracce 
Lungo la via Neltunense il pri¬ 
mo scontro Ha esploso nu¬ 
merosi colpi contro un'auto 
detta polizia gii agenti hanno 
risposto ai fuoco ma non sono 
riusciti a colpirlo L'uomo ha 
continuato la fuga e. alfa sta¬ 


zione di Campoteone, è stato 
raggiunto da una votante dei 
carabinten Secondo conflitto 
a fuoco ancora pm violento 
Sono state coinvolte due pas¬ 
santi che hanno riportato leg¬ 
gere ferite 1 carabimen hanno 
colpito il furgone e Fausto 
Ferran è fuggito a {Medi, spa¬ 
rando all impazzata contro 
palazzi, balconi e insegne 
pubblicitarie, ncancando 
continuamente la doppietta 
Infine e entralo in un iper¬ 
mercato, affollato di clienti 
Grida di terrore, urla, tentativi 
di fuga L uomo aveva (mito le 
munizioni e tentava di impa¬ 
dronirsi di un ascia La gente 
è riuscita a nfugiarst ne) retro 
del negozio mentre Fausto 
Ferran, con lo sguardo fisso, 
allucinato, attendeva lamvo 
degli agenti 

Sono entrati tnaeme, una 
pattuglia della stradate e i ca- 
rabinien di Frascati L'uomo 
ha tentato di difendevi con 
tutti I mezzi, sotto lo sguardo 
della gente terronzzata e am¬ 
mutolita Calci, pu^i, una re¬ 
sistenza incredibile Alla fine, 
però. Fausto Ferrari ha dovuto 
arrendersi 

È stato trasportato all’ospe¬ 
dale di Aprilia, dove è pianto¬ 
nato dai car^inien, per con¬ 
tusioni Anche un agente di 
polizia è stalo ncoverato. per 
un «pallino» da caccia che to 
ha colpito sotto l'occhio de¬ 
stro 



Comincia oggi a Firenze il processo per la bomba sul rapido 904 del 23 dicembre 1984 
Schaudin da Francoforte: «Non sapevo che i miei congegni servissero per la strage» 

Dopo la fuga il ^perte^te rìtratta 

Stamani inizia neli'auia bunker deli’ex carcere di 
Santa Verdiana ii processo per ia strage di Natale. 

Il comune di Napoli si è costituito parte civile. 

Undici gli imputati, dei quali nove accusati di stra¬ 
ge. banda armata e attentato con finalità terroristi¬ 
che, L'uomo che costruì i telecomandi per far 
esplodere a distanza la bomba sul rapido 904 è 
stato nntracciato ieri a Francoforte dal Tg2 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


Taranto 

Tre operai 
morti 
sul lavoro 

M TARANTO Due Operai SO 
no morti folgorati da una sca¬ 
rica eteitnca mentre a Martina 
Franca ed a Ginosa due cen 
tri del Tarantino azionavano 
una motopompa Nel primo, 
accaduto nella cantina di prò 
prietà di Pietro Di Giuseppe 
di 63 anni, è morto Nicola Bri 
na, di 57, de) luogo a Qmosa 
Antonio D'Alconzo di 25, il 
quale stava impiegando la 
motopomua nella sua azienda 
agricola In entrambi i casi 
ogni soccorso è risultato va 
no Inoltre la notte preceden¬ 
te è morto nell ospedale della 
■Santissima Annunziata» lo- 
peraio Raffaele Palmieri, di 38 
anni di Castri (Le) Giovedì 
scorso, mentre era addetto al 
la manutenzione nel) altofor¬ 
no n I era caduto da una im 
palcatura ad una altezza di ol 
tre due metri ed aveva riporla 
to un trauma cranico 


■1 FIRENZE Riflettori punta 
li sull allentato al rapido Na 
poli Milano 23 dicembre 
1984, 15 morti 267 feriti Da 
stamani nell aula bunker del- 
1 ex carcere di Santa Verdiana 
SI apre a Firenze il processo a 
un pezzo di mafia camorra ed 
eversione di destra Presiede 
il dottor Armando Sechi giu 


dici a taiere Giubilaro e Maio- 
rana pubblico ministero Pier 
Luigi Vigna II Comune di Na¬ 
poli SI è costituito parte civile 
Lo rappresentano gli avvocati 
Santo Fico e Giovanni Biso¬ 
gni consigliere comunale del 
PCI 

Il processo si apre con un 
inquietante prologo (a miste¬ 


riosa fuga dal soggiorno ob 
bligato di Ostia del tecnico 
austriaco Friedrich Schaudin 
che cosimi i telecomandi per 
far esplodere a distanza la 
bomba sul rapido Napoli Mi 
lano 

L uomo e stato rintracciato 
ieri a Francoforte da un invia¬ 
to del Tg2 Ha detto di essersi 
allontanato dal soggiorno ob 
bligato perchq «dopo tre anni 
e mezzo mi era divenuto in¬ 
sopportabile», e di aver voluto 
spanre pnma del processo 
■non perche mi abbiano mi¬ 
nacciato, ma per evitare di 
dover subire altn provvedi- 
mentii Schaudin conferma 
che I congegni gli furono 
commissionati da Guido Cer- 
cola braccio destro del boss 
mafioso Calo, «per conto di 
altn» Ma nega di aver mai di¬ 


chiarato al giudice («ruttore 
d essersi reso conto dell uso a 
CUI erano destinati Dichiara¬ 
zioni che sono una marcia in¬ 
dietro rispetto al passato, e n- 
calcano in parte te due lettere 
che da Francofone Schaudin 
aveva inviato ai giudici, e che 
saranno tette in aula 
Il pubblico ministero Pier 
Luigi Vigna e il giiKiir» istrut¬ 
tore Gironi partono dalle pro¬ 
ve e dagli indizi raccolti a can¬ 
ee degli imputati per risalire al 
quadro storico che crnisente 
di collocare la strage (e un al¬ 
tro attentato, al) ufficio posa¬ 
le di via Carlo D Angio) nel- 
I alleanza tra mafia, camorra e 
gruppi eversivi nen I giudici 
individuano m due gruppi, ca¬ 
peggiati da Pippo Odò. paler¬ 
mitano cassiere delia mafia 
personaggio di pnmo piano 


della organizzazione cnmina- 
)e, e da Giuseppe Missi, detto 
•o* nasone», napoletano, in¬ 
contrastato boss del none Sa¬ 
nità, 1 responsabili della tragi¬ 
ca esplosione sui rapido Na- 
poii-Milano I magistrali accu¬ 
sano di concorso m strage, 
banda armata e attentato per 
finalità di terrorismo i due ca- 
piclan e sei loro uomini Gui¬ 
do Cercola, appunto. Franco 
Di Agostino, Antonino Roto¬ 
lo, che compieta il gruppetto 
dei mafiosi, Alfonso Nino Ga- 
teota, napoletano, definito 
1 amministratore del clan Mis- 
si. Luigi Cardone, napoletano, 
e Giulio Pirozzi anch'egli le¬ 
gato al gruppo camornslico di 
■o’ nasone» 

Le imputazioni di strage e 
fabbricazione di ordigni 
esplosivi sono estese a Prie- 


dnch Schaudin Della compa¬ 
gnia era anche Lucio Luongo, 
un pentito che deve nsponde- 
re di detenzione e porto di 
esplosivo Sul banco degli im¬ 
putati con I accusa di favoreg¬ 
giamento I ex poliziotto della 
stradale Carmine Esposito, 
che alcuni giorni poma della 
strage aveva preannuncialo 
«una bomba sul treno d ar¬ 
gento» Esposito, legalo ad 
ambienti della camorra e del- 
1 eversione di destra aveva su 
un agenda il numero telefoni¬ 
co del neofascista lucchese 
Marco Affatigalo La venta 
sulla strage di Natale, o alme¬ 
no quella parie di ventà che i 
giudici e I (unzionan della Di- 
gos ( orentina sono nuscili a 
scopnre navigando tra osta¬ 
coli di ogni genere, è quindi 
racchiusa in questi undici no¬ 
mi e nella loro stona 



M CATANZARO Uno show 
discretamente lugubre recita 
to da uno dei piu pericolosi 
rappresentanti della eversione 
nera italiana ed europea Dei 
te Chiaie hanno insistito ieri i 
SUOI avvocati non è un crimi 
naie, ma sarebbe stato crimi¬ 
nalizzato, il dottor Improta 
avrebbe diretto una operazio¬ 
ne tesa ad infangare la perso 
natila e le attivila del loro assi¬ 
stito Da accusato per la stra 
ge di Piazza Fontana quindi, 
ad accusatore i suoi legali in 
calzano mentre in aula cresce 
la tensione e il pm Mariano 
Lombardi interviene per resti 
tuire ai piagnistei della difesa 
il loro peso reale definendo 
assurde le accuse ad Inprota 
pronunciale da Delle Ghiaie 
che «ha vissuto per anni all e 
stero a spese del popolo Italia 
no» Lombardi SI riferiva al fai 
to che per anni proprio il neo 
fascista operò all estero alle 


Delle Chìaie-show 
«Io, una vittìiiia 
del questore» 

Delle Ghiaie'? Una vittima, hanno sostenuto i suoi 
difensori davanti alla corte d'Assise di Catanzaro, del 
dottor Umberto Improta. ora questore di Milano, che 
al tempo della strage di Piazza Fontana, come fun¬ 
zionano deH'ufficio politico della questura di Roma, 
partecipò alle indagini sui gruppi eversivi di destra 
Improta. nel corso di una lunga deposizione, ha riba¬ 
dito le sue tesi mentre Delle Ghiaie sghignazzava 


dipendenze del Sid desiato di 
Maletii e La Bruna 
Tra una interruzione e I al 
tra il questore di Milano rac 
contava ai giudici di quei gior 
ni lontani e terribili Ed in par 
ticolare dei movimenti di Del 
le Ghiaie nel periodo in cui av 
venne la strage alla Banca 
dell Agricoltura Improta ha 
ricordato ad esempio I inier 
vento di Delle Ghiaie nel suo 
ufficio a sostegno della inno 
cenza di Merlino un perso 
naggio ambiguo al tempo mi 
litanie del gruppo anarchico 
22 Marzo dopo essere uscito 
da Avanguardia nazionale la 
•crema» dei movimenti eversi 
VI di destra gestita proprio da 
Delle Ghiaie Delle Ghiaie ha 
detto Improta andò da lui di 
sua spontanea volontà men 
tre 1 accusato giura di esserci 
stato convocato 


Il questore ha ripreso una 
stona che non e solo una «te 
SI» ma una probabilissima ve 
rita suggerita da una catena di 
indagini in mento alle infiltra 
zioni dei neofascisti nei gruppi 
anarchici e non solo m quelli 
< Merlino - ha dello - malgra 
do la sua adesione al gruppo 
anarchico non ha mai tagliato 
realmente i ponti con Avan 
guardia nazionale e 1 infiltra 
zione all epoca di elementi 
di destra nei gruppi anarchici 
si potrebbe collegare ad ini 
ziattve intelligenti dellorga 
nizzazione capeggiata da Del 
le Ghiaie «Da parte mia - ha 
testimoniato Improta - non ci 
sono mai state forzature nei 
confronti di chicchessia Del 
le Ghiaie mi ha sempre consi 
derato un suo nemico Mi e 
stato riferito che a Madrid nel 
corso di una riunione si parlò 
di una mia eliminazione» Del 
le Ghiaie intanto rioeva 



Genova 

Inaugurato 
nuovo porto 
fieristico 


■i GENOVA E stala inaugurata len mattina alla presenza del 
ministro della Manna mercantile Giovanni Prandini la «Marma 
fiera di Genova» (nella foto) una nuova struttura al servizio 
della nautica da diporto realizzala accanto al quartiere fieristi 
co Alla cerimonia hanno preso parte tra gii altn il ministro del 
mare della repubblica d Irlanda Mr Daly il sindaco di Genova 
Cesare Campar! e il neopresidente delia Fiera di Genova Giulia¬ 
no Pennisi La «Manna fiera di Genova» costata 12 miliardi di 
lire potrà owitare oltre 200 imbarcazioni fino a 40 metri di 
lunghezza «Con questa nuova dotazione - ha sottolineato il 
presidente della Fiera Pennisi - il nostro salone sara in Italia la 
pnma e unica struttura con uno spazio espositivo in mare di 
grandi dimensioni > 


Delfini 

La Turchia 
ci accusa 
per la moria 

■■ROMA Un nuovo scanda¬ 
lo dei veleni sta per coinvol¬ 
gere 1 Italia^ Stavolta a metter¬ 
ci sotto accusa e la stampa 
turca La mona di delfini, lun¬ 
go te coste turche del Mar Ne 
ro, viene infatti da molti, mes¬ 
sa in relazione con il recente 
nlrovamenlo in mare di fusti 
contenenti sostanze non an 
cora identificate E una delle 
ipotesi più accreditate dalla 
stampa turca è che i fusti sia 
no stati lanciati da navi italia¬ 
ne o libanesi 

Ufficialmente il governo 
turco sta ancora indagando su 
cosa contengano i fusti e sulla 
loro provenienza 11 ministro 
per I ambiente Adnan kahve- 
cl ha dichiarato che alla con¬ 
clusione delle indagini saran¬ 
no intraprese misure legali nei 
confronti dei responsabili 

La mona di delfini sta 
preoccupando da questa esta¬ 
te I opinione pubblica turca 
Un altro esemplare è stato tro¬ 
valo morto tra sabato e dome¬ 
nica all altezza di Riva una 
cittadina costiera vicina al Bo¬ 
sforo Negli ultimi mesi sono 
state ntrovate centinaia di fu¬ 
sti nei pressi del porto di Si- 
nop molti di questi lasciavano 
fuonuscire i) loro mistenoso 
contenuto 



Avviso di iieitasiono privsta 

È indetta I c ter One privata per la Stipula d un contratto di appalto ditipd 
«aperto» relativo all esecuz one di scavi riempimenti e ripristini di pavi- 
mentaaioni stradali nor>ché opere accessorie e vare occorrenti per la 
costruzione e la manutenzione delle reti di disir buzione del gas dell ac¬ 
qua e del calore nel Comune di Modena e nel Comprensorio Modenese 
occorrenti per il biennio 1969/1990 

Detti lavori tn I nea di massima comprendono opere di scavo rinterro a 
r pristino per riparaiioni rinrtovo di condotte ed allacciamenti costruzione 
d nuovi allacciamenti e nuove condutture stradali la cui entità e tipologia 
verrà determinata di volta In volta nel corso della durata del contratto 
Si precisa in particolare che I appalto prevede I obbligo di garantire per 
I mera durata del contratto ed in modo coni nuativo comprese le 
test vità — la d sponib lità sia di giorno che di notte m breve tempo di 
una squadra di pronto irttervenio dotata di mezzi necessari 
L importo dei lavori a base d asta è di L 9 000 000 000 oneri inceli 
esclusi in ragione d anno con facottè da parte dell AMCM di elevarlo o 
dminu rio anche olire II quinto previsto dagli artt tS e 14 del Capitolato 
Generale d Appalto per le Opere di competenza dal Ministero del LI PP 
senza che I Impresa possa chiedere compensi ed indennizzi di qualsiasi 
specie 

Tale imporlo 6 fornito a molo puremanie mdicsiivo trattendoii di appetto 
di tipo «aperto» in relazione alta particolare nature dei lavori de ecperire 
che potranno subire notevoli variazioni sia nelle quantità che rtelle tipo!» 
go 

La licitazione si terrà con il meiodo di cui all art 1 leiiera a) - della legge 
2/2/1973 n 14 con ammissione di offerte escluiivamenie al maiiimo 
ribasso unico percentuale sui prezzi del) apposito Elanco Prezzi dal Capi¬ 
tolalo Speciale d Appalto 

Requisito indispensabile è I iscrizione all Albo Nazionale Costruì lori eer le 
CSI n 6 (costruzioni e pavimentazioni stradali) n IOa laequadottl fogna¬ 
ture eecien lOc (gasdotti oleodotti) delia tabella di cui alla Circolare n 
4162 del 16/7/19B2 con importo di Iscrizione non inferiore e L 
750 000 (Xn per la categoria rt6eal 1500000000 per ciascune delle 
categorie n IOa e n lOc 

Le Imprese raggruppate dovranno dichiarare di vedersi riunire et sensi del 
primo comma dell art 20 delle legge 8 agosto 1977 n 684 indicando 
comssiualmente I Impresa cita fungerà da capogruppo la quale potrè 
essere una qualsiasi delle Impresa riunendo senza riguardo alla speciaiiz 
zazione o categoria fra quelle nchiesie di iscrizione all Albo Nazionale dei 
Cosirullori 

Non à ammessa la partecipazwne di una stessa Impresa a piu raggtuppe- 
manti 

Gli interessali possono chiedere di essere invitati alla gara entro le «rq 

12 00 del giorno 20 enotere 19B8 

A la richiesta d invilo dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni e 
referenze Ida documentare successivemente) tendenti ad accanata i i* 
doneiià economica finenziana e tecnica dell impresa • partecipare elle 
gara 

0 Importo globale dei lavori similari eseguiti negli ultimi 3 anni con 
elencazione dei lavori stessi e con indicazione dei Committenti per lavori 
■similari» a quelli dell appalto di cui trattasi s intende le manutenziona 
dagli acquedoiH e gasdotti la posa m opera di condutture idriche m 
cemento-amianto a/o polietilene gasdotti m acciaio e/o ghisa con relativi 
scavi e ripristini 

• Oich arar one circa i aitrazzaiura i mezzi d opere e I equipaggiamen¬ 
to tecnico Idonei per i esecuzione dei lavori oggetto dell appalto 

# Dichierszione indicante il numero medio di operai dipeitdenii relativo 
al semestre eniecedenie il mese di seiiembre 1988 

In tale domanda gli interassati dovranno dichiarare di non trovarsi in 
nessuna delle condizioni di esclusione previste dalia legge 13 settembre 
1982 n 646 e 23 dicembre 1982 n 836 

La richiesta d invilo che non vincola i Azienda va indirizzala all AMCM * I 
Ufficio Segretaria Generale • viale Carlo Sigonio n 382 * 41100 Mtxfena j 
IL DIRETTORE GENERALE Éi. inf. Nele «ereari I 



Avviso di lleltaslono privato 

E ndetia licitazioneprivata per la Stipula di un contretiodi appalto di tipo 
«aperto» relative all asecuinna di scavi nempimanti e ripristini di ivi- 
mentszioni stradali nonché tondezsjni ed opere aoceseorie e vene osuw- 
reni! per le cosiruiiope e le manutenzione delle rtu di disiribu|tona 
dall energia elaittica niki Comune di Modena e nel Comprensorio Modene¬ 
se oocorrenii per ri biennio 18$9/1990 

L eniiia e la tipologia di dam lavori che si svolgerannodurente lutitel arco 
del biennio verrenno stabilite di Alta in Alla nel corso della durale del 
contralto 

Si precisa m particolare che I appallo prevede I obbligo di garenitre per 
liniere durata del contralto ed in modo coniinueiiA <— comprese le 
festività — la diBponibiiiià sla di gwrno che di notte in breve tempo di 
una squadra di pronto inierAnto dotata di mezzi neraisarl 
L mporto dei lavori e base d asta e di L 1479 000.000 (due miliardi 
QuaurocanioseiiantBcinque milioni) oneri fiscali esclusi in regione d an¬ 
no con facoiià da parta dall AMCM di alavano o diminuirlo anche oltre il 
quintoprevisiodaglierii I3e 14dalCapiioiatoQenaraiedAppalioper)e 
Opere di competenza del Ministero dei LL RR senza che I Imprese posse 
chiedere compensi ed indennizzi di qualsiasi specie 
Tale imporlo quindi è lorniio a titolo puramente indicetiA uatiandosi di 
appallo di tipo lapario» in relaziona alla particolare nature dei lavori de 
esperire che potranno subire noieAli variaiioni sia nelle quantità che 
nelle tipologie 

La licitazione SI terrà con il metodo di QUI ali art 1 lettere al • della legge 
2/2/1973 n 14 con ammissione di offerte esclusiAmenta al massimo 
ribasso unico percentuale sui prezzi dell apposito Elenco Prezzi del Capi 
tolaiD Speciale d Appallo 

Requisito indispensabile è I iscrizione all Albo Nazionale Costruttori per le 
est n 6 (costruzioni e pavimentazioni stradali) e n 16h (linee a media e 
bassa tensione) della tabella di cui alla Circolare n 4162 del 16/7/1962 
con importo di iscrizione non mieriore a L 1 500 000 000 per la categorie 
n 6 e a L 750UOOOOOper la caiegoriert 16h 
Si (a presente che la categoria n 16h riguarda parte delle opere scorpora 
bill la CUI esecuzione pub essere assunta da Imprese mendianti chn siano 
iscritte all Albo NeiionalB Costruttori per categorie e classilice corrispon¬ 
denti elle parti stesse 

Le Imprese raggruppale dovranno d chiarate di Alarsi riunire ai servai dei 
pr mo comma dell art 20 della legge 8 agosto 1977 n 584 indicando 
conieslualmenie (Impresa che fungerà de capogruppo la quale potrà 
essere una quaisiesi delle (rriprese riunendo senza riguardo olla specializ¬ 
zazione ocategoiia Ira quelle richieste di iscrizione eli Albo Naziohala dai 
Costrulton 

Non è ammesse te partecipazione di una stessa Impresa e piO reggruppe- 
manii 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati ella gara entro le ere 

12 00 del giorno 2t ottobre 1480 

Alla richiesta d invilo dovranno essate allegate te seguenti dichiaraiioni e 
relerenze (da documentare successivamente) tendenti ad accertare I i- 
doneiia economica finanziaria e tecnica dell Impresa a partecipare alla 
gara 

• Importo globale dei laAri similari eseguili negli ultimi 3 (tre) anni con 
elencazione dei leAri stessi e con Indicazione dai Committenti per lavori 
«similari» a quelli dell appallo di cui trattasi s intende I esecuzione di 
bauletii m calcestruzzo (o polilore) per la posa di cavi (anche telefonici o 
di Illuminazione pubblica) 

• Dicharaz one circa! attrezzatura i mezzi dopata e I equipaggiamen¬ 
to tecnico donei par l esecuzione dei laAn oggetto doli appalto 

• Dichiarazione indicante II numero medio di operai dipendenti rtlaiiA 
al semestre antecedente il mese di settembre 1988 

In tale domanda gli interessali dovranno dich arare di non trovarsi in 
nessuna delle condizioni di esclusione previste dalla legge 13 sotiembre 
1982 n 646 e 23 d cambre 1982 n 936 

La r eh està d mv to che non v ncola I Azienda va indir zzata all AMCM 
Ullicio Segreteria Generale v ale Carlo S gonio n 362 411X Modena 
IL DIRETTORE GENERALE dr. ing, PmIo •tron) 
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NEL MONDO 


Domdni il voto: viglia di tensione: un giovane ucciso domenica 

n nn a Piiinrlipf carabinieri. Si fanno insistenti le voci di tentativi 
M u uu regime per distoreere i risultati del referendum 

Ma comunque vadano le cose, nulla sarà più come prima 

Cfle, il ^omo della speranza 


La vigilia è tesa. La consapevolezza che, qualsiasi sia 
il risultato del referenudum di domani, il regime cile¬ 
no ne uscirà profondamente mutato, apre la porta a 
speranze e suscita paure. In particolare, si teme che 
Pìnochet e i suoi riescano a manipolare o a sconvol¬ 
gere all’ultimo momento i risuitati del voto, se questi 
fossero loro sfavorevoli. In ogni modo, la Costituzio¬ 
ne vigente fa del Cile una dittatura militare. 


ARMINIO 8AVI0U 


■i SANTIAGO. La campagna 
elettorale ha fatto una vittima 
proprio nel giorno in cui il go¬ 
verno ha organizzato l'ultima 
manifestazione per il «si». Pe- 
dro Vargas, 24 anni, è stato 
ucciso da un colpo di pistola 
sparato - secondo l'emittente 
radio Cooperativa, dell'oppo¬ 
sizione - da un tenente dei ca¬ 
rabinieri, durante scontri fra 
partigiani del «no» e sostenito¬ 
ri di Pinochet. E la quarta vitti¬ 
ma dal giorno in cui la giunta 
annunciò la candidatura del 
generale. Vi sono stati altri 
episodi sanguinosi, che però 
le autorità hanno definito di 
•cronaca nera*. 

Domani si vota. Gli iscritti 
nelle liste elettorali sono esat¬ 
tamente 7.435.9)3: una cifra 
altissima che da un iato dimo¬ 
stra la volontà dei cileni di ri¬ 
prendere in mano II proprio 
destino dopo quindici anni di 
dittatura, ma dall'altro ha fatto 
sorgere sospetti di doppie 
iscrizioni. In Cile il voto è ob¬ 
bligatorio, mentre l'iscrizione 
è volontaria. Chi non vota, e 
non è in ^rado di giustificarsi 
con molivi validi (malattia 
grave, assenza dal domicilio 
abituale, disastri naturali) può 
essere multalo e la multa va¬ 
ria, a seconda del reddito per¬ 
sonale. da tremila a venticin* 
quemila pesos (due somme 
mollo alte rispetto a salari e 
stipendi). Tuttavia, nessun ci¬ 
leno è mai stato multato per 
non aver votàlo. 

Le urne verranno aperte in¬ 
torno alle otto e saranno chiu¬ 
se alle cinque del pomeriggio 
(conispondenli alle nove, ora 
italiana). Tuttavia, Il presiden¬ 
te ha la facoltà di iniziare lo 
scrutinio anche prima, non 
appena abbia votato l’ultimo 
degli iscritti. Nessuno sa quan¬ 
do saranno resi noti i primi ri¬ 
sultati significativi. Il governo, 
l'opposizione e vari enti de¬ 
moscopici gareggeranno ne) 
contare i voti e nel tentare di 
fare proiezioni per accertare 


in anticipo il risultalo definiti¬ 
vo. Non si sa bene, tuttavia, se 
metteranno a disposizione 
della stampa I dati raccolti. A 
questo proposito, sia il presi¬ 
dente della De Patrlcio Ayl- 
Win, sia II presidente del parti¬ 
to per la democrazia, Ricardo 
Lagos, hanno denunciato le 
probabili manovre del gover¬ 
no. «Abbiamo ragione di cre¬ 
dere che gli agenti del "si" 
tenteranno di creare artificial¬ 
mente un clima di intimidazio¬ 
ne, con deliberati e scontri 
per ostacolare la diffusione 
corretta del risultati della vo¬ 
tazione», ha detto Lagos. Avl- 
win ha aggiunto che «circola¬ 
no voci su possibili manovre 
intimidatorie da parte del regi¬ 
me e dei suoi sostenitori, ma 
noi speriamo che le forze ar¬ 
mate possano assicurare la 
normalità e la tranquillità du¬ 
rante la giornata elettorale 
perché dal corretto svolgi¬ 
mento delle votazioni dipen¬ 
de la iegittimità del referen¬ 
dum». Dagli stessi Stati Uniti 
sono giunte voci preoccupate 
sulla possibilità di uno scon¬ 
volgimento del dall elettorali 
da parte del regime, magar) 
per mezzo di black-out elettri¬ 
ci o di altri disservizi. 

Quale che sia il risultato, il 
regime subirà un mutamento. 
Se vince il si. Pinochet do¬ 
vrebbe rinunciare al grado e 
diventare un presidente civile. 
La giunta militare, inoltre, do¬ 
vrebbe rinunciare al potere le¬ 
gislativo, convocando, entro 
rii dicembre 1989. elezioni 
parlamentari. Le eiezioni do¬ 
vrebbero aver luogo entro 
l'11 gennaio del 1990. Verreb¬ 
bero eletti 120 deputati e 26 
senatori. Altri nove senatori 
verrebbero nominati dal pre¬ 
sidente. 

Operai, contadini e i più Im¬ 
portanti uomini polìtici sono 
esclusi dalle candidature, per¬ 
ché per essere membri del 
Parlamento bisogna avere un 
diploma di scuola media (e In 



Cile i lavoratori fanno solo le 
elementari) ed essere residen¬ 
ti da almeno tre anni nella re¬ 
gione che si vuole rappresen¬ 
tare alla Camera o <u Senato 
(e in Cile le personalità più in 
vista risiedono nella capitale): 
comunque, Pinochet conti¬ 
nuerebbe in ogni caso a pre¬ 
valere sul congresso, perché 
conserverebbe il diritto di so¬ 
spendere le libertà personali, 
attraverso la proclamazione 
dello stato d'assedio, dì emer- 
enza o di catastrofe, perché 
immunità parlamentare è li¬ 
mitata alle opinioni manifesta¬ 
te In aula o In commissione, e 
per altre ragioni puntualmente 
elencate nelle analisi dell'op- 
posizione. 


Se vince I) «no», la Costitu¬ 
zione vigente prescrive che 
Pinochet resti in càrica un an¬ 
no solo, a partire però dalla 
fine del mandato, cioè dall' 11 
marzoj>rossimo all' 11 marzo. 
1990. Tre mesi prima di que« 
sta data, e cioè 1*11 dicemorc 
1989, Govrebberò svolgersi, ' 
nello stesso giorno, le elezioni 
presidenziali e .. legislative, 
sempre con 1 limiti che abbia¬ 
mo indicati. 

C'è solo un punto, nella Co¬ 
stituzione, che invece di raf¬ 
forzare il potere personale di 
Pinochet io indebolisce, nel 
confronti non del paese, ben¬ 
sì delle forze armate. Egli, in¬ 
fatti, non potrà più nominare 
liberamente i comandanti in 


capo delle tre armi e dei cara¬ 
binieri, ma dovrà sceglierli fra 
I cinque generali più anziani, 
per un periodo di quattro an¬ 
ni, epotrà rimuoyerM,^)q.cofi^ 

«In tal modo - aHérmaiùn 
cumento deU'opposizIone - 
te forze armate st attribuisco¬ 
no un potere autonomo di 
fronte alle altre autorità dello 
Stato e allo ste^ presidente 
della Repubblica*. 

La Costituzione vigente, in¬ 
somma. fa della Repubblica 
«democratica* cilena (tale è 
infatti il nome ufficiate del 
paese) una dittatura militare, 
in cui la parola definitiva spet¬ 


terebbe sempre e comunque 
ai generali, anche dopo il pas¬ 
saggio del potere legtslaUvo 
dalla giunta al Parlamentò, e il 
successtvò scioglimento della 
giuntaàlessà. Ciò spiega l'insi¬ 
stenza deH'opposizione, so¬ 
prattutto. ma non solo, di sini¬ 
stra. héll'esigére che 1a legge 
fondamentale dello Staio sia 
abrogata al più presto, o alme¬ 
no emendata, e sostituita 
provvisoriamente dalla Costi¬ 
tuzione del )925, e in seguito 
da una nuova carta elaborala 
e approvata da un Parlamento 
liberamente eletto e dolalo di 
poteri costituenti. Esistono già 
alcuni progetti redatti da giuri¬ 
sti di orientamento politico 


moderato, che i comunisU sa¬ 
rebbero disposti ad appoggia- 

E difficile, comunque, che 
gl) avvenimenti futuri si svol- 
iano ih modo conformralla 
CosUipzione varata otto anml; 
fa dal legìme pér perp^tuà^; 
La próclamazione del plebi¬ 
scito, infatti, è stata come il 
crollo parziale di una diga. 
Nel varco, si sono precipitale 
le masse, occupando sempre 
più spazio, acquistando molta 
più fiducia e baldanza. Sem¬ 
bra difficile che il regime pos¬ 
sa farle retrocedere e inchio¬ 
darle nelle condizioni di su¬ 
balternità e di relativa passivi¬ 
tà esistenti prima dei 30 ago¬ 
sto scorso. 


Tra i «pobladores» di Victoria 
la trincea dell’opposizione 


I trent'anni di storia della «poblacion» Victoria, nata 
abusivamente sui campi coltivati alla periferia di 
Santiago. Una storia di pugno di ferro mostrato qui 

f )iCi che altrove, una povertà immensa che nasce dal 
avoro negato, una solidarietà così forte che con¬ 
sente di dare un piatto di zuppa a tutti dalla «pentola 
collettiva». Una roccaforte del no con una manciata 
di sì pretesi in cambio della casa popolare. 



■i SANTIAGO. Su fuochi di 
carbone, in grandi recipienti 
di alluminio, cuoce la zuppa 
di patate, riso, pasta corta e 
ossa di bue. Non c'è camino e 
il fumo e il vapore escono dal¬ 
ia finestra aperta. Fa freddo, il 
cielo è coperto, è piovuto 
mollo durante la notte e le 
strade sono piene di pozzan¬ 
ghere e di fango. Slamo al 
centro di uno dei luoghi più 
famosi dei mondo: la «Pobla- 
clon» Victoria. Qui il 4 settem¬ 
bre 1984, padre André Jarlan 
fu ucciso (da un carabiniere, 
giurarono invano gli abitanti) 
mentre leggeva la Bibbia, e il 
suo sangue macchiò le sacre 
pagine: da qui furono espulsi, 
mani militari, altri tre parroci, 
- tutti francesi; Pierre Dubois, 
Jaime Lancelot e Daniel Ca- 
rouette; li sostituisce, dal mar¬ 
zo scorso, un giovane sacer¬ 
dote che invano abbiamo cer¬ 
cato di intervistare. Stava chis¬ 
sà dove, forse assistendo un 
malato, forse battezzando un 
bambino, forse persuadendo 
qualcuno a smetterla con la 
droga 0 con 11 vino. È 
nordamericano, il nuovo pre¬ 
te, e il suo nome è Paul Ma- 
son, o forse Masson. ma tutti 
lo chiamano, con affetto, «Pa- 
bio ei gringo».^Solo chi ha la 
vocazione del martirio può In¬ 


vidiarlo. 

Mentre la zuppa cuoce, len¬ 
tamente, perché il carbone è 
caro e il fuoco basso, ci spie¬ 
gano tutto (o quasi) di questo 
luogo straordinario. Victoria 
fu creata con la violenza e nel¬ 
la violenza vive e, a suo modo, 
fiorisce, da oltre trent'anni. 
Olga Cortez Plaza una signora 
dai capelli bianchi, robusta, 
maestosa, fu una delle pionie¬ 
re. «Avevamo bisogno di un 
tetto. Il terreno, qui, era colti¬ 
vato, ricordo che c'erano me¬ 
loni, fagioli, patate, bestiame. 
Il bestiame lo cacciammo. I 
meloni e il resto ce li man¬ 
giammo. E ci costruimmo le 
case*. 

Case? Più o meno. Di pie¬ 
tre, mattoni, legno. Eppure le 
strade, solo in parte asfaltate 
(e alla meglio) sono larghe e 
diritte, fiancheggiate da albe¬ 
ri. Nella sua povertà la borgata 
ripete docilmente la struttura 
urbanistica delle città latinoa- 
merlcane; allineamento per¬ 
fetto delle abitazioni, incroci 
rettilinei, come m un accam¬ 
pamento militare. Monotono, 
ma razionale. Strano, in una 
borgata creata in modo abusi¬ 
vo. Ma una ragione c'è. 

«Arrivarono gli studenti di 
architettura e ci aiutarono a 
pianificare gli insediamenti: 
poi lottammo per ottenere la 


luce, l'acqua, le scuole, un 
ambulatorio: infine costruim¬ 
mo anche le fogne»: sponta¬ 
neo all'Inizio, l'afflusso di im¬ 
migrali fu ben presto discipli¬ 
nato e diretto dal Pc, dal Ps e, 
naturalmente, dalla Chiesa. 
Gli abitanti ricordano ancora 
un certo padre Del Corro, ora 
(dicono) «esiliato in Argenti¬ 
na». 

Altamente politicizzati, or¬ 
ganizzati in parliti e associa¬ 
zioni giovanili, femminili, di 
pensionali, di vedove, in «offi¬ 
cine culturali*, orchestre fol- 
kloristiche, cori, compagnie 
teatrali, diretti da comitati no¬ 
minati mediante elezioni «au¬ 
tonome*, ma con tanto di ca¬ 
bine, urne e scrutatori, gli abi¬ 
tanti di Victoria sono stali ca¬ 
paci di «contarsi» con regolari 
censimenti e statistiche, in 
cui, stranamente, il «Ire» ricor¬ 
re frequente come una cifra 
magica; trent'anni di esisten¬ 
za, trentamila abitanti, tremila 
famiglie senza casa costrette a 
vivere con genitori, zii, nonni, 
trenta bambini su cento denu¬ 
triti (il calcolo si fa misurando 
il peso, l'altezza, l'età e la cir¬ 
conferenza del braccio) solo 
il trenta per cento della popo¬ 
lazione potenzialmente attiva 
ha un lavoro fisso. Come so¬ 
pravvivono i «pobladores» di 
Victoria? Con straordinaria 
freddezza, senza una sbavatu¬ 
ra di retorica, con un linguag¬ 
gio chiaro, precìso, «scientifi¬ 
co» ci spiega il mistero Elisa¬ 
beth Orrego (è giovane, ha la 
pelle scurissima, le mani pic¬ 
cole. il sorriso frequente, in¬ 
fantile). 

Esistono tre enti governati¬ 
vi, Pimo, Pem e Poh (piano 
intensivo per la manodopera. 


piano per l'impiego minimo, 
programma per i capifami¬ 
glia) che affidano alle munici¬ 
palità il compito di assumere 
disoccupati e di assegnarli a 
ditte private che appallano la¬ 
vori stradali, di pulizia, costru¬ 
zione e manutenzione: i salari 
sono più bassi del minimo 
(che è di quindicimila pesos): 
oscillano fra i dieci e ì cinque¬ 
mila pesos, che si riducono 
ancora a meno per effetto del¬ 
le trattenute e dei prezzo dei 
trasporti, i contratti vengono 
rinnovati di mese in mese, o 
annullali se non c'è lavoro: va 
aggiunto che le famiglie sono 
tutte numerose: cinque, sei 
persone: cinquemila pesos 
(venti dollari al cambio uffi¬ 
ciale) è il prezzo dì una cena, 
per una sola persona, in un 
buon ristorante (per essere 
precisi, senza la mancia). 

Resta quindi ancora irrisol¬ 
to il mistero: come fanno a 
non morire di fame? li sorriso 
di Elisabeth diventa malizio¬ 
so, complice. Esita un po', in¬ 
fine si decide: «Per esempio: 
per risparmiare, truccano i 
contatori dell'acqua e della lu¬ 
ce. Oppure collegano diretta¬ 
mente l'impianto di casa con 
la rete elettrica. Così non pa¬ 
gano nulla. Comprano generi 
alimentari per gruppi di fami¬ 
glie (ci sono sessanta gruppi 
di dieci famiglie ciascuno, or¬ 
ganizzati dalla chiesa): poi c'è 
la «olla comun», la «pentola 
collettiva», come questa, che 
riceve diecimila pesos a setti¬ 
mana in contanti e ottomiia in 
generi alimentari, detersivi, 
condimenti, il danaro è rac¬ 
colto da padre Pierre Dubois, 
che vive in Francia, ma non si 


è dimenticato dì nrri; i più for¬ 
tunati hanrK> un lavoro fisso, 
in fabbriche tessili, neli'edili- 
zia. Altri raccolgono caribe e 
bottiglie vuole. La m^gioran- 
za dei venditori ambulanti dei 
centro dì Santiago, i lustra- 
scarpe. i chitarristi i cantasto¬ 
rie e ì cantanti dì Paseo de 
Ahumada e di Plaza De Ar- 
mas, vivono qui, o in altre bor¬ 
gate come questa. Poi ci sono 
ì commercianti, gli osti. Certo, 
sono poveri anche loro. So¬ 
pravvivono, infine... Infine d 
sono i bambini... chiedono 
l'elemosina davanti agli alber¬ 
ghi, ai ristoranti». 

Dalla piccola folla che ora 
ci circonda, si alza una voce, 
più triste che indignata: «C'è 
anche la prostituzione infanti¬ 
le...*. In oltre trent'anni di esi¬ 
stenza, Victoria è stata sem¬ 
pre airopposìzione, tranne i 
tre anni di unità popolare, che 
qui tutti ricordano con nostal¬ 
gia, non con paura. Ma dire 
opposizione è dir poco. È co¬ 
me se le autorità e i «poblado¬ 
res» non appartene^ro allo 
stesso popolo, ma a due po¬ 
poli o etnie diverse e ostili, co¬ 
me a Gaza (è un paragone pa¬ 
radossale, ma calzante). Con 
la locale caserma dei carabi¬ 
nieri, gli abitanti hanno un 
rapporto complesso, intessu¬ 
to di scontri e di tregue, dì 
«patti di pace» sempre violati 
e sempre rinnovati. «Essi - di¬ 
ce Elisabeth - sanno tutto di 
noi, ci conoscono uno per 
uno. Ma conoscono anche la 
nostra forza, sanno che la 
gente ci sostiene». 

In questi ultimi quindici an¬ 
ni, Victoria è stata occupala 
militarmente cinque vdle: ra- 
sirellamenii, perquisizioni, de¬ 


vastazioni di case e circoli cul¬ 
turali, arresti, sparatorie, cin¬ 
que i morti, venti, oggi anco¬ 
ra, i prigionieri politici. 

E le elezioni? La maggio¬ 
ranza voterà no. Ma per quan¬ 
to riguarda quelli che hanno 
ricevuto dal governo le nuove 
case popolari (due piani, tren¬ 
ta metri quadrali, una camera 
da pranzo, due da letto, ba¬ 
gno. cucina). Elisabeth non sì 


fa Illusioni. «Voteranno si», 
non per riconoscenza, ma 
perché hanno paura di essere 
identificati, dato che votano 
lutti negli stessi seggi...». 

La zuppa è cotta, mi in>4la- 
no a mangiarla, non è poi tan¬ 
to male. Intorno all'osso, c'è 
anche un po' di carne. Ed è 
calda, la zuppa, e l'aria è umi¬ 
da e fredda. QA.5. 



«Tdtelboim: 

«Ora il partito 
olisce il no» 

Esitazioni in seno al Pc cileno di fronte all'Indica* 
zione di votare no7 «Non bisogna dimenticare che 
ci sono comunisti che hanno avuto familiari uccisi, 
arrestati, torturati... Non è stato facile. Ma ora U 
partito ha compreso che si tratta di una grande 
occasione, da non perdere». Volodia Teitelboim, 
ex senatore comunista, dirigente del Pc, spiega li 
significato del «governo provvisorio». 


■i SANTIAGO. «Il gruppo di' 
rigente del Pc ha dovuto con- 
dune una lunga, difficile e pa¬ 
ziente lotta politica per con¬ 
vincere la base che e giusto, 
necessario e utile votare no*: 
lo ha rivelato francamente 
l'ex senatore comunista Volo- 
dia Teitelboim ne) corso di 
una iun^a conversazione con 
tutti i giornalisti italiani pre¬ 
senti in Cile. 

E stato chiesto a Teitel¬ 
boim; «Perché il Pc ha tanto 
tardato a capire che il plebi¬ 
scito è Importante?*. Il diri¬ 
gente comunista ha risposto. 
•Fin dai principio, noi siamo 
stati il partito del no totale, la 
vittima principale, .insieme 
con Allende e con Unità pth 
polare, della^ dittatura^ Fin 
dati’] ) ottobre del 1973 ab¬ 
biamo definito "fascista" il re¬ 
gime, pur con tutte le differen¬ 
ze rispetto all'Europa dovute 
alla diversa collocazione geo- 
grahea e storica. Era perciò 
naturale che la prima reazione 
al plebiscito fosse il boicottag¬ 
gio. Una volta capilo che si 
trattava di una grande occa¬ 
sione. abbiamo dovuto con¬ 
vincere i nostri militanti. Non 
è stalo facile, i comunisti non 
sono robot. Sono uomini con 
ie loro idee, i loro sentimen¬ 
ti... La battaglia politica in se¬ 
no a) partito non è finita: c) 
sono ancora comunisti con- 
irvi al voto, soprattutto fra co¬ 
loro che hanno avuto familiari 
uccisi, vreslatì. torturati.,. 
Non bisogno neanche dimen¬ 
ticare. per capire i sentimenti 
dei militanti, che i) nostro pa^ 
tiro è non solo fuori legge, ma 
fuori detta costituzione*. 

Teitelboim ha poi chiarito, 
una volta per tutte, il significa¬ 
lo della proposta di un gover¬ 
no provvisorio. Ha detto: «Per 
anni, tutta l'opposizione de¬ 
mocratica ha parlato dì gover¬ 
no provvisorio: questa espres¬ 
sione figura nel documento 
con cui si formò l'Alleanza 
democratica di centro-destra 


ne) 1983. Nessuno Ktndalo, 
dunque. Non si tratta di con¬ 
quistare il palazzo della Mone- 
da 0 di arrestare Pinochet. Un 
governo provvisorio, di trans!* 
zione, nasce non da un'i^su^ 
rezione. ma da un negoziato, 
da un accordo fra tutte !e fo^ 
ze di opposizione e le fon» 
armate. Trattare con i genera)! 
non sarà né semplice né faci¬ 
le. perché Pinochet non vuo¬ 
le... Certo, potrebbe anche 
accadere che Pinochet stea- 
so, in uno scatto di orgoglio, 
dicesse: " Non mi volete più, 
me ne vado"... Sarebbe ma¬ 
gnifico... Il fatto è che el tro¬ 
viamo davanti a un mare di 
congetture, tutto può accade* 
re. Ida è chiaro checon la lQ^ 
ze armale, e soprattutto con ài 
forze di terra, bisogna tratta* 
re...*. 

Discutereste anche con Pi* 
nochet? «Se losse disposto a 
fvio sulla base della sua ri* 
nuncia al potere, si. Ma questa 
è fantapolitica*. 

Ancora sui militari; è con¬ 
cepibile che siano disposti a 
separarsi da Pinochet 7 «Se il 
"no" vincesse con un laigo 
margine, è possibile che i ge* 
nerali lo riconoscerebbero, E 
anche se la vittoria de) "no" 
fosse tenuta segreta, probabil¬ 
mente i militari non sosterreb¬ 
bero più a lungo un candidato 
sconfitto. Non potrebbero 
mentire a se stessi*. 

Infine Teiltelboim ha dato 
un giudìzio molto positivo sul 
discorso del presidente de¬ 
mocristiano Ayiwin durante il 

g randioso comìzio di sabato, 
icendo: «Ha fatto uno sforzo 
per esprimere il pensiero di 
tutta l'opposizione, compresi 
quei parUti, come il nostro, 
che non fanno parte del "co¬ 
mando per il no". Si, ha fatto 
un grande sforzo verso l'unità 
per superare le polemiche e le 
incrinature... E la presenza sui 
palco di Carmen rrei e dì Isa- 
bel Allende è stato un gesto di 
riconciliazione molto lmpo^ 
tante, di grande valore simbo* 
Ileo...». OAS. 


Nelle librerie cilene 
un libro di vignette 
per deridere il regime 


■i SANTIAGO. La situazione 
è grave, ma non seria. Infatti.! 
cileni ci scherzano sopra. E 
uscito un libro del celebre vi¬ 
gnettista Hernan Vidal (Her- 
vi). Si intitola «Nones», che in 
spagnolo è il plurale di «no», il 
primo capitolo s'intitola U-no, 
U secondo Segun-no-do, il ter¬ 
zo Ter-no, e così via, fino al 
No-no. Alcuni estratti: in una 
cella, due detenuti commen¬ 
tano lo strepitoso sviluppo 
economico, dice uno; «Biso¬ 
gna ammettere che è cresciu¬ 
to il prodotto bruto, pero è 
certo che è aumentato anche 
il prodotto bestia». 

Un padre dice al figlio: «I 
paesi amici del Cile sono il Pa¬ 
raguay». 

Il bambino risponde: «Ah». 

Un imprenditore dice alla 
segretaria; «Scriva la lettera in 
quattro copie, per la direzio¬ 
ne. il capo del personale, l'ar- 
chivio e la spia». 

Un tipo che crede nella 
propaganda ufficiale, va at mi¬ 
nistero dell'economia e chie¬ 
de: «Dove posso ritirare i mille 
e ottocento dollari che. se¬ 


condo voi, mi spettano prò 
capite?». In un ospedale un 
medico dice a una paziente: 
«Signora, qui non abbiamo 
raggi X. Si metta dì fronte idla 
finestra, così po^amo vede^ 
la contro luce». 

in spagnolo pensionato si 
dice «Jubilado». Due pensio¬ 
nati prendono il soie su una 
pancnina. Uno dice: «Non ca¬ 
pisco perché continuano a 
chiamarci "Jubilados"... Non 
ho mai visto uno dì noi pieno 
dì giubilo». 

Un signoro spiega che l'op¬ 
posizione è divìsa in quattro 
gruppi irreconciliabili: 1) quel¬ 
li che vogliono che se ne va¬ 
da; 2) quelli che vogliono che 
non resti; 3) quelli che non 
vogliono che resti; 4) quelli 
che non vogliono che non se 
ne vada. 


nuita. E morto Un mìo compa¬ 
re che era senza lavoro». 

^rtroppo gli altri scherzi 
(se vogliamo chiamarli cosi) 
sono praticamente iniraduci- 
bili- 


uue passeggiano in una 
borgata. Uno dice all'altro; 
«lerria.disoccupazione è dimi- 
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NEL Mondo 


Ucciso da un collasso 

La morte del leader 

cristiano-sociale 

apre incognite politiche 


L’annuncio dalla Baviera 

A Bonn la coalizione 
di centro-destra perde 
un indiscusso protagonista 


Strauss non lascia eredi 
Chi guiderà la Csu? 


Franz Josef Strauss è morto. L'annuncio è stato 
dato ieri mattina dal governo bavarese. Il leader 
della Csu lascia una difficile eredità politica: l'in¬ 
certezza regna a Monaco, dove non si sa chi gli 
succederà alla guida del governo e del partito cri¬ 
stiano-sociale, ma anche a Bonn, dove potrebbe 
entrare in crisi il delicato equilibrio tra le diverse 
componenti del centro-destra di Hemult Kohl. 

_ DAI NOSTBO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


BONN, Franz Josef 
Strauss è morto. L'annuncio 
che ormai tutti si aspettavano 
dopo il peggioramento deile 
sue condizioni, tra domenica 
e ieri mattina, è stato dato, po* 
co dopo mezzogiorno, dal go* 
verno regionale della Baviera. 
La scelta di questa forma uffi* 
ciale e istituzionale per an> 
nunciare la fine deH'uomo 
che per dieci anni ha guidato 
il governo del Land e che da 
sempre è stata una figura chia¬ 
ve della vita politica bavarese 
è già. probabilmente, un se¬ 


gnale. k\ di là dell'umana pie¬ 
tà e dell'incredulità per la fine 
di un personaggio che per an¬ 
ni ha incarnato, nel bene e nel 
male, l'immagine stessa di 
una vitalità irruente, la scom¬ 
parsa di Strauss crea un vuoto 
politico. Un successore non 
c'è, né alla presidenza del go¬ 
verno regionale né alla guida 
del partito, dove proprio la 
personalità del gran capo 
scomparso ha impedito l'a¬ 
scesa dì un delfino o di un ere¬ 
de ufficiale. Per la Baviera si 
apre un periodo delicato, reso 


ancora più difficile dall'Immi¬ 
nenza di una serie di elezioni 
locali (tra poche settimane le 
comunali e fra qualche mese 
le regionali) che si presenta¬ 
vano tutt'altro che tranquille, 
per la Csu, anche sotto la gui¬ 
da del suo carismatico leader. 
Ma l'incertezza non domina 
solo a Monaco. A Bonn la 
coalizione di centrodestra ha 
perso, con Strauss, un prota¬ 
gonista certo polemico, spes¬ 
so incontrollabile e sempre 
fonte di tensioni interne, ma 
comunque tale da offrire la 
copertura di un'area di opi¬ 
nione importante. Anche per 
Helmut Kohl, il quale, rag¬ 
giunto dalla notizia mentre 
era in volo dall'Indonesia al¬ 
l'Australia, ha subito deciso di 
rientrare a Bonn, la scompar¬ 
sa dell'eterno alleato-rivale è 
un evento dalle conseguenze 
imponderabili. Così come per 
il ministro degli Esteri Gen- 
scher, che ha anticipato il suo 
rientro dall'Italia. 

Tutto lascia prevedere, in¬ 


somma. che la morte del lea¬ 
der bavarese avrà effetti di ri¬ 
lievo nel panorama politico 
tedesco. Ma sì tratta di consi¬ 
derazioni premature di fronte 
alla crudezza del dramma che 
ha colpito profondamente l'o¬ 
pinione pubblica e il mondo 
politico anche internazionale 
* ieri sono giunti i messaggi di 
cordoglio del presidente del 
Consiglio italiano De Mita e 
dei presidente della giunta 
provinciale altoatesina Ma- 
gnago. L'attenzione, per ora, 
è ferma sulla cronaca delie ul¬ 
time ore di vita di Franz Josef 
Strauss, sul tcome è potuto 
accadere*, e così improvvisa¬ 
mente, a un uomo vitalissimo. 

Il decesso è avvenuto alle 
11.45 di ieri, nello stesso 
ospedale «Fratelli della Mise¬ 
ricordia* di Ratisbona dove 
l'uomo politico era stato rico¬ 
verato subito dopo essersi 
sentito male, sabato pomerig¬ 
gio, nella tenuta di caccia dei 
principi Thurn und Taxis, nella 
foresta sul Danubio. Le sue 


condizioni, gravissime fin da] 
pnmo momento, avevano in¬ 
fatti sconsiglialo il trasferi¬ 
mento nella clinica universita¬ 
ria di Monaco, dove esistono 
attrezzature adatte a trattare 
le complicazioni polmonari e 
renali che avrebtero causalo 
la morte. Queste si erano ma¬ 
nifestate dopo l'operazione 
(tecnicamente riuscita) che 
aveva rimosso il blocco inte¬ 
stinale, causa prima del col¬ 
lasso cardiocircolatorio che 
aveva colpito Strauss sabato, 
appena sceso dall'elicoitero 
che lo aveva portato nella ri¬ 
serva. Ai suo caiiezzale c'era 
la figlia Monika, che aspetta 
un bambino per il mese pros¬ 
simo. Mancavano invece, 
contrariamente a quanto era 
stato affermato in un primo 
momento, i figli Franz Geo^ e 
Josef Max, che soltanto ien, a 
quanto pare, sono stati rin¬ 
tracciati. il primo in un cam¬ 
peggio negli Siati Uniti e il se¬ 
condo in una località di villeg¬ 
giatura deirAHo Adige. 

L'ultimo bollettino medico. 



Franz Josef Strauss 


diffuso alle 8,30 di ieri matti¬ 
na, aveva già fatto capire che 
non c'erano ormai più speran¬ 
ze. Strauss era in coma e sof¬ 
friva, oltre che di insufficienza 
polmonare e renale, anche di 
un diabete dal quale era affet¬ 
to da tempo, nonché della 
frattura di tre coslole che uno 
dei guardiacaccia della tenuta 


gli aveva provocato in un di¬ 
sperato tentativo di rianimar¬ 
lo, sabato pomeriggio, con un 
massaggio cardiaco. Poco pri¬ 
ma delle undici. ì medici ave¬ 
vano praticamente abbando¬ 
nato ogni trattamento. Alle 
11,45 la notizia, ufficiosa, del 
decesso e pochi minuti dopo 
l'annuncio ufficiale del porta¬ 
voce del governo di Monaco. 


Un delitto del Mossad? 

Né conferme né smentite 
sul tecnico nucleare 
italo-palestinese ucciso 


■1 ROMA. (I mistero è anco¬ 
ra fitto sulla vicenda - venuta 
alla luce domenica - dell'In¬ 
gegnere nucleare palestinese 
naturalizzato italiano che sa¬ 
rebbe stato ucciso in Florida 
da agenti del «Mossad», il ser¬ 
vii segreto israeliano. Le 
notizie, incomplete, di cui si 
dispone sono rimbalzate at¬ 
traverso diversi organi di 
stampa (prima «Al Rai» del 
Qatar e l'israeliano «Maa- 
riv», ripreso dall'Ansa) e la fa¬ 
miglia deH'ucciso, contattata 
a Shaafal, sobborgo di Geru- 
salemme-est, dove la salma 
sarebbe stata inumala in tutta 
fretta l'altro ieri sera. L'Olp di 
Roma conferma ma non di¬ 
spone di particolari, la Farne¬ 
sina è in attesa di informazioni 
dairambasciaia d'Italia negli 
Usa. Tel Aviv tace (ovviamen¬ 
te) e avrebbe addirittura im¬ 
posto il coprifuoco a Shaafat 
per impedire ulteriori contatti 
con la famiglia del morto. Gli 
ingredienti di un giallo spioni¬ 
stico, insomma, ci sono tutti; 
e il «Mossad», come si sa, è 
tutt'altro che nuovo a imprese 
del genere. 

Secondo le nvelazioni dei 
due giornali sopra citati, l'in¬ 
gegnere nucleare - Identifi¬ 
cato poi come Mohamed 
Amer Jawad, palestinese di 
nascita e naturalizzalo italiano 
in seguito al matrimonio con 
una cittadina italiana - sareb¬ 
be stato ucciso (ma non si sa 
come) una decina di giorni fa 
in Florida da agenti del «Mos- 


sad», che lo pedinavano da 
tempo, li rappresentante del- 
rOlp in Italia Nemer Hammad 
ha confermalo, sulla base di 
informazioni in suo possesso, 
l'uccisione del Jawad, senza 
però essere in grado di preci¬ 
sare in quale istituto nucleare 
svolgesse la sua opera (l'Enea 
dal canto suo dice che quei 
nome gli è sconosciuto e che 
non è stato (inora possibile in¬ 
dividuare fra il personale del¬ 
l'ente «alcun ricercatore corri¬ 
spondente alle caratteristiche 
descritte»). L'Olp aggiunge 
che la salma di Jawad è stala 
trasferita dagli Usa a Gerusa¬ 
lemme dove è arrivata dome¬ 
nica intorno alle 19per essere 
frettolosamente inumala alle 
21 della stessa sera, dietro or¬ 
dine deile autorità militari. La 
famiglia di Jawad avrebbe 
confermato telefonicamente 
che l'ucciso aveva la cittadi¬ 
nanza italiana. Ma poi non è 
stato possibile avere uiteriorì 
contatti. 

Nemmeno la località dei 
delitto è stata precisala; si par¬ 
la genericamente di uccisione 
«in Florida», il che non facilita 
certo gli accertamenti che la 
Farnesina ha richiesto e che 
dovrebbero arrivare dai con¬ 
solati di Miami e New Orleans. 
Oltretutto il trasferimento del¬ 
la salma direttamente a Geru¬ 
salemme fa pensare che sia 
stata tenuta ein ombra la citta¬ 
dinanza italiana dell'ucciso. E 
il giallo è dunque tutto da di¬ 
panare. 


Gorbaclov mette l’ex ministro degli Interni Ale- 
ksandr Vlasov alla testa del governo della Repub¬ 
blica federativa russa > la più grande dell'Unione - 
e «sposta» yitalil Vorotnikov alla presidenza del 
presìdium. È il segnale che dovrebbe dare avvio ad 
altri avvicendamenti in molte repubbliche. Il Poli- 
tburo è ora profondamente rinnovato. Rafforzate 
le posizioni rìformatricì. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. Il Soviet supre¬ 
mo della Repubblica federati¬ 
va russa - la più grande dell'U¬ 
nione con oltre ISO milioni di 
abitanti - ha eletto ieri presi¬ 
dente del presidium Vitalij Vo- 
rolnikov. Fino a ieri Vorotni¬ 
kov - uno dei dodici membri 
del Polilburo - ricopriva la ca¬ 
rica di capo del governo della 
repubblica. Ora al suo posto 
viene chiamato il S 6 enne Ale- 
ksandr Vlasov. uno degli uo¬ 
mini nuovi che Gorbaciov ha 
portalo all'interno del Politbu- 
rò (per ora come supplente), 
dopo che per circa due anni 
aveva ricoperto la carica di 
ministro degli interni del- 
rUrss. La brusca accelerata 
prodotta dal leader sovietico 
si dilata dunque investendo la 
più importante delle repubbli¬ 
che. 

li bastone del comando 
operativo sta rapidamente 
passando in nuove mani, e - 
nei momento in cui molti po¬ 
teri si apprestano a passare 
dal partito allo Stato - diventa 


essenziale per Gorbaciov che 
queste mani siano ai tempo 
stesso affidabili e severe. Il 
senso di questa nuova mossa 
sembra ora abbastanza tra¬ 
sparente. Vitalij Vorotnikov è 
stalo indubbiamente uno dei 
protagonisti della fase di tran¬ 
sizione dal breznevismo alla 
perestrojka, Fu infatti Andro- 
pov a richiamarlo da Cuba, 
dov'era ambasciatore, per far¬ 
gli dirigere una delle più im¬ 
portanti regioni della Repub¬ 
blica federativa russa, il «kraj» 
di Krasnodar. Scelta delicata, 
perché il predecessore di Vo¬ 
rotnikov a Krasnodar era stato 
quei Medunov che, pochi me¬ 
si dopo essere stato esonerato 
dalle sue funzioni, era stato 
anche espulso con ignominia 
dai Comitato centrale del 
Pcus. Non da solo, per la veri¬ 
tà, bensì accompagnato dal- 
l’allora ministro degli interni 
deirUrss Sciolokov. L'uno e 
l'altro intimi del clan brezne- 
viano. 

Vorotnikov tornava dunque 



Alexander Vfasov, il nuovo primo ministro della Repubblica fede 
rativa russa. Vfasov ha preso il posto di Vitali] Vorotnikov 


in Urss con l'incarico di met¬ 
tere ordine e «moralizzare». Ci 
riuscì, visto che poco dopo 
venne promosso nel Politburo 
come supplente (15 giugno 
1983) e nei dicembre di quel¬ 
lo stesso anno salì Tino a 
membro effettivo. Ma n<Mi si 
può dire che la ^a stella ab¬ 
bia briiiato a lungo negli anni 
della pereslrojka. Al contrario 
Vorotnikov è apparso in om¬ 
bra. silenzioso, senza esporsi 
troppo con dichiarazioni vi¬ 
stose di appoggio o con velali 
inviti alla pmdenza. Questi ul¬ 


timi avvicendamenti, che ri¬ 
guardano la Rsfsr, sono co¬ 
munque il segnale per altri 
mutamenti ai vertici delle re- 
(Mibbliche «minori*. A loro 
volta prodromo di una reazio¬ 
ne a catena nei livelli appena 
inferiori deH'apparato statale 
e di partito. £ si attende nelle 
prossime ore la nomina del 
nuovo ministro degli interni 
deii'Urss; ruolo chiave an- 
ch’esso, che potrebbe essere 
coperto da un altro nome a 
sorpresa. 

L'insieme delia complicata 


manovra di promozioni e de¬ 
stituzioni appare comunque 
sconvolgente, anche se tut- 
l’altro che concluso. Degli at¬ 
tuali 12 membri del Polilburo 
uno soltanto (oltre a Gorba¬ 
ciov) risale ai tempi di Bre¬ 
znev. t il primo segretario 
deirUcraina, Vladimir Scerbi- 
zkìj. Salvo appunto Vorotni¬ 
kov, promosso nel 1983, tutti i 
restanti 9 membri sono entrati 
nel vertice supremo a partire 
daH'aprile 1985. Nella segre¬ 
teria del Comitato centrale è il 
■giovane» Gorbaciov ad avere 
ormai la più lunga anzianità dì 
servizio, essendovi entrato nel 
1978. Tùtti gli altri, a partire da 
Ligaciov (che è stato promos¬ 
so segretario nel dicembre 
1983), sono dì nomina suc¬ 
cessiva all'aprile 1985. Il che 
non significa, naturalmente, 
che tutti siano «uomini di Gor- 
baevov», o che tutti siano 
ugualmente convinti della 
bontà della ricetta della pere¬ 
strojka. Al contrario, nono¬ 
stante l’evidente rafforzamen¬ 
to dei gruppo riformatore, le 
diverse anime delta riforma 
continuano ad essere presenti 
nella leadership, in una specie 
di «arco costituzionale* Q'e- 
spressione è di Zdenek Mli* 
nar) che accetta la necessità 
di profonde trasformazioni 
economiche, ma che le inter¬ 
preta in modo chiaramente 
differenziai o, specie per 
quanto concerne la profondi¬ 
tà della democratizzazione. 


A puntate 
su «Ogoniok» 
nuove rivelazioni 
su Krusciov 




Il settimanale «Ogoniok». spregiudicato portabandiera del¬ 
le riforme gorbacioviane, ha iniziato a pubblicare a punta¬ 
te gli appunti presi venti anni fa da Serghei Krusciov, figlio 
di Nikita, che gettano nuova luce sulla congiura di cui fu 
vìttima l'allora segretario del Pcus. Nella puntata ora In 
edicola non vi sono ancora nomi «eccellenti» (attesi nei 
prossimi numeri). Dalle note del figlio, si apprende che 
non mancarono gli avvertimenti, ma che né i familiari né Io 
stesso Krusciov vi credettero, lasciandosi poi cogliere di 
sorpresa dal precipitare degli eventi. 


Cavimhl nrvinnnA Mentre continuano le Ini- 

davimoi propone ^iatlve diplomatiche per al- 

una tregua tìvare a una completa pa- 

ai /•iihant cilicazione in Africa austra- 

al CUIlani lg g gjia realizzazione del¬ 
lo Angola rindipendenza della Nami- 

^ bia, secondo la risoluzione 

435 deU’Onu, il leader del¬ 
l'Unita (il movimento armato di anticomunisti e mercenari 
che combatte il governo marxista di Luanda), Jonas Sa- 
vimbi, ha offerto una tregua ai militari cubani che aiutano 
le truppe angolane. La notizia è stata data ieri dalla radio 
sudafricana (il Sudafrica è il paese che sostiene economi¬ 
camente e militarmente l'Unita). Savimbi sarebbe pronto a 
cessare le ostilità in cambio di uno stesso impegno da 
parte cubana, e sarebbe disposto a liberare prigionieri 
cubani. Non si conoscono ancora le reazioni cubano-an¬ 
golane a questa proposta. 


I Ics ricchi» ^ elettrici non cambia- 

di saltare il 7 n secondo duello televisivo 

d hattitA tv tra ^ Dukakis, in prò- 

UlUdUllO W iro pe, ,3 di ©ito- 

Bush e Dukakis bre a. Los Angeles, non si 
farà. E infatti la «Lega delle 
elettrici», un gruppo cìvico 
neutrale di dimensioni nazionali, che deve sponsorizzare 
l'evento. Ma le signore delia Lega hanno fatto sapere di 
non essere più disponibili, il primo faccia a faccia davanti 
alle telecamere dei due candidati alla presidenza degli 
Stati Uniti si era tenuto il 25 settembre e era stato finanzia¬ 
lo da una commissione mista creata dai rispettivi partiti, 
proprio per ridimensionare il peso della Lega In queste 
occasioni. 


Alla testa del governo l’ex ministro degli Interni Vlasov 
È il segnale del rinnovamento anche in altre repubbliche 

Un «uomo nuovo» piremier in Russia 


Una cinquantina di persone 
1 "/* I a.f sarebbero morte In seguilo 

in COlOntOidl ad una frana che ha travolto 

CA mArli parecchie fattorie e alcuni 

9 UIIIIIIU automezzi nella zona di 

Predonla, una cittadina a 65 
chlometri a sud di Medellin, 
secondo quanto reso nolo 
dalle autorità locali. La frana è caduta ieri sera in seguilo 
alle violenti piogge che hanno colpito la maggior parte 
della Colombia negli ultimi giorni. 


Liberato portavoce de) diparti- 

mento dì Stalo americano 
ostaggio ha annunciato in serata che 

amarlx-ann la "Jihad islamica per la II- 

berazione della PiKlestìna* 
d BOirUt ba rilasciato in giornata a 

Beirut il cittadino indiano 
Mlihileshwar Singh, che ha 
lo statuto di residente permanente negli Stati Uniti. Singh è 
stato liberato davanti alla sede dell'ambasciata del Kuwait 
a Beirut ovest, ed è stato consegnato alla polizia libanese; 
secondo il portavoce, deve di conseguenza trovarsi sotto 
la protezione delle forze siriane presenti in questo settore 
della capitale. Il docente universitario di orìgine indiana 
Mithileswar Singh era stato sequestrato insieme a tre altri 
docenti universitari americani il 24 gennaio 1987 nei recin¬ 
to dell'università di Beirut, dove lutti insegnavano. 


CS alliinnA Sembra non avere fine il 

ira giallo degli scienziati inglesi 

18 llStd che muoiono in circostanze 

crìoiiTlati misteriose, e comincia a ea- 
aegil 5uenz»u (Jlfficue tenere il conto 

ingISSI UCCISI moni. Due decessi, ru- 

brìcati alla Fine di agosto 
come suicìdi, eseguiti lutti e 
due con scariche elettriche, vengono adesso riesaminati. Il 
magistrato Michael Burgess ha chiesto alla polizia un «ver¬ 
detto aperto*, in quanto non convinto dell'ipotesi del sui¬ 
cidio. I nomi di scienziati che sì aggiungono così alla lista 
sono quelli dì Alisiair Beckam, 50 anni, ingegnere elettro¬ 
nico della ditta Plessey incaricato di ricerche segrete per la 
marina militare, e di John Ferry, ricercatore delrindustria 
elettronica Marconi. 


VIRGINIA LORI 


La navetta atterrata felicemente in California 

Tutto ok per il «Discovery» 
Gli astronauti accolti da Bu^ 


Nubifragio nel Sud della Francia 


Allagata la città dì Nimes 
Sette morti, decine ì feriti 


I cinque dello «Shuttle-Discovety» al ritorno a terra 
vengono accolti ai piedi della scaletta dal vicepre¬ 
sidente e candidato repubblicano Bush. Dukakis 
invece non è stato invitato perché «altrimenti l'arri¬ 
vo si sarebbe trasformato in avvenimento politico». 
Meglio di così non poteva andare, ma molti conti¬ 
nuano a chiedersi se questo programma serva dav¬ 
vero alla scienza. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND OINZBERG 


■i NEW YORK. Lo «Shuttle, 
vota repubblicano. Ad acco¬ 
gliere gli astronauti trionfal¬ 
mente di ritorno dalla prima 
missione della navetta spazia¬ 
le dopo 32 mesi di stasi seguiti 
alla tragedia del «Challenger», 
c'era, tra altre celebrità, li vi¬ 
cepresidente Bush, che li ha 
invitali a colazione. Non c'era 
Dukakis. Perché nessuno l’a¬ 
veva invitato. Alla domanda, 
rivoltagli qualche giorno ff se 
non sarebbe stato canno invi¬ 
tare alia cerimonia anche U 


suo rivale nella corsa alla Casa 
Bianca, Bush aveva risposto; 
«No. perché trasformerebbe 
la cosa in evento politico». 

Tutto bene quindi. L'evento 
politico, l’ambita «photo-op- 
portunìty», è solo per la carn- 
pagna ai Bush, L atterraggio 
nef deserto di Mojave in Cali¬ 
fornia, una bizzarria della na¬ 
tura. tanto piatta che le rileva¬ 
zioni geologiche mostrano un 
dlsliveilo di appena pochi 
centimetri nel raggio dì una 
decina di chilometri, è stato 


perfetto, meglio deiraiierrag- 
gio di un aereo qualunque. 
Anche se le centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che, sfidan¬ 
do il deserto. 1 seipenli a so¬ 
nagli, le telecamere, lo staff di 
Bush e la ressa si erano ac¬ 
campale per assistere allo 
spettacolo, hanno dovuto at¬ 
tendere un'ora perché gli 
astronauti si affacciassero: ie 
precauzioni straordinarie per 
questo lancio prevedono in¬ 
fatti almeno mezz'ora per 
cambiarsi la tuta a prova di so¬ 
pravvivenza usata nelle mano¬ 
vre di atterraggio. 

Quanto Bush ne aveva biso¬ 
gno per la sua campagna, la 
Nasa aveva bisogno dello 
spettacolo per ottenere i fondi 
ingentissimi che le servono a 

f iroseguire il programma di 
ancì dello «Shuttle» e quello 
delia costruzione di una sta¬ 
zione spaziale che rappresen¬ 
ta la principale ragione di lesi- 
stenza della navetta. Mentre il 
•Discovery» era in orbita, è 
stato annuncialo un accordo 


di cooperazione tra Stati Uniti 
e altri 11 paesi occidentali nel¬ 
la costruzione di questa sta¬ 
zione che dovrebbe costare 
30 miliardi di dollari e richie¬ 
dere una ventina di lanci dello 
«Shuttle». Entrambi i candidati 
alla prossima presidenza, 
Bush e Dukakis. hanno avuto 
parole di entusiasmo per il 
successo del «Discovery* e 
sostengono l'ambizioso piano 
della stazione spaziale. Ma 
nessuno dei due ha spiegalo 
da dove si tireranno fuori i sol¬ 
di che servono. Senza contare 
che già ora il bilancio di spesa 
per progetti spaziali del Penta¬ 
gono è tre volte superiore a 
quello della Nasa. 

Il successo di questa mis¬ 
sione dello «Shuttle*, cui do¬ 
vrebbe seguirne un'altra entro 
l’anno, non ha (atto tacere le 
voci polemiche in seno alla 
comunità scientifica. «E stato 
un primo passo importante ed 
impressionante - ha dello il 
professor John Lossdon, di¬ 
rettore dello Spec Policy Insli- 


tute della George Washington 
University - ma molti dei pro¬ 
blemi che c'erano continuano 
ad esserci*. A parte la questio¬ 
ne della sicurezza - «prima o 
poi un altro disastro ci sarà*, 
continuavano a ricordare in 
questi giorni ì commentatori 
televisivi, l'obiettivo è di allon¬ 
tanare il più pr^ibile nel tem¬ 
po questa inevitabilità slatisli- 
ca> ' non è ancora risolto so¬ 
prattutto il nodo di a cosa ser¬ 
vano questi voli umani. C'è chi 
sostiene che sia gli esperi¬ 
menti a bordo in condizioni dì 
mterogravità, sia l'insieme di 
ricerche suU'amblente e l'al- 
mostera (che l'ex astronauta 
^liy Ride ha definito «Missio¬ 
ne sui piwieta Terra»), sia l'as- 
semblaogio di future missioni 
verso altri pianeti si possano 
compiere senza «Shuttle*. E 
chi ricorda che l'imitazione 
dello «Shuttle» su cui stanno 
lavorando i soviettei, di cui la 
Tass ha diffuso la scorsa setti¬ 
mana una loto, non prevede 
al momento uomini a bordo. 



Una zona di Nimes allagata 


M PARIGI. Un nubifragio 
violentissimo ha compieta- 
mente isolato ieri la città di 
Nimes, nel sud della Francia. 
Sette le vìttime, decine i feriti, 
centinaia di evacuati con gli 
elicotteri, strade e autostrade 
di accesso bloccate, così co¬ 
me le ferrovie e ie linee teielo- 
niche: questi i danni causati 
da un diluvio durato tre ore, di 
una intensità senza preceden¬ 
ti, nel corso del quale 160 mil¬ 
limetri di pioggia si sono ab¬ 
battuti sulla città. Per avere 
un'idea della spaventosa ca¬ 
scata d'acqua piovuta dal cie¬ 
lo basti pensare che è stato 
calcolato che in tre ore, a Ni¬ 
mes, sono caduti 228 litri 
d'acqua per metro quadralo. 

li nubifragio sarebbe stato 
causato da un violento e im¬ 
prevedibile gioco di pressioni 
e depressioni atmosferiche 
sul cieio della cittadina fran¬ 
cese. Gli effetti sono stati disa¬ 
strosi e le imnmagìni mostrate 
dalla televisione francese ieri 


sera ricordavano quelle del¬ 
l'alluvione di Firenze, nel ' 66 . 
quando straripò il fiume Amo. 
Nei quartieri della parte «bas¬ 
sa» l'acqua ha superato il me¬ 
tro di altezza, raggiungendo > 
due metri in alcuni punti, e 
portando con sé carcasse di 
auto, mobilio e oggetti di ogni 
sorta strappati da negozi e 
cantine- Il sindaco ha lanciato 
un appello via radio invitando 
la popolazione a non uscire di 
casa, in molte scuole i bambi¬ 
ni sono rimasti in classe rime¬ 
rà giornata. 1 soccorsi stanno 
arrivando da tutte le regioni 
circostanti. Sono intervenuti 
anche mezzi dell'esercito e 
delia gendarmeria, con elicot¬ 
teri e lance. Nella serata di ieri 
le condizioni meteorologiche 
sono nettamente migliorate, 
ma le lìnee telefoniche e le 
strade di accesso erano anco¬ 
ra inutilizzabili. Il ministro de¬ 
gli Interni Pierre Joxe, quando 
e riuscito a giungere sul posto, 
ha dichiarato che non vi sono 
più persone in pericolo. 
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LETTERE E OPINIONI 


La Cgil ha bisogno 
di un dibattito 
vero, senza rete 

QIUSEm DE SÀNTIS* 


L a Cgil ha bisogno 
di una nuova tra¬ 
sparenza Rinvia 
re ulterioremen- 
te un forte chiari¬ 
mento politico e strategico e 
irragionevole e conservato 
re Se vi sono, come e vero, 
anche opzioni strategiche di 
verse e un diritto è un dovere 
di tutu gli iscritti e i militanti 
della Cgil, soprattutto dei di¬ 
rigenti, portarle allo scoper¬ 
to, per nuove sintesi se e 
possibile, o perché ciascuno 
si assuma le proprie respon¬ 
sabilità Si discuta alla luce 
del sole nelle strutture sin¬ 
dacali, nei posti di lavoro, da 
parte di singoli e di gruppi, 
sui mezzi di comunicazione 
di massa, in tutte le sedi di 
dibattito e di confronto an 
che culturale Lana spesso 
viziata degli ambienti sinda¬ 
cali non CI aiuta I cosiddetti 
mugugni, la molteplicazione 
di casi critici, le esplosioni 
improvvise di dissenso spes¬ 
so sostanziale tutto questo 
continua a sfibrare irrepara¬ 
bilmente la egli Si deve po¬ 
ter discutere e decidere, su¬ 
bito, senza rete, veli, intimi¬ 
dazioni. stupide etichettatu¬ 
re Il punto è che la nfonda- 
zione non va avanti e restare 
fermi significa precipitare 
ali'indietro La rifondazione 
conquistare una rinnovata 
rappresentanza del lavoro 
moderno, cosi come e oggi, 
ricostruire te radici del sin 
dacato con il rilancio della 
contrattazione articolata, 
nuovo patto con gli iscritti, i 
lavoralon e tra Cgil-Cisl e Uil, 
profondo aggiornamento 
strategico, culturale e pro¬ 
gettuale per un sindacato 
moderno della società ter¬ 
ziaria alle soglie del Duemi¬ 
la, per un sindacato dell'e- 
Bua^lianza sociale delle li¬ 
berta delle differenze creati¬ 
ve e della nuova cittadinan 
za, europeo multirazziale, 
pacifista, ambientalista, fem 
minile, capace di traversare 
I universo dei massmedia 
mostrando una moderna vi¬ 
sibilità del lavoro, invenzio¬ 
ne di una moderna efficacia 
di iniziativa, movimento e 
conflitto creativo civile de¬ 
mocratico. contrattualizza- 
zione delle relazioni sinda¬ 
cati con 11 governo e le istitu¬ 
zioni secondo procedure po¬ 
litiche e tecniche stretta¬ 
mente sindacali, sperimenta¬ 
zione di moderne forme di 
democrazia economica, che 
partendo dal presupposto 
che I impresa produttrice di 
merce o di servizi deve fun 
zionare anzi ben funzionare 
e competere possano deli- 
nare percorsi praticabili e 
moderni di proiagonisto e 
autogoverno del lavoro, di 
sintesi avanzate politiche e 
tecniche tra produttivi 
là/compelitività e emancipa 
zione/lioerazione del lavoro 
di avanzamento delle fron 
bere tra compatibilita tecni 
che delle imprese e del mer 
calo e socializzazione e de 
mocratizzazione Occorre ri¬ 
costruire una strategia tanto 
sulla produzione ouanto sul¬ 
la redistribuzione (fisco e sa¬ 
larici A tal proposito le re¬ 
centi acute riflessioni di 
Giorgio Ruffolo - contenute 
nel volume Potenza e potere 
- dovrebbero far riflettere 
lutti I sindacalisti italiani cir 
ca il rischio epocale denvan 
te dal progressivo divano tra 
Potenza tecnologica prò 
duttlva, mercatistica edebo 
lezza del Potere democrati 
co a partire dalle fabbriche 
e dagli uffici Ebbene su 
quasi tutti questi nodi non ci 
siamo, siamo al palo nono 
stante gli sforzi i tentativi uti- 




II, qualche risultato prodotti 
negli ultimi due anni, per 
quanti sforzi in primo luogo 
il compagno Pizzicato abbia 
generosamente profuso A) 
Irò che malesseri e malumo¬ 
ri Affrontare la sfida della 
modernità, ecco il nodo qui 
c e un enorme grumo di prò 
blemi di cultura, politica or¬ 
ganizzazione e stile 11 docu¬ 
mento di Bertinotti e Luc¬ 
chesi, rappresenta, m questo 
quadro, un utile e coraggio¬ 
so stimolo, di CUI molti han¬ 
no avvertito la novità e 1 im¬ 
portanza Cosi altri contri¬ 
buti, altrettanto leali, debbo¬ 
no venire e confrontarsi 11 
problema non e quello di 
schierarsi scioccamente e 
che occorre discutere, fino 
in fondo, liberamente subi¬ 
to Bertinotti e Lucchesi che 
dicono in sintesi’ Che biso¬ 
gna discutere senza rete 
esplicitando anche le diver¬ 
se opzioni strategiche che ci 
sono, la scelta e tra due al 
ternative di sindacato sinda 
cato istituzionalizzato cen¬ 
tralizzato collaboratore su¬ 
balterno o sindacato piena 
mente autonomo protagoni¬ 
sta, il primato effettivo della 
contrattazione articolata e 
del ruolo dei delegati del po 
sto di lavoro, uno scatto 
combattivo per la riforma 
dello Stato sociale a partire 
dalla difesa dell universalità 
dei servizi e dalla demolizio¬ 
ne dell attuale sistema fisca 
te di natura feudale un chia 
rimento di fondo per andare 
oltre I attuale regime d unita 
d azione tra Cgil, CisI e Uil E 
un contributo, tra gli altri ne¬ 
cessari non la ricetta, la pa 
nacea 

C om e evidente 
non c entrano 
proprio nulla il 

_ destino di Pizzi- 

nato e dei gruppi 
dirigenti t presunti anticipati 
regolamenti dei conti (ef¬ 
fetto del congresso del Pci 
la rimessa in discussione del 
patrimonio unitario della 
Cgil Si tratta dell'esatto op¬ 
posto Nessuno può tentare 
di liquidare questo dibattito 
> e Io stesso contributo di 
Bertinotti e Lucchesi - soste 
nendo o, furbescamente 
sdrammatizzando, che si 
tratta di cose ovvie e risapute 
da sempre presenti nel di 
battito o furiosamente 
drammatizzando, che si trat¬ 
ta di un attacco a Garibaldi 
Lo stesso dibattito congres¬ 
suale del Pci può favorire 
proficuamente il clima del 
dibattito sindacale nel ri¬ 
spetto delle reciproche auto 
nomie come e dimostralo 
dall esito positivo del recen 
te incontro del gruppo din 
gente del Pci con i dirigenti 
comunisti della Cgil E infi 
ne, spiace dirlo davvero, 
non aiutano questo dibattito 
alcune prese di posizione - 
tra le altre quella dell ottimo 
compagno Vigevani 
sullÀuonn' di domenica 
scorsa - incredibilmente al 
larmistiche un po minac 
ciose, un po muscolari «Il 
dibattito non sa da fare’’ E 
perche mai? Qualcuno sta 
tramando contro questa o 
quella componente del sin¬ 
dacato’ Questo SI che e un 
sospetto infondato inetafisi 
co incredibilmente miope e 
conservatore E poi se lutto 
va bene se si tratta di contri 
buti al dibattito vecchi e In 
fondati perche tanta stizza’ 

‘Segretario Funzione pubblica 
Cgil romana (quello articolo e 
stalo firmato da altri 70 iscritti e 
delegati Cgil) 

CHE TEMPO FA 
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_^C/reazione nostra, capace di ridare 
calore alle voci mute, ai sentimenti 
ftustrati, di fare politica come impegno e servizio 
per le libertà civili, il Meridime, la pace... 

Per questi motivi il Pd 


■■ Caro direttore, mi piacerebbe 
immaginare un giovane delegato sin¬ 
dacale di oggi intento a leggere quel 
libro di Davide Laioio «Di Vittorio, 
un nvoluzionario dal volto umano» 

Credo che di questi tempi in cui la 
pubblicità e i mass media finiscono 
per assorbire tutto e rendono il tutto 
innocuo, abbiamo ancora bisogno di 
esempi di lucido rigore morale e in¬ 
tellettuale Per ridare calore a quel 
piccolo fuocherello posto sotto 
queirenorme crogiolo di voci mute, 
di sentimenti frustrati, desideri mor¬ 
tificali di coloro che non vorrebbero 
rinunciare a sognare utopie, a fare 
poesia, a insidiare l'ottimismo bor¬ 
ghese e il nuovo conformismo dila¬ 
gante Coloro che non vogliono che i 
potenti possano dire «Sono tutti 
d'accordo con quello che noi faccia¬ 
mo» 

La maggiore utopia è quella di una 


cultura che penetri nelle pieghe piu 
nascoste della società senza inseguì 
re mode né linguaggi convenzionali 

Rinfrescare la memoria della no 
stra stona può giovare a chi si e forse 
dimenticato che non viviamo nel mi¬ 
gliore dei mondi possibili e che il no¬ 
stro partito può essere se realmente 
lo vogliamo, una nostra conquista 
una nostra creazione capace di espri 
mere adeguatamente tutte le più pro¬ 
fonde esigenze di rinnovamento, di 
indipendenza, di libertà e di giustizia 
Guido Mareoco. Savona 

M Cara Unità, nel Mezzogiorno 
I assenza delio Stalo e colmata dalla 
mafia, che vive delle mancanze della 
democrazia per diventare essa stessa 
Stato 

lo spero soprattutto nel Partilo co¬ 
munista Italiano, il solo che abbia le 
carte in regola per affrontare il pro¬ 
blema del Mezzogiorno e condurre 


una piu agguemta lotta contro la ma¬ 
fia 

Infatti ho 22 anni e quando avrò un 
figlio o una figlia non vorro farli cre¬ 
scere in una società che tenda a un 
razzismo cieco e ignorante o vicever¬ 
sa a un assistenzialismo vigliacco 

Grazia. Roma 

H Can compagni, la consuetudine 
con li Pci e con i compagni con i 
quali sono stato a contatto in questo 
penodo di lavoro nelle assemblee 
elettive (Consiglio comunale di Ce 
siomaggiore e Consiglio provinciale) 
ha stimolato la mia curiosità iniellei- 
tuale attorno al Partito comunista, al¬ 
la sua stona recente e passata, attor 
no al suo impegno nella società ita¬ 
liana 

L attenzione di questo partito ver¬ 
so I problemi della persona dell uo¬ 
mo nella sua individualità e globalità, 
verso le povertà vecchie e nuove 


verso I non garantiti, 1 impegno per la 
pace per le liberta civili (individuali 
e collettive) per 1 ambiente, l'anelito 
mai sopito verso ideali di giustizia, la 
presenza di compagni m grado di 
elaborare senza infingimenti un pac¬ 
chetto di proposte efficaci il «far po¬ 
litica» inteso ancora come impegno 
e servizio, I entusiasmo della militan¬ 
za fanno del Pci il partito di progres 
so della società italiana, un partito 
nel quale sentirsi autenticamente a 
sinistra 

Per questo e per altri motivi e sen¬ 
timenti che mi esimo dali'estemare 
In quanto potrebbero suonare retori¬ 
ci ma che sono radicati nelle fibre 
più profonde del mio cuore di «uomo 
di sinistra», chiedo I Iscnzione al Pci 
Decisione che vi assicuro, tanto 
sofferta quanto ponderata, riesce a 
suscitare in me antichi entusiasmi 
Glaofrueo Sanvldo. 

Cesiomaggiore (Belluno) 


«Si sbranano 
tra loro 

per degli sporchi 
intrallazzi...» 


■■Signor direttore starno- 
cittadini di Torre del Greco, 
esasperati viviamo nel degra¬ 
do piu allucinante L'immon¬ 
dizia per le strade ci sta soffo¬ 
cando Qui e tutto un degra¬ 
do, siamo a livello non dicia¬ 
mo di Terzo mondo, ma addi¬ 
rittura fuori del consorzio civi¬ 
le 

Circa quattro mesi orsono 
sono state tenute le elezioni e, 
come da quarant anni in qua. 
hanno vinto la De, il Psi e soci 
On virtù di una rete clientelare 
che fa spavento in questo 
paese circa il 70% dei cittadini 
sono clientelizzati) Purtutta- 
via nor riescono a (ormare 
una amministrazione valida si 
va avanti con una Giunta di 
minoranza perché si sbranano 
tra loro come iene per i loro 
sporchi Intrallazzi 

V'imploriamo di questo 
che è il paese di Ciro Cinllo, 
fatene un caso a livello nazio¬ 
nale, perché le autorità prefet¬ 
tizie nicchiano e nessuno in¬ 
terviene Se SI continua cosi, 
tra mancanza di acqua e mon¬ 
tagne di rifiuti, quanto prima 
riavremo una nuova epidemia 
di colera Altro che abolizione 
di voto secreto, signori De Mi¬ 
ta e Craxi’ 

Questi sono i veri problemi, 
per una Italia quella del Sud, 
emarginata ghettizzata e 
clienlelizzata e cosi vergogno¬ 
samente amministrata dagli 
uomini del pentapartito 

Corrado Vitiello, Lina 
Gaudioo, Vittorio Falangha, 
Torre del Greco (Napoli) 


«Perverso» 
«crudele» 
nella natura e nel 
mondo umano 


HI Caro direttore, ho letto 
con grandissimo interesse il 
magistrale articolo di Mirella 
Delfini dedicato all erotismo 
delle piante Mi ha particolar¬ 


mente colpito I uso dei termi¬ 
ni qualificanti come «perver¬ 
so», «crudele» eccetera che 
hanno un senso quando ven¬ 
gono applicati all uomo e 
quando invece sono applicati 
al mondo naturale sembrano 
impropn In realtà, servono a 
farci meglio apprezzare la 
«necessità» che lo governa 
Ritrasferiti al mondo uma¬ 
no non CI potrebbero aiutare 
a capire meglio la necessita 
che anche in questo regna o 
tenta di prevalere? 

Scritti come questo della 
Delfini ci aiutano molto a 
chiarirci alcune idee o quanto 
meno a porci utili quesiti 
La nngrazio. come lettore 
di averlo messo sul suo gior¬ 
nale 

Slraooa Villani. Roma 


Gratis per chi 
mangia troppo, 
caro per chi deve 
mangiare poco 


■i Cara Unità, sono un pen¬ 
sionato e credo di Interpreta¬ 
re il pensiero di tanti sfortuna¬ 
ti che SI trovano nelle mie 
condizioni 

Sono stato operato per un 
tumore e adesso soffro per¬ 
che I reni stanno perdendo la 
loro funzionalità e mi devo 
nutrire sempre con prodotti 
aproteici 

Ora. poiché la mia pensio¬ 
ne supera il «tetto» la Usi mi 
ha tolto tali prodotti Si noti 
che sono prodotti farmaceuti¬ 
ci e devono essere venduti in 
farmacia, ma allora perche 
non li vendono come medici¬ 
nali, eventualmente facendoci 
pagare il ticket’ E se non sono 
medicinali perche li vendono 
solo nelle farmacie cancando- 
li di spese vane visto che una 
scatolina di pane da 240 gr 
costa L 5450’ 

Al sottoscritto ne occorre 
una al giorno, piu 160 gr di 
pasta che in proporzione co¬ 
sta piu del pane Cosi non e 
piu possibile far quadrare il bi¬ 
lancio familiare 

Non si capiscono due cose 

a) perche questi prodotti non 
possano essere venduti nei 
normali negozi di genen ali 
menlari 

b) Perche i! ministro della Sa 
nita SI ostini a far m modo che 
la Citrosodina e la Citroepati 
na siano vendute gratis o col 
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ticket, per quelli che haitno 
mangiato tioppo, e non venga 
incontro invece a quelli che 
sono costretti a mangiare po¬ 
co e male spendendo dei ra¬ 
pitali 

Lettera Armala. Firen^ 


L’Enel consiglia 
l’addebito 
automatico 
sul cc. in Banca 


H Signor direttore, e stala 
pubblicata sul vostro quotidia¬ 
no del 15 settembre u s. con 
li titolo ni'Enel dovrebbe (in 
questo) prendere esempio 
dalla Stp», la lettera di un 
utente di Roma relativa alle 
modalità di consegna e di pa¬ 
gamento delie bollette Enel 
Riguardo ai problemi solle¬ 
vati precisiamo che 1 &iel ha 
adottato procedure che con¬ 
sentono di assicurare agli 
utenti I termini per il paga 
mento presentii dalle «Condì 
zioni Generati» dei contratti di 
fornitura di energia elettnca 
In particolare per le forniture 
con emis^one bimestrale del¬ 
la fattura e con inoltro postale 
della stessa all utente e previ¬ 


sto li pagamento nel termine 
di otto giorni dalla spedizio¬ 
ne Detto termine viene am 
pliato con 1 aggiunta, media¬ 
mente, di 5 6 giorni, tempo n- 
tenuto necessario per lì reca¬ 
pito della fattura all'utente 
Pertanto il penodo intercor¬ 
rente tra la data di spedizione 
e la data di scadenza non è 
infenore a quindici giorni di 
calendario 

Ove poi dovessero verifi¬ 
carsi eventi generalizzati che 
possono impedire all'utenza il 
pagamento nei tempi sopra 
precisati, l’Enel provvede al 
diffenmento della data di sca¬ 
denza nportata sulle fatture 
dandone anche comunicalo a 
mezzo stampa 

Peraltro come risulta an¬ 
che dai «messaggi» riportati 
sulle fatture per semplificare 
le modalità di pagamento, i E- 
nei ha da temi» reso disponi¬ 
bile il servizio della «domici- 
Nazione bancana» Si tratta 
dell'addebito m modo auto¬ 
matico dell'importo della (at 
tura sul conto corrente intrat¬ 
tenuto dall utente con la pro¬ 
pria banca ed alle condizioni 
nservate ai clienti dalla banca 
stessa che ha il vantaggio di 
evitare sia le conseguenze de- 
nvanti da un pagamento ritar¬ 
dato o non effettualo per I im¬ 
previsto disguido nella rice¬ 
zione delle fatture sia le even¬ 
tuali difficolta, ricordate nella 
lettera pubblicata per 1 acces 
so agli sportelli per il paga- 


IL TEMPO IN ITALIA: i area di alta pressione che si estende dati Europa orientale sino ai 
Mediterraneo centrale comprenda ancora nella sua sfera di influenza ta nostra penisola Una 
debole perturbazione proveniente dal Mediterraneo occidentale ha apportato qualche fenome 
no suite nostre regioni per lo piu limitato alla nuvolosità Nel prossimi giorni è previsto I arrivo 
di altre perturbazioni provenienti dall Europa nord occidentale 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali sul golfo ligure sulla fascia tirrenica centrale 
sulla Sardegna sulle regioni del basso e medio Adriatico e quelle ioniche novolosità vangile 
alternata a schiarite Sulle altre regioni prevalenza di cielo sereno Foschie anche dense 
riducono la visibilità sulle pianure del nord e le vallate del centro limitatamente alle ore 
notturne e a quelle della prima mattina 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi 

OOMANI: intensificazione della nuvolosità al nord e al centro ma comunque alternata a zone di 
sereno Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti nuvolosi locali associati a 
qualche precipitazione Sulle regioni meridionali scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: al nord e al centro il cielo sarà molto nuvoloso o coperto e si avranno 
precipitazioni sparse localmente anche a carattere temporalesco Sulle regioni meridionali 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite Temperatura in diminuziorve al 
nord e successivamente sulle regioni centrali 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

IO 

29 

L Aquila 

n 

np 

Verona 

12 

23 

Roma Urbe 

11 

29 

Trieste 

17 

22 

Roma Fiumicino 

14 

26 

Venezia 

11 

21 

Campobasso 

14 

20 

Milano 

15 

23 

Bari 

14 

24 

Tewino 

14 

19 

Napoli 

13 

29 

Cuneo 

13 

15 

Potenza 

11 

19 

Genova 

19 

26 

S Maria Leuca 

18 

23 

Bologna 

13 

20 

Reggio Calabria 14/25 


Firenze 

12 

29 

Messina 

19 

26 

Pisa 

14 

28 

Palermo 

19 

25 

Ancona 

13 

22 

Catania 

14 

27 

Perugia 

15 

23 

Alghero 

14 

27 

Pescara 

13 

22 

Cagliari 

14 

25 


TEMPERATURE ALL'ESTERO; 



A 





Amsterdam 

10 

16 

Londra 

12 

18 

Atena 

15 

24 

Madrid 

12 

18 

Berlino 

7 

19 

Mosca 

4 

10 

Bruxelles 

9 

17 

New York 

17 

26 

Copenaghen 

5 

14 

Parigi 

11 

17 

Ginevra 

12 

15 

Stoccolma 

12 

18 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 


VENTO MARB^OSSO 


16 28 Vienna 


io; 


lano per giornale intere sull a* 
bitato provocando disturbi 
respiratori e bruciore agli oc 
chi e quando finalmente 
scompaiono lasciano sul ter¬ 
reno una polverma bianca 
Ho saputo, tramite quegli 
amici che gli abitanti della zo¬ 
na hanno interpellato sia la 
Regione Sarda che il ministe¬ 
ro della Sanila, ma (ino ad ora 
non hanno ottenuto alcuna ri¬ 
posta 

Augusla PanelU. Draglia (VQ 


DaU’Avana: 
grazie agli amid 
ho imparato 
il bell’italiano 


■i Caro direttore e cari com¬ 
pagni dell'LVirià, tantissimi sa¬ 
luti da Cuba! Vi voglio dire 
mille grazie per aver pubblica¬ 
to il mio indirizzo ore io ho 
molti amici e amiche italiani 
Ora IO ho potuto Imparare il 
bell'italiano un poco e anche 
conoscere tantissime cose 
della cara Italia Anelito sono 
un giovane comunista della 
Uic (Unione dei giovani co¬ 
munisti cubani), ora ho quasi 
vent'anni e studio alla Univer¬ 
sità dell Avana, atta Facoltà di 
cibernetica-matematica, per¬ 
chè IO amo I computer e la 
scienza Ciao a tutti 

Roberto F. Lbpes Alberto. 

L Avana (Cuba) 


«MI porta via 
queH’aumento 
che ho atteso 
dal 1985...» 


MCara Unità, sono una di¬ 
pendente deirinps Al rientro 
dalle ferie ho avuto la sorpre¬ 
sa di trovare li prezzo deirab- 
bonamento (per lavoratori e 
studenti) dell autobus che mi 
porla dove lavoro, aumentato 
dell ottanta per cento circa 
Questo aumento del mezzo 
pubblico mi porta via quasi 
tutto rmcremento salanaie 
che ho atteso fin dal lontano 
85. 


mento comunque la fattura 
viene sempre inviata all'uten¬ 
te per notizia 

Tale servizio può essere 
chiesto dagli utenti compilan¬ 
do l'apposito modulo in distri¬ 
buzione presso I recapiti com¬ 
merciali dell'Enel o agli spor¬ 
telli delle Banche interessate 
e può essere revocato in qua¬ 
lunque momento 
Per avere nel dettaglio le in¬ 
formazioni SUI servizi Enel, gli 
utenti possono utilizzare I ap¬ 
posito servizio telefonico rhe 
risponde ai numeri telefonici 
nportati anche sulle fatture 

Lettera Armata. Per >1 
Companimenlo di Roma dell’E 
nei 


«Purtroppo 
non ci vado più 
a causa di una 
raffineria...» 


M Signor direttore, a Sar- 
roch nel golfo di Cagliari ho 
trascorso ogni anno le mie va 
canze, ospite di amici che ci 
vivono Purtroppo non ci va¬ 
do piu a causa di una raffine¬ 
ria che oltre a fetidi odori 
scarica nubi di gas te quali ca- 


«Hanno fatto 
saltare 

con il tritolo un 
appostamento...» 


HCaro direttore, Walter Ca¬ 
porale, consigliere nazionale 
della Lega antivivisezione, la¬ 
menta che i cacciatori, distur¬ 
bati da un gruppo di loro op¬ 
positori durante una sagra ve¬ 
natoria a Pistoia, li abbiano 
scacciati a parolacce e spinto¬ 
ni E accaduto né piu né meno 
di quello che accade a chiun¬ 
que disturbi una qualsiasi ma¬ 
nifestazione, processione, co¬ 
mizio, corteo 

Gli amicacela, invece, han¬ 
no disturbato con suoni fi¬ 
schi, insulti e minacce e qual 
che volta anche con lancio di 
sassi, la pnma giornata di cac¬ 
cia Distruggono manufatti e 
strutture per la caccia che so¬ 
no costati denaro e fatica 
L altro giorno, nelle campa¬ 
gne di Verona, hanno fatto 
saltare con il tritolo un appo¬ 
stamento fisso 

Sono metodi questi, che ri¬ 
cordano altri tempi e altre ci¬ 
viltà e intolleranze Ma i cac¬ 
ciatori hanno sempre rifiutato 
lo scontro e ignorato ogni 
provocazione 

Lucinio Buttafava. Roma 


La sezione ferravieri del Pci di An 
tona SI stringe accanto al familiari 
del compagno 

VinORIO BUSEHI 

che lascia un vuoto incolmabile tra 
tutti I lavoratori 
Ancona 4 ottobre 1988 


I compagni della Fili Cgil regionale 
delle Marche esprimono profondo 
cordoglio per la perdita del compa 
gno 

VinORIO BUSEHI 

improvvisamente scomparso 
Ancona 4 oitobre 1988 


I compagni della Filta Csil Biella si 
associano al dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa del 
compagno 

VinORIO BUSEHI 
e sottoscrivono per / Unita 
Biella 4 ottobre 1988 


Ennio Serventi partecipa al dolore 
di Camillo e Massimo per la scom 
parsa della cara 

CARIA FERRARI FERVARI 

Ne ricorda la militanza [amicizia e 
i ampio sorriso 
Cremona 4 ottobre 1988 


La lettera 
da Canicattì 
era un falso: 
ci scusiamo 


H Signor direttore in riferi¬ 
mento alta lettera pubblicata 
sull Unità del 2 IO 88 , a pagi¬ 
na 12, firmata Nazareno Vitali 
per la Fgci di Canicattì riguar¬ 
dante incidenti occorsi ai fu¬ 
nerali del giudice Saetta, il 
sottoscntto, Luigi Lalicata, (a 
presente ta completa estranei¬ 
tà ai fatti nportati e nessun le¬ 
game ideologico o personde 
con movimenti neo fascisti o 
partiti e uomini ai fascismo 
nostalgicamente legati Per¬ 
tanto si invita codesta testata 
a pubblicare perentoria e re¬ 
golare smentita II sottoscritto 
si riserva Inoltre di adire le vie 
legali nel confronti di organiz¬ 
zazioni e persone diffamanti. 

doti. Luigi Lullcata. 

Canicaltì (Agngenio) 

M Caro direttore, l Unità ha 
pubblicato, domenica, una 
lettera recante la mia firma ma 
che lo non ho mai sonito e 
che, per 1 inquietante e so¬ 
spetto miscuglio di impropne- 
là e falsità che contiene, non 
avrei potuto mal scrivere. Bi¬ 
sogna, perciò, in futuro, stare 
più in guardia per le provoca¬ 
zioni che possono coinvolge¬ 
re il nostro giornale, in questo 
caso per fini che al momento 
non riusciamo ad individuare, 
e sempre per garantire la cre¬ 
dibilità e la serietà dei nostri 
militanti e dirigenti che in que¬ 
sto modo - c con troppa faci¬ 
lità - nelle zone in cui opera¬ 
no possono essere tacciati di 
menzognera denuncia e di 
gratuita falsità 
Ti spiego, in particolare, 
perche non avrei potuto scri¬ 
vere quella lettera 
Primo in occasione dei fu¬ 
nerali del giudice Saetta mi 
sono recato presso la Chiesa 
Madre con una delegazione 
del nostro gruppo consiliare e 
insieme alle delegazioni degli 
aliri gruppi un'ora prima che 
iniziasse la cenmonia fune 
bre e li sono rimasto, in cnm 
pagnia anche di altn dirigenti 
regionali del nostro pariito, 
fin quando delta cerimonia 
non SI è conclusa Non pote¬ 
vo, perciò, essere testimone 
così «preciso» di quanto avve¬ 
niva fuori dalla chiesa e in par¬ 
ticolare di quanto è avvenuto 
in occasione deU’amvo del 
Presidente della Repubblica 
Secondo circa le persone 
che sarebbero state arrestate 
come «neofascisti», una (li ra- 
gionler Carmelo Cammàlleri, 
consigliere provinciale del 
Msi) era in chiesa, come me 
un'ora pnma dell'inizio della 
cerimonia e li è rimasto fino 
alla fine, un altra (il doti Luigi 
Lalicata) mi risulta non essere 
stalo presente né alla cerimo¬ 
nia dentro ta chiesa nè (uon, e 
tantomeno perciò, e stato a^ 
restato e comunque mi risulta 
che da anni omial non è né 
militante né dirigente né sim¬ 
patizzante del Msi, aUre anco¬ 
ra (Fabnzio Antona) sono a 
me fisicamente sconosciute 
In ogni caso allo stato delie 
notizie diffuse non mi nsulta 
che ci siano persone accusate 
di vilipendio ai Presidente del¬ 
la Repubblica ma solo alcuni 
fermati per identificazione, 
peraltro prontamente nlascia 
il 

Tanto ti scrivo, al di là del 
mento degli altn giudizi politi¬ 
ci, non solo a nome personale 
ma anche a nome degli orga¬ 
nismi canicattinesi del Pct e 
della Fgci che in detta lettera, 
ravvisano una provocazione 
di dubbia intenzione 

Nazareno Vitali. Segrctano 
del Pci di Canicallì (Ag) 


È mancalo il compagno 

PIERO PERUSIA 

di anni 64 Addolorati lo annuncia 
no la moglie Rina i figli Franco e 
Massimo con nspeuive famiglie l 
funerali avranno luogo informaci 
vile domani mercoledì alle ore 
10 SO a Nichelino via San Prence 
SCO di Assisi 33 

Nichelino (TO) 4oltobrel988 

È deceduto il compagno 

PIERO PERUSIA 

di anni 64 Già licenziato Fiat per 
rapuresa^lia fondatore del circolo 
• l’Maggio» dirigente dello Spi zo 
naie militante comunista II Comi 
tato cittadino i soci del circolo « 1 - 
Maggio» il gruppo consiliare co 
munisia 1 comunisti di Nichelino 
porgono le più sentite condoglian 
ze ai SUOI can I funerali in (orma 
civile SI svolgerannomercQledi 5 
ottobre alle ore 10 30 partendo dal 
circolo « 1 * Maggio» ai Nichelino 
Sotioscnvono per I Lnità 
Torino 4 ottobre 1988 

Nel pono anniversario della scom 
parsa del compagno 

LUIGI PELUCCHl 
I lamiliari lo ncordano con immuta 
to affetto e m sua memoria sotto 
scrivono per t Unità 
Cusano Milanino 4 / 10/1988 


Martedì 
4 ottobre 1988 
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Cisl 

Polemica 
di Crea con 
Bertinotti 

BRUNO UQÒUNI 

■■ ROMA. La CgiI discute 
della Cgil. È stato annunciato, 
infatti, dopo te polemiche del 
giorni scorsi, una apposita riu¬ 
nione dei Comitato esecutivo, 
l'organismo dirigente confe¬ 
derale e la relazione sarà svol¬ 
ta da Antonio Pizzinato. Que¬ 
sto non significa che, nel frat¬ 
tempo, tutto taccia. Già per 
venerdì è prevista una riunio¬ 
ne dei Comitato direttivo (re¬ 
latore Bruno Trentin), dedica¬ 
ta alla trattativa con il governo 
sul fisco. 

L'ormai famoso saggio Ber- 
tinotti-Lucchesi, sulla crisi del 
sindacato, da alcuni ridotto 
ad un complotto anti-Pizzina- 
to e da altri ad un complotto 
anti-socialista, sta suscitando, 
del resto, anche risposte pole¬ 
miche più attente, ma non per 
questo benevole. È il caso di 
Eraldo Crea (Osi) che ricono¬ 
sce ai due il merito di voler 
discutere le differenze strate¬ 
giche, ma riproponendo, alla 
fine, vecchi schemi rivendica' 
tivi. L'accusa è quella di igno¬ 
rare le novità sociali uertigino' 
se degli ultimi anni. La tesi dì 
fondo dei due (una nuova au¬ 
tonomia contrattuale, basata 
essenzialmente sulla contrat¬ 
tazione aziendale, da contrap¬ 
porre ai rinnovati pericoli di 
centralizzazione e di un sinda¬ 
cato istituzione), viene vista 
da Crea come stantia. La sua 
ricetta è invece quella di un 
sindacato che nella impresa 
assume ie ragioni dell'impre¬ 
sa, affermando però le ragro- 
ni autonome del lavoro. E 
quella, poi, di un sindacato 
che non teme la contamina¬ 
zione istituzionale e fa i conti 
con la necessaria riforma del¬ 
lo Stato. 

L'interessante intervento di 
Crea sembra però sottovaluta¬ 
re il dato di partenza da cui 
partiva l'articolo di Bertinotti 
e Lucchesi. Esso è rappresen¬ 
tato da alcune novità davvero 
vertiginose, come la contrad¬ 
dizione sessista o quella am¬ 
bientale, ma anche da fatti 
concreti. È stato proprio un 
dirigente della UH (Silvano Ve¬ 
ronese) a ricordare ieri, consi¬ 
derandoli un merito, gli ac¬ 
cordi separati alia Fiat, all'Ital- 
cementi, le trattative Cisl e Uil 
con la Confapi. Non sono for¬ 
se episodi che, in qualche mo¬ 
do, giustificano gli allarmi nei 
confronti di una tendenza non 
solo a far saltare la vecchia 
unità d'azione, ma a costruire, 
sul campo, un sindacalo isti¬ 
tuzione, anche se la formula, 
certo, appare semplificata e 
un po' datata? 

Una mano alle tesi di Berti¬ 
notti e Lucchesi viene poi da 
un'altra aia della Cisl, quella 
cosiddetta degli ex camitiani. 
guidata da Rino Caviglioli. 
Quest'ultimo ha annunciato 
ieri un enorme progetto, una 
«organica politica di tutti i red¬ 
diti, aH'interno di un sistema 
di concertazione nazionale 
che coinvolga il governo, gli 
imprenditori, le Confedera¬ 
zioni, attraverso un accordo¬ 
quadro». Caviglioli sostiene 
che tale progetto ha trovato 
«assonanze d'idee con la Uil e 
con una parte della Cgil». Esso 
non è già stato discusso con 
lavoratori postelegrafonici, o 
tessili, o metalmeccanici, 
iscritti alla Cisl, come qualcu¬ 
no potrebbe pensare, ma con 
Mortillaro (Federmeccanica). 
Figurati Ò^iat), Lombardi 
(Confindustria). Micheli (Iri). 
De Cesaris (Gepi). Tutto per 
porre fine, spiega Caviglioli. 
all'era del sindacalo conflit¬ 
tuale. 

insomma, sembra di capi¬ 
re, ribolle anche la Cisl. non 
solo la Cgil. C'è da aggiunge¬ 
re. a questo proposito, una 
precisazione del segretario 
generale della Cgil Lombar¬ 
dia, Giuseppe Cova. Una sua 
dichiarazione, riportata dalle 
agenzie, era stata interpretata, 
nei giorni scorsi, come una ri¬ 
chiesta di Congresso anticipa¬ 
to. Egli, in realtà, voleva dire 
che se i due segretari Cgil 
estensori del saggio polemico 
intendevano esaurito il patto 
politico, alla base deH'ullimo 
congresso Cgil. dovevano 
trarne le conseguenze e chie¬ 
dere un nuovo Congresso. Ma 
di tutto questo discuterà il Co¬ 
mitato esecutivo Cgil del 25 e 
26. 



Lira 

Una buona 
tenuta 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

In forte 
calo su 
tutti i mercati 
(in Italia 
1391,35 Kre) 



ECONOMIA£sf LAVORO 


Massiccia adesione allo sciopero 
di Cgil-Cisl-Uil contro i tagli 
al trasporto pubblico urbano 
Ieri disagi solo a Napoli 


I sindacati chiedono al governo 
di andare ad un immediato 
confronto sulla riforma 
di tutto il sistema dei trasporti 


Bus tutti fermi ma niente caos 


Gli autoferrotranvieri hanno aderito compatti 
0'87%) allo sciopero di Cgil-Cisl-Uil contro i tagli ai 
trasporti. Ma ieri mattina niente caos nelle città. 
Solo Naproli è andata più in tilt del solito: ingorghi, 
file fino a sera. Più bassa l'adesione tra i tassisti. Ma 
il significato della giornata di lotta resta integro. «Il 
governo - dice Luciano Mancini, segretario genera¬ 
le della Flit Cgil ■ ci convochi subito». 


PAOLA SACCHI 


H ROMA. 1! cronista cerca 
insistentemente notizie sui di¬ 
sagi. Ma né a Roma, né a Mila¬ 
no e neppure a Napoli, dove 
comunque forti difficoltà ci 
sono state, riesce a trovare 
«altre Vercelli». Nessun vetro 
andato in frantumi, nessun au¬ 
tobus 0 metrò assaltato da 
passeggeri inferociti. «Si, in al¬ 
cuni punti il traffico è un po' 
appesantito, ma, ve lo ripetia¬ 
mo ancora una volta, non più 
di tanto rispetto agli altri glor- 
rti...»: rispondono un po' spa¬ 
zientiti aH'ennesima telefona¬ 


ta i vigili urbani della capitale. 
Un dato che sembra contrad¬ 
dire quello fornito dai sinda¬ 
cati. e confermato da varie 
aziende, sulla massiccia parte¬ 
cipazione degli autoferrotran¬ 
vieri allo sciopero «tutto politi¬ 
co» di Cgll-Cisl-Uil contro i ta¬ 
gli ai trasporti, Si va dall'SS* 
di Roma al 100% di Milano al 
90% circa di Puglia e Calabria. 
Città e regioni, dove certo 
molti ieri mattina, tra le 9 e le 
12 , avranno anche imprecato 
contro i normali effetti di 
un’agitazione oppure avranno 


proprio rinunciato a uscire di 
casa, ma dove comunque non 
si sono ripetute né proteste 
antisciopero né le scene di 
quel venerdì nero di quattro 
anni fa che paralizzò, con ef¬ 
fetti devastanti, autobus e me¬ 
trò. I sindacati non nascondo¬ 
no piena soddisfazione, ma 
neppure quel preoccupante 
«neo» di antiche orìgini rap¬ 
presentato da Napoli: bassa 
adesione all'agitazione ( si è 
fermato il 35% circa dei di¬ 
pendenti dell'azienda di bus, 
poco meno comunque delle 
medie di sciopero che oui in 
genere si registrano tra gli au¬ 
toferrotranvieri) e lo stesso la 
città è andata più in tilt de) 
solito, ingorghi per l'intera 
mattinata, piazza Municipio 
assediata da auto, la tangen¬ 
ziale bloccata fino a sera con 
code di chilometri ai caselli. Il 
tutto nonostante i molti auto¬ 
bus e taxi che anche durante 
lo sciopero hanno circolato. 
Mali vecchi, disfunzioni croni¬ 
che di una città ormai giunta 
al collasso probabilmente so¬ 


no stati amplificati dalla deci¬ 
sione di molta gente, infonna- 
ta del blocco del mezzi pub¬ 
blici. di prendere l'auto. E ora 
cosa diranno i commentatori 
delia grande stampa? Che è 
comunque colpa dei lavorato¬ 
ri anche se la m^gioranza dì 
loro ha lavorato? O^re che 
è colpa dei sindacati solo per¬ 
ché osano dichiarare sciope¬ 
ri? Ma il dato di N^ii, che 
merita in ogni caso un'attenta 
riflessione, e anche quello di 
Palermo dove la media di 
adesione allo sciopero (U 10% 
circa) è scesa leggermente al 
di sotto delle tradizionali bas¬ 
se adesioni, «non effuselo - 
dicono i sindacati - la non 
scontata riuscita di questa 
giornata di lotta dichiarata 
non per portare a casa qual¬ 
che soldo in più ma per salva¬ 
guardare servizi pubblici es¬ 
senziali». 

Un successo durtque per il 
sindacato. Secondo le stime 
di Cgil-Cisl-Uil si è fermato 
r37% degli autoferrotranvieri, 


compresi gli autisti dei servizi 
extraurtìani anche loro in 
sciopero. «Quasi ovunque - 
dice Domenico Caprioli, se¬ 
gretario nazionale della Fili 
Cgil - ha perfettamente fun¬ 
zionato la nostra decisione di 
contenere io sciopero tra le 9 
e le 12. Siamo stati così in gra¬ 
do di portare la gente in fab¬ 
briche, scuole e uffici e di an¬ 
darla a riprendere. 1 lavoratori 
durante l'agitazione non se ne 
sono stati comodamente a ca¬ 
sa; chi ha iniziato il turno alte 
5 io ha interrotto per tre ore e 
poi ha ripreso a lavorare ma¬ 
gari solo per una mezz'ora. In 
molte città sono stale fatte 
manifestazioni, assemblee. 
Certo sarebbe stato meglio 
scioperare a inizio o fine tur¬ 
no. Ma gravissimi sarebbero 
siati i disagi. Non nascondo 
che in alcuni depositi abbia¬ 
mo anche faticato per far pas¬ 
sare la decisione di spezzetta¬ 
re gli orari di lavoro. Ma i risul¬ 
tati che abbiamo ottenuto ci 
confermano che questa è l'u¬ 
nica strada per creare quell'al¬ 


leanza decisiva con gii utenti*. 
Ieri la Uil ha ribadito la neces¬ 
sità di trovare comunque nuo¬ 
ve forme di lotta. Ma, intanto, 
ci si chiede cosa fa De Mila. 
«La riuscita dell'agitazione - 
ha dichiarato Luciano Manci¬ 
ni, segretario generale della 
Flit Cgil ' è la riprova che lutti 
i lavoratori apprezzano il dise¬ 
gno confederale contro i tagli 
della Finanziaria e per un si¬ 
stema di trasporto più dinami¬ 
co e efficiente». «Il governo - 
ha proseguito Mancini - ci de¬ 
ve a questo punto dichiarata- 
mente dire cosa intende fare: 
gii utenti ogni giorno devono 
affrontare disagi impedibili 
dovuti airincapacilà d^i tanti 
ministri competenti». «E giun¬ 
ta - l'ora ha concluso il segre¬ 
tario generale della Fili Cgil •> 
di creare un "tavolo” intermi¬ 
nisteriale per risolvere vera¬ 
mente l'attuale caos fautore di 
diseconomie e di sprechi». Ie¬ 
ri lo sciopero riguardava an¬ 
che i dipendenti delle auto¬ 
strade, e del trasporto merci. 
Sabato tocca agii aerei. 



Sardegna, tagli a navi e Fs 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


tm CAGLIARI. I tagli della Fi¬ 
nanziaria e del piano delle 
Ferrovie, colpiscono soprat¬ 
tutto il già disastrato sistema 
dei trasporti in Sardegna; si 
parla già di sette navi in meno 
per la flotta della Tirrenia e di 
una interruzione obbligata dei 
lavori di elettrificazione della 
rete ferroviaria. Mentre una 
delegazione del governo sar¬ 
do incontra Amato e Santuz 
per denunciare la gravità di 
queste scelte, il Pei annuncia 
battaglia in Parlamento. 

Il caso era stato recente¬ 
mente portato ad esempio dai 
ministro del Tesoro Amalo 
per dimostrare rineffìcienza 
(e l'onerosità) dell'organizza¬ 
zione attuale del sistema fer¬ 
roviario; in Sardegna un viag¬ 
gio di neppure 300 chilometri 
(da Ciliari ad Olbia) sui treni 
delle Ferrovie dello Stato di¬ 
venta un'awenlura lunga cin¬ 
que ore. Proprio per questo 
sei anni fa si era decisa Vetet- 


trìficaziono del «sterna ferro¬ 
viario. Spesa prevista: 908 mi¬ 
liardi. Finora però dì miliardi 
ne sono stati utilizzati appena 
una sessantina e. quel che è 
peggio, una buona parte del¬ 
l'impegno inizUde è stalo ri¬ 
mangiato. Il recente piarK> 
delle Ferrovie prevede infatti 
l'assegnazione alla Sardegna 
di appena 430 miliardi: una 
somma che ' a detta degli 
esperti > non consentirà nep¬ 
pure di giungere ad un terzo 
del progetto di elettrifi¬ 
cazione, né dunque dì dire ad¬ 
dio ai trerù lumaca. 

Ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa a D^liari, parla¬ 
mentari e dirigenti regionali 
del Pei hanno presentato un 
dossier per spiegare le ragioni 
della netta opposizìorre ai pia- 
rK) delle Fs e alfe scelte della 
Finanziaria in tema di tra^wr- 
ti. Piani e scelte - ha sottoli¬ 
neato il senatore Mario Pinna. 


responsabile regionale del di¬ 
partimento trasporti del Pei - 
che continuano a penalizzare 
le aree più deboli ed emargi¬ 
nate come la Sardegna. 

Restiamo ai treni. La discri¬ 
minazione subita dalla Sarde¬ 
gna sul piano delle ferrovie è 
ancor più evidente se si con¬ 
fronta la quota assegnata all'i¬ 
sola allo stanziamento globa¬ 
le: in percentuale appena il 
4.7 per mille, assai meno cioè 
di qualunque altra regione ita¬ 
liana. Inspiegabilmente, poi, 
la Sarde^a - ha ricordato il 
senatoreTinna - è stala esclu¬ 
sa dagli interventi infrasinjttu- 
raii programmali dalle Fs in vi¬ 
sta dei Mondiali di calcio. 

La situazione è in un certo 
senso ancora più drammatica 
per quanto riguarda i collega¬ 
menti marittimi. Voci insisten¬ 
ti ipotizzano un taglio di circa 
140 miliardi nei finanziamenti 
alla Tirrenia, che potrebbe es- 
^re realizzato anche attraver¬ 
so la soppressione di sette o 


otto navi traghetto. Con quali 
conseguenze per i collega- 
menti (soprattutto estivi) tra la 
Sardegna e la penisola, è facil¬ 
mente immùinabile. «Non 
contestiamo il fatto che oc¬ 
corra intervenire severamente 
sulle diseconomie della Ture- 
nia, * ha aggiunto Pinna -, ma 
la strada per realizzare questi 
obiettivi è proprio opposta a 
quella indicala dal governo: 
occorre rallorzare e moder¬ 
nizzare la flotta, altro che di¬ 
sarmarla». 

«Chiederemo che le nostre 
proposte già presentate alla 
Camera e al Senato - ha con¬ 
cluso Salvatore Cherchi, coor¬ 
dinatore dei parlamentari co¬ 
munisti sardi • vengano di¬ 
scusse al più presto. A comin¬ 
ciare. per le Fs. dalla richiesta 
di un trasferimento delle fun¬ 
zioni di indirizzo e di vigilanza 
esercitate ora dal ministro, al 
presidente della Regione, così 
come previsto dallo statuto 
speciale». 


Il Pei denuncia la grave situazione del capoluogo calabrese 

n governo lascia 

senza l^e né finanziamenti 


Governo e maggioranza hanno fatto cadere II de¬ 
creto sul «caso Reggio», e si sono anche rifiutati di 
recepirlo nella legge Calabria, dopo che un emen¬ 
damento votato in Senato aveva tolto la gestione di 
una montagna di miliardi dalle mani dell'on. Ric¬ 
cardo Misasi, il potente deputato calabrese brac¬ 
cio destro di De Mita. Il Pei chiede che il decreto 
Reggio venga ripresentato. 


ALDO VARANO 


■■ REGGIO CAUBRIA L'ac- 
cusa, pesantissima e circo¬ 
stanziata, è stata lanciata du¬ 
rante una conferenza stampa 
dai comunisti di Reggio all'in- 
domani dall'approvazione 
della legge speciale sulla Cala¬ 
bria da parte della commissio¬ 
ne Bilancio della Camera 
(presenti il segretario Marco 
Minniti, i parlamentari Mom¬ 
mo Tripodi e Giuseppe Lavo¬ 
rato, il capogruppo comunale 
Leone Pangallo ed il segrela- 
rio del comprensorio Reggi¬ 
no, Gimo Polimeni). Ma come 
sono andati i fatti? 

11 movimento democratico 
reggino aveva imposto con vi¬ 
vaci iniziative, che avevano 
avuto uno dei momenti culmi¬ 
nanti durante la visita a Reg¬ 
gio di una delegazione del Pei 
guidata dal senatore Ugo Pec- 
chioli, il riconoscimento del 
«caso Reggio» come una gran¬ 


de emergenza della democra¬ 
zia Italiana. Il governo era sta¬ 
to quindi costretto ad emana¬ 
re un decreto, analogo a quel¬ 
lo deciso per Palermo e Cata¬ 
nia, stanziando 700 miliardi, 
da aggiungere e non da sosti¬ 
tuire ai finanziamenti previsti 
dalla legge Calabria il cui iter 
per l'approvazione è ancora 
in corso. Obiettivo allentare 
la morsa deile emergenze so¬ 
ciali e civili che stanno strito¬ 
lando la città e la provincia 
dove si registrano contempo¬ 
raneamente il più alto numero 
di morti ammazzali in Europa 
(108 dall'mlzio dell'anno) e il 
più alto tasso di disoccupazio¬ 
ne tra tutte le regioni europee 
(27%) Un obiettivo da rag¬ 
giungere senza nulla togliere 
alla legge Calabria «sul cui le¬ 
sto licenziato alla Camera - ha 
ribadito Minniti - i comunisti 
danno un giudizio positivo». 


Ma il governo nell'emettere il 
decreto su Reggio aveva esco¬ 
gitato un meccanismo che nei 
fatti affidava la gestione dei 
quattrini all'onorevole Misasì. 
Nella discussione In Senato 
questo punto decisivo venne 
modificato grazie ad un 
emendamento proposto dal 
Pei per garantire la gestione 
dei finanziamenti agii enti lo¬ 
cali calabresi. «Inizia a partire 
da li - ha accusato ien Minniti 
- il disinteresse del governo e 
della maggioranza al decreto 
che una volta decaduto non è 
stato npresentato». Minniti ha 
anche ricordato che il sotto- 
segretario de Carmelo Pujia. 
calabrese, confessò «candida¬ 
mente» ad un giornale (in 
realtà nell’ambito dello scon¬ 
tro frontale tra i gruppi che si 
contendono il controllo della 
De in Calabria) che la maggio¬ 
ranza, caduta la possibilità di 
far gestire il denaro central¬ 
mente, aveva decisamente 
perduto interesse a quella ini¬ 
ziativa Nelle scorse settimane 
i comunisti («Tutti quelli in 
Commissione: di Reggio, Ca¬ 
tanzaro e Cosenza, insieme 
all'onorevole Garavinì, che è 
un comunista di Tonno», è 
stalo puntigliosamente preci¬ 
sato ieri)' riproposero la que¬ 
stione di recepire il decreto 
Reggio, ovviamente con la 
modifica approvala dal Sena¬ 


to sulla gestione dei danaro, 
neU'ambito della legge Cala¬ 
bria. «il gruppo ristretto della 
commissione Bilancio aveva 
deciso airunanimìtà - ha sve¬ 
lato ieri l'onorevole Lavorato 
- che se il governo non avesse 
reiterato il decreto per il 27 
settembre, lo si sarebbe inse¬ 
rito neirambito della legge 
Calabria. Ma qualcuno deve 
aver bacchettato tutti i rappre¬ 
sentanti della maggioranza 
che hanno poi cambiato idea 
in modo inspiegabile ma com¬ 
patto». Del resto. l'approva¬ 
zione della legge Calabria alla 
Camera, un vecchio debito 
con la Calabria che da anni 
governi e m^ioranze non 
riescono ad onorare, ha avuto 
un finale molto teso. Alla fine 
il testo è stato licenziato gra¬ 
zie ai comunisti che hanno 
bloccato gli scontri furibondi 
dei rappresentanti calabresi di 
m^gioranza ognuno dei quali 
SI è distinto per il tentativo dì 
accaparrare il massimo possi¬ 
bile di nsorse per il proprio 
collegio elettorale. «1 comuni¬ 
sti - ha avvertilo il senatore 
Tripodi - chiedono ora che il 
decreto Reggio venga ripre- 
sentalo, nel lesto che aveva 
deciso il Senato, e che la leg¬ 
ge Calabria venga fatta pro¬ 
pria dal Senato senza altre 
modifiche che ne rinvierebbe¬ 
ro ancora una volta V approva¬ 
zione definitiva». 


Cardini ristruttura 

Ferruzzi e Fondiaria 
danno vita a un nuovo 
polo finanziario 


M FIRENZE. Raul Cardini 
mette ordine in casa propna. 
Mischia, fonde, smista con¬ 
trollate e pacchetti azionari. 
Alla line dovrebbe nascere 
una società di servìzi finanzia¬ 
ri con un budget di 3700 mi¬ 
liardi. un polo finanziario tar¬ 
gato Ferruzzi-Fondiaria con 
un grande futuro nella strate¬ 
gia del gruppo. Servirà per oc¬ 
cupare una posizione leader 
in Italia ma non si fa mistero 
che la nuova creatura dovreb- 
tre funzionare da testa di pon¬ 
te per «sprovincializzare» il 
gruppo e guardare al resto del 
mondo. La complessa opera¬ 
zione di ingegnena finanziaria 
ha gettato anche un raggio di 
luce sugli assetti proprietari 
del Banco di San Gìmìgnano e 
San Prospero; era della Fer¬ 
ruzzi il 2,94% dell'istituto, 
azioni la cui transazione è co¬ 
stata 18 miliardi che. però, ga¬ 
rantiscono al gruppo ravenna¬ 
te una posizione dominante. 

La nuova società finanziaria 
avrà capitale paritetico tra 
Fondiana e Ferruzzi. Così, al¬ 
meno. per 1 pnmi tempi. Ma 
ne) futuro non si escludono ul- 
tenori variazioni. Opererà nel¬ 
le seguenti aree di business: 
bancario, gestione patrimo¬ 
niale personalizzala, gestione 
patnmoniale in monte, lea¬ 
sing. factonng, credito al con¬ 
sumo e attività finanziaria di- 



Aumentano 
le tariffe per 
spedire 

pacchi e stampe 


Aumenteranno - e anche sensibilmente -• dall'Inizio del 
prossimo anno le tariffe postali per la spedizione di pacchi 
e di stampe. Probabilmente aumenteranno anche ie tariffe 
per le lettere, ma in questo casi, tempi saranno più iunghi. 
Ad annunciare i rincari è stato, ieri a Milano, io stesso 
ministro Mammi (nella foto), durante un convesno orga¬ 
nizzato dalla Uil. «L'aumento - ha spiegato il ministro re¬ 
pubblicano > sarà sostanzioso, soprattutto per le stampe, 
molte delle quali inutili e che pesano oltremodo sul servi¬ 
zio, senza essere di nessuna utilità per il cittadino. Per 
quanto riguarda i giornali. Invece, non vorremmo penaliz¬ 
zare troppo il recapito agli abbonati dei giornali. Certo, 
però, le due lire a copta pagate oggi per il servizio sono 
irrilevanti e l'incremento sarà ragionevole, ma comunque 
consistente». 


Anche se limitatissima, l'at* 
lività di controllo deH’am- 
ministrazione finanziaria dà 
sempre buoni frutti. Gli uffi¬ 
ci Iva, per esempio, solo nei 
mese di luglio hanno «sta¬ 
nato» commercianti, im- 
prenditori e professionisti 
che hanno evaso l'imposta sut valore aggiunto per 560 
miliardi. Un solo dato per capire l'urgenza della riforma: 
ogni controllo «sul campo» ha permesso il recupero di 10 
milioni. Perché non farne di più? 


Iva 

In 7 mesi 
evasi 

560 miiiardi 


Italcementi 
Firmata 
un’intesa 
senza la Cgil 


I) sindacalo degli edili della 
Cgil non ha firmato l'ipotesi 
di accordo per il contratto 
inlegrallvo del seimila di¬ 
pendenti deiritalcementl. 
Accordo che è stato, inve¬ 
ce, siglalo da Cisl e Uil. In- 
somma, un altro caso-Fiat. 
Identico anche nelle polemiche. La Uil di categoria, infatti, 
in un comunicato accusa ta Cgil di «immobilismo». Fatto 
sta comunque che Tipotesi d'intesa «separata», soprattutto 
dal punto di vista retributivo, si distanzia nolqvolmente 
dalla piattaforma elaborata unitariamente e approvata dai 
lavoratori. Ma il problema non è solo di qualche lira in più 
o in meno. Lo dice chiaramente il segretario della Fillea- 
Cgil, Romeo Lazzaroni: «li problema sollevato dall'accor¬ 
do Italcementi non è di quantità, ma di qualità, in quanto 
una parte dell'aumento salariale è legato alia presenza In 
fabbrica». La Piliea, comunque, prenderà la decisione defi¬ 
nitiva dopo le assemblee dei lavoratori: per domani è stato 
convocato il coordinamento del settore cemento. Succes¬ 
sivamente, ci sarà la riunione del direttivo. 


Genova, 
D’Alessandro 
«lascia» dopo 
cinque anni 


Roberto D'Alessandro non 
intende chiedere una con¬ 
ferma del mandato di presi¬ 
dente del Consorzio auto¬ 
nomo del porto quando, 
nel novembre prossimo, bi¬ 
sognerà eleggere un nuovo 
presidente. La decisione è 
stata resa pubblica dallo stesso D'Alessandro durante l’i¬ 
naugurazione, ieri, della «Marina Fiera Genova», alla quale 
è intervenuto anche il ministro Giovanni Prandini. 


Confermstd ^ Consob, ieri sera, ha 

^unienndw convocato Florio Rorinl. il 

IH sospensione finanziere che controlla la 

del titolo 5“®®’ p®' ®''®^ maggiori 

I * chiarimenti sull’operazione 

IntertUinCd di acquisto dì azioni Inter- 

banca, che ha portalo la Sa- 
sea italiana a detenere al¬ 
meno un 14% del capitale dell'istituto. La Sasea, venerdì 
scorso, aveva annunciato l’acquisto del sei per cento delle 
azioni ordinarie e del 24% di quelle privilegiate. Questa 
precisazione è venuta dopo che la Consob, sempre vener¬ 
dì, aveva deciso di sospendere la quotazione in Borsa del 
titolo. Sospensione confermata ieri dalla Consob. 


STEFANO ROCCONETTI 


CONSORZIO PER 
L'IGIENE AMBIENTALE 

tra I Comuni d< Cattolica, Gabicca. Misano. Riccione Rirnim. 

S Giovanni in M, Santarcangelo di R • Sede m CGRIANO. via fìaibano 


retta. È lo stesso amministra¬ 
tore delegato Alfonso Scarpa 
che ne spiega i molivi: «È una 
logica di sviluppo del settore 
che dovrà essere sempre più 
incentrato sulla complemen¬ 
tarietà fra servizi assicurativi e 
finanziari», il si ufficiale è arri¬ 
valo venerdì nel tardo pome¬ 
riggio nelle riunioni dei consi¬ 
gli di amministrazione della 
Ferfin (Ferruzzi finanziaria) e 
della Fondiaria. Quest'ultima 
cede alla controllata Fimedit 
le proprie partecipazioni ban¬ 
carie, parabancarie ed i servizi 
finanziari. Praticamente in 
contemporanea la Sefimeta 
(controllala 100% Ferfirn) rile¬ 
va da Ferruzzi la quota di mag¬ 
gioranza relativa del banco di 
San Gimignano e S. Prospero 
e sì libera della commissiona¬ 
ria di borsa finanziaria alia Sifi 
(100% Moniedìson). Nei pros¬ 
simi mesi si prowederà alla | 
fusione per incorporazione di 
Sefimeta in Fimedit. Circola 
anche il nome del futuro am¬ 
ministratore delegato, si parla ! 
di Giancarlo Giovanninì. Pn- 
ma di passare alla funsione un 
pento super partes stabilirà il 
valore delle quote. Una ristrut¬ 
turazione in famiglia, come si 
vede, ma che sembra neces¬ 
saria al gruppo per riacquista¬ 
re agilità e forza di penetrazio¬ 
ne in un mercato che, secon¬ 
do gli specialisti, si prepara a 
vivere una stagione di turbo- | 
lenze 


Avviso di oppaito eoncorao 

Questo Consorzio rende noto che procederà a> sensi delle leggi 2 
febbraio 1973 n 14. B agosto 1977 n 584. 3 gennaio 1976 n 1. 8 
ottobre 1964 n 68, 17 febbraio 1987 n 80 alla gara, mediante la 
procedura deH'appalio concorso, per l'esecuzione dei lavori di com¬ 
pletamento della terza linea del forno di incenerimento R S U 
Il termine di ricezione delle domande di partecipazione, ai sens 
dell art IO della legge 8 agosto 1977 n 564 è fissato per il giorno 26 
ottobre 1986 

SI INVITANO 

le Imprese le Società, le Cooperative e loro Consorzi che desiderano 
essere invitati, dovranno far pervenire istanza redatta su carta lega¬ 
le. al seguente indirizzo CONSORZIO PER L'IGIENE AMBIENTALE • 
Via Raibano n 32 • 47040 CORIANO (Fo) • fC F 00728020405) 

Sono ammesse a concorrere alla gara anche le Imprese riunite alle 
condizioni previste dagli artt 20 e seguenti delia legge 6 agosto 1977 
n 584 

Potranno essere ammesse alla gara solo le Imprese. Società. Coope- 
I rative e loro Consorzi in possesso dei requisiti previsti dalle citate 
leggi 6 agosto 1977 n 584 e 3 gennaio 1978 n 1 che siano iscritte 
1 all Albo Nazionale Costruttori o Liste Ufficiali per i concorrenti esten 
per I importo adeguato a quello dell offerta m categoria 12 b di cui S' 

' DM 25 febbraio 1982 n 770 

Lopera verrà finanziata con un mutuo della Cassa DD PP con i fondi 
I del risparmio postale e con un contributo del Ministero Industria e 
Commercio richiesto ai sensi della legge n 308/1982 
1 concorrenti dovranno dichiarare nella domanda di non trovarsi in 
alcuna delle condizioni di esclusione previste dall art 27 della legge 
3 gennaio 1978 n 1 

La domanda dovrà essere corredata dalle referenze di cui all'arl 17 
lettere a), b) c) e dall art 18 lettere a), b) c) ed e) delta legge 
584/1977 nonché dal certificato di iscrizione all Albo Nazionale Co¬ 
struttori 

I candidati dovranno indicare di avere eseguito almeno un'opera 
tecnicamente comparabile con quella oggetto dell appalto concorso 
indicandone la natura, I ubicazione, I Ente appaltante ed urt elenco di 
lavori Similari già eseguiti 

I termini e *0 modalità di presentazione del progetto e dell offerta 
verranno speciticaii nella lettera d invito 

II oresenie avviso è stato inviato all Ufficio delle Pubblicazioni Uff' 
ciaii della Comunità Europea m data odierna 

Per ogni alua informazione rivolgersi al Consorzio per I Igiene Am 
bienlale • Via Raibano n 32 • Coriano IFoI 
Conano. 30 settembre 1988 

IL PRESIDENTE dott. Enrico Onatsi 


l'Unità -i-l 

Martedì | | 
4 ottobre 1988 xJL 































Economia e Lavoro 


La Fiat lascia Westland 

Agnelli si «libera» 
della sua quota 
e vende all’inglese «Gkn>: 


■i MILANO. La Piai ha ven¬ 
duto alla «Gkn». società ingle¬ 
se che produce componenti^ 
per veicoli militari, la sua quo¬ 
ta del pacchetto azionario del¬ 
la Westland, società elicotteri¬ 
stica britannica. La Fiat aveva 
acquistato il 7,97S5 della We¬ 
stland (oggi rivenduto a 115 
miliardi di lire, ma non si sa 
quanto la Fiat abbia guada¬ 
gnato dalia cessione) per aiu¬ 
tare la società a tornare a galla 
e con l'intenzione di costituire 
un polo europeo del settore 
elicotteristico. In più di una 
occasione Agnelli aveva detto 
piuttosto esplicitamente che 
orma) la seconda ipotesi era 
sfumata e che il grupo Fiat 
non aspettava che una occa¬ 
sione buona per liberarsi della 
quota Westland, visto che do¬ 
po due anni la società inglese 
aveva ripreso parecchio fiato 
ma le ricadute tecnologiche 
per il gruppo Fiat che a Tonno 
speravano non ci sono state. 

Siccome la Fiat aveva com¬ 
prato il pacchetto Westland 
insieme con la United Te¬ 
chnologies. capofila della sta- 


11 Pei incontra ^ autonomi: 
«11 governo bl^ sul fisco» 


tuniiense Sikorsky, l'operazio¬ 
ne di vendita prevede un ac¬ 
cordo con la Ute circa il dirit¬ 
to di prelazione in caso di 
vendita. 

Il caso Westland scoppiò 
quando il ministro della difesa 
Heseltine spìnse per una solu¬ 
zione europea alla crisi della 
società concordando con i 
ministri italiano, francese e te¬ 
desco un piano dì salvataggio. 
Pochi giorni dopo ci fu una 
proposta di acquisto di una 
quota di minoranza da parte 
della United Technologies, 
gruppo americano, e del grup¬ 
po Fiat, proposta accettata dal 
consiglio di amministrazione 
della Westland. il ministro 
dell'industria Brittan appog¬ 
giò questa scelta, ma Heselti- 
ne disse che le forze armate 
britanniche mai avrebbero 
comprato elicollerì realizzati 
in collaborazione con la Si¬ 
korsky. Di qui una battaglia a) 
rilancio delie offerte, colpi di 
scena politici che portarono 
alle dimissioni dei due ministri 
essendo il - governo inglese 
smaccatamente coinvolto nel¬ 
la vicenda, 


Confronto a Botteghe Oscure 
con rappresentanti di artigiani, 
commercianti e cooperazione: 
«Non vogliamo spaccature 
coi lavoratori dipendenti» 


RAUL WITTENBERO 


B ROMA L'evasione fiscale 
è ormai il tema de) giorno, e il 
lavoro autonomo si sente pre¬ 
so di mira dalle misure del go¬ 
verno, accerchiato nell'opi¬ 
nione pubblica teme che la 
battaglia dei comunisti per l'e¬ 
quità fiscale sfoci in una spac¬ 
catura fra lavoratori autonomi 
e dipendenti. 1 rappresentanti 
delle assoqiazioni di artigiani, 
piccoli imprenditori, di S'^ttori 
dei commercio, dell'Impresa 
cooperativa hanno espresso 
ieri questo disagio alla dire¬ 
zione del Pei, dove sono stali 
chiamati per dare un giudizio 
sulle proposte comuniste di ri¬ 
forma del sistema tributario. 
Ma il punto è che il governo 
non ha voluto spostare la 
pressione fiscale dal lavoro al¬ 


le rendite finanziarie e patri¬ 
moniali, non ha varato insom¬ 
ma una riforma del fisco per 
renderlo più equo ed efficien¬ 
te, ed anche all'altezza dell'ar- 
monizzazione europea che ci 
attende col 1992. 

Anzi, come ha detto Gianni 
Pellicani della segreteria Pei, 
«l'ambizioso piano del mini¬ 
stro del Tesoro Amato è risul¬ 
tato, com'era immaginabile, 
velleitario e metterà in molo 
un processo di Controriforma 
anziché avviare misure rifor- 
matrici». Del resto la risoluzio¬ 
ne della questione fiscale «è la 
chiave di volta per determina¬ 
re un nuovo indirizzo deite 
politiche economiche del 
paese, avviare a soluzione la 
crisi della finanza pubblica 


giunta a) punto limite*. E la 
questione fiscale, prosegue 
^iiicani, non è ce^o risolta 
con le «trovate» di Gianni De 
Michelis, che «pomposamen¬ 
te» ha presentato come «nvo- 
iuzionarìe» le decisioni del go¬ 
verno «che eleva Ja pressione 
fiscale sulle imposte indirette, 
con la prospettiva della steri¬ 
lizzazione della scala mobile: 
misure che compenseranno a 
mala pena la limitata nduzio- 
ne deite imposte dirette. L'au¬ 
mento della base imponibile, 
che doveva avvenire colpen¬ 
do tutti 1 redditi, trasferendo 
prelievo dai lavoro alle rendi¬ 
te e ai patrimoni, avverrà inve¬ 
ce - se passeranno le propo¬ 
ste governative - attirando il 
lavoro autonomo, soprattutto 
il settore commerdaìe, in un 
sistema di scambio che do¬ 
vrebbe garantire un livello di 
entrate impensabile». Secon¬ 
do Pellicani il meccanismo 
dei cosiddetti coefficienti e 
dei centri di assistenza («for¬ 
mula che cela l'appalto ad al¬ 
cuni attori - la Confeommer- 
do? - di poteri di autoaccer¬ 
tamento»]) è un «uovo di Co¬ 
lombo» con cui lo Stato «abdi¬ 
ca a funzioni irrinunciabili». E 
le conseguenze negative si ri¬ 


verseranno sul lavoro dipen¬ 
dente e sui più piccoli che già 
pagano. Il governo - ecco io 
«scambio» - spera di incassa¬ 
re 1 Imita miliardi dal condo¬ 
no. Negli ultimi anni ve n'è 
stata una vera inflazione, ma 
tutti i condoni hanno fornito 
entrate irrisorie. In realtà man¬ 
cano misure incisive per com¬ 
battere la vastissima area del¬ 
le elusioni e delie erosioni fi¬ 
scali. nonostante esistano 
•proposte sene, non solo 
quelle nostre». 

Pellicani ha ricordalo che 
l'impostazione del governo è 
stata respinta da sindacati, or¬ 
ganizzazioni dì artigiani e del¬ 
ie piccole imprese, da settori 
dei commercio: una opposi¬ 
zione che «corrisponde alle 
esigenze di equità» e di risana¬ 
mento della finanza pubblica. 
«Per affermare un nuovo indi¬ 
rizzo occorre far perno sull'u¬ 
nità del mondo del lavoro». 

Ed è proprio su questo che 
hanno insistito i rappresentan¬ 
ti dei lavoro autonomo e del¬ 
l'imprenditoria piqcola, me¬ 
dia e cooperativa. E stato Gia¬ 
como Svicher leader della 
Confesercemi a parlare di «ac¬ 
cerchiamento». aggredendo 


Sme ai privati 

Dalla Cisl viene un sì 
«purché si evitino 
pure logiche di profitto» 


solo il lavoro autonomo per 
ridurre il deficit mentre il pre¬ 
lievo va spostalo verso le ren¬ 
dite. E ha denunciato una pe¬ 
ricolosa «saldatura tra Confin- 
dustria e sindacati contro il la¬ 
voro autonomo», mentre Cru- 
ciani (Cna) avvertiva sul rina¬ 
scente «patto neocorporativo 
fra De e pezzi di società» nei 
quali oltretutto il Psi è partico¬ 
larmente debole, ad esempio 
nell'artigianato. Così come 
Petralia della Lega Coop rac¬ 
comandava di evitare che la 
questione fiscale diventi «una 
contraddizione nella nostra 
area». E poi. han detto in mol¬ 
ti, spesso l'evasione fiscale è 
una forma di sopravvivenza 
per i più deboli, per compen¬ 
sare ciò che il sistema non 
permette. 

Su tutta la partita ha rispo¬ 
sto Sergio Pollastrellì ripropo¬ 
nendo la posizione del Pei 
che si può sintetizzare cosi: 
sgravi Irpef, aumento dell'Iva 
solo insieme alla fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali, no allo 
scambio tra riduzione dell'lr- 
pef e sterilizzazione dell'au¬ 
mento Iva sulla scala mobile. 
Oltre, naturalmente, all'cslen- 
sione della base imponibile al¬ 
le rendite. 


■1 MILANO. Sme pubblica, 
Sme privata, Sulla tormentata 
e irrisolta vicenda si è pronun¬ 
ciata ieri ufficialmente la Cisl, 
per bocca del suo segretario 
generale aggiunto Mario Co¬ 
lombo. Non siamo tifosi di 
nessuna delle due tesi, dice 
Colombo, perché non ci va 
bene né una Sme pubblica pri¬ 
va dei finanziamenti e delle di¬ 
mensioni dì mercato suffi¬ 
cienti, né tantomeno una Sme 
privatizzata a pezzi e bocconi, 
secondo pure logiche dì pro¬ 
fitto. Se si privatizza, lo si fac¬ 
cia in blocco e con un proget¬ 
to di sviluppo, c col ricavato si 
finanzino infrastrutture per 
l'industria alimentare nel Mez¬ 
zogiorno. E soprattutto si de¬ 
cida in fretta. 

Neutralità della Cisl, dun¬ 
que? In realtà il pronuncia¬ 
mento della Cisl è a favore 
delia privatizzazione, e ieri ci 
si aspettava a! convegno di 
Milano il riscontro positivo 
del vicepresidente del Consi¬ 
glio De Michelis. Assente lui, 
all'appello di Colombo ha ri¬ 
sposto immediatamente Man¬ 
fredo Manfredi, amministrato¬ 
re delegato della Bariila e por¬ 


tavoce delia lar, il consorzio 
tra Bariila, Ferrerò, Berlusconi 
e Federconsorzi che si è can¬ 
didato all'acquisto della Sme. 
Noi siamo in grado di coagu¬ 
lare un gruppo privato da 
8000 miliardi, ha detto Man¬ 
fredi, e se non ci danno la 
Sme le faremo la guerra. 

Mollo dura la replica della 
Cgi), tramite il segretario ge¬ 
nerale aggiunto degli alimen¬ 
taristi, Massimo Bonlini, che 
dice: dal 1983 i contribuenti 
hanno versato 321 miliardi di 
lire perché la Sme potesse di¬ 
ventare un polo capace di trai¬ 
nare lo sviluppo agroalimen¬ 
tare. I sindacati hanno accet¬ 
talo tagli all'occupazione dei 
30%. Adesso che la Sme gua¬ 
dagna 35/40 miliardi l'anno 
sarebbe folle buttarla in pasto 
ai privati. Anche perché ora 
vale più di 4000 miliardi e nes¬ 
sun privato sarebbe capace di 
acquistarla In blocco. Piutto¬ 
sto, conclude Bordini ricono¬ 
scendo l'inadeguateza delle 
attuali dimensioni della Sme, 
si preoccupi l'irì di trovare »ii 
mercati internazionali accordi 
e sbocchi per portarla a iiveiii 
di concorrenzialità. DS,R.R. 
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ECONOMIA E Lavoro 


Ili, Eni, Efim 

Dallo Stato 

15mila 

miliardi 


MI ROMA. Apporti dello Sta¬ 
to per complessivi ]5.415mj‘ 
nardi di tire nel quadriennio 
1988*91 a fronte dì investi¬ 
menti previsti per 81.043 mi¬ 
liardi; .SOR queste le richieste 
di aumento dei rispettivi fondi 
di dotazione formulate da Iri, 
Eni, Efim, Ente gestione cine¬ 
ma ed Ente mostra d'oltrema¬ 
re così come emergono dalla 
relazione programmatica per 
le partecipazioni statali conse¬ 
gnata in Parlamento come al¬ 
legato alla relazione previsio- 
n^e e programmatica del go¬ 
verno. Dalia relazione si rileva 
anche che il sistema delle Par¬ 
tecipazioni statali perderà, tra 
il 1988 ed 1 1990, 14.200 oc¬ 
cupati per effetto soprattutto 
dei «tagli» occupazionali nella 
siderurgia che saranno soitan* 
to parziaimcnte compensati 
dagli aumenti dei posti di la¬ 
voro nelle aziende di servizi. 

Ecco, ente per ente, le ri¬ 
chieste formulale nella rela¬ 
zione pogrammatica per le 
partecipazioni statali: 

0 Iri; prescindendo dagli 
interventi di reindustrializza¬ 
zione delle aree colpite dalla 
crisi siderurgica, le richieste 
complessive di apporti ai fon¬ 
do di dotazione deH'istituto 
ammontano ad 11.500 miliar¬ 
di di lire. Questi dovranno ser¬ 
vire a coprire parzialmente un 
fabbisogno che il rapporto in¬ 
dica In 16.700 miliardi. ' 

2) Eni: conta anche di rac- ^ 
cogliere sul mercato 1.500 mi¬ 
liardi di capitale di rischio nel 
periodo 1988-90. Per quanto 
riguarda invece i risultali netti 
del gruppo, questi dovrebbe¬ 
ro aumentare dai 700 miliardi 
previsti per II 1988 al 
900-1000 miliardi previsti per 
gli anni 1990-9]. 

3) Efim: chiede apporti da 
parte delio Stato per 825 mi¬ 
liardi destinati prevalente¬ 
mente «al riequillbrio finanzia¬ 
rio». Le previsioni economi¬ 
che per l'Efim indicano un «ri-, 
sultato netto consolidato vici- < 
no al pareggio per il 1988». 

4) Ente cinema; la necessi¬ 
tà di apporti al fondo di dota¬ 
zione è di 90 miliardi. L'Ente 
chiuderà In sostanziale pareg¬ 
gio nel 1988. 


Petrolio 

L’Opec tenta 
di frenare 
il crollo 


■■ MILANO. Mentre il prezzo 
al barile continua a calare, gli 
otto ministri del petrolio 
membri del comitato Opec 
per le strategie a lungo termi¬ 
ne e del comitato prezzi si riu¬ 
niranno in una conferenza 
detta «deH'ultima speranza» 
per porre degli argini a suc¬ 
cessivi tracolli. Non ci sono 
conferme ufficiali, ma alcuni 
esperti danno per certo che la 
data prescelta dai ministri di 
Arabia Saudita, Nigeria, Irak, 
Iran, Indonesia, Venezuela, 
Algeria e Kuwait sia ii 20 otto¬ 
bre. Un ultimo tentativo prima 
della scadenza del 21 novem¬ 
bre quando a Vienna si terrà la 
riunione ministeriale plenaria, 
deiropec. L'ultimo incontro a 
Madrid dei cinque membri del 
comitato prezzi finì con un 
nulla di fatto, la semplice con¬ 
statazione che il vecchio ac¬ 
cordo di mercato era fallito. 

ieri il «brent» è sceso a 
11,75 dollari al barile contro 
la chiusura a 12,05 dollari di 
venerdì, il minimo assoluto 
dall'agosto 1986. Scarse or¬ 
mai appaiono le possibilità di 
trovare un accordo tra i paesi 
membri tale da indurre tutti a 
ridurre le quote di produzione 
in modo da fissare il prezzo al 
livello previsto di 18 dollari ai 
barile. Se si dà uno sguardo al 
diagramma dei prezzi degli ul¬ 
timi mesi si scopre che dalia 
metà di giugno il prezzo di 
mercato oel petrolio ha subito 
un vero e proprio crollo: dai 
15,50 dollari il «brent» del Ma¬ 
re del Nord è sceso sotto ì 12. 
Alcuni esperti sostengono che 
il peggio deve ancora venire, 
nel senso che basterebbe la 
decisione dell'Arabia Saudita 
di alzare la produzione al 
massimo della capacità per 
far precipitare il prezzo a cin¬ 
que dollari. Oltre alla «guerra» 
tra i diversi paesi Opec per ri- 
definire le quote da posizioni 
di maggior forza, la forte de¬ 
pressione è dovuta alia stessa 
sfiducia nelle capacità dell'O- 
pec di arginare la flessione, al¬ 
io sfondamento delle quote 
produttive praticamente da 
parte di tutti i paesi, alla scelta 
ribassista di Iran e Irak che de¬ 
vono finanziare la ricostruzio- 


n primo giorno mercati monetari tranquilli Pericoli di instabilità dei cambi 

La lira guadagna un poco sul dollaro Le banche di Francia e Inghilterra 
Nelle banche arrivano i moduli statistici sulhesempio degli Stati Uniti 
Le imprese meditano su come gestirsi organizzano i movimenti dei capitali 

Senza scosse la libertà valutaria 


Il primo giorno di libertà valutaria, secondo il prin¬ 
cipio in cui «tutte le operazioni non espressamente 
vietate sono consentite», non ha registrato fatti di 
rilievo. La lira si è persino apprezzata sul dollaro in 
collegamento con le altre valute europee. Nelle 
banche sono arrivati i nuovi moduli per la rilevazio¬ 
ne statistica. L’operazione propagandistica sulla li¬ 
beralizzazione si è un po' sgonfiata. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA. Chi va all'estero 
può portare con sé un milione 
di lire e 2 milioni e 115.000 
lire in valute. Come prima. Na¬ 
turalmente può ottenere la va¬ 
luta per altre esigenze di stu¬ 
dio, cura, istruzione, lavoro; 
ma le persone restano, con le 
banche, i soggetti più regola¬ 
mentati. La libertà, allora? E 
quasi totale per le imprese 
ma, anche in questo caso, per 
le imprese che possono. L'im¬ 
presa può investire all'estero 


o vendere a credito con qua¬ 
lunque scadenza ma poi, alia 
fine, deve pur sempre trovare 
qualcuno che assicuri questi 
suoi maggiori rischi. Se lo tro¬ 
va. 

Ecco un risvolto, una picco¬ 
la «spia», del regime di mono¬ 
polio statale dei cambi che si 
dice ormai al tramonto; con¬ 
teneva molti elementi di pro¬ 
tezione delle Imprese. U regi¬ 
me valutario, ovviamente, 
continua ad avere questi 


obiettivi di protezione econo¬ 
mica - è finalizzato alla stabili¬ 
tà della lira, per esempio - e la 
«deregolamentazione» entrala 
in vigore ieri resta una libera- 
Itzzazione selettiua. società 
finanziarie e banche che di¬ 
spongono di una tesorerìa in 
valute, di uomini e reti estere 
capaci di gestirla efficace¬ 
mente sui mercato intemazio¬ 
nale, hanno aggiunto una ulte¬ 
riore possibilità di guadagno. 

Per capire quanto sia selet¬ 
tiva la libertà accordata basti 
ricordare che molte banche, 
anche di media grandezza, di¬ 
cono apertamente di non di¬ 
sporre di personale e organiz¬ 
zazione adeguata per gestire 
una tesoreria valutaria aperta. 
Si dice, in gergo, che «la ban¬ 
ca non quota» (di propria ini¬ 
ziativa) le valute. La media 
deU'Ufficio italiani cambi, in¬ 
sieme alle rilevazioni sulle 
piazze estere, resta la fonte 


delle loro informazioni sui 
movimenti del cambio della ti¬ 
ra. 

fi privato che può gestire 
una tesorerìa in valute tende a 
coiiocara in posizione di in¬ 
differenza verso la lira, suddi¬ 
videndo le disponibilità in dif¬ 
ferenti monete; se vedrà la lira 
indebolirsi «punterà» sulla sva¬ 
lutazione delia tira. Il pericolo 
di fluttuazioni della lira è au¬ 
mentato da ieri. Vi sono due 
tipi di utenti della tira, due 
mercati, due forme di circola¬ 
zione (diciamo «due» per 
semplificazione): c'è chi può 
scegliere la valuta in cui tene¬ 
re la propria liquidità e investi¬ 
menti e chi, invece, può dete¬ 
nere soltanto lire o titoli (ed 
investimenti) in lire. 

La svalutazione trascinata 
dal gioco del primo mercato - 
cioè da un puro movimento di 
capitali > verrebbe pagaia da¬ 
gli utenti dei secondo merca¬ 


to in termini di deprezzamen¬ 
to dei loro averi. È possibile 
che la libertà valutaria condu¬ 
ca a questo? Ci pare di no. in 
base ad esempi recentissimi: 
gli Stati Uniti pur avendo un 
enorme deficit estero hanno 
reagito concludendo un ac¬ 
cordo con Germania e Giap¬ 
pone per impedire la svaluta¬ 
zione ulteriore del dollaro. Il 
cancelliere inglese Nigel La- 
wson dichiara che pur avendo 
il suo paese un deficit di 18 
miliardi di dollari nell'88 e in¬ 
flazione al 6% non vede il mo¬ 
tivo di svalutare la sterlina ma. 
al contrario, di procedere ad 
un aggiustamento strutturale. 
Il governo francese, di fronte 
al deficit permanente degli 
scambi con la Germania fede¬ 
rale, chiede ai tedeschi un 
meccanismo di riciclo dei ca¬ 
pitali che attraversano il Reno. 

La libertà valuaria, essendo 
un bene «per queili che posso¬ 


no usarla», sembra richiedere 
sempre più la diretta gestione 
politica della moneta e dei 
movimenti di capitali. È di ieri 
la notizia che la Banca d'In¬ 
ghilterra organizza un merca¬ 
to secondario degli Ecu emes¬ 
si dagli Stati, legittimandolo 
con una emissione del Tesoro 
inglese, in realtà al solo scopo 
di non far perdere a Londra 
questo mercato Ga sterlina 
non è ancora direttamente le¬ 
gata alle altre valute Cee e 
Londra non riconosce all'Ecu 
il ruolo di embrione di una 
moneta europea). 

Anche in Italia siamo di 
fronte alla necessità di poten¬ 
ziare operativamente la Banca 
Centrale le cui funzioni sono 
ora divise fra Banca d'Italia ed 
Ufficio cambi. Funzioni ed ini¬ 
ziative nuove devono aumen¬ 
tare - non diminuire - il con¬ 
trollo della liquidità, seguire i 
movimenti di capitali, «rico¬ 


struire» il rapporto fra valore 
della lira al cambio estero e 
l'evoluzione dinamica delia 
produttività e dei costi interni. 
La lira di uso comune, quale 
rappresentazione delle merci 
o servizi che produciamo e 
scambiamo ogni giorno, resta 
pur sempre una «creazione» 
nazionale e la Banca centrale 
ha la responsabilità Intera di 
gestirla. 

Per questo si è prodotto, in 
questi anni, un cauto ma ben 
motivato avvicinamento ira 
Parlamento e organi di gestio¬ 
ne monetaria. Un coordina¬ 
mento più stretto con la polìti¬ 
ca finanziaria dello Stato - po¬ 
litica fiscale, gestione del de¬ 
bito pubblico - è una delle 
condizioni per una politica 
monetaria mirata non a una 
generica stabilità, bensì a una 
stabilità corrispondente alle 
esigenze di valorizzazione 
economica per tutte le com¬ 
ponenti della società. 


Sarà ranno della le^e per la «glasnost» bancaria? 


ANGELO DE MATTIA 


M Con l'intervento del go¬ 
vernatore della Banca d'Italia 
si è concluso alla Camera il 
ciclo delle audizioni sulla tra¬ 
sparenza bancaria. Nei prossi¬ 
mi giorni si riaprirà la discus¬ 
sione sui diversi disegni di leg¬ 
ge presentati (tra i quali fon¬ 
damentale quello delta Sini¬ 
stra Indipendente e del Pei). 
Negli ultimi giorni l'Abi ha gio¬ 
cato una carta estrema per im¬ 
pedire l'avvio dell’iter legisla¬ 
tivo per le diverse proposte di 
legge pendenti in Parlamento: 
ha assicurato che a novembre 
dovrebbero essere affissi 
presso i I3mila sportelli ban¬ 


cari i tassi e le condizioni del¬ 
le principati operazioni e che, 
entro l'anno, sarà «normaliz¬ 
zato» l'estratto conto in modo 
da renderlo leggibile da tutti. 
L'Abi ha infine aggiunto di es¬ 
sere favorevole ad un sistema 
di sanzioni da comminare, 
sulta base deH'autoregola- 
mentazione, a quelle banche 
che non applicassero le nor¬ 
mative sulla trasparenza defi¬ 
nite in sede associativa, non¬ 
ché alta previsione di un sog¬ 
getto estraneo quale organo 
di controllo della corretta ap¬ 
plicazione della normativa 


stessa. Tutto ciò. ovviamente, 
in aitematìva alla legge. 

Non può dirsi che la varian¬ 
te tattica, suggerita con indub¬ 
bio acume politico d^ presi¬ 
dente deirAbi, Barucci, in op¬ 
posizione alla tesi del «brac¬ 
cio di ferro» prescelta negli 
anni passati dai suoi prede¬ 
cessori, non abbia dato risul¬ 
tati se è vero che anche qual¬ 
che autorevole personaggio 
dell'associazione per la tutela 
dei consumatori ha (Mjbbiica- 
mente affermato che venga 
pure rautor^olamentazione 
(dunque anche senza legge) 
purché venga presto e se una 
parte delia De. sulle prime, ha 


prestato attente orecchie alle 
proposte dell'Associazione 
bancaria. Ma dopo l'interven¬ 
to di Ciampi, che ha inquadra¬ 
to la disciplina della traspa¬ 
renza anche neU'ambito dei 
prìncipi per la tutela del «con¬ 
traente debole» e che ha so¬ 
stenuto si debba insistere sia 
su di un quadro normativo co¬ 
gente sia sull'apporto dell'au¬ 
todisciplina, ogni remora per 
la via legislativa dovrebbe es¬ 
sere venuta meno. Le banche. 
In sostanza, non possono di¬ 
menticare che è ormai dal 
1979 che promettono la via 
autonoma alla trasparenza e 
che fino ad oggi ben pochi so¬ 


no stati i passi compiuti. I mi¬ 
lioni di utenti delle banche - 
risparmiatori, prenditori del 
credito, utilizzatori dei cosid¬ 
detti servizi collaterali (bollet¬ 
te, imposte) - hanno oggi di¬ 
ritto non solo ad avanzate for¬ 
me di visibilità ma anche ad 
un riequilibrio dei punti di par¬ 
tenza negoziali. E questo si 
può conseguire solo con una 
legge che innovi, sotto il profi¬ 
lo civilistico e delta tutela de¬ 
gli interessi generali, la struttu¬ 
ra dei contratti bancari. Una 
legge per trasparenza e cer¬ 
tezza di diritti e doveri degli 
utenti deve quindi contenere 
la regolamentazione delle 


clausole di variabilità, Tillegit- 
timità del rinvio agli usi, la 
scomposizione analitica delle 
componenti di costo e di rica¬ 
vo e onnicomprensività dei 
tassi, l'automaticità delia pre¬ 
visione di norme piò favorevo¬ 
li. i requisiti (ormali delle ne¬ 
goziazioni, la disciplina delle 
provvigioni, commissioni, 
oneri accessori, giorni-valuta, 
ecc. 

Del resto, il recente riscon¬ 
tro, da un lato, dell'andamen¬ 
to dei lassi passivi (che. se¬ 
condo una nota indagine, 
avrebbero raggiunto rendi¬ 
menti netti negativi) e, dall’al¬ 
tro. della decisione della Cor¬ 


te di Appello di Napoli sulTac* 
credito e sull'addebito degli 
assegni con la sanzione deil’ìl- 
legittimità del rinvio agli \xA, 
testimonia l'urgenza che si 
provveda ad una legge della 
trasparenza non solo delle 
operazioni, ma anche dei 
contratti bancari. 

Contemporanemenle. biso¬ 
gnerà introdurre nel nostro 
ordinamento la direttiva Cee 
sui credito al consumo • che 
interessa un numero ancor 
maggiore di utenti - per il cui 
receplmento il Pel ha presen¬ 
tato una puntuale proposta di 
legge. E a queste leggi è possi¬ 
bile giungere già entro il 1988. 



Bjf' 
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ANCORA FINO AL 31OITOBRE126, PANDA E UNO VI VENGONO INCONTRO. 




E' ottobre. La città si muove a pieni giri. Il dinamismo 
scorre lungo le arterie cittadine. E' normale, è ottobre. 
Quella che invece è assolutamente speciale è l'offerta 
Fiat che ancora per tutto il mese vi permetterà di en¬ 
trare comodamente in possesso delle chiavi della cit¬ 
tà. Ovviamente stiamo parlando di 126, Banda e Uno, 
le tre vetture tagliate su misura per la vita moderna. 



Se preferite acquistare a rate, sino al 31 ottobre, sceglien¬ 
do 126, ftnda e Uno, potrete risparmiare il 25% sul- 
l'ammontare degli interessi. Un risparmio davvero no¬ 
tevole. Un esempio; acquistando la Uno Diesel S 5 porte 
con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva 
e messa in strada. Il resto lo pagherete in 35 rate mensi¬ 
li di L. 437,000 caduna, risparmiando L. 1,132.000. 




COMPRESO m PREZZO 


Se oltre al piacere del risparmio volete poi aggiungere i 
vantaggi del Diesel, le Concessionarie e le Succursali 
Fiat hanno la formula giusta; sino al 31 ottobre avrete 
una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari 
al valore del superbollo per un anno. Basta con parole, 
è il momento di agire. Perché il 31 fa presto ad arrivare. 

Speciale offerta valida per tutte le vetture 126, Rmda e Uno di¬ 
sponibili per pronto consegna. Offerta non cumulabile con altre 
iniziative in corso e valida sino al 31 ottobre 1988 in base ai 
prezzi e ai tassi in vigore airi/10/88. Per le formule Sava occor¬ 
re essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


OAnsem 


l'Unità 

Martedì 
A ottobre 1988 




































Centinaia 
di volontari 
per salvare 
le balene 



Centinaia di volontari sono corsi a salvare, durante il week 
end, un branco di balene che si erano arenate su una 
spiaggia dell'Australia occidentale, i cetacei rischiavano di 
morire a decine se non fosse stato per l'intervento dei 
volontari accorsi dalle città vicine e mobilitati dal Diparti¬ 
mento statale per la conservazione e la gestione del terri¬ 
torio. ) volontari hanno coperlo con teli bagnati in conti- 
nua 2 ione le balene che in questo modo hanno potuto 
restare in vita sino aH'arrivo dell'alta marea In questo 
modo sono riusciti a risospingere in mare 19 balene. La 
spiaggia sulla quale i cetacei si erano arenati dista oltre 30 
km dalla città di Augusta. 


" Scienza e Tecnologia 


-Il satellite è caduto senza danni 

Ma domani il materiale radioattivo in orbita 
potrebbe essere molto di più e più pericoloso 


I Kosmos che verranno 


Scoperto 
nuovo alluminio 
tre volte 
più resistente 


Leggero come l'alluminio e 
forte come l'acciaio: il so¬ 
gno che molti scienziati rin¬ 
correvano da tempo è di¬ 
ventato realtà Quasi con¬ 
temporaneamente in due 
laboratori: negli Stati Uniti e 
nel Giappone Si tratta di 
una nuova lega formata al 
90% di alluminio, al 5% di ferro e per un altro 5% di cerio, 
l'elemento più abbondante nel gruppo delle terre rare. 
Mantiene la stessa leggerezza delralluminio ma è tre volte 
più resistente. Dal punto di vista tecnico la nuova lega non 
si può chiamare un metallo vero e proprio, ma vetro metal¬ 
lico poiché si ottiene per raffreddamento dallo stato fuso 
In modo cosi rapido da non lasciare tempo agli atomi di 
formare I cristalli che caratterizzano i metalli veri e propri. 
Un pezzo del nuovo vetro metallico è forte all'incirca co¬ 
me un pezzo di acciaio, che però pesa il triplo. Sottile 
come un nastro, può piegarsi in due senza rompersi. I 
ricercatori americani riferiscono che mentre stavano pre¬ 
parando la loro relazione per farla pubblicare, è apparso 
sulla rivista giapponese di fisica applicata un artitolo che 
descriveva la scoperta di un'analoga lega vetrosa. 


Ci sono voluti cinque giorni 
di discrete osservazioni, ma 
finalmente i veterinari del 

S arco marino di San Diego, 
1 California, sono riusciti a 
stabilire il sesso deH'orca 
venuta alla luce due setti¬ 
mane fa, davanti agli occhi 
di centinaia di spettatori: è 
una lei. «Ammetto che avremmo preferito un maschio per 
fare razza, visto che ormai è vietato catturare orche per gli 
zoo marini', ha detto il direttore del parco; «ma è bella, »a 
bene, e siamo (elici di tenercela». La piccola Shamu, che 
pesa «solo» 113 chili (almeno a quanto è dato stimare 
dall'esterno della vasca in cui nuota accanto alla madre 
Kandu^. vanta un invidiabile appetito, e succhia ogni gior¬ 
no fra i dieci e 1 quindici litri di latte materno; Il padre Orky 
è morto improvvisamente qualche giorno fa, si ritiene per 
vecchiaia. La sua scomparsa fa scendere a due il numero 
delle orche maschio ospitate nel tre zoo marini americani; 
le femmine. Invece, sono ben dieci, 


E nata 
un’orca 
in uno zoo 
americano 


Riuscito 
esperimento 
europeo 
sulla navicella 
cinese 

È riuscito l'esperimento eu¬ 
ropeo che prevedeva la rea¬ 
lizzazione nello spazio, in 
una situazione in cui la gra¬ 
vità era praticamente Inesi¬ 
stente, di un processo di 
cristallizzazione di sostanze proteiche. L'esperimento, de- 

—,— — r-,— ...-iiijatìon of Organic 

, Research, cioè cri- 

_^_ . mìCTOgravità per le 

ricerche operative! è stato realizzato in 187 ore. a bordo di 
una navicella lanciata dal missile cinese «Lunga Marcia II». 
Sembra che per almeno 7 delle sostanze sperimentali i 
cristalli prodotti nello spazio siano abbastanza grandi da 
permettere un test cristallografico. Il brevetto di cosima è 
di Inlospace. una società fondata da Aeritalia. Erno e da 
, diverse altre ditte europee per realizzare e sostenere le 
ricerche in microgravità. 





Scoperte 
in Giappone 
orme fossiii 
di 2,2 miiioni 
di anni fa 


Le orme fossili dello «Stega- 
don», un progenitore dei 
mammulh e del moderni 
elefanti, che risalgono a 
due milioni e 200mila anni 
fa, sono state ritrovale in 
Giappone, nel letto di un 
fiume, dai ricercatori del- 
rUniversità di Kyoto. Le or¬ 
me dello Slegadon sono di 
due diametri diversi: cioè di 50 e 30 centimetri ciascuna, il 
che per i ricercatori significa che sono ^partenute rispet¬ 
tivamente ad un adulto e a un cucciolo, ^mpre in Giappo¬ 
ne alcuni mesi la erano state scoperte anche delle zanne e 
delle ossa appartenute alle prime specie di elefanti. 


ROMEO BASSOLI 


H Si è conclusa felicemen¬ 
te ['«avventura» del satellite 
sovietico Kosmos 1900. Già 
altre volle su vicende analo¬ 
ghe erano scattati allarmi apo¬ 
calittici: il Kosmos infatti, for¬ 
nito di un reattore nucleare a 
bassa potenza che serviva per 
generare l'energia elettrica 
necessaria per il funziona¬ 
mento delle apparecchiature 
di bordo (e non, come qual¬ 
cuno ha erroneamente scritto, 
per farlo muovere lungo la sua 
orbita), sembrava dovesse ca¬ 
derci sulla testa. I sovietici in¬ 
fatti avevano perso da mesi il 
contatto radio con II satellite e 
sembrava dunque non potes¬ 
sero più procedere alio sgan¬ 
ciamento del reattore. Ne) 
passato la stessa cosa è suc¬ 
cessa con il Kosmos 954 e 
1402 (nel 1983) per quanto 
riguarda i satelliti sovietici, e 
con ben quattro satelliti ame¬ 
ricani; per due di questi ultimi 
il generatore contenente ma¬ 
teriale radioattivo fu recupera¬ 
to nell'Oceano Pacifico. Cer¬ 
chiamo di valutare i possibili 
rischi, avvertendo però che 
molti dei parametri in gioco 
sono incerti. 


Effetto 

termoelettrico 


I satelliti, civili o militari, 
possono ottenere l'energia 
elettrica loro necessaria sfrut¬ 
tando l’effetto fotovoltaico 
generato dalla luce del sole, 
che cade su celle solari slmili, 
ma più in grande, a quelle che 
spesso sono montate su cal¬ 
colatori tascabili o su orologi 
al quarzo: questo sistema però 
non è adatto nel caso di orbite 
base perché la grande esten¬ 
sione del pannelli solari pro¬ 
voca un eccessivo frenamen¬ 
to contro la pur rarefatta at¬ 
mosfera. Allora si ricorre al- 
l'effetlo termoelettrico, lo 
stesso che si sfrutta nei lermo- 
meiri a effetto Seebeck; In 
questo caso la sorgente di ca¬ 
lore necessaria è basata su 
reazioni nucleari: il decadi¬ 
mento di radioisotopi, tipo la 
bomba al Cobalto usata in ra¬ 
dioterapia, o la fissione con¬ 
trollala deirUranio 235, rea¬ 
lizzata in un piccolo reattore 
nucleare, (n genere la potenza 
eietlrìca disponibile è equiva¬ 
lente a quella di una normale 
lampadina, o al massimo un 
poco più grande di quella in¬ 
stallala nelle nostre case. Gli 
Stati Uniti hanno impiegato 
spesso il primo metodo, for¬ 
nendo molti loro satelliti di 
«Radìoisotope Electric Gene- 
ratofs» (Rtgj basati sul Pluto¬ 
nio 238; l'Unione Sovietica il 
secondo; i reattori sovietici, 
del volume di circa un metro 
cubo, contengono circa 50 


Si è dunque conclusa felicemente IVawentura» del 
satellite sovietico Kosmos 1900. Il satellite sovieti¬ 
co si è infatti disintegrato al di sopra dell'Africa 
occidentale mentre la parte più pericolosa, il reat¬ 
tore nucleare che conteneva plutonio radioattivo, 
è stata staccata dal corpo principale e ruoterà a 
quote altissime per parecchi secoli. 1 sovietici ave¬ 
vano perso da mesi il contatto radio con il satellite 


e sembrava dunque non potessero più procedere 
allo sganciamento del reattore. Nel passato la stes¬ 
sa cosa è successa con i Kosmos 954 e 1402 (nel 
1983) per quanto riguarda i satellici sovietici, e con 
ben quattro satelliti americani; per due di questi 
ultimi il generatore contenente materiale radioatti¬ 
vo fu recuperato nell'Oceano Pacifico. Ma qual è il 
pericolo reale di questi episodi? 


ROBERTO HESCHI 


chilogrammi di 11-235.1 gene- 
ratori termoelettrici presenta¬ 
no il vantaggio di essere meno 
sensibili delle celle solari a 
guasti provocati, ad esempio, 
da impatto con piccole parti¬ 
celle vaganti nello spazio. È 
evidente però che il materiale 
radioattivo, quando rientra 
nell'atmosfera, può costituire 


un rischio se ricade sulla su¬ 
perficie della terra in concen¬ 
trazioni apprezzabili e in zone 
popolate. 

Per ridurre questa eventua¬ 
lità si prendono normalmente 
diverse precauzioni, non sem¬ 
pre tuttavia sufficiertU. Una 
prima fonte dì rischio è la fase 
di lancio, durante la quale so¬ 


no sempre possibili incidenti 
che provocano la caduta del 
vettore con il suo contenuto, 
in questa fase un reattore non 
è pericoloso, perché non con¬ 
tiene i prodotti di fissione e il 
Plutonio, che si accumulano 
gradualmente dal momento in 
cui la reazione a catena viene 
innescata; al contrano, gli Rtg 


contengono matenale forte¬ 
mente radioattivo all'Inizio 
del loro funzionamento e la 
loro pericolosità si attenua so¬ 
lo nei secoli. 

La seconda, più seria, fonte 
di rischio si ha quando il satel¬ 
lite rientra nell'atmosfera, e 
ciò accade necessariamente 
dopo diversi mesi quando le 




orbite sono basse, di poche 
centinaia di chilometri. La te¬ 
nue densità deil'almosfera 
terrestre a queste altezze agi¬ 
sce gradualmente da freno, 
provocando una discesa a spi¬ 
rale che avvicina sempre di 
più il satellite agli strati densi, 
verso la definitiva caduta; 
tempo e luogo non sono pre¬ 
vedibili con largo anticipo. 

II Kosmos 1900 era un gros¬ 
so satellite (sette metri di lun¬ 
ghezza e due e mezzo di dia¬ 
metro) del peso di diverse 
tonnellate, dotato di radar per 
l'osservazione dell'oceano 
(Rorsat); l'altezza della sua or¬ 
bita era di circa 250 chilome¬ 
tri. In questi casi l'Unione So-' 
vietica, una volta terminala la 
missione, allontana la parte 
contenente il materiale ra¬ 
dioattivo verso orbite alte, do¬ 
ve essi possono restare per di¬ 
versi secoli (orbite di par¬ 
cheggio). 


Controlli 

automatici _ 

Nel caso che ciò non sia 
possibile, per diluire il mate¬ 
riale radioattivo prima che es^ 
so ricada sulla terra, in modo 
da ridurre al minimo la densi¬ 
tà di contaminazione, si può 
predisporre un controllo auto¬ 
matico che entra in gioco 
quando il satellite, entrato in 
contatto con gli strati più den¬ 
si dell'atmosfera, si scalda al 
di sopra di una soglia prede¬ 
terminata; il blocco che con¬ 
tiene il materiale radioattivo 
viene allora espulso e frantu¬ 
mato; in seguito, durante la 
caduta, il materiale si scalda 
per attrito con l’aria, si vapo¬ 
rizza e si disperde; la radioatti¬ 
vità non viene ridotta, ma di¬ 
stribuita nel tempo e nello 
spazio. Questo doveva essere 
il sistema che avrebbe funzio¬ 
nato nel caso in cui il Kosmos 
1900 non avesse risposto al 
primo comando ed è già stalo 
applicalo in due precedenti 
incidenti. In alternativa, il ma¬ 
teriale radioattivo, ben inca¬ 
psulato e protetto, potrebbe 
rientrare neiratmosfera senza 
disperdersi. Anche se la po¬ 
tenza termica del reattore so¬ 
vietico è, presumibilmente, 
circa trentamila volte inferiore 
a quella di un impianto civile 
da 1.000 megawatt, la radioat¬ 
tività che può rilasciare è pur 
sempre rispettabile, approssi¬ 
mativamente mezzo milione 
di Cune; dunque sarebbe sta¬ 
lo necessario disperderla su 
una superficie molto ampia. 
Una diluizione buona, su un 
centesimo della superficie ter¬ 
restre, contribuirebbe alla do¬ 
se media che ognuno di noi 


da sempre assorbe per cause 
naturali con una (razione del- 
l'ordine del dieci per cento, 
dunque non allarmante. Nel 
caso del Kosmos 954 la di¬ 
spersione non lu perfetta e au 
una zona disabitata del Cana¬ 
da ricaddero Irammenll del 
reattore; uno di essi aveva una 
radioattivlià di 100 toemten 
per ora; i membri della spedi¬ 
zione incaricala di recuperarli 
assorbirono dosi di radiazioni 
equivalenti a due radiogralle 
alla mammella. 

Se la situazione del Koimoa 
1900 si è risolta brillantemen- 
le, le prospettive (utuie sono 
meno rosee, soprattutto le 
proseguirà II programma ame¬ 
ricano delle guerre Uellarl 
(Sdì). Recentemente una 
commissione di esperti del- 
l'American Physical Sociely 
ha sllmalo che la potenza ne¬ 
cessaria al funzionamento di 
molti satelliti per la Sdi aart di 
100-700 chilowatt e che aarà 
necessario mettere In orbita 
un cenllnalo di reattori nu¬ 
cleari. Il Congresso ha appro¬ 
valo un llnanzlamenio di mol¬ 
ti miliardi di dollari per un 
programma di sviluppo di 
reattori spaziali; il Dipaitlmen- 

10 dell'Energia ha chiesto, per 

11 1988, un Hnanilamento di 
70 milioni di dollari per lo svi¬ 
luppo di un reattore chiamato 
Sp-IOO, della potenza tannica 
di circa 1600 Kw (100 Kw 
elettrici), progettato dalla Ge¬ 
neral Eleciric, che dovrebbe 
essere sperimenlalo entro il 
1992; i laboratori Scandia, 11- 
nanziall dalla Sdi, stanno svi¬ 
luppando un laser compatto 
alimentato da un reattore nu¬ 
cleare pulsalo (progetto Fal- 
con). Recenlemente t Malo 
avvialo il programma Slien 
per evitare conseguenze gravi 
nel caso di incidenil al reattori 
In orbita, e iunzlonari della 
Sdi harmo sostenuto che $1 
deve avviare una collabora¬ 
zione con i sovietici. 

Se non si raggiunger! tem¬ 
pestivamente un accordo in¬ 
ternazionale che proibisca di 
Inviare materiale radioattivo 
nello spazio, nel (uturo Inci¬ 
denti come quelli occorsi nel 
passato saranno più iicqucnU 
e più gravi. Carter aveva pro¬ 
posto un accordo del genere 
gl! nel 1978; le Nazioni Unite 
appoggiarono il progetta, che 
però lu subito abbandonalo 
dagli Usa. La proposta è stala 
ripresa due mesi fa dalla Fe¬ 
derazione degli scienziati 
americani e dal Comitato de¬ 
gli scienziati sovietici contro 
la minaccia nucleare. Le Na¬ 
zioni Unite potrebbero essere 
ancora la sede più oppori una 
per le Iraltative, poiché le ri¬ 
cadute radioattive colpiscono 
indiscriminatamente qualun¬ 
que Stato. 


La Wellcome foundation 

Queirenzima che aiuta 
rAids a replicarsi 
a bordo dello Shuttle 


■■ Si è già dato notizia di 
un progetto di collaborazio¬ 
ne tra la Nasa e la Welicome 
foundation che prevede un 
esperimento di cristallizza¬ 
zione nello spaziò; durante ia 
missione Shuttle, della tran- 
scrittasi inversa, l'enzima vi¬ 
rale il cui ruolo è determlnan- 
it'ie nella replicazione del virus 
“ Hiv, responsabile dell'Aids. 
Ora la Wellcome foundation 
precisa meglio i termini c le 
ragioni di questo progetto, 
con cui la ricerca antivirale 
entra^i^llo spazio. Per i retro- 
virus, uno dei più noti bersa¬ 
gli per un'inibizione selettiva 
e la transcrittasi inversa, un 
enzima esclusivo di questo ti¬ 
po di virus che devono ap- 

C unto ad esso il loro nome. 

a transcrittasi inversa, di cui 
è un inibitore la zido^dina o 
Azi, è infatti l'unico enzima 
capace di trascrivere le infor¬ 
mazioni genetiche da una co¬ 
pia a perdere (Rna) nella me¬ 
moria principale (Dna), 

Per conoscere la struttura 
tridimensionale dell’enzima e 


poter capire come questa 
struttura favorisca Io svolger¬ 
si delia reazione che l'enzima 
stesso catalizza, individuan¬ 
do cosi quello che in gergo si 
chiama il silo attivo deil'enzi- 
ma, Il primo passo da com¬ 
piere è quello di procurarsi in 
quantità e con un buon grado 
di purezza questa proteina. 
Sara cosi possibile analizzarla 
con la tecnica della diffrazio¬ 
ne dei raggi X e dai dati di 
diffrazione risalire al modello 
atomico della molecola. 

Già nel giugno scorso, du¬ 
rante la Conferenza interna¬ 
zionale sull'Aids a Stoccol¬ 
ma. vennero presentati i pri¬ 
mi dati sui cristalli di tran- 
scrittasi inversa ottenuti in la¬ 
boratorio. La qualità del cri¬ 
stalli cosi ottenuti non è tutta¬ 
via ottimale. E per questo che 
SI è deciso dì tentare di mi¬ 
gliorarne la qualità, effettuan¬ 
do la prova in condizioni di 
microgravità, nella speranza 
che vengano eliminati alcuni 
fattori di disturbo legati pro¬ 
prio al peso delle molecole 
proteiche 


' ■ ' Swiss-Metrò, un progetto avveniristico 

che ci farà viaggiare alle stesse condizioni della posta pneumatica 

Da Losanna a Berna in 12 minuti 


E se i componenti della stessa famiclia potessero 
abitare a Milano, lavorare a Torino ed andare all'A¬ 
rena di Verona senza perdere più tempo di quello 
che serve per uno spostamento in tram? Non è 
fantascienza. Il Swiss-Metrò, rete di tunnel sotto 
vuoto spinto per veicoli a sostentazione magnetica, 
potrebbe portarci da Losanna a Berna in 12 minuti 
e gii svizzeri ci stanno seriamente pensando. 


FABIO CIUFFINI 


H Dopo l'entrata in servi¬ 
zio della metropolitana ma¬ 
gnetica di Berlino e la deci¬ 
sione del Parlamento Fede¬ 
rale di costruire in Germania 
la prima linea commerciale 
veloce a sostentazione ma¬ 
gnetica, il ventaglio di appli¬ 
cazioni di questa nuova fami¬ 
glia di mezzi di trasporto si 
arricchisce di un nuovo pro¬ 
getto ancora più avveniristi¬ 
co e affascinante, il Swiss- 
mqtro. 

E un progetto svizzero che 
prevede la creazione di una 
rete di tunnel sotto vuoto 
spinto in CUI far circolare vei¬ 


coli a sostentazione magne¬ 
tica che verrebbero «sparati» 
a velocità vertiginosa da un 
capo aH’allro del paese. Per 
dare un'idea Da Losanna a 
Berna, 97 km, dodici minuti 
di percorrenza, poco più del 
tempo occorrente per pren¬ 
dere un cappuccino e una 
brioche! 

Una simile performance è 
ottenibile proprio per l'as¬ 
senza quasi totale di aria al¬ 
l'interno dei tunnel, quindi- 
con i'eiiminazione di ogni 
resistenza di attrito ì veicoli 
a sostentazione magnetica, 
come SI ricorderà, non han¬ 


no ruote, e quindi eliminano 
l'attrito al contatto ruota-se¬ 
de, ma resta pur sempre la 
resistenza dell'aria che. alle 
alte velocità, assorbe quasi il 
100 % della potenza di spinta 
limitando di fatto la velocità. 
Sotto vuoto, invece, sono ot¬ 
tenibili con facilità velocità 
tra 500 e 600 km/h su tratte 
brevi come quelle del pro¬ 
getto svizzero, dove il vinco¬ 
lo è quello dell'accelerazio¬ 
ne e della decelerazione del¬ 
la velocità, e su tratte più lun¬ 
ghe velocità che, teorica¬ 
mente, possono essere del- 
i’ordine delie migliaia di 
km/h. 

Il progetto prevede una 
sene dì fermale e fissa un 
tempo costante tra una fer¬ 
mata o l'altra; 12 minuti, con 
una frequenza pure dì 12 mi¬ 
nuti. E quindi possibile tra¬ 
versare la Svizzera, da un ca¬ 
po all'altro, in un'ora. 

Tutta quella nazione di¬ 
venterebbe di fatto un'unica 
grande città. Per rendere l'i¬ 
dea una linea tipo Swiss-Me- 


tro tra Genova. Torino, Mila¬ 
no. Verona, Padova, Vene¬ 
zia, potrebbe riproporre 
tempi di percorrenza e ca¬ 
denze deH'ordine del quarto 
d'ora tra una stazione e l'al¬ 
tra (componenti di una stes¬ 
sa famiglia potrebbero abita¬ 
re a Milano, lavorare a Tori¬ 
no, studiare a Padova, anda¬ 
re a Verona aJI'Arena. non 
spendendo più tempo per i 
loro spostamenti di quanto 
ne occorre per un tragitto in 
tram. ( tunnel lungo i quali 
dovrebbero circolare i veico¬ 
li maglev (da magnetic levi- 
tatìon - è il nome che viene 
dato a tutte le famiglie de 
veicoli a sostentazione ma¬ 
gnetica) sono previsti di for¬ 
ma perfettamente circolare 
ed hanno una sezione di ap¬ 
pena 16 mq (2-3 volte meno 
di una normale galleria ferro- 
viaria e 5-6 volte meno di 
una calleria autostradale). 

Ciò rende particolarmente 
interessante il progetto in 
quanto propone costi dì co¬ 
struzione del civile relativa¬ 


mente ridotti, anche se ov¬ 
viamente la sua particolare 
natura richiede una grande 
precisione e mìnima tolle¬ 
ranza anche nelle opere civi¬ 
li 

Nei tunnel la pressione 
d'aria è corrispondente a 
quella riscontrabile a 1 Smila 
metri dì altezza. Le vetture 
naturalmente saranno pres¬ 
surizzate, con difficoltà (e 
costi) non superiori a quelle 
già da tempo superate nella 
progettazione delle cabine 
d’aereo. 

L'azionamento (previsto a 
motore lineare) è compieta- 
mente reversibile. Basta gira¬ 
re un ìnlerrultore... 

Un'altra carallerislìca po¬ 
sitiva dei veicoli magnetici, 
ia possibilità cioè di affronta¬ 
re pendenze che sarebbero 
proibitive per qualsiasi mez¬ 
zo su ruote, faciliterà note¬ 
volmente I progettisti nella 
scelta dei tracciati che si 
svolgeranno comunque 
sempre in sotterraneo e 
quindi con impatto ambien¬ 



tale pressoché nullo. Come 
si rileva dai grafici, il veicolo 
è di tipo passivo senza appa¬ 
rati di propulsione a bordo, il 
campo magnetico si occupa 
sia della sostentazione, che 
della propulsione. Di (atto il 
veicolo è come se fosse so¬ 
stenuto e risucchialo dal 
campo magnetico. 

Particolari magneti sono 
ovviamente previsti per man¬ 
tenere costante ia distanza 
dei veicolo della gallerìa. 

Il risultato come si vedi è 
molto simile a quello de'la 
posta pneumatica, sia pi.^-e 


ottenuto con sistemi com¬ 
pletamente diversi e garan¬ 
tendo quindi acceleraiuom e 
decelerazioni progressive 
(cosa che nel veicoli propul¬ 
si pneumaticamente rton è 
possibile). Bene allora: se 
tutto funzionerà come si de¬ 
ve, ci applicheremo un fran¬ 
cobollo in fronte a Chiasso e 
^remo a Berna in 14 minuti. 
Fortunatamente le poste 
svizzere funzionano mollo 
meglio di quelle italiane e 
ciò eviterà di essere ritrovali 
in uno scantinato dopo ven- 
t’anni. come accade da noi 
per certe lettere smarrite... 


M l'Unità 
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4 ottobre 1988 
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Mazzocchi ha abbandonato 
dopo una tempestosa giunta 
Contro di lui il Pri 
e anche il sindaco Giubilo 


80mila bambini a digiuno 
Il Pd accusa; 

«Il servizio poteva partire 
Il Comune perde tempo» 


Ciclone mense 

Ora l’assessore si dimette 


Si e dimesso polemizzando duramente con t suoi 
alleati di giuata 1 assesore ai servizi sociali Antonio 
Mazzocchi E la conseguenza piu clamorosa dei 
discusso tentativo di maxiappalto delle mense sco* 
lastiche rientrato dopo 1 opposizione del Pci 11 
pentapartito capitolino e sempre piu spaccato In* 
tanto ieri, giorno fissato per 1 avvio del servizio i 
bambini sono rimasti a digiuno 


STEFANO DI MICHELE 


M La vicenda delle mense 
scolastiche rischia ormai di 
travolgere tutta la giunta Giu 
bilo Per il momento ad uscire 
dal] amministrazione è 1 asse 
sore ai servizi sociali lenmat 
lina Antonio Mazzocchi al 
termine di un agitata riunione 
di giunta ha consegnato al 
sindaco una lettera con la 
uale gii comunicava le sue 
imissioni da assessore alla 
scuola II tutto accompagnato 
da una polemica dichiarazio 
ne dal toni minacciosi verso i 
suoi colleghl «Sono molto 
amareggiato per I atteggia 
mento assunto da alcuni 
esponenti della giunta - ha 
detto - Sappiano pero che la 


mancata somministrazione 
della refezione impedisce di 
fatto lo svolgimento del tem 
po pieno nelle scuole con la 
conseguente interruzione di 
un pubblico servizio e di que 
sto qualcuno dovrà risponde 
re davanti alla magistratura e a 
migliaia di famiglie romane» 
Parole durissime che la 
sciavano intendere 1 asprezza 
dello scontro in giunta Una 
riunione tempestosa con la 
maggioranza ormai frantuma 
ta dove ogni assessore avan 
zava una sua diversa proposta 
Mazzocchi si era presentato 
sostenendo In pratica dopo 
una settimana di giravolte le 
richieste che da settimane 


avanza il Pci per permettere 
1 avvio Immediato del servi 
ZIO 28mlla pasti gestiti diret 
tamente dal Comune i 22mila 
in mano all Ente comunale di 
consumo affidali direttamente 
alle ditte che h avevano in su 
bappalio tutte gli altri con il 
sistema dell autogestione Poi 
sarebbe partito un mega ap 
paltò per SOmila pasti Una 
proposta subito duramente 
contestala dal Pn 
Saveno Coltura leader del 
I edera e numero tre della 
giunta ha preso la parola su 
bito dopo Mazzocchi «stop 
pando le sue pro{K^e fór 
1 immediato i repubblicani vo 
gliono I eliminazione diretta 
e indiretta dell Ente comuna 
le di consumo e del sistema 
dell autogestione con un ap 
paltò a trattativa pnvaia con 
una grossa ditta libito dopo 
chiedono 1 istituzione di una 
commissione d inchiesta e la 
delibera per un mega 
per gli SOmila pasti compresa 
t autogestione Una proposta 
che ha subito trovalo sponda 
nello stesso sindaco Giubilo 
«0 SI accettano queste condi 
zioni o a noi non interesa con 


tinuare a discutere» ha sibilla 
to Collura ai giornalisti Stessa 
scena con i assessore Maz 
zocchi «O passano le mie 
proposte o ie mie dimissioni 
diventano definitive» Una ve 
ra e propria «bagarre con di 
visioni trasversali dentro il 
pentapartito Nel Psi ad 
esempio lo scontro e sull En 
te comunale di consumo 
Molu assessori del garofano 
non vogliono saperne di ab 
bandonarlo al suo destino al 
tn come Redavid non hanno 
alcun interesse a difenderlo E 
Il capogruppo Bruno Manno 
polemizza duramente con 
Collura «Vuole distruggere 
1 Ente di consumo perche ci 
sono in ballo 398 licenze» 

E il sindaco^ Giubilo e in 
grande difficoltà La sua giun 
ta sta inciampando su tutte ie 
questioni piu importanti dai 
mondiali alle mense Mentre i 
SUOI assessori abbandonava 
rK) la nunione a ruota libera il 
sindaco si impegnava a trova 
re una soluzione per la sera 
riconvocandoli per le 22 Ma 
neanche lui sapeva bene cosa 
proporre 

in mattinata il Pel con una 


conferenza stampa aveva 
spiegato le sue proposte per 
I apertura e il funzionamento 
delle mense che ieri non so 
no state attivate lasciando a 
digiuno SOmila bambini «È 
possibile attivare subito il ser 
VIZIO e la giunta che perde 
tempo» hanno spiegato anco 
ra una volta i consiglieri co» 
munisti «La giunta - ha accu 
salo Goffredo Bettini segreta 
no del Pci - e ferma da giorni 
in un balletto di litigiosità e 
dichiarazioni» Per quanto ri 
guarda le prospettive il Pci 
privilegia I autogestione che 
dà maggiori garanzie di «fles¬ 
sibilità qualità e trasparenza» 
Autogestione aifidata a nuovi 
criteri con un albo delle dille 
un rafforzamento delle funzio 
ni ispettive da parte del Co 
mune un intesa con il Prowe 
ditorato per facilitare i avvio 
del servizio Un commento al 
le dimissioni di Mazzocchi è 
arrivato anche dalla CgiI «Il 
sindacato aveva proposto da 
tempo una soluzione ragione 
vole per il regolare inizio delta 
refezione > scrive in un comu 
meato - Tuttavia la giunta 
Giubilo ha preferito prosegui 
re per la sua strada» 


«Non aveva 

'altra 

strada» 

< Con le dimissioni di Mazzocchi la giunta Giubilo e 
definitivamente smascherata La venta e che non 
regge di fronte alla pressione dell opinione pubblica 
e dei fatti, la linea sprezzante e avventurista di inter 
rompere un servizio pubblico pur di imporre i propri 
affari e interessi» Commenti «a caldo» del segretario 
della federazione romana de! Pei, Goffredo Bettini, 
dopo la decisione dell’assessore alla scuola 


wm La giunta si è stretta 
nelle sue contraddizioni e ri 
catti» Cosi il segretario della 
federazione comunista roma 
na Goffredo Bellini ha com 
mentalo ie dimissioni dell as 
sessore Mazzocchi che ieri 
mattina ha lasciato I incarico 
dopo giorni di polemiche e 
scontri politici sulla questione 
dell appalto delie mense sco 
lastiche 

Popo aver ritirato dietro ta 
forte opposizione dei Pei la 
«delibera imbroglio» che affi 
dava alla cooperativa «La Ca 
sema una grossa fetta della 
reiezione nelle scuole roma 
ne la giunta sostiene Bellini 


non SI è arresa «Per giorni 
non hanno fatto nulla per apri 
re il servizio nelle scuole > ha 
aggiunto infatti ii segretario 
della federazione - hanno vo 
luto al contrario confondere 
le acque per riproporre anco 
ra un mega appalto simile a 
quello precedente condlzio 
nato dagli interessi di Comu 
mone e liberazione Hanno 
respinto le proposte realisti 
che del Pci che indicava mo 
di e strumenti per aprire subì 
to Ma I arroganza gli si è n 
voltata contro» 

Nella situazione di stallo 
che SI e determinata 1 ostina 
to rifiuto da parte della giunta 



Goffredo Bettini 


delle soluzioni indicate dai 
comunisti ha provocato le di 
missioni dell assessore alla 
scuoia «Paradossalmente m 
fatti lo stesso Mazzocchi non 
ha potuto non accettare le no 
sire proposte - ha dichiarato 
ancora Bellini - e si è dimesso 
in polemica con la giunta e il 
sindaco proprio perche non 
gli permettono di fare ciò che 
da settimane i comunisti indi 
cano essere la sola soluzione 
Abbiamo colpito un nido di 
vipere e i fatti ci danno ragio 
ne e spingono ad un isola 
mento del duo Sbardella Giu 
bilo e del comitato di ione 
che il sostiene» 


Infuocato dibattito sulla refezione in consiglio comunale 

E Giubilo trovò la soluzione 
A digiuno un bambino su due 


«Lei sindaco sta sotto (a lente di ingrandimento di 
Comunione e liberazione, in gioco non ci sono solo 
I loro affari ma anche i suoi voti» Bufera in Campido 
glio sulla refezione scolastica II Pci attacca Giubilo 
che sposa le accuse di Ci «Sotto mira e il passato» Il 
sindaco vuole per le mense una trattativa pnvata en 
tro 30 giorni E nel frattempo? Mangera solo un bam¬ 
bino su due, per soddisfare CI e le faide di giunta 


ROBERTO ORESSI 


■■ E (arda sera quando il sinda 
co prende la parola per «fare ti 
punto» della situazione Per tutto 
il pomenggio si sono succeduti in 
conin frenetici della maggioran 
za il gruppo de si è riunito per 
ore Le voci di corridoio trasfor 
mano la guerra n casa de m una 
sfida Sbardella Andreolt in vista 
de) congresso nazionale Ma sem 
bra piu che altro un tentativo di 
■nobilitare» I assoluta confusione 
seguita alla Caporetio sulla deli 
bera mense e alle d m ss om del 
I assessore alla scuola Mazzocchi 
■Ho parlato con Mazzocchi dice 
G ubilo in aula sarà alla riun one 
di giunta con la delega ai servizi 
sociali spero che SI trovi una sotu 
zione» Ma a notte fonda Mazzoc 


chi in giunta manterrà le dim s 
Sion 

Eccola la mediazione di 
Giubilo la vecchia delibera e 
ntirata per ecron formali, per il 
passato non mi sento di dire 
che ci siano illeciti si tratta 
pero di appurarlo» per il (utu 
ro «una trattativa pnvata da fa 
re in trenta o quaranta giorni 
con le garanze della gara 
pubblica» per I immediato 
«far partire le mense a gestio 
ne diretta» quelle senza prò 
biemi» Insomme mangera so 
lo la meta dei bambini Gli al 
tri a casa e senza tempo pie 
no una scelta che secondo 
Mazzocchi configura «inlerru 
zione di pubblico servizio» 


E una «mediazione» che fa 
infunare i comunisti «Il smda 
co fa un appello alla (raspa 
renza dopo aver dovuto ritira 
re la sua delibera Uiiffa - dice 
Piero Salvagni > In realtà spo 
sa la tesi di CI Se Giubilo ere 
de che et siano illeciti nella 
gestione passata, se li cono 
sce deve dirli Non si posso 
no cancellare le autogestioni 
le avete volate Non si può far 
pagare t illegittimità e il rilar 
do detta delibera prò Ci ai ra 

P azzi non si può liquidare 
autogestione Le accuse dei 
comunisti sono dure «il sin 
daco deve rispondere a Co 
muntone e liberazione che di 
ce chiaro che i voti li da a chi 
obbedisce alle sue richieste e 
tra 18 mesi ci sono le elezioni 
li Pci non e ncattabile CI ha 
parlato di tangenti e ne n 
spondera in tribunale Le ac 
cuse all autogestione sono un 
insulto ai direttori didattici e ai 
consigli di circolo che com 
battono ogni giorno battaglie 
difficilissime e dove la mas 
gioranza per altro è dei ca 1 
tolici» 

Giubilo risponde infunato 
«Forse I opposizione non le 
ha ancora capito, ma sotto li 
ro e il passato £ vedova del 


vecchio sistema Non si andrà 
avanti senza una cara pubbli 
ca» E un nconosdmento pie 
no di autonià alle accuse n 
volle al sistema delle autoge 
stioni del Movimento Popola 
re il bracao politico ai Cl 
nella conferenza stampa di 
venerdì scorso Reagiscono 
anche altn setton del consi 
glio comunale che spiegano 
al sindaco che non si può le 
gittimare una denuncia che 
coinvolge il consiglio e ie sua 
deliberazioni C mezzanotte 

a uando 1 ennesima riunione 
I giunta finisce e si aggiorna 
a questa mattina Nulla di de 
ciso C e solo i illustrazione 
delia trattativa privata da farsi 
entro un mese Riguarda tutta 
la refezione scolastica da di 
videre in 18 lotti Le scuole in 
autogestione potranno conti 
nuare ma servendosi di una 
delle ditte vincitnci Questa 
mattina si decide Cosa con 
gli assessori che non sembra 
no convinti’!* «Forse di manda 
re a casa il sindaco > scherza 
Giubilo dando una pacca a 
Redavid - Ma la scuola a 
Mazzocchi non la ndo gli do 
1 avvocatura cosi impara a fa 
re le delibere» 



Tor Vergata: 
oggi e domani 
si vota 
per il rettore 


Oggi e domani docenti al voto per eleggere il rettore 
dell università di Tor Vergala Si recheranno ai seggio (che 
sara collocato nell aula di disegno a) sesto piano dell ex 
motel della Romanma m via Orazio Raimondo e resterà 
aperto dalie 9 alle 18 di oggi e dalle 9 alle 14 di domani) 
388 docenti Sono eh amati al voto infatti professori ordì 
nari quelii delia seconda fascia e i rappresentanti degli 
assistenti e dei ricercaton eletti negli organi collegiali di 
gestione 


Contro Pinochet 
domani sera 
manifestazione 
a piazza Farnese 


Nel giorno del referendum, 
manifestazione di soiidarie* 
la con il popolo cileno per 
il «no» a Pinochet Lappun* 
lamento è per (t 5 ottobre 
dalle 19 alle 23 a piazza 
Farnese L iniziativa che ha 
civuto I adesione del Pel 
della FgcI del Psi di Dp della De dei tre sindacati confe 
derali e di numerose altre organizzazioni sarà coordinata 
dal regista Nanni Loy Musiche proiezioni di video e 
filmati collegamenti telefonici con Santiago del Cile Que 
ste alcune iniziative che si terranno durante la manifesta* 
zione alla quale parteciperanno trai altro LuisBadIDa il 
magistrato Franco Ippolito e Luciano Lama 


Cacciatore spara 
alle allodole 
e uccide 
un suo amico 


Si era appostato dietro un 
cespuglio per cacciare al 
lodole li suo amico, Giu* 
seppe Della Morte 34 anni, 
di torvajanica ha ^rato 
due colpi Quando Renato 
Santarelli 26 anni di Mari* 
no SI è alzato è esploso il 
terzo colpo E stato colpito in faccia ed è morto sui colpo 
Giuseppe Della Morte è stalo incriminato per omicidio 
colposo dal sostituto procuratore Sante Spinaci I due cac* 
ciatori Si conoscevano e ieri mattina si erano incontrati 
casualmente nelle campagne tra Pomezia e Torvajanica. 


Presto 
in «libertà» 
anche la Colonna 
Traiana 


Non manca molto è ormai 
questione di uorni La co 
lonna Traiana (nella foto) e 
lArco di Costantino «in 
gabbiai!» come tanti attn 
momumenli romani torneranno presto in libertà Sono 
infatti terminati i lavori di restauro iniziati anni fa Per ora 
i unico momumento «liberato» dai ponteggi è stala la Co* 
lonna Antonina ma avranno stessa sorte le colonnacce al 
Foro di Nerva 1 Arco di Sitano e degli Argentari la base 
del tempio di Saturno ed allrf ancora Restano invece In 
cantiere il Tempio di Marcello quello di Adriano e l Arco 
di Settimio Severo I lavori di restauro iniziarono nel 1982 
un anno dopo i approvazione della legge speciale che 
prevedeva uno stanziamento di 180 miliardi per II nuovo 
look dei momumenli romani 



Vigili del Fuoco 
Dal 5, agitazioni 
per la sede 
della Rustica 


Hanno proclamato lo stato 
di agitazione ad oltranza a 
partire da domani I vigili 
del fuoco aderenti a Cgìl. 
Cisl e Uil protestano per lì 
mancato rispetto degli ac* 
cordi stipulati con ii co 
mando provinciale del vigi 
il sulla sede della Rustica Nulla e stato fatto per la ristrul 
turazione della sede per la totale carenza delle cond zioni 
di sicurezza del personale per la gravissima situazione 
igenico sanitaria di tutta la slnjttura Nelle assemblee de) 5 
ottobre e dell 11 i lavoratori decideranno uilenon iniziali 
ve di lolla 


Gli Inquilini 
dei residence 
protestano 
in Campidoglio 


L idea del neoassessore alla 
casa II De Antonio Gerace 
non I hanno propno condì* 
Visa Anzi contro i) suo in* 
teresse «a stipulare convon* 
zioni con strutture ^ber 
ghiere residenziali» prote- 
steranno oggi in piazza dei 
Campidoglio Gli inquilini del residence m un loro comu* 
meato hanno ricordato la loro parola d ordine «Uscire 
dai residence per il diritto alla casa» E per questo ribadì 
ranno al pentapartito le loro proposte ottenere alloggi 
dagli enti previdenziali repenre case nei patnmonio siiUo 
di propneta pubblica e acqusizione a costi di mercato del 
palnmonio privato il tutto per chiudere I esperienza nega* 
tiva dei residence 


ROSSELLA RIPERT 


Fermo 1*80% dei bus 

ma il trafiSco non è impazzito 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ Lo sciopero è perfetta 
mente riuscito ma la città non 
SI e bloccata Non c è stalo 
maiarado le apocalittiche (e 
qualche volta interessate) pre 
visioni della vigilia il tanto (e 
muto lunedi nero» m occa 
sione dello sciopero di tre ore 
dei irasporii pubblici urbani 
ed extraurbani proclamato da 
egli ClsieUii Anzi rispetto a 
una settimana fa quando la 
citta rimase praticamente pa 
ralizzala per lutto il giorno il 
traffico ieri è stato - conferma 
la centrale operativa dei vigili 
urbani - «appesantito ma so 
stanzialmente scorrevole» 
Intasamenti si sono verifl 
cali - ma è un fenomeno che 
Indipendentemente dallo 
sciopero si ripete ogni giorno 
- in via dei Prati Fiscali sulla 
Tnonfale a Pineta Sacchetti 
Traffico sostenuto e qualche 
coda (anche qui nulla di nuq 
vo) hanno caratterizzato di 
prima mattina ie consolari in 


entrala in città La situazione 
non è sostanzialmente cam 
biata nel pomeriggio la circo 
lazione a parte le solite zone 
«calde» è stala tuli altro che 
caotica 

L adesione del lavoratori al 
lo sciopero è stata molto aita 
complessivamente intorno 
all 83 per cento 1 811 delle 
2 169 vetture dellAlac 
(83 496) hanno interroito il 
servizio alle 9 Completamen 
te bloccate le ferrovie dell A 
coirai per Lido S Cesareo 
Viterbo e la linea A della me 
tropolltana Unica eccezione 
la linea B Eur Termini che ha 
Invece funzionato regolar 
mente Un fenomeno che il 
sindacalo per ora non sa o 
non vuole spiegare I dirigenti 
della Flit Cgil si limitano a par 
lare genericamente di grosse 
incomprensioni su alcune 
questioni non riferite allo 
sciopero», di non megl o eh a 
riti «disguidi» su cui «il smda 


calo vuole vedere p u chiaro 
Secondo la Fit Cisl invece 
■nella 1 nea B c e una forte 
presenza di autonomi s! vede 
che non hanno ritenuto di 
partecipare allo sciopero tut 
to qui 

Tulio chiaro invece nel 
settore dei trasporti extraur 
barn su gomma dove I asten 
sione e stala m media dell 80 
percento con punte massime 
del 100 per cento nei depositi 
di Palombara Acqua Acetosa 
Cerveteri Sora e Tivoli Le 
adesioni piu basse si sono re 
gislrate invece a Capannelle e 
Viterbo (5096) Colleferro 
(6096) e Grottaferrata (7096 se 
condo I azienda 90% secon 
do il sindacato) Scarsa inve 
ce la partecipazione dei taxi 
sti in tutto SI sono fermate 
non piu di 500 auto gialle Nei 
giorni scorsi del resto le or 
gan zzazioni art giane dei taxi 
sti s erano dissociate dallo 
sciopero 

Ln dato comunque emer 


ge in modo netto pur m man 
canza di indicazioni o di piani 
d emergenza da parte del Co 
mune come al solito «distrai 
to I romani hanno dato prò 
va ancora una volta di essere 
assai più sensati e previdenti 
di quanto non it si dipinga 
L importante è essere mfor 
mali per tempo Quel che prò 
voca i grandi Ingorghi come 
quelli di una settimana fa so 
no fili eventi imprevisti o non 
sufficientemente pubblicizza 
ti Come già avvenuto n occa 
sione degli ultimi scioperi dei 
trasporti pubblici e di altre si 
tuazioni che avrebbero potuto 
provocare gravi difficoltà alla 
circolazione ieri chi poteva 
farne a meno ha preferito non 
muoversi Qualcuno sicura 
mente ne ha anche approfit 
tato per non andare a lavora 
re ma non è stalo un fenome 
no generalizzato Nei grandi 
ministeri per esempio non si 
sono registrale p u assenze di 
un normale lunedi 



Hìlton a «hid rosse» 
Quattro a ^udìzio 


M Accusati d aver favori 
lo un giro di prostitute «d al 
lo bordo» nel lussuoso al 
bergo il direttore dell Hil 
ton e tre portieri di notte so 
no stati rinviati a giudizio su 
richiesta del pubblico mini 
stero Alfredo Rossini Rie 
cardo Damiani direttore 
generale dell Hilton da otto 
anni Roberto Gagliardi An 
tQmoLenci e Luigi Fioretti i 
portieri dovranno rispon 
dere m tribunale davanti ai 
giudici delia settima sezio 
ne penale di favoreggia 
mento della prostituzione 
È questo ) ultimo atto del 
la lunga inchiesta giudizia 
ria avviata un anno fa dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Alfredo Rossini 
che nei luglio scorso aveva 
anche arrestato i quattro in 
cnminati 


Era stata una delle giova 
ni prostitute stanca di sot 
tostare ai ricatti dei portieri 
che le imponevano il paga 
mento di una «tangente» 
per raggiungere i clienti in 
camera a denunciare la vi 
cenda nell ufficio di Anto 
nio Del Greco dirigente 
della «buoncostume» pres 
so la squadra mobile All ul 
limo piano dell hotel -• ha 
raccontato agli inquirenti la 
ragazza- nelmghlclub La 
Pergola» I clienti più facol 
tosi venivano avvicinati dal 
le prostitute Se qualcuno si 
faceva anche accompagna 
re m camera dopo I allegra 
serata passata a ballare 
scattava per lui il pagamen 
to di una cifra extra invece 
di trovarsi sul conto una ca 
mera singola la trovava 
doppia 


Anche le prostitute dove* 
vano versare ogni volta cen 
tornila lire ai portieri di not 
te E la direzione dell albcr 
go secondo l atto d accusa 
del magistrato pur essendo 
a conoscenza del «giro», 
non era mai intervenuta an 
ZI lasciava che le prostitute 
frequentassero il night club 
per procacciarsi i clienti 
Ma non solo nel corso del* 
1 istruttona e emerso che la 
direzione dell HiUon faceva 
anche di più per i propri 
clienti per quelli che parte* 
cipavano a meeting o con* 
vegni per conto di enti o so* 
cieta cera a disposizione 
un gruppo di ragazze che 
avvertite telefonicamente 
erano disponibili versando 
le solite centomila lire, a 
trascorrere una nottata alle* 
gra nell Hilton 


runilà 

Martedì | 
4 ottobre 1988 





















La «mappa» 
ddk) spaccio 



L’eroina è diffusa ovunque 
esistono però punti «caldi» 
spesso proprio di fronte 
ai Sat, alle scuole 
0 nei giardini pubblici 
Pochi «signori» gestiscono 
il mercato nei quartieri 

Un’inHnagIncdrammatica un ragazzo che si Iniettai eroina nel 
centro, accanto alla cartina, l'entrata del Sat di Montesacro In 
basso II portone del Virgilio, una delle scuole piu sotto controllo 
da parte del servizi antidroga 




Dentro le rocdiefortì della droga 


Non esiste un quartiere immune dalla droga ma ci 
sono alcuni punti di spaccio particolarmente «caldi» 
L eroina thailandese si trova dove maggiore e la eri 
minalita collegata alla mafia, la coca dove sono forti 
le bande organizzate, la «brown sugar» nordafricana 
e invece I eroina piu diffusa, spacciata soprattutto 
alla stazione Termini Ecco una «mappa della droga» 
costruita con I aiuto degli esperti 


STEFANO POLACCHI 


Cocaina Q 
Hashish Q 
Eroina ^ 
thailandese w 
Brown sugar 0 


M «Con la piantina sotto 
mano ho fatto un puntino ne 
ro in corrispondenza della ca 
sa di ogni tos^codipendente 
che assisto o con cui ho avuto 
contatti La città e apparsa co 
me una distesa uniforme di 
punti neri Non c e una zona 
che sia immune dall eroina» 
Le parole dj Massimo Barra 
responsabile delle comunità 
terapeutiche di Villa Maralni 
dt Città della Pieve di Massi 
mina consulente del Comune 
sui problema delle tossicodi 
pendenze coordinatore dello 
Scia,, il serviaio comunale inie 
grato antidroga disegnano 
una tragica «mappa della dro 
ga» in città 

Oli fa eco un altro esperto 
In matena Giannt Santoro di 
rigente della sezione narcotici 
della squadra mobile «I traffi 
canti si sono assicurati li pa 
ne per i prossimi vent anni - 
afferma Santoro > Il mercato 
dell eroina è giunto ormai al 
suo punto di saturazione C e 
però la cocaina che sta irrom 
pendo m^icciamente sul 
mercato E una droga più in 
linea con i valori in voga og 
gl dà vigore fisico aiuta a bai 
Fare meglio in discoteca fa fa 
re bella figura conieragaz 
ze Così almeno pensano in 
molti» 

Ma quali sono le «piazze 
della morte»? Quali sono i 
quartieri «caldi» quelli piu a 
rischio? Costruiamo una map 
pa della droga a Roma sulla 
base dei dati fomiti dal repar 
to operativo dei carabinien e 
dalla squadra mobile della 
questura Le zone tradizional 
mente piu segnate dall eroina 
sono piazza dei Cinquecento 
Colle Oppio l Alessandrino 
Centocelie Pnmavalle la Ma 
gitana Monte Sacro Acilia 
Casal Bruciato cui si e aggiun 
to ultimamente ponte Mitvio 
Ma facciamo una radiografia 
piu dettagliata dello spaccio 
in Città L eroina thailandese si 
trova maggiormente a San 
Clovanm al Tuscolano all A 
ventino alla Montagnola al 
I Eur a Mostacciano Sono i 
«residui» del tradizionale 
triangolo delia droga Thailan 
dia Sicilia Roma E questo il 
mercato più legato alle orga 
nizzazioni di spacciatori vici 
ne alla mafia e alla camorra 


«Ero» e «coca», 
una fitta rete 
da Termini 
alla Magliana 


La «brown sugar I eroina 
importata dai nordafricani 
imperversa soprattutto nella 


Tibuitino al Collatino a San 
Basilio a Torpignattara a 
Centocelie all Alessandrino 
«La cocaina è presente Invece 
dove è più forte il controllo 
delia delinquenza ben orca 
nizzata ' afferma il colonnello 
Conforti comandante del re 
parto operativo dei carabinie 
n - Viene importata diretta 
mente dal Sud America da as 
soclazioni potenti e con colle 
gamentl internazionali» La 


coca si spaccia soprattutto a 
ìrastevere a Monteverde alla 
Magliana al quartiere Afnca 
no e nella zona di piazza Bo 
logna L hashish invece e piu 
diffuso a Cinecittà e al Qua 
draro Non c e traccia visibile 
invece delle nuove droghe in 
voga negli Usa come il 
crack micidiale mistura di 
cocaeerolna «Facciamoana 
lisi sulle sostanze sequestrate 
- afferma Gianni Santoro > ma 
non abbiamo mai trovato il 
crack ne i nuovi allucino 
geni» 

Esiste una divisione in set 
tori del mercato? Chi sono i 
«signori della droga»? Ne par 
liamo con Leonardo Agueci il 
magistrato che fino ali 84 ha 
fatto parte del «pooll antidro 
sa» tuttora impegnato nella 
lotta ai narcotrafficanti 


Ma quanti sono 
1 «padroni» 
della droga? 
Pochi e potenti 


Dopo i colpi assestati alle 
grosse bande organizzale al 
1 inizio degli anni 80 - afferma 
Agueci - c è stata una grossa 
frantumazione nel controllo 
operativo del mercato C è 
una facilità estrema da parte 
dei trafficanti a rimpiazzare le 
postazioni cadute a reclu 
tare eserciti di corrieri e spac 
datori da strada» Cosa tare 
allora^ «La cosa piu importan 
te e dare la caccia ai pesci 
grossi - afferma Agueci 
Ma e estremamente difficile 
riuscire a raccogliere le prove 
per schiacciarli» Chi sono ist 
gnori dell eroina’ «Sono po 
chi e polenti - nsponde il ma 
gistrato - Stiamo sulle loro 
tracce ma non siamo ancora 
in grado di inchiodarli Si 
muovono coperti da solide at 
tivita finanziane che possono 
in qualche modo giustificare 
grossi spostamenti di dena 
ro 

Tornando alla fredda stali 
sttea t 1528 arresti dei carabi 
meri i 663 detta squadra mo 
bile e gli altrettanti operati dai 
commissariali di zona cui si 
aggiungono i 24 operati dalle 
Fiamme gialle negli ultimi 
giorni esprimono bene la 
drammatica emergenza del 
dramma droga Basta con 
frontarli con le cifre comples 
sive rifente a) pnmo semestre 
dell anno scorso 768 arresti 
36 chili di eroina e 30 di coca 
sequestrati Dall inizio dell an 
no solo squadra mobile e ca 
rabinien hanno sequestrato 
35 chili di eroina e 102 chili di 
coca 

Per continuare con le cifre 

Ha im nnclm «rtnHaaom «nnn 


circa 6500 1 tossicodipendenti 
che hanno in qualche modo 
contatti con le strutture lera 
peutiche Avere una stima 
complessiva del fenomeno è 
impossibile ma tempo fa il 
congresso mondiale delle co 
munità terapeutiche elaborò 
un «moltiplicatore» secondo 
CUI i drogati che si rivolgono 
alle Istituzioni sanUane sareb 
bero appena il 10% del totale 
Ron sottotitoli RO/2 
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«Mi ha dato metadone 
ma volevo solo parlare» 


Mostacciano 


La «mappa dello spaccio» m città Quartiere per quartiere, dove sono piu diffusi t diversi tipi di droghe 


■1 «Dottore lei mi ha messo m mano il me 
tadone ma io volevo solo parlare» Cosi ha 
detto un tossicodipendente al responsabile del 
Sat di Montesacro il dottor Aldo Caronia 
«Purtroppo e vero - afferma il dottore - Ci 
siamo ridotti ad essere solo un dispensano di 
metadone Lo consegniamo automaticamen 
le mentre spesso chi viene qua vuoi solo par 
lare» È questo il tragico bilancio di 10 anni di 
Sat tracciato da un uomo da anni m pnma 
linea nella lotta alla droga 
•Siamo abbandonati emarginati ghettizzati 
- dice Caronia - Mentre io son convinto che 
deve essere to Sfato a farsi carico in pnma 
persona della lotta alla tossicodipendenza» 
Ma come? «Non certo somministrando meta 
done - nsponde Caronia - Bensì affrontando 
globalmente il problema impiegando nella 
lolla psicologi e assistenti sociali piu che 
medici» Ma a Montesacro e avvenuto proprio 
I opposto 11 nuovo governo della Usi ha deci 
so tanno scorso che il Sat non aveva bisogno 
d) psicologi e di assistenti sociali In più due 
anni fa, il servizio e stalo cacciato dai locali del 
poliambulatono e confinato a via Montesacro 
m balia di se stesso e degli spacciatori della 


zona 

«I tossicodipendenti non potevano stare 
nei locali del poliambulatorio davano fasti 
dio - commenta Caronia - Cosi sono stati 
scacciati Quello di prima era un posto prolel 
lo dove chi entrava non era automatic vmcnte 
segnato Adesso invece sostare a via Mon 
tesacro è un marchio d infamia In questo mo 
do si viola palesemente la legge (t segreto 
professionale» 

Relegali a dispensari di metadone ancora 
non nconvertiti in centri di accoglienza e 
onentamenlo cioè in stiumenti dt collega 
mento e di raccordo tra le diverse strutture 
esistenti come per altro stabilito da una legge 
regionale i Sat sopravvivono a stento senza 
regole precise Diventando spesso ven e prò- 
pn centri di spaccio «Per un anno e mezzo la 
Usi a ha imposto la chiusura pomendiana - 
racconta Aldo Caronia - Cosi siamo stati co¬ 
stretti a distribuire agli assistiti più di una dose 
di metadone Perché non tutti potevano venire 
al mutino Beh era nato il mercato grìgio 
del metadone I tos^codipendenlì lo rivende¬ 
vano a chi non voleva venire al Sat e col rìca 
vaio SI compravano I eroina» DSPù 


Paura in classe, i licei diventano bunker 
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■B «intensificare i controlli 
sulle uscite degli studenti sui 
tempi di permanenza fuori 
delle classi sulle assenze sui 
ritardi stringere i contalli con 
le famiglie Controllare sem 
pre il seminterrato dell istitu 
to* Non e 1 estratto di un re 
> gotamento carcerano ma la 
I nuova circolare di uno dei piu 
] liberali istituti della citta il li 
ceo classico «Virgilio» di via 
Giulia. L emergenza droga ha 
fatto scattare I allarme anche 
nelle classi aperte e spenmen 
tali di una delle più famose 
scuole romane 
Le cifre d altronde parla 
no chiaro Solo i carabinien 
tra uomini in borghese e in di 
Visa presidiano i cancelli sco 
lastici con 800 militari impie 
gando circa 20 unità cinofile 
al giorno La sezione narcotici 
della squadra mobile mobilita 
ogni giorno per il servizio di 
prevenzione e repressione da 
vanti alle scuole 20 unità ci 
notile e 14 pattuglie In piu ci 
sono gli uomini dei commis 
sanati e della Guardia di finan 
za Insomma i numen della 
lolla agii slupeiacenu sono 
sempre piu assimilabili a quel 
I II di una vera e propna guerra 


Ma sentiamo dai protagoni 
sii come si vive la paura delia 
droga nella scuola Paria la 
preside del Virgilio Grazia 
Mana Puddighe Sotto la sua 
«glunsdizione» studiano \ 100 
ragazzi divisi in 46 classi 
•Certo che la droga ha rag 
giunto livelli di diffusione dav 
vero allarmanti - afferma la 
preside >■ Nel mio Istituto non 
ho mai avuto conoscenza di 
retta con studenti tossicodi 
pendenti o spacciatori ma ho 
la quasi certezza che ce ne 
siano Le forze dell ordine 
con i servizi di pattugliamen 
to possono m qualche modo 
arginare il fenomeno preveni 
re lo spaccio davanti alla 
scuola Ma non basta li pro¬ 
blema resta in tutta la sua 
drammaticità» E vero che al 
Virgilio 1 geniton si sono orga 
nizzati in squadre antidroga? 
«Ho letto la notizia sull E 
spresso - risponde la preside 
- Ma non mi risulta che sia 
vero Magari lo fosse ma dav 
vero non ne ho notizia» 

Cosa può fare là scuola sul 
fronte antidroga? «Purtroppo 
ben poco almeno così come 
e attualmente - nsponde Gra 
zia Maria Puddighe - Non esi 


ste una normativa ad hoc che 
nveda programmi, insegna 
menti preparatone dei do¬ 
centi e campi di inten^ento 
l\ino è lasciato alla buona vo¬ 
lontà del singolo Se pensia 
mo che affrontare II fenorne 
no droga significhi p’irtre 
dall individuo occorre aiiclie 
avere gli strumenti per farlo» 
Gli arresti effettuati in città 
dall inizio dell anno davanti 
ai cancelli scolastici si conta 
no sulle punta delle dita Ige 
nitori vivono nel terrore che l 
propri ragazzi possano essere 
presi dal vortice dell eroina 
Secondo gli uomini dei servizi 
antidroga, però il pattuglia 
mento di fronte agli istituti 
può avere qualche risultato 
•Ad esempio quello di scorag 
giar*' che lo spaccio vero e 
propno avvenga »ille sctde o 
nei corridoi dei licei o delle 
medie - afferma il colonnello 
Roberto Conforti comandan 
te del reparto operativo dei 
carabinieri - il nostro scopo 
infatti più che di reprìmere è 
di prevenire il commercio di 
stupefacenti dì impedire infìl 
trazioni di spacciatori tra gli 
studenti E in questo, ripeto, 
qualche risultato lo zziamo 
già ottenuto» QS^ 
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Oggi martedì A ottobre onomastico Francesco 

ACCADDE VENT ANNI FA 

Sciagura sul raccordo anulare tra la Nomentana e la Tiburtina 
per un salto di corsia Una «600» e finita nella carreggiata 
opposta schiantandosi contro una 1500» che stava sopraggiun 
gendo L autista ha cercato di sterzare per evitare I impatto con 
una macchina che le stava davanti ma la «600» ha sbandato ed 
e finita dall altra parte della strada Lurto e stato talmente 
violento che per estrarre dalle lamiere i corpi rimasti impngio 
nati e stato necessario 1 inter enlo dei vigili con la fiamma 
ossidrica L autista delta *600» - una donna - e morta sul colpo 
mentre luomo che stava al volante della *1500» è rimasto 
miracolosamente illeso 


NUMERI UTILI 

Pronto inieAento 113 

Carabo en 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 113 

Cri ambulanze oIOO 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso card olog co 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 531 b07 
Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acca Red luce 575161 

Cnel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

S p serviz o guasti 182 

Serviz 0 borsa 6705 

Comune d Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci G^aby s iter) 316449 

Pronto ti ascolto (tosscodpen 
denza alcol smo) 6284639 

Aied 860661 


Orb s (prevendita biglietti con 


4tftt6B54444 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (gallena Colonna) 
EsquiHno viale Mawow (c\!\e 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme> via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia vìa Ha 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vlttono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tnlone (li Mess^ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Anni e Informazione Domani alleerei? nella sede dell Ar 
chivto Disarmo via di Torre Argentina 18 sara presentata la 
3' edizione del) Osservatone «Armi e informazione» indagi 
ne sulla stampa quotidiana condotta dall archivio e diretta 
da Rossella Savarese docente di teoria e tecnica deile co 
municaziont di massa dell Università di Napoli Ne discute 
ranno Gii do Folloni (Avvenire) Antonio Ghiretti (Avanti') 
Valentino Parlato (il Manifesto) Renzo Foa (I Unita) Jntro 
durra il sen Luigi Anderlini presidente dell Archivio Dtsar 
mo 

Alla Udo Presso la sede di viale Conzia 23 (tei 85 07 78) oggi 
ore 18 15 corso di Andrea Forte su «Metodo pratico per la 
lettura completa dei tarocchi» domani stessa ora confe 
renza di Maria Rosa Boilea su «Alimentazione e salute 
Caso Aleoil Dibattito oggi ore 20 alla Casa delia Cultura via 
Arenula 26 Partecipa Cesare Salvi responsabile Pci dei 
problemi della giustizia 

Nicaragua e Centramerlca Domani ore 9 30 all aula 12 di 
Scienze politiche a La Sapienza incontro dibattito sulle prò 
spettive di pace in Nicaragua e in Cenlramenca C organizza 
la dall Associazione universitaria Nord Sud e dall Associa 
zionc per la pace Partecipa Sebastiano Castro segretario 
generale Comitato per la pace del Nicaragua 

■ APPUNTAMENTI 

Culla Alla compagna Orietta Tomasso è nata Simona davvero 
una bella bambina A Orietta tanti auguri e alla piccola tanti 
bacioni da parte dei compagni della Sezione Ardeatina e dell U 
nità 


Chi penserà all’Orto Botanico? 


Chiusa la stagione estiva 
del Teatro su Roma 
I protagonisti di quest’anno 
puntano già air89 
Ma ci saranno di nuovo loro? 


ANTONELLA MARRONE 



B Autunno tempo di ptog 
già foglie gialle e bilanci 
Mentre (e strutture di una pas 
sata intorpidita estate romana 
sono già sulla strada del depo 
sito invernate cegiachipen 
sa all 89 Sono !e associazioni 
che quest anno hanno curato 
ta programmazione deli Orlo 
Botanico Endas Spaziozero 
Progetto Trastevere Labirinto 
Bilanci si diceva e idee per il 
futuro se ne è parlato ne) cor 
so di una conferenza stampa 
m cui I ospite d onore I asses 
sore alla Cultura Gianfranco 
Redavid non è arrivato in 
tempo trattenuto in giunta 
dalie mense Ed è stato un 
peccato perché tra tante idee 
e progetti una sua parola sa 
rebbe stata determinante Co 
sì adesso sappiamo che i prò 
tagonisti di quest anno sono 
tutti ben disposti per iniziative 


mentre I assessore ha in 
mente qualcos altro 
«Non ci SI deve cristallizza 
re - dice Redavid - Ho già 
detto che ripristinerò it bando 
di concorso per i progetti esii 
VI una pratica che a me sem 
bra giusta e che e stata invece 
abbandonata negli anni pas 
sati Tutto SI dovrà decidere 
sul momento sulle proposte 
Che cosa pensa dell ipotesi di 
fare dell Orto Botanico una 
sede permanente di spettaco 
!i come e stato detto piu volte 
durante la conferenza stam 
pa? «So che esistono alcune 
idee in proposito Ma non st 
può valutare su due piedi ogni 
spazio che viene proposto 
occorre tempo Non mi sem 
bra concreta pero I idea di 
una struttura disponibile an 
che per I inverno» 

L onorevole Mauro Dutto 
presidente dell Endas e acca 
mio sostenitore dell idea di un 


Teatro su Roma (come è stato 
definito quest anno I Orto) ha 
invece in mente un ipotesi di 
permanenza se non propno 
invernale ma sicuramente 
estiva e con lui tulli gli altn 
•Secondo noi I Orto fótameo 
è una realta ormai accettala 
dai romani - ha detto Dutto > 
e {edizione di quest anno 
che meniamo qualitauvamen 
te migliore di quella del pre 
cedente lo ha dimostrato 
Ora SI tratta di fare di piu di 
creare ta possibilità che I Orto 
diventi un punto di spettacolo 
e cultura intemazionale Non 
Ci interessano spettacoli o 


proposte di giro o di pura 
evasione o intrattenimento 
Vogliamo qualcosa fatto ap¬ 
posta per i Orto» «E impor 
tante - aggiunge Luigi Colan 
geJi tra i responsabili dell Or 
lo Botanico, propnetà dell U 
Diversità di Roma Dipartimen 
lo Biologia Vegetale - non 
perdere di vista che cosa è 

Q uesto spazio Vorremmo che 
pubblico potesse goderne 
anche ai di la degli spettacoli 
Per questo è in fase di studio 
la possibilità di creare un 
giardino di pietra una strut 
tura che possa contenere pub 
bheo spettacoli e piante» 


Tutti gl) operaton di que 
st anno sono sostanzialmente 
soddisfatti dell espenenza 
nonostante le inevitabili len 
sioni finanziane (la delibera 
per i fondi delle manifestazio¬ 
ni già latte quest anno non è 
ancora passala) Sono andati 
meglio economicamente 
quegli appuntamenti protetti 
dallo sponsor (vedi Le voct 
della scrittura con 1 Italgas) 
ma pubblico numeroso hanno 
raccolto le rassegne di danza 
E lucean le stelle e quella dei 
Nuovi Comici Cosi e cosi il 
secondo festival intemaziona 
le The Voice che si è visto 
penalizzato dall improvviso 
spostamento di date «Se vo¬ 
gliamo che 1 Orto diventi un 
punto di nfenmenio interna 
zionale > ha detto Lsi Natoli 
Spaziozero • bisogna che an 
che gh impegni assunti siano 
alio stesso livello Cose come 
queste spostare date all ulti 
mo minuto programmare bi 
lanci economici sballati non 
devono succedere II teatro va 
presentato ma buon teatro 
scelto in base alla qualità sen 
za etichette» Anche Redavid 
su questo è d accordo «La di 
sponibiiilà a continuare il 
prossimo anno c e - ha detto 
- ma andra migliorata la qua 
lità con spettacoli nuovi e 
spenmentali e con apporti di 
carattere intemazionale» 



■ NEL PARTITO ■■■■■^■■■■■■■B 

FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo atratmllnarto del Pel Alle 17 30 sezione EsquIHno. 
attivo straordinario del partito su «L iniziativa politica di 
massa sulla questione delle mense scolastiche e contro la 
giunta Giubilo» Introduce Sandro Del Fattore, conclude 
Goffredo Beifini segretano della Federazione romana 
Tesseramento E fissata per oggi la tappa di rilevamento nazio¬ 
nale I compagni delle sezioni e delle zone debbono provve¬ 
dere alla consegna dei carteillnl delle tessere fatte e ritirare 
m federazione i manifesti per la campagna straordinaria di 
tesseramento 

Sezione Moranino Ore 18 30 riunione sulla ripresa politica 
con Roberto Degni 

^ COMITATO REGIONALE 

E convocata atte ore 9 30 c/o il Cr la riunione della sezione 

femminile regionale su «Piano di lavoro», con Clprianl e 

Rodano Alle ore 16 c/o il Cr si riuniscono i consiglieri del 

Consorzio trasporti Lazio su «Statuto del Consorzio», con 

Feliziani e Pilisio Alle ore 18 c/o il Cr si riuniscono I consi* 

Dlien Consorzio e Commisstom Acotral su ■SituarAone del 
Consorzio e dell azienda» (Rasetti Filisio, Montino) 

Il gruppo Giustizia regionale del Pci invita i cittadini all'amem* 
blea pubblica sulle questioni della giustizia che si terrà alle 
ore 20 30 presso la Casa della cultura in 1 go Arenula 26 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia, ore 18 manifesta¬ 

zione di solidarietà con il Nicaragua, santa Marinella alle 
ore 21 Cd (Benedetti Cassandre) 

Federazione Castelli In federazione alle 18 riunione segretari 

di sezione Usi Rm 24 (Magni Francavillà) 2lagarolo ore 

1S 30 gruppo consiliare 

Federazione Viterbo. In federazione alle ore 16 30, riunione 
sindacizonaTevenna(CapaÌdi) Acquapendente ore 20 30 
assemblea degli Iscritti (Daga) 

Gruppo wlamentare Pel Lazio. Via del Corso 174 martedì 4 
ore ] 6 riunione fabbnche Cepi (jlYabacchini, Picchetti) 



Una favola per Pasolini 


STEFANIA SCATENI 


■i Un pomeriggio panico 
lare quello di sabato scorso 
per ta presentazione della car 
tetta di disegni e versi del gio 
vane Aldo Coca «Una favola 
scalza » Per t incredibile af 
fiuenzd di pubblico insolita 
Per le stanze che hanno ospi 
tato I incontro il Circolo cui 
turale «Di Serro» in via Giulio 
Cesare 71 Di Sarro è stato uc 
ciso dai carabinieri davanti al 

I abitazione di Giulio Andreot 

II morto per «eccesso di zelo» 
da parte dei rappresentanti 
dell ordine e le sua famiglia 
decise di aprire un centro cut 
turale per approfondire temi 
culturali e sociali in sua me 
moria F poi per I argomento 
affroiiiaio un disegnatore 
anche poeta che ha dedicato 
immagiii c vers alla figura di 


Pier Paolo Pasolini 
Promosso da Gianni Bor 
gna I incontro ha raccolto in 
torno al tema i critici Vito 
Apuleio e Francesco Sinlscal 
chi t poeti Elio Pecora e Vital 
do Conte e 1 attrice Laura Bet 
ti Un po come Ninetto Davo 
li Aldo Coca è vissuto nella 
borgata Preneslina una delle 
piu miserabili degli anni 50 
Ha conosciuto Pasolini È sta 
to un incontro che lo ha se 
gnato Se lo è portato dentro e 
coltivato dopo la sua morte 
Un ragazzino di borgata si è 
acculturato ed è diventato co 
SI un intellettuale II viatico di 
Coca SI mescola cosi con la 
vita le idee c la pedagogia di 
Pasolini in una commistione 
che è emersa dagli interventi 


dell incontro rivolti prevaien 
temente alla figura dello seni 
tore scomparso La sua gran 
de propensione alla pedago 
già ha avuto un riscontro con 
creto quando era In vita e 
molli lo seguivano ma anche 
dopo morto come cl dimo 
stra lo spinto di Aldo Coca 11 
suo discorso autobiografico e 
un educazione sentimentale e 
una iniziazione alla vita Ma - 
CI dice Conte - come cl dice 
va Pier Paolo Pasolini la vita 
di borgata anche nella sua 
miserabiliia aveva una sua au 
tenlicita rispetto alla violenza 
quotidiana della Roma mo 
derna Oggi dopo tredici ann' 
dalla morte del poeta e dopo 
aver dato un impronta diversa 
alla sua vita Aldo Coca desi 
dera dedicare la sua favola a 
Pasolini 


Nyman a Eurovisioni 88 


■■ Si in ugura stasera alle 20 la seconda 
edizione del Festiva! «Eurovisioni» a Villa Me 
dici Oggetto di studio e di discussione I inizio 
dell era televisiva via satellite che sara segnata 
a novembre dal lancio del primo satellite euro 
eo «Astra con sedici canali di diffusione li 
estivai affronterà il tema sotto i suoi numerosi 
aspetti in tavole rotonde convegni e gruppi di 
lavoro oltre che dare ampio spazio alla spella 
colarita con la programmazione di video e 
( Imati dai programmi sperimentali per la tivù 
via satellite Uno spazio fisso verrà dedicato 
presso ta sala Renoir tutti i storni dalle 9 alle 
19 30, al magazine» una delle novità nel cam 
po della programmazione Spazio fisso stavo! 


ta alla sala Grande anche per filmati mediti e 
performance Tra le date piu interessanti vi 
ricordiamo I anteprima di «Fourth Dimension» 
del regista Zbig Rybczynsky (domani) c quella 
di sabato nella quale Francesco Maselli pre 
senlera il suo ultimo film «Codice segreto II 
terzo spazio fisso di «Eurovisioni 88» viene cu 
rato da «Futuro telematico* e sara dedicato 
agli scenari tecnologici Futuro telematico cu 
rera anche la serata inaugurale di stasera con 
scenari e schermi architettonici allestiti nel 
giardino e sulla facciata interna della villa per 
te creazioni di Sebastian Matta Quindi un con 
certo dal vivo del pianista M chael Nyman e 
una performance tecnolog ca con la presenza 
del ballermo di «Butho» l)i 


CARA UNITA'... 


Artigiani, non 
solo parole 

All Urlila 

non c e esponente politico 
che non ripeta continuamente 
che la categoria degli artigiani 
e importante laboriosa che 
produce qualità del lavoro 
Poi però quando si tratta di 
dare un seguito concreto a 
questi apprezzamenti tuttodì 
venta vago mentre si dà spa 
zio alle «grandi manovre» che 
puntano ad escludere le pie 
cole e medie dalle scelte e dai 
lavori Questo vien fuori dalia 
«faccenda» Mondiali Per for 
tuna ci sono realta imprendi 
tonali che prendono chiara 
posizione ad esempio quelle 
all interno dell Acer dove nu 
merose imprese hanno dato 
vita ad un consorz o al fine di 
partecipare a pieno titolo al 


programma dei lavon mentre 
hanno aperto un confronto 
critico COI vertici della stessa 
Acer Come Cna abbiamo par 
tato chiaro se non si agisce a 
favore dell artigianato arrtve 
remo alla organizzazione di 
precise iniziative sindacali di 
lotta Questo I abbiamo detto 
al nuovo sindaco e all asses 
sore Vogliamo partecipare a 
pieno titolo ai lavori per i 
mondiali vogliamo scelte co 
raggiose di largo respiro e 
svincolale dal clientelismo e 
dalla pratica delle lotiizzazio 
ni 

Franco Caroli Cna Roma 


Negati I servizi 
essenziali 

Cara Unita 

e o non e violenza negare t 
cittadini 1 servizi essenziali 


come ad esempio I acqua’’ Si 
e violenza E violenza e non 
risconoscere i sacrifici degli 
altri e la sopraffazione dei 
•politici" ed è I incapacità de 
gli amministratori di risponde 
re alle richieste dei cittad ni 
Dove abito in via Teresa Gul 
lace zona di Selva Candia ac 
cade questo tutti usufruiamo 
delie fogne da nor costruite e 
collegate ormai da diversi an 
ni al collettore Ebbene sono 
stati fatt alcuni allacci mentre 
ne sono stati sospesi altri sen 
za alcun motvo Stando alle 
dichiarazion dell Acea ciò è 
dovuto alla iniziativa del pre 
tore Ma chi amministra’ For 
se II pretore’ E non sa il preio 
re che nelle condili ire del 
I Acea scorre ai che iacqja 
del pozzi che alimentano lune 
le fam gl e’ Forse gl amm n 
strator si sono dmenticili 
che 1 acqua e un ber e prez o 
so 

Antonio Oram 



Fino al 31 ottobre 



L offerta non c cumuiab e con a tre in corso In presenza dei requisiti previsti dalla Finanziaria 

SU TUTTA LA GAMMA DE! VEICOLI COMMERCIALI 




È UN'INIZIATIVA DEI 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI/311EKE7 AREA DI ROMA 



runlta 

Martedì I / 
4 ottobre 1988 X. I 








































































TELEROMA S6 

Or« 10.55 «GunsmoHe». Te¬ 
lefilm; 12.20 «La riva dei pec¬ 
catori», film; 14.30 «Marron 
Glacé», novela; 15.30 «Ctran- 
da de Pedra». novela; 16.40 
Cartoni animati; 19 «Ciranda 
de Pedra». novela; 19.30 
«Mafina». novela; 20.30 
«L’uomo che ingannò la mor¬ 
te», film; 23 Telefilm. 


Ore 15.30 Cartoni animati; 
17 «I ragazzi del sabato sera», 
telefilm; 17.30 «Cuori nella 
tempesta». sceneggiato; 

18.30 «L'enigma delle due 
sorelle», sceneggiato; 20.45 
«Il pianeta azzurro», film; 

22.30 Sport mare; 23 ClicK; 
0.15 «Piso pisello», film. 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 Sì o no; 18.30 «Mon¬ 
do», telefilm; 19 Lazio sera; 
19.30 Ciak SI gira; 20.15 Tg 
Cronaca; 20.40 America To¬ 
day;; 23 «Mondo», telefilm; 
23 I falchi della notte: 0.30 
Tg Cronaca; 1.00 «Adorabili 
creature», telefilm; 1.30 
America Today. 


macoli R(n^lM A 

-E»- manzesca», film; 19.30(fatti 

• del giono; 20 Tutto calcetto; 

20.30 Telefilm; 22.30 Carto¬ 
manzia; 0.10 I fatti del gior- 

CIMEMA □ OTTIMO OEflNtZtONl. A: Avventuroso; BR: emiante; C*. Comico; O.A.: rto; 1.00 «Schiavi dell'odio», 

ri Qiinwn Disegni animati; DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; *,j_ 

M FA: Fantascenza; G; Giallo; H: Horror; M: Musicala; SA; Satirico; 

■ INTEnESSANTE S: Sentimentale; $M: Staico-llifitotogico; ST: Storico 


12.30 «L'artiglio del drago», 
telefilm; 13.00 «Messaggio 
dallo spazio», cartoni; 13.30 
Formula uno; 14.30 Rock of 
europe; 16.45 «L'idolo», no¬ 
vela»; 17.15 «Sasuke», car¬ 
toni; 18.15 Totally Live; 

19.30 Tgr; 20.30 Special 
Music Box; 21.30 «Monjiro 
samura solitario», telefilm. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Teleglonale; 
13.40 Juko Box; 14.10 Ba¬ 
sket Nba: 17 Sport spettaco¬ 
lo; 19 Calcio internazionale: 
Coppe europee; 20.30 Tele- 
giornale; 22.40 Sportime 
Magazine; 23 Sport spettaco¬ 
lo. 


I PRIME VISIONI I 


ACADEINV HALL L. 7 ODO 
Vi» Stimira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel. 426776 _ 

ADMIRAL l e 000 

Piazza Varbano, IS Tel. 851195 

ADRIANO L 8 000 

Piazza Cavour. 22 Tel 352153 

ALCIONE L 6 000 

Via Idi Lesina, 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
ViaMontebetlo, 101 Tei. A9A1290 
AMBASSADE L. 7 000 

Accadeinia Agiati. 57 Tel. 5408901 

AMERICA L. 7.000 

Via N. del Grande. 6 Tel.6816168 

ARCHIMEDE L. 7.000 

Ve Archimede, 17 Tel. 675567 

ARISTON L B.OOO 

ViaCicerone, 19 Tel. 353230 


ARISTON II 
Caliere Colortna 


L. 7 000 
Tel. 6793267 


ASTRA L 6 000 

ViileJonHi,22S Tel. 8176256 

ATLANTIC L. 7.000 

V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 

AUGUSTUS L. 6.000 

Ciò V. Emanuela 203 Tei.6B75455 


AZZURRO 8CIRI0NI 
V. dagli Scipioni B4 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

BARBEMNI 

Piazza Barbarmi 
BLUE MOON 
Ve dei 4 Cantoni 53 
BRISTOL 
Vìa Tuscolana, 960 


L. 4.000 
Tel. 3581094 


L. B.OOO 
Tel 4761707 
L 5.000 
Tel. 4743936 
L 5.000 
Tel. 7615424 


CAPITOL L. 6.000 

Ve G, Sacconi _ Tel. 393280 

CAPRANICA L. S.OOO 

Piazza Captanìca, 101 Tel, 6792465 
CARRANICNETTA L. 6.000 

P.iaMoftiecitorio. 126 Tal. 6796957 
CASSIO l. 5.000 

ViaCassia.692 Tel. 3651607 

GOLA DI RIENZO lTooÒ" 
Piazza Cola é Renzo, 90 

Tal. 687B303 _ 

DIAMANTE L. 6.000 

VlaPraniitlna.232-b Tel.29S606 

iòÌN lTbooo 

P.zia Cola é Rienzo, 74 Tal. 6876662 
EMBASSV L. 8.000 

VlaSioppani,7 Tel. 870245 

EMPIRE L 8.000 

V.le Regina Margherita. 29 

Tel. B57T19 _ 

ESPERIA L. 5.000 

Pezza Sonnino. 17 Tel. 582864 

ESPERO L. 8.000 

Ve Nomeniana Nuova, 11 

Tal, 893906 _ 

ETOILE L. 8.000 

Pezza in Lueina, 41 Tel. 6876125 


Corso d'Italia, 107/a Tel. 8 


Via B.V. del Carmelo Tel 5982296 
FARNESE l. 6.000 

Campo da' Fiori Tel. 6864395 


FIAMMA 

Ve Bissolaii, 51 


GARDEN 
Viate Trastevere 


GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 


L. 8 000 
Tel. 4751100 


L 6 000 
Tel 6194946 


L 7 000 
Tel. 7596602 


GREGORY L. 7 000 

Vis Gregorio VII, 1B0 Tel. 63B0600 


HOLIDAY 

ViaB. Marcano. 2 


INDUNO 

Via G. Induno 


KING 

Via Fogliano, 37 


MADISON 

Via Chiabrara 


MAESTOSO 

Via Appia, 416 


MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 


L 8 000 
Tel. 8319541 


L. 6 000 
Tel. 5126926 


L. 7 000 
Tel. 6794908 


MERCURY L. 5.000 

Via é Porta Castello, 44 ■ Tel. 

667392 4_ 

METROPOLITAN L 8.000 

Vìa dal Corso, 7 Tel. 3600933 


MIGNON 
Via Viterbo 
MODERNETTA 
f lega Fypubblica. 44 

mokiKo 

Piazze Repubblica 
NEW YORK 
Via Cava 


L. 8 000 
Tel. 869493 


L. 7.000 
Tel. 7810271 


Via Magna Grece. 112 Tal. 7596668 


Trappola di cristallo di John Me Tier- 
nan ■ A 115-22.30) 

□ La leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Hauer • DR 

_ (1S.30-22.3Q) 

Il prìncipt cerca moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy • BR (16-22,30) 

□ L'ultimo imperatore di Bernardo 
Beitolucci; con John Ione. Peter O'Toole 

• ST _ (16.30-22,301 

Film per adulti I10-11.30-16-22.30) 

□ La leggenda dal unto bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Hauer • OR 

_ (15 1S-22.30I 

Il principt cerca moglie é John Landis; 
con Eddie Murphy • 6R (16-22.30) 

□ U cielo sopra Berlino dv Wen- 

ders; con Bruno Ganz. Solveig Oammar- 
tin - OR _ (17.15-22.3Q) 

□ Frantic di Roman Polanski; con Ham- 
son Ford. Betty Buckley - G 

_ (15.4S-22.3QI 

I Big di Penny Marshall; con Tom 
Hanks, Elizabeth Perkins • BR 

_ I15-22.3Q) 

Grasso 4 bello di John Waters ■ BR 

_ ( 16-22.30) 

Kanus di David Stevena; con Matt Dil- 

lon • A _ (16-22.30) 

0 La storie di Aiji Kl)acma che amò 
senza epoura) di Andrej Konchalovskij 
- OR _ (17-22.30) 

II pianeta azzurro (17); Le apccchio 
(18.301; Quartiere (20.30); Schiava 
d'amore (22.30) 

Il premo di Babtne di Gabriel Aie); con 
Stephan Audran, Bngltta Federspiel • DR 

_ 117-22.30) 

Bettlejuca di Tim Burton; con Michael 

keaton ♦ BR _ (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Il lagrato della Piramide d'oro di Ken 
Kwapis; con Gyndi Lauper, Jeff Gol- 

dblum - A _ (16-22.30) 

Scuola di pollile N* 5 é Alan Myerson * 
BR (16.46-22.30) 


□ Codice private di Francesco Meselli; 
con Ornella Muti • OR (17-22.30) 
Tre scapoli e un bebé di Léonard Nl- 

moy: con Tom Sellek • BR 

_ (16.30-22.30) 

Mi. Crocodlle Dundee U di John Cor¬ 
nell; con Paul Hogan • A 

_ (15.45-22,30) 

Intrigo • Hollywood di Blake Edwardi; 
con Bruca Willis, James Garnar - BR 

_ (16-22.30) 

Bagdad Cefè di Perey Adlon; con Me- 
fianne Segefarecht - OR (16,30-22.301 
Mr. Crocodlle Dundee R di John Cor¬ 
nell: con Paul Hogan - A 

_ (16.16-22.30) 

Trappola di cristallo di John McTiernan 

• A (15-22.30) 

C L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci; con John Ione. Peter O'Toole 

• ST _ (16.30-22.30) 

Chiusura estiva 


□ La leggenda dal unto bevitore di 
Ermanno Olmi; con Ruiger Hauer - OR 

_ it6.3Q-22.30) 

Mr. Crocodlle Oundet li di John Cor¬ 
nell; con Paul Hogan • A 
_ (15 45-22.30) 

■ Snack bar Budapest di Tmto Brsss; 
con Giancarlo Giannini, Francois Negret • 

DR _ (16-22.30) 

Beetlejuice di Tim Burton; con Michael 

Ke aton - BR _ I16.30-22.30) 

0 Stregati dalla luna di Norman Jewi' 
son; con Cher, Vmeent Gardenia • BR 

_ I16.30-22.30) 

SALA A: □ Good morning Vietnam di 
Barry Levinson; con Robm Williama - BR 
(15.30-22.30) 
SALA B: Paura di J. Freedman - OR 

_ (16-22.30) 

Mr. Crocodlle Dundee II di John Cor- 
nell; con Paul Hogan - A (16-22.30) 
Chiusura estiva 

Moderns di Alan Rudolph; con Keith 
Carradine • DR I16-22.30) 

□ Le leggenda dei Santo Bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Hauer DR 

_ 115.30-22 301 

□ Good morning Vietnam di Barry Le- 
vinson; con Robm Williams • 6R 

_ 117-22.301 

■ t cammelli di Giuseppe Bertolucci; 
con Oiego Abaiarttuono, Giulia Boschi - 

BR _ (16-22.30) 

RImini fliminl un anno dopo di Franco 
Corlis; con Gianfranco D'Angelo • BR 

_ {16.30-22.30) 

0.0.A. di Rocky Morion e Annabel Jan- 
kel, con Danms Quaid • G 

__ 116.30-22.30) 

SALA A: Poltergaist 3 di Gary Sherman; 
con Tom Skerritt • H (16-22.30) 
SALA B: DLe mia vita a 4 zampe di 
Lasse Haltstroem - BR (16-22 301 

■ Snack bar Budapest di Tinto Brass; 
con Giancarlo Giannini. Francois Negret • 

BR _ (16 15-22.30) 

Rimini Rimini un anno dopo di Franco 
Corlis; con Gianfranco D'Angelo BR 

_ (16.30-22.30) 

Film per adulti-E (VMiei (16-22.30) 


I Snack bar Budapest di Tinto Brass; 
con Giancarlo Giannini, Francois Negret • 

_B_R_ 116-22 30) 

Once More di Paul Vecchiali • EIVM18) 

_ ()7-22.30l 

Film per aduiw ^0-11.30/16-22.301 


il principe cerca moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy BR t16-22.30Ì 

Il Big à Perny Marshall; con Tom 
Hanks. Elizabeth Perkins BR ( 16-22.30) 


PASQUINO L. 5 000 

Vicolo dei Piede, 19 Tel S803622 
PRESiDENT L. 6.000 

Via Appiè Nuova, 427 Tel. 7610146 


PUSSICAT 
Via Cairoli, 98 
QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana. 23 

quTrinale ^ 

Via Nazionale. 20 
QUIRINETTA 
Via M. Minghetti, 4 

REALE 

Piazza Sonnino, 15 

RÌÌ( 

Corso Trieste, 113 

MALTO 
Via IV Novembre 

RiTZ 

ViaN Somalia, 109 
RiVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salarian31 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 
SUPERCINEMA 
Via Viminale 


L 4 000 
Tel. 7313300 
L 7.000 
Tel 47431)9 


L. 8 000 
Tel. 6790012 


L. 6.000 
Tal. 5810234 


L 6.000 
Tal. 6790763 


UNiVERSAL 
Va B*i. 18 


Va Galla e Sidama, 2 
Tei. 8395173 


L 8.000 
Tal, 7S74S49 
L 8 000 
Tel. 485498 
L 7.000 
Tel, 8831216 
L. 7.000 


Good morning Vietnam (versione mgie- 

sel _ (16-22 40) 

O.O.A. di Rocky Morton e Annabel Jan- 
kel; con Danms Quaid - G 

_ (16 30-22 30) 

Sasso sfrenato depravatiort - E 
(VM16) _ n>.22 30) 

Chiusura estiva 

la parte più appetitosa della donna • 

e IVMWf 17-2230) _ 

0 Madame Sousetzka di John Schle- 
singer; con Shirley MacLame > OR 
_ (15.45-22-30) 

□ Frantic di Roman Polanski: con Narri- 
son Ford, Batiy Buckiay • G 

_ (15.45-22.30) 

Intrigo ■ Hollywood di Blaka Edwards; 
con Bruca Willis, James Garnar - 6R 

_ (16,3Q-22.30) 

O.O.A. di Rocky Monon • Annabel Jan- 

kal; con Danni» Quaid • G (16-22.30) 

H principe cerca moglie • é John Lan- 
Os; con Eddie Murphy - BR (16-22.30) 
■ Vie Perediso di Luciano Odorisio: con 
Michela Placido, Angela Molina - DR 
_ 116 15-22.30) 

□ Frantic di Roman Polanski; con Ham- 
aon Ford, Betty Buckley - G 

_ (15 45-22-30) 

Trappola di cristallo di Johrt McTierrtan 

• A _ (16-22-30) 

Mr. Crocodille Dundee II di John Cor- 
nell; con Paul Hogan - A (16-2 2 30) 
Kenses di David Stevens; con Matt Dii- 

lon - A _ (16-22.30) 

H pranao di Sabene di Gabriel Aiel: con 
Stephan Audran, Brigitte Federspiel - OR 
117-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L.3000 

PiazzaG. Pepe Tal. 7313306 

AMENE L. 4.S00 

Piazza Sempione, 16 Tel, 690617 

AQUILA L 2.000 

Va L'Aquile, 74 Tel. 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7S53627 

MOUUN ROUGE L. 3.000 

Via M. Corbino, 23 TH. SS6235Q 

NUOVO L S.OOO 

Largo Ascianghl, 1 Tal. 586116 

ODEON l. 2.000 

Piazza Repubblica Tel. 464760 

PALLADIUM L 3.000 

P.iza 6. Romano Tel.511Q203 

8PLENDID L. 4.000 

Va Piar dalla Vigne 4 Tal, 620205 

UUSSE L. 4.500 

VaTÌbtftlna.3S4 Tal, 433744 

VOLTURNO L 6.000 

VtiVolhimo, 37 

■ CINECLUB ■■■■■ 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Va Tiburtina Antica 15/19 
Tal, 492405 

a LABIRINTO L. 5.000 

Va Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 


L. 3.000 
Tel. SS6235Q 


L 3.000 
Te).511Q203 
L. 4.000 
Tel, 620205 
L. 4.500 
Tel, 433744 
L 6.000 


Moena belle di giorno • £ (VUIB) 


Le nipotine del collegio svedeaa - E 
(VM18) 


Perno farfalle bestiai love • E (VM16) 

_ (16-22.30) 

Brilli di Terry Gilhan • SA 
117.45-22.30) 


Morboiamente vostre Kirin Sheu- 

bort-E(VMl8l _ 

Treneoxual anol perversion • E 

(VM18) _ (11-2230) 

Fiiffl por odulti 

Voglie meichlo - E (VM1S) 


SALA A' Venezia a Roma. QutDidiOefH 
ggui é Hou Xisoiian (18.30): Ripercor¬ 
rendo con noataigla il cammino della 
vita tfc Hou Xianiian (20.30): Storie del 
tempo che poaaa di Oechen, Oechang. 
Ylzheng e Zi 

SALA 6: Tempi difficili di Joao Boteiho 
• OR (19-22.30) 


IFUORI ROMA! 


Tel. 9321339 Le avventura di Peter Pen • DA 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panizza. 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

_ 1.7.000 Tal. 9456 41 

VENERI L. 7.000 Tel. 94S4S92 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel. 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL 

Va PalloHini Tel. 5603186 l. 5 000 
SISTO 

Va dai Romagnoli Tel. 5610750 

_ L. 7.000 

SUPERGA 

V.ie della Mvina, 44 Tel. 6604076 
_ L 7.000 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel. 0774/28278 


VALMONTONE 

MODERNO 


SALA A: Mr. Crcedile Dundee II di 
John Cornell: con Paul Hagon • A 
116-22.30) 

SALA S: □ Codice privato di France¬ 
sco Maselli; con Ornella Muti • OR 

_ 116-22-30) 

I Big di Penny Marshall; con Tom 
Hanks. Elizabeth Perkins • BR 
(16-22.30) 


Mr. Crocodlle Dundee II di John Cor¬ 
nell; con Paul Hogan • A (16.15-22.30) 
^dìVmogiie 4 una beetie di Castellano e 
Pipolo; con Massimo Boldi • BR 
116-22.30) 


Delitto carnale • E (VM IBI (16-22) 


Cenerentole d* Walt Disney ■ DA 
(16-22) 

Mr. Crocodlle Dundee il di John Cor- 
nell; con Paul Hogan • A (16-22.30) 

S Big di Penny Marshal; con Tom 
Hanks. Elizabeth Perkins - BR 
(16-22.30) 


Poltergeiit 3 di Gary Sherman. con Tom 
Skerritt — H __ 


VELLETRI 

FIAMMA 


C La leggende del sento bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Hauer • DR 
(16-22 15) 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


Otto sezioni 

per ogni campo dì interesse 


SCELTI PER VOI illiniil 

□ LA LEGGENDA 0£L 
SANTO BEVITORE 
è ui> film di Ermanno CXmi. ed è 
un Leone d'oro. Due credenziali 
che dovrebbero bastare. Ma se 
volate altri elementi, sappiate cha 
SI ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph fìoth. il maa&tmo scrit¬ 
tore della «finis Austnae». Che 
qui. però, ci porte in quel di parìgi 
per raccontarci la storia di An¬ 
dreas. ex minatore che ora. nella 
capitale francase, consuma la 
propria vita beverrdo a dormendo 
sotto i ponti. FincM, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemntina... Film bal¬ 
lo. solenna, ben recitato da Ru¬ 
tger Hauar e AntZiony Quayle: è la 
prima volta cIm Olmi lavora con 
attori profassiorueti. 

AOMIRAL, ETOILE, 
GOLDEN, AMBASSADE 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 

Due ora e quaranta minuti di film 
par raccontare la storia di Pu Yi. 
ultimo sfortunato imperatore del¬ 
ta Cina. Stfito al trono a ve anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Vi è, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
vera e propria sirvirome della qua¬ 
le guarirà solo negli anni Sessan¬ 
ta. dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido. «L'ul¬ 
timo imperatore» è uno dì quei 
film destinati a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la versione uf¬ 
ficiale cinese?), in ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi¬ 
cologico. dova psicologia a stona 


ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 

Martedì 11 alle 21 15 Anteprima 
Le lecendlere di Carlo (^idooi. con 
P Parisi. S Ammirata. L Guzzard 
Regia di Sergio Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel 6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1988-^ Orano boiteghi- 
no 10-13 e 16-19. escluso testivi 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 6898111) 

Al n 27 Sono aperte le iscrizioni ai 
Seminario di Oominic De Fazio. 
Aciof's Studio New York sul tema 
«Formazione dell attore» 

Aln 21 Alle 21 PRIMA Ta placa 
*fl presepio? di 0 Ramiano. P Ca- 
sieiiacci 

BEAT 7a (Via GC Belli 72 • Tel 
317716) 

Aiie2115 Salomà di Oscar Wilde. 
con E Russo. U Ma(g«o.C Btosca 
Regia di Alberto Oi Staso 
CATACOMBE 2000 (Via Laticana. 
42-Tel 7553495) 

Sala A Sabato 8 elle 21 PRIMA 
Otvilo di e con Franco Venturmi e 
_ con Edy Maggiolini, regia di Franco- 
magno 

Sala B Aperte le iscrizioni al corso 
di formazione critica per spettatori 
di Edy Maggiolini 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
Ostia-Tel 5613079) 

Alte 21 Ambra macabre scritto e 
diretto da Lucia di Cosimo, con Ste¬ 
fano Castelli. Daniela De Lillo. Gra¬ 
ziano Caioiaro 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcella 4 • Tei 6784380) 

Alle 21 i» piccola bottega dagli 
orrori con Michele Renzullo. Edi 
Angelillo. regia di Saverio Marconi 
Da oggi inizia la campagna abbona¬ 
menti, orano 1Q-I3e 16-19 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4818598) 

Aperta campagna abbonamenti 
1988-89 Orario botteghino 
10-13 30e 16-19. sabato 10-13. do¬ 
menica riposo Gli settacoii Karl». 
In America lo fanno de ann). Ca- 
cè a la patente. ...Ma c'è papèl. 
LUy a LiN' La Chun^, Angeli sot¬ 
to la lune 

DELIE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
8631300) 

Nuova gestione completamene rin¬ 
novato Per la stagione 1988/89 
vertdna abbonamenti per 5 spetta¬ 
coli 

DE' SERVI IVia del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Teatro totalmente rinnovato Pros¬ 
simo imzio stagione 1988-89 
DUSE (Via Crema. 6 - Tel 7570521) 
Provediaiiestimenio Alle 17Taf8- 
bac di Archimede Pala, rego di 
Massimiliano Terzo Al Teatro è 
possibile elleiluare l iscrizione al- 
I Accademia del Clan dei 100 Corsi 
di recitazione regia, onoloma. mi¬ 
mo musica canto 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alle 2045 PRIMA i.%% tìeìton» 
dangereuses di C Hampion. con 
Umberto Ofsmi. Pamela Villoresi. 
regia di Antonio Calenda 
E.T.L QUIRINO (Via Marco Mmghet- 
ti 1 - Tel 6794585) 

Abbonamenti stagione 1986/69 
E.T.i. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Domani alle 21 PRIMA Pmio 
show di Katia Beni Soma Grassi 
Erma Maria Lo Presti e Alessandro 
Benvenuti con il Gruppo «Le galli¬ 
ne» 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 65437941 
Alle 21 lo Tettor* 1988 Rasse¬ 
gna internazionale di teatro dram¬ 
maturgie d> Parigi e Roma 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Mercoledì alle 21 PRIMA letto 
metrimoniele di De Hartog. con 
Paolo Ferrari Regia di Silveno Blasi 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Campagna abbonamenti aperta per 
la stagione 1988/89 Orano botte¬ 
ghino )0-l3 e 15-19 Tulli i giorni 
esclusa la domenica 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel 737277) 

Alle 21 45 Non ci reste che ride¬ 
re. Ribalta di cabaret m due lem-,, 
con Pluto e Binilo Aliredo Noce'o - 
Giovanni 

MANZONI (Via Montezebio. U/c - 
Tel 3126 77) 

Campagna abbonamenti Stagione 
1988/69 Orano botteghino 10-13e 
17-20 


vahf>o a braccetto senza stridori. 

ALCYONE, ESPERIA 


O MADAME SOUSATZKA 

Grande prova di Shirley MacLai- 
ne, che per questa Interpretazio¬ 
ne à stata premiata a Venezia 
'88. Madame Sousatzka à lei, in 
tutto e per tutto: una dispotica, 
trascibila, tenerissima maestra di 
pianoforte, di origini russe, cha 
instaura con t suoi allievi un rap¬ 
porto madre-figli dai risvolti pos¬ 
sessivi, quasi morbosi. Un girno 
le capita uno stsdente indiano 
che è un vero prodigio. Detto fat¬ 
to: io adotta, lo plasma, finché la 
«creatura» si ribella a scaglia la 
propria strada. Regia (corretta, 
ma non mirabolante) dell'Inglese 
John Schlesingar. 

QUIRINE-HA 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 

Una gustosa sorpresa dalla Sve¬ 
zia. Si chiama «La mìa vita a 4 
zampe» ed era candidato agli 
Oscar nella categoria film stranie¬ 
ri. E la storta dt un dodicenne nel¬ 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo¬ 
ve amicizia. Simile par atmosfera 
al bellissimo «Stand by me», «La 
mia vita a 4 zampe» evita • rìschi 
deireiagia nostalgica in favore dì 
uno stile sensibile a raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alla prova stre¬ 
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzeliua. Si 
rida a ci si commuove, a soprat¬ 
tutto si scopra che II cinema sve¬ 
dese non è aolo Bargman. 

MADISON 


META-TEATRD (Via Mameh. 5 - Tel 
5895907) 

Alle 21 15 La cogniiiona del do¬ 
lore di C € Godda. con Anna Lei>o. 
Marco Carlaccmi. regia di Pippo 0i 
Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alle 21 30 II Botto- 
Buolbdi Dostoevskij, con Valentino 
Orfeo Musiche d) Patrizio Esposiio 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2115 
Diario Intimo di Sally Mera di R 
Oueneau. con Michela Caruso Re¬ 
gia di Saviarvi Scalfì 
SALA GRANDE Alle 21 Duaaml- 
cha d> Adriane Martino, con R Za- 
■nengo-G Conversano Regia di R> 
berto Guicciardini 

PAMDL) Wia Giosuè Bersi, 20 • Te) 
803523) 

Alle 21 30 Oallinavaechia N buon 
Broadway riveduto e fiorratio 
con La Premiata Ditta Ciuioli. Dra- 
ghetti. Foschi. Insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163 • Tel 465095) 

Domani alle 21 PRIMA Non mi 
chiomo Ramon o non he mai or- 
ganluato un polpa alla Maraeaa» 
di Umbarto Merino: con Serple 
Rubini. Claudia ClannotfL Ragia 
di Sergio Rubini 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Mateiu. 75 - Tel 6798269Ì 
Giovedì 13 alle 21 30 Miti a Da 
Miti di Casteliacci e Pmgitore. con 
Leo Guiiotta. Karen Jones Regia di 
Pier Francesco Fingitore 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Alle2045 PRIMA -La getta cana- 
rantola iavt»a m musica di Roberto 
De Simone 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
5896974) 

Alle 21 Oltre ogni limita di Wil¬ 
liam Mastrosimone. Monica 
Codena. Bruno Armando. Doris Van 
Thun Regia di Massimo Navone 
SPERONI tVia Luigi Speroni. 13 • Tel 
41244921 

Iscriziooiailabcxstorioteairaie Lu¬ 
nedi e venerdì ore 2130-23 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 6788259) 

Alle 21 PRIMA La grazia umana 
di Antonio Nediani. con Roberto 
Herlitzka Elisabetta Carta, regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 58^782) 

SALA TEATRO Alle 21 PRIMA 
Annia Webbler di A Wasker, di¬ 
retto ed intepretato da Elisabetta 
Pozzi 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE Allo 21 
Arringhe di e con Bruno Maccalini, 
Monica Guazzim, Pasquale Ansei¬ 
mo Regia di Pietro De Silva e Patri¬ 
zia Loreti 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel 78809851 

Alle 21 li randagie di Enzo Cor- 
mann. con Massimo Verdastro Re¬ 
gia di Gianfrnaco Vareito Vedi an¬ 
che spazio DANZA 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Alle 21 Circus Tosar con la com¬ 
pagnia footsbarn Theatre 

■ PER RAGAZZI 

CRISOGONO (Via S Gallicana 8 - 
Tel 5280945) 

Alle IO Mattinata per (e scut^e su 
prenotazione Torquato Tasso ca- 
veìiar dì penna e speda di Fortu¬ 
nato Pasqualino con i Pupi siciliani 
dei Fratelli Pasqualino 
DEI PICCOLI (Piazza Grottapmta. 21 
- Tel 68796701 Alle 15 Facciamo 
teatro insieme? 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITU- 

TE (Via Angelo Secchi. 3 - Tel 
873244) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso- 
Spettacolo Crescere con la muaì- 
CB per bambini dai 3 anni 
SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoti 16 - Tel 6543554) 

Oggi IO Fiaba classiche a faraa 
con il Puppet Theatre 
TEATRO MONGIOViNO (Via G Ge- 
nocchi 15 - Tel 5139405) 

Domenica 9 alle 16 30 L'ochìna a 
la volpa Fiaba popolare con le ma¬ 
rionette degli Accetteila 


■ MUSICA HHMBI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 ■ Tel 461755) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tei 
6780742) 

tt concetto dt Cario Mane Gtuìmi b 
stato sospeso 


O LA STORIA 

DI ASJA KUAONA 
CHE AMÒ 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vent'anni, è 
uno dei migliori film sovietici libe¬ 
rati dal nuovo coeso. Un altro) di¬ 
rete VOI. SI. à vero, però fate uno 
sforzo. «La stona di Asjs» é un 
grande film. Ed ò quasi sicura¬ 
mente il capolevoro di Andrej Mi- 
chaIkov-Koncialovskij. un regista 
che é divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma- 
ha's Lovers». «A trenta secondi 
dalia fine») ma che ha tatto le sue 
cose migliori in Urss, negl) anni 
stagnanti del breznevismo. Que¬ 
sta è l'originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi¬ 
rato con kolchoziani vari, in un 
austero, bellissimo bianco a nero. 
Per favore, andateci. 

AUGUSTUS 


□ CODICE PRIVATO 

Un film-scommessa. Ispirandosi 
liberamente e «La voce umana» 
di Cocteau. Francesco Maselli 
piazza Omelia Muti in una casa 
vuota e la segue per tutto il ftim, 
facendo compiere alla macchina 
da presa le più spericolate evolu¬ 
zioni. 80 minuti nella vita di una 
donna, appena abbandonata dal 
marito (un ricco scrittore alta so¬ 
glia dal Nobel), che si affida al 
talalono e a) computer (che forse 
nasconde un segreto...) per ten¬ 
tare di capire I perché di un amore 
finito. La Muti è in scene costan¬ 
temente da sola, ed è bravissime. 
Un film strano, anomalo, a metà 
tra il thrilling psicologico e un do¬ 
cumentario su un'attrice. 

CAPRANICHETTA 


□ GOOD MORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin Williams, 
è lui il uasgressivo disc-jockey 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto alia soporifera radio mili¬ 
tare. Siamo nel 1965, le sporca 
guerra sembra ancora una sem¬ 
plice operazione di polizia, ma 
nelle strade della capitale su- 
dvieinamiia qualcosa di grava sta 
succedendo. In originala, Robin 
Williams (il Popaya di Altman) fa 
meraviglie, imitando Roosevelt, 
Nixon, Johnson e tutta una serie 
d) attori. Speriamo ohe la versio¬ 
ne Italiana non rovini raffatto co¬ 
mico. 

FIAMMA (sala A). 

PASQUINO, GREGORY 


■ BIG 

Curioso. Gii americani hanno ri¬ 
fatto un film di Renato Pozzetto. 
Vale a dire «Da grande» di Franco 
Amurri, a cui questo «Big» somi¬ 
glia in modo impressionante. In 
realtà, i due film sono stati realiz¬ 
zati quasi contemporaneamente, 
per cui ò difficile dire cha abbia 
copiato chi. Quel che à certo, é 
che anche in «Big» un bambino 
sogna di diventare subito adulto 
e, detto fatto, ci riesce, con tutti 
gli equivoci del caso. Il film ameri¬ 
cano d più scoppiettante di quello 
italiano, soprattutto è più malizio¬ 
so. De) resto Tom Hankt (quello 
di «Splash. Una sirena a Manhat¬ 
tan») è meno bambineaco di Poz¬ 
zetto e ia allusioni vagamente 
aarotieha» ai sprecano. Diverten- 


ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA¬ 
SAL DE PAZZI» (Via G C Berlero. 
37) 

L'AssbC>azione culturale Casal da' 
Pazzi apra la iscizioni a corsi di mu¬ 
sica (chitarra, ciarineita (lauto dol¬ 
ce. pianotoria. nimica datcrozians 
par bambini), corsi di danza classi¬ 
ca e moderna Iniormazioni ed iscri¬ 
zioni presso la segreteria delle 
scuola di musica (Viale Rousseau, 
aO) dalle 17 alle 20 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS/NOVA (Tei 7315652) 

Aperte le iscntioni stagiona '68 89 
corsi di chitarra e materia teoriche 
BASILICA S. NICOU IN CARCERI 
(Via dei Teatro di Marcello. 46- Tel 
5136148) 

Riposo 

CASALE CIRIBELLI (Viele Pico deh 
le Mirandole) 

De ottobre riprendono I corei di 
ehlterre eieaaice e informeiione 
mualcele tenuti de Petritie Frem- 
moNnt e Severio QeneilonL Per 
ulteriori infermezioni telefonerà 
el numeri S40.5B.80/ 7B0.69.ly 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci. 
13-Tel 6233519) 

Iscrizioni ai corsi di sirumanto. adu- 
cationa musicale di base solfeggio, 
coro bambini a adulti informazioni 
lunedì e venerdì ore 17/19 
CENTRO ROMANO DELLA CHh 
TARRA 

Sono iniziate te iscrizioni ai corsi di 


chitarra, pianoforte, violino, mate¬ 
rie teoriche, preparazione esami di 
Conservaiorio Campagna abbona¬ 
menti stagione concerti 1988/89 
Segreteria Tel 6543303 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Oggi alle 21 incontri musicali ro¬ 
mani. presenta Jan Stuart (clari¬ 
nettista e mimo) 

Domani alle 21 Concerto di Paolo 
Poiv (voce recitante) e Antonio Beiii- 
sia (pianoforte) Musiche di 
Sl'suss e Poutenc 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flammio, 
50- Tel. 3610052) 

Aperte le nuove iscrizioni per la 
stagiona 1988-89 che n inaugura il 
ISoutfeie eììeote 17 30 c/o)'Audi¬ 
torium S Leone Magno con un con¬ 
certo del soprano Cecilia Gasdia, 
del flautista Roberto Faboncmi e 
dal pianista Carlo Bruno 

OLIMPICO (Piazza C da Fabriano. 18 
• Tal 3962635) 

Domani aiie21 Concerto dal Solisti 
Venati diretti da Claudio Samone 
In programma la festa pastorale «il 
nascimento dell’aurore» di Albmom 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Contatone. 32/A-tal 6875952) 
Prosegue campagna abbonamenti 
Stagione concertistica 1988/89 
Orano segreteria 9-13 (vicolo della 
Scimmia 1/8) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Pismo. 
24) 


CASA DELLA CULTURA 

LARGO ARENULA, 26 - ROMA 
Il gruppo «Giustizia» ragionale del Pei invita i 
cittadini, gli avvocati, i magistrati, i lavoratori della 
funzione giudiziaria, i militanti ed i dirigenti del parti¬ 
to alla 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
sulle questioni della giustizia, che si svolgerà 
OGGI 4 OTTOBRE ALLE ORE 20,30 

presso la Casa della Cultura in Lgo Aranula. 26 
, All'Incontro interverranno, fra gli altri 
I GIUSEPPE ZUPO • FRANCO COCCIA 
I MAURIZIO FIASCO - ANGIOLO MARRONI 
I parteciperà 

I CESARE SALVI 

j Responsabile nazionste Giustizia del Pei 


te, comunque. Dirige ia giovane 
Penny Mashall. 

PARiS. ARISTON II 


■ VIA PARADISO 
Torna Luciano Odorisio e per l'oc¬ 
casione siamo ancora a Chìeti co¬ 
me a) tempi di «Scìopèn». C'è di 
mezzo un vecchio cinema che gli 
americani vogliono comprare • 
basso prezzo por farne una multi- 
aata Questo lo sfondo della sto¬ 
na, un'occasione per far reincon- 
trara due ex amanti (Michele Pla¬ 
cido e Angela Molina) che il desti¬ 
no hanno tenuto separati per an¬ 
ni. Vita dì provincia, piccole paz¬ 
zie e grandi saggezze, un po' di 
sesso «malato» che tanto n<m 
guasta mai, Si ride, anche se il 
contesto rimane agro, coma lo 
sorti del cinema «Eoan». 

RIVOU 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con II pid 
classico de) «thrilling». Starno • 
Parìgi. Un cardiologo americano 
arriva in città por un congresso. 
Ma accade qualcosa d) «vano. 
Prima, ali'aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam¬ 
biate. Poi, in albergo, la moglie 
del medico scompare. Qualcuno 
Tha vista uscire insieme ed un 
uomo... Per il nostro eroe (briilen- 
temente interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un mecoeniamo 
micidiale che lo porterà e cornet¬ 
to con gli ambienti più sordidi deh 
la «ville iumlàre», un film di et- 
mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a lifare Hiichcock, e ai di¬ 
mostra degno del maestro. 

ROUGE ET NOIRI. 

REALE, ARISTON 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
iTìusicali ed insegnanti (basso elet¬ 
trico e contrabbasso, battana e 
percussioni, canto coiaio chitarra 
classica o jazz), inoltre corsi di fi¬ 
sarmonica. pianoforte jazz, tromba 
Per inlormazioni la segreteria rice¬ 
ve il lunedì mercoledì a venerdì dal¬ 
le 17 alle 20 
VILLA MEDICI 

Alle 20 Immagini armoniche Musi¬ 
che eseguile da Michael Nyman 

■ DANZA 

TRIANON (Via Muile Besvels. IDI 
• TsL 7880886) 

Domani alfa 21. Soiroeeo spetta¬ 
colo di danza di Adriana Borneiio 

■ JAZZ ROCK ■■■ 

CAFFt LATINO IV., Moni, 

CiO, 961 

Alle 22 Piano jazz con N Aleimi e 
G Taddai (ingresso libero) 
FOLKSTUDIOiViaG Sacchi. 3 - Tal. 
6892374) 

Aiie2130 eiuasm concerto con la 
Chitarre National di Mike Cooper a 
Mark Makin 

FONCLEA (Via Croseenzio. 62/è • 
Tel 6530302) 

Alle 2130 Musica brasiliana con 
Koneco 

TUSITALA IViS dei Neohli. 13/a • 
Tel 6783237) 

Musica d ascolto 


Sl'ii 

UNABELU 
ALFA 33 

PRONTA PER VOI 



a partire da 

da L 15.330.000 


y-WFODrlRDO 

Conceasfonarfa In Aemt 
. Via dei Prati FiacaU,S46 J 
_Tel. 06/6125431 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - Hl-Fl 
v.le Medaglie d’Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


# Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 
0 Docce 

# Vasche idromassaggio 


OD 




VIA ELIO DONATO. 12-ROlVIA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 























—n Stasera 

su Raitre «Fernanda», ritratto senza ipocrisie 

di un travestito di Barcellona 

Ecco perché alla Rai non lo volevano fare... 


^ enerdì 

esce il nuovo disco di Battisti, «L’apparenza» 
Un cocktail di sonorità morbide 
e di testi poetici sempre all’insegna del mistero 



CULTURAeSPETTACOLI 


Musica in movimento 


Prima italiana del nuovo 
Luigi Nono. Il compositore 
parla della sua poetica 
e dei suoi viaggi all’Est 

PAOLO PETAZZI 


M MILANO Ho incontrato 
Luigi Nono a Milano dove si 
presentava alla Scala un suo 
lavoro recentissimo La tonta 
nanza nostalsica futura E il 
primo importante appunta 
mento italiano per il composi 
tore veneziano dopo il ciclo 
torinese dei settembre scorso 
e dopo una presenza da prò 
tagonista m numerose maniie 
stazioni a Parigi Monaco To 
kyo Francoforte Leningrado 
Berlino e Varsavia una prc 
senza occasione di espenen 
ze che per Nono non poteva 
no avere soltanto un significa 
to musicale in particolare nel 
caso di Leningrado e Versa 
via A Leningrado la Filarmo 
nica diretta da Kachidze qual 
che mese fa ha aperto il Fesii 
vai di musica contemporanea 
con il suo pm recente lavoro 
orchestrate 

•L esperienza di Leningra 
do > ci dice Nono - è stata 
molto complessa i esecuzio 
ne liveiava una professionalità 
non puramente tecnica ma di 
partecipazione umana Sono 
poi stato invitato al conserva 
tono ad un incontro con tre 
cento studenti e tutti i profes 
sori È durato oltre tre ore e 
c era un ansia di domande 
una intelligenza una inquieta 
dine che cl ha coinvolti tutti e 
che mi sembrava riflettere 
quello che si sta muovendo 
oggi In Unione Sovietica mal 
grado le difficoltà MI hanno 
chiesto se ero disponibile per 
4 6 mesi ad andare a insegna 
re al Conservatorio di Lenin 
grado e ho detto di si Ho 
partecipato a discussioni an 
che all Unione dei composito 
ri e ho sentito ancora il peso 
di una arretratezza però arti 
colata C è stato da parte mia 
un intervento mollo proble 
malico sulla mancanza di 
nuova tecnologia al Fest vai 
perche avevo incontrato un 
gruppo di giovani di cui ho 
sentito dei nastri fatti con ap 
parecchi mimmi ma che mo 
strano la necessità di aprire 
avere nuovi mezzi Si avverte 
una originale tendenza a sen 
tire nuovi tempi nuove tra 
sformazioni nuove esigenze 
culturali» 

Le Inquietudini di ricerca 
non appartengono però 
solo da oggi alla musica 
dell Unione tevletlca 

Certo Ricordo quando vi sia 
mo andati per la prima volta 
nel 1963 Luigi Pestalozza ed 
IO e starno stati trattati dall al 
lora segretario dell Un one 
compositori di Mosca quasi 
come dei nemici perche sia 
mo andati a conoscere nelle 
case i giovanissimi di allora 


che erano proibiti Denisov 
Schnitke e altri A Berlino 
Schnitke ha dichiarato in una 
recente conferenza stampa 
che il nostro viaggio nel 1963 
ha portato le prime informa 
zioni e ha rotto la situazione 
interna I tempi erano molto 
duri ma si stava muovendo 
qualcosa 

In settembre al Festival di 
Varsavia è stato eseguito 
11 tuo «Quando stanno mo> 
rendo Diario polacco n 
2«, dedicato a Solldaniosc 
Tu sei alalo un mese la In 
Polonia, ma non In questa 
occasione 

Sono stato invitato prima del 
Festival per fare quattro giorni 
di seminari al corsi estivi di 
musica organizzati dalla So 
cieià di musica contempcra 
nea polacca Ho avvertilo 
grande tensione in ogni sen 
so nel microcosmo di questi 
seminari c era i immagine del 
la tragica complessità della 
Polonia di oggi Dopo questi 
seminari sono voluto stare tre 
giorni a Varsavia e ià una im 
pressione grandissima mi ha 
latto I incontro con Jacek 
Czaputowicz un giovane di 
circa 30 anni il leader del 
nuovo movimento che si 
chiama Liberta e pace» dei 
giovani studenti e operai che 
hanno organizzato gli scioperi 
che hanno (atto ancora una 
volta traballare il governo esi 
stente Ho incontrato anche 
Lipski leader del partito so 
ciahsta polacco che è stato a 
lungo in prigione uomo politi 
co di grande esperienza e lo 
scrittore Tomas Jastrum che 
pubblica la rivista «Res publi 
ca di grande interesse In 
tutti questi ho colto la spinta a 
sviluppare una unitarietà di 
azione tra i van gruppi del) op 
posizione intorno alla figura 
di Walesa che mantiene un 
prestigio enorme I punti fon 
damentali sui quali si Incontra 
la spinta unitaria dei movi 
menti di opposizione riguar 
dano il plural smo sindacale e 
la competenza nella direzione 
responsabile del paese al di 
fuori della semplice tessera 
del partito moltissima intelli 
genza polacca non e del parti 
to comunista pressoché ine 
s stente Ed e fondamentale 
I autonomia tra li partito che 
deve essere riformalo il go 
verno e lo stato di diritto va 
resp nta 1 unicità come tragica 
perversione che domina in 
quasi tutti i paesi dell Est euro 
peo I 21 punti di Danzica so 
no tuttora validi C e in Polo 
ma un ondata di nuove ener 
gie la volontà di costruire 



Quarantadnque minuti 
dì suoni e di incantamenti 


■i MILANO Un mese dopo la nvelazione al 
Festival di Berlino la La lontananza nostalgi 
ca futura di Luigi Nono ha conosciuto quasi 
un altra prima esecuzione alla Scala nell am 
bue della rassegna Eco e Narciso Anche a 
Milano c era I incredibile inquieta mobilita e 
vaneta di suono del violino di Gidon Kremer 
anche a Milano c erano le macchine dello Stu 
dio di Friburgo con il compositore che curava 
la regia del suono insieme al responsabili dello 
Studio Ma ia possibilità di cambiare o meglio 
di continuare a cercare di nmettere tutto in 
discussione fa parte della poetica di Nono e 
trova il mezzo ideale proprio nel lavoro a Fri 
burgo con I elettronica dal vivo Le differenze 
ira la prima e la seconda esecuzione della Lon 
tananza nostalgica futura ne offrono un 
esempio assai chiaro 

L insigne violinista ha registrato a Fnburgo li 
materiate che Nono ha poi scelto ed elaborato 
su un nastro a olio piste C è poi la parte violi 
nistica che Kremer suona dal vivo Alia Scala la 
disposizione degli altoparlanti proponeva uno 
spazio acustico piu articolato di quello berline 
se ma i cambiamenti decisivi riguardavano so 
pratlutto la musica registrata su nastro e il suo 
rapporto con quella suonata da) vivo Non mu 
lano ovviamente i lineamenti essenziali della 
concezione del pezzo in primo luogo la scnt 


tura anti'effettistica che si pone agb antipodi 
del virtuosismo spettacolare per tnd^ve sulla 
essenzialità del suono alle soglie del »ienzio 
concentrandosi su un repellono di gesti limita 
to e suti infinito mutare di timbn intensità 
intonazioni Ma ia strumenta tensione at canto 
che a Berlino appariva I assetto predominante 
a Milano era presente in modo diverso perché 
) ascoltatore era coinvolto con evidenza mag 
glore in un frammentato e complesso mtrec 
ciarsi di percorsi m un labirinto dove poteva 
perdersi ntrovarsi cogliere una sensibtfissima 
ed intensa molteplicità di suggestioni Nella 
esecuzione milanese La lontananza nostalgi 
ca futura nvetava con la massima chiarezza 
che cosa intende Nono quando parla di un 
tempo e di uno spazio non univoci Di conse 
guenza era anche meno percepibile la separa 
zione tra suono registrato e suono daJ vivo il 
gioco d ombre nflessi e intersezioni di Kremer 
con 1 percorsi del nastro ha r^giunlo una fu 
sione dove I ascoltatore poteva smamisi Ed è 
davvero impossibile pensare di nassumere in 
poche parole i esperienza dell ascotto di que 
sta musica che per circa 45 minuti si mantiene 
sul Ilio di una incredibile tensione inventiva di 
una inquietudine che conosce sospesi incanta 
menti silenzi arcani solitudini desolate 
DPF 


processi di profonda irasfor 
mazione Questo anche in 
campo culturale I cambia 
menti di adesso non so in che 
direzione possano andare 
Certo i giorni passati in Polo 
ma im hanno sconvolto 
Il «Diario polacco o 2»«co> 
me il «Prometeo» e tutta la 
aua ricerca degli ultimi an 
Di ai lega al lavoro nello 
Studio aperimentale di Fri¬ 
burgo per reiettronlea dal 
vivo Nella tua poetica ap¬ 
paiono decisivi nuovi mo¬ 
di dì aacoltare U suono, la 
«qualità» del suono In o^ 
mìnima afumatura, nuovi 
modi di pensare 11 tempo 
musicale e lo spazio Che 
cosa ba significato per le 
Teaperienza deUe esecu¬ 
zioni del «Prometeo» in 
spazi tanto diversi come 
quelli di Venezia, Milano, 
Parigi, Francoforte, Berli¬ 
no? 

n dato piu importante è la 
constatazione di come sia im 
possibile npetere una cosa Ci 
SI è sempre dovuti liberare 
dalle esperienze già fatte per 
tentare di scopnre le esigenze 
nuove dello spazio nuovo e 
stato necessano staccarsi dal 
le cose date e mettersi in cam 
mino e continuare a cammi 
pare nschiando tutto 
La partitura, se non sba¬ 
glio, è sempre sostanzial¬ 
mente quella della nuova 
versione preseotata a Mi¬ 
lano, ma cambiano I pro- 
blemt legati alla realizza¬ 
zione del «Uve electro- 
Dice» 

A questo proposito cè una 
considerazione da lare Della 
musica dei due Gabrieli per 
San Marco o della grande 
scuola polifonica spagnola ci 
è amvata la tradizione scritta 
che si presenta semplice ma 
non ci e arrivata la tradizione 
della prassi È un matenate 
che suonava nello spazio che 
Io spazio faceva suonare la 
musica scolta è una parte la 
CUI pratica di realizzazione è 
andata pena Con il «live eie 
ctronics» c è qualcosa di simi 
le Modifichiamo continua 
mente i programmi Come e 
possibile fissare la pratica di 
realizzazione^ Il problema mi 
affascina molto perché siamo 
in un epoca in cui si fissa lut 
to SI standardizza lutto si mi 
ra alla massima nproducibili 
tà Mi affascina che il lavoro 
con il «live electronics» com 
porli propno la impossibilita 
della nproducibiiiia npetitiva 
Ma c’é anche la necessità 
che questa «tradUloue» 
possa continuare a vivere 
Certo il problema è questo 
Anche I esecuzione mila 
nese della «Lontananza 
nostalgica futura», scritta 

S v Gidon Kremer, è stata 
versa dalla prima di Ber¬ 
lino Diverso lo spazio alla 
Scala, diverso U missaggio 
delle otto piste registrate 
su nastro, che creano una 
polifonia di otto percorsi, 
non di otto voci In senso 


tradizionale, cui il aggina- 
gè il percorso del soUsla 
che suona dal vivo 

Kremer è stato nello Studio di 
Friburgo per 3 giorni ha regi 
strato per più di cinque ore 
poi con Rudi Strauss ho fallo 
una selezione una analisi del 
le vane qualità di suono di 
Kremer fino ad arrivare per 
sottrazione ad una composi 
zione su otto piste Questi otto 
cammini sono totalmente au 
tonomi tra di toro li ho com 
posti in modo da far percepire 
tempi e qualità differenziati 
non mirando ad una unitane 
ta ma ad una multipolantà di 
elementi A Berlino ero molto 
insoddisfatto perché nel lavo¬ 
ro che facevo al tavolo di mis¬ 
saggio mi sono lasciato anda 
re ad una specie di violino so¬ 
lo e accompagnamento Inve 
ce oggi i ditlerend cammini si 
incrociano si allontanano si 
perdono ritornano sparisco¬ 
no SI sovrappongono c di 
nuovo spanscono 
L'accottamento degli ag¬ 
gettivi «BOitalglea futnra» 
ra penaare ad una conce¬ 
zione del tempo complea* 
aa, non convenzionale, 
non univoca. 

«Futura» non va inteso in sen 
so profetico ma nell oggi Nel 
vivere ogni momento dell og 
gl SI scoprono e stabiliscono 
nuovi rappoiti con len I altro 
len e il passalo La lontananza 
che SI (a sempre più lontana 
per quello che nguarda II pas¬ 
sato (e può essere nel pezzo 
una memoria di Schumann di 
Verdi di Brahms o anche di 
Schnitke) e insieme la pre 
senza contemporanea per 
esempio la qualità de) suono 
di Gidon Kremer che conti 
nuamenle è mobile massima 
mente aereo e smaienalizza 
to Con lui sembra che span 
sca la fisicità del suono di 
fronte alla qualità Per me è 
sempre più Importante sconti 
naie oltre gli schemi scolasti 
CI dogmatici rigidamente in 
casellati fuon dalia unicità e 
univocità Tentare di apnre 
non solo a oggi non solo alla 
nuova tecnologia n>a nsco- 
pnre in modo nuovo aspetti 
del passato Cambia il concet 
to del tempo e delio spazio 
Diversi tempi possono stabili 
re fra di loro sempre nuove 
relazioni i pensien che si so¬ 
vrappongono vivono contem 
poraneamente anche se pos¬ 
sono purtroppo essere delti 
solo uno alla volta 
Ad una visione non nnlvt^ 
ca del tempo rimanda an¬ 
che 11 dtolo «Posi Prae-Lu- 
dlum», dato ad una serie di 
pezzi 

Ne sto senvendo uno per due 
percussionisti di Fnbuigo e 
forse ne (aro uno per Hanna 
Schygulla Siamo amici la am 
miro moltissimo come artico¬ 
lazione e qualità di voce e tei 
e disposta a tentare a venire a 
Fnburgo a registrare come 
abbiamo fatto con Kremer 
Potrei (are un lavoro con lei 
con le vane possibilità della 
sua voce 



Federico II di Svevia (miniatura da « De arte venandi cum avibus») 


Federico II, Tarte si fa Stato 


Politico di grande modernità letterato artista im¬ 
peratore che aveva (atto dello Stato un opera d ar 
te secondo la definizione di Burckhardt Federico 
Il e stato al centro dei lavori di un convegno che la 
Fondazione Napoli 99 ha affiancato alla festa per 
I arco restaurato del Maschio Angioino Per due 
giorni storici e intellettuali hanno analizzato il pas 
sato e riflettuto sul futuro del Mezzogiorno 


ELA CAROLI 


■■ NAPOLI "Fedenso regno 
trentanni imperadore e fu 
uomo di grande affare e gran 
valore savio di scrittura e di 
senno naturale universale in 
tutte le cose seppe la lingua 
latina e la nostra volgare le 
descoefrancesco greco e sa 
racinesco e di tulle ie virlu 
copioso largo e cortese in 
donare savio e prode m arme 
( ) Di tulli 1 diletti corporali 
volle abbondare quasi vita 
epicurea tenne e questa fu 
I unica cag one perche venne 
nem co de chierici e di Santa 


Chiesa* cosi e descritto Fede 
fico 11 di Hohenslaufen nella 
Cronica di Giovanni Villani 
Leggendario statista fondalo 
re di scuole e università colui 

che concepì I un ficazione 
dell Italia e anticipo il Rinasci 
mento che capovolse lo 
schema ottomano della poi t 
ca imper ale tedesca col fissa 
re un saldo potere italo centri 
co basalo sul Regno di Sicilia 
colui che ruppe le vecchie re 
gole del Medioevo cristiano 
diede leggi promosse lane 
colui che Dante collocò nel 


cerchio degli epicurei - nega 
tori dell immortalila dell ani 
ma e che dichiaro «E nostra 
intenzione mostrare le cose 
che sono come sono» lo s/u 
por mundi che lece del suo 
tempo »il secolo senza Roma» 
c ancora e per sempre un mi 
to A distanza di sette secoli 
Napoli ha ricordato con il 
convegno Nel segno di Fede 
rieo li > unita politica e plurali 
ta culturale del Mezzogiorno» 
promosso dalla Fondazione 
Napoli Novanlanove quel pe 
nodo in cui confluirono con 
esiti magnifici le ire maggiori 
civiltà la lat na la greca e 1 a 
raba che della corte sveva le 
cero uno straordinano labora 
tono del sapere attivo nelle 
lettere nelle arti nel diritto 
nelle scienze A Villa hgnatel 
Il se visto nei due giorni di 
venerdì e sabato scorso i 
confronto di eminenti studiosi 
internazionali sulle lematche 
fndenciane A Giuseppe Ga 
lasso storico e meridionali 
sta e spettato introdurre la 


complessa materia e la nfles 
sione storica globale I azione 
politica di Federico nei suoi 
quattro decenni di regno de 
termino un era nodale nella 
stona medievale negli ambiti 
geografici dell Impero dell I 
talia e dei Regno di Sicilia in 
particolare nel rapporto tra la 
sua parte continentale e quel 
la insulare 

Signona e ghibellinismo 
confluirono nella concezione 
di Federico che ribadì 1 auto 
nomia della politica rispetto 
ad automa diversa da quella 
sovrana e dal prevalere di 
principi religiosi il pensiero 
nuovo dì Federico e dei suoi 
g uristi intellettuali e collabo 
raion anticipo la filosofia nna 
scimenlale del potere e fece 

come scrisse Burckhardt 
dello Stato «un opera d arte 
Ernest Vollmer dell Univers ta 
di TVevm ha poi approfondito 
questo punto nella sua rela 
zione sullo «stato modello Ir 
denciano mentre Alberto 


Varvaro ha trattalo la proget 
tualila culturale della sua poli 
t ca Yacov Malkiel dell Uni 
versila di Cai forma ha presen 
tato la storiografia fridericiana 
e il suo massimo biografo 
Ernst Kantorowicz imporlan 
tissimo l intervento di France 
SCO Gabrielli su Fedenco e il 
mondo deli Islam mentre En 
nco Mazzarese Fardella ha 
parlalo del diritto Francesco 
Bruni di politica cui urale 
Marcello Gigante della scuola 
poetica Henry Bresc delia so 
cieta siciliana alla fine dell era 
normanna i temi strettamente 
fridericiam han trovato con 
ciusione con I architettura dei 
castelli trattata da Antonio 
Cade e con 1 esauriente sin 
tesi di Ferdinando Bologna 
sulla interpretazione del clos 
SIC smo - prolema ancora 
molto d scusso - in quel «cen 
tro di cultura (come già defi 
ni De Sanctis la corte sveva) 
che SI concretizza nella Porta 
di Capua» grandioso monu 



A Badini 
i provvedimenti 
di Carraro 
non piacciono 


«Tùtte le attività del paese devono sacrificarsi facciamolo 
però con molto rigore sapendo dove vogliamo arrivare» 
L ha detto Carlo Maria Badini (nella foto) sovrintendente 
alla Scala a proposito delle recenti proposte avanzate dal 
governo per i-tagli delle spese per lo spettacolo Badini è 
appena rientrato da un viaggio e non ha nascosto le sue 
perplessità sui cento miliardi che sono stati tolti dalla pros 
sima Finanziaria «^ I obiettivo > ha detto Badini - non è 
una nuova disciplina degli enti linci che dia margini di 
autonomia maggiori allora i) sacrificio è inutile» Badini si 
e poi detto contrario alla proposta di Carraro di sowenzio 
pare i teatri in base al numero di produzioni 

Questa settimana sarà mes 
so in vendita a Londra uno 
dei ranch amencani dove 
venne girala la serie di «Dal 
las» Il prezzo offerto sarà di 
due milioni di sterline qua 
SI cinque miliardi di lire Un 
prezzo davvero d affezione 
Propnetana una società petrolifera 11 ranch in origine era 
destinato all allevamento del bestiame e comprende tre 
palazzine oltre a duecento ettari di pascoli La curiosità 
sta nel fatto che questa proprietà insieme ad altre per un 
valore totale di due miliardi di dollari è stata offerta agli 
investitori europei 


Messo 
in vendita 
uno dei ranch 
di «Dalias» 


^ntmntfi Luigi Celmeiti ex di- 

uiniiicui rettore artistico dell Opera 

fllnQCrSl di Roma è staio nominato, 

Ia FiinrmAntrA a partire dal 1989 direttore 

ji musicale dell Orchestra fi¬ 
di MontCCflnO (armonica di Montecarlo 

Geimettiha43annie oltre 
ad avere ancora un (ncaiico 
a Roma dirige attualmente I orchestra della Sud Deu 
tscher Rundfunk Aveva già lavorato per 1 orchestra mone¬ 
gasca per la quale disponeva già di un contratto 


Per I aggravarsi della «sena 
indisposizione» che lo ha 
colpito Carlo Maria Gmiini 
non può dirigere i concerti 
che aveva In cartellone a 
Roma all auditorio di via 
della Conciliazione Lo ha 
comunicato 1 Accademia di 
Santa Cecilia Glutini aveva già diretto a Roma due co^ce^ 
ti uno sabato e uno domenica ma aveva mantenuto i suoi 
impegni «nonostante le sue precane condizioni» 

KathyUoyd la fotomodella 
inglese che era comparsa 
nei giorni scorsi in una pub¬ 
blicità che indirettamente 
maltrattava le casalinghe 
italiane sta facendo came¬ 
ra La bella Kaihy (che 
avrebbe dovuto essere ita¬ 
liana e invece è inglesissima) è stata scelta come Miss 
Gennaio di un calendario di pin up nude che viene distri 
bullo tutti gli anni da un quotidiano popolare «So che 
motte persone m Italia si sono arrabbiate - ha detto Kathy 
- Ebbene peggio per loro» 

Dal 21 ottobre Rrenze avrà 
il suo primo museo d arte 
moderna dove verranno 
conservate ben 176 opere 
dello scultore Manno Mari 
ni Lo hanno annunciato il 
ministero dei Beni culturali 
e il comune di Firenze Le 
opere sono state donale dalla vedova dell artista Marina 
Sono stati necessari quasi otto anni per restaurare la sede 
del museo la chiesa medievale di San Pancrazio tra Santa 
Maria Novella e Palazzo Strozzi Accanto alle sculture ver 
ranno anche esposte acqueforti litografie disegni e dlpin 
ti provenienti dalle tre donazioni compiute dallo stesso 
Manm nel 1980 qualche mese poma di morire Fra le 
opere piu famose «Il guernero» e la sene dei giocolien e 
dei cavalli Sarà esposto anche «Il miracolo» un cavallo in 
bronzo che Manm voleva fosse esposto a Ponte Vecchio 


Ciulini 

sta molto male 
e saltano 
i suoi concerti 


La «casalinga 
nuda e italiana» 
fa carriera 
in Inghilterra 


Nasce 
a Rrenze 
il museo 
Marini 


Sabrina 
Salerno 
aggredita 
a Londra 


Sabnna Salerno la noia 
soubrette è stata aggredita 
durante uno show che ha 
tenuto a Londra nello Ham 
mersmith Le Palate Era un 
ammiratore dalle mam mot 
to lunghe ha detto Sabnna 
La cantante aveva appena 
accennato alla sua «Boys Boys Boys» quando per strap¬ 
pare la succinta maglietta che la copriva con un unghiata 
un anonimo ammiratore le ha sfregiato il seno Che tra 
parentesi era appiena stato assicurato per 75 mila sterline 
ISO milioni di lire 

GIORGIO FABRE 


mento purtroppo andato di 
strnUo Non dimentichiamo 
che simboli grandiosi della 
potenza di Feder co sono i 
SUDI castelli del) Italia men 
dionale in pnmis il «diadema 
di Puglia» Caste) del Monte 
esaltazione della maestà n 
producente la corona la cui 
forma ottagonale era simbolo 
dell unita dell impero Elica 
stello di Melfi n Basilicata da 
dove Fedenco promulgo nel 
1231 ieConstitutiones eque! 

Il di Lagopesole Tram Barlet 
ta Bari Lucerà provvisto ad 
dirittura di impianti termali m 
fine li palalium di Capua vera 
lesta di ponte che assicurava il 
transito sul fiume Volturno nel 
punto in cui la via Appia entra 
nella città il suo magnifico 
portale di cui restano oggi le 
sculture conservate nel Mu 
seo Campano di Capua - è 
stato unanimemente conside 
rato l opera del «risveglio del 
la classicità» Quella porta 
trionfale costituì il modello 
due secoli dopo di un altro 
monumento «ghibellino» 
edificato nel regno a scopi di 
nasiico politici e di destina 
zione pubblica l arco di 
Tr onfo di Alfonso d Aragona 


in Casteinuovo a Napoli Que 
si opera oggi restaurata pro¬ 
pno per iniziativa di Napoli 
Novanlanove è il legame ira le 
grandi dinastie la Sveva e la 
Aragonese che iecero Napoli 
capitale del Mediterraneo 
Nel segno d» Federico - e dei 
Magnammo col suo arco re¬ 
stituito alla citta nella cerimo¬ 
nia di venerdì notte - il conve¬ 
gno ha concluso i lavori nel 
tema «la cultura mendionale 
nella società italiana» sotto la 
presidenza di Denis Mack 
Smith dove i relatori hanno 
toccato anche i punti dolenti 
delle tradizioni «negative» le 
organizzazioni cnminalì della 
mafia ndrangheta e camorra 
alle quali sono oggi state ia 
gitale le radici piu profonde e 
si vede posabUe una prospel 
tiva di nscatto Lo ha detto pa 
dre Sorge appìauditisslmo 
ed è stata salutata con uguale 
soddisfazione t istituzione 
dell OMervatono biennale per 
I Centri storici dell Italia meri 
dionale - ultima iniziativa dei 
la Fondazione - che selezio 
netà ogm due anni un luogo 
da salvare da) degrado Nella 
lunga lista e stala scelta Ad 
reale 


l’Unita -ipV 

Martedì | 
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Cultura e Spettacoli 


Raiuno 

Documentari 

come 

«fantasmi» 


■i ROMA Ecco l'ennesima 
stona di un programma di in¬ 
formazione, commissionato e 
pagato dalla Rai. di volta in 
volta espulso dal palinsesto, 
che evita di marcire nei ma¬ 
gazzini di viale Mazzini soltan¬ 
to perché, alla fine, qualcuno 
decide che è meglio mandar 

10 in onda pur di evitare gra 
ne E la stona di un documen 
tarlo su Milano C^na citta de/ 
mondo) commissionato da 
Raiuno a Corrado Stajano II 
progetto è ambizioso perché 
SI tratta di «usare» il capoluo¬ 
go lombardo come laborato 
rio di indagine sulle trasfor¬ 
mazioni della società italiana 
D altra parte, Corrado Stajano 
non è sconosciuto neanche 
per la Rai, per la tv pubblica 
ha realizzalo, tra 1 altro in¬ 
chieste famose come Lo forzo 
della democrazia La Repub- 
bhca di Salo Stajano si mette 
al lavoro con il regista Franco 
Campigolto e realizza tre pun 
tate di un’ora pronte per la 
messa in onda nella primavera 
scorsa La prima puntata - La 
patria smarrita - si svolge 
nella zona industriale tra la Bi¬ 
cocca e Sesto S Giovanni, in¬ 
daga sulla sorte della classe 
operaia La seconda puntata - 
Le strade della fede - e un 
viaggio nei fermenti della Dio¬ 
cesi di Milano dai piccoli par¬ 
roci al Cardinal Martini, inter¬ 
vistato dagli autori II docu 
mentano si conclude con La 
magia dei soldi quanto conta 

11 denaro nella vita della citta 
Gli operai il Cardinal Marti¬ 
ni lagnanza sara questo che 
mette in agitazione viale Maz¬ 
zini? Fatto sta che il documen¬ 
tano non va in onda a prima¬ 
vera e viene rinviato all autun¬ 
no La prima puntata compare 
nel palinsesto di ottobre per 
giovedì 27, poi scompare di 
nuovo Si sa di proteste, di ri 
chiesta di delucidazioni que¬ 
sto programma sarà pur co¬ 
stato una certa somma chi lo 
ha realizzato avrà pur diritto a 
un mimmo di nspetto ed è 
questo il destino che la Rai 
vuol riservare ancora al gior¬ 
nalismo d inchiesta? Il giallo si 
è nsolto len pomenggio 
quando e stato annunciato 
che II documentano ha trova¬ 
to una nuova collocazione in 
palinsesto US. 12 19novem¬ 
bre. dopo Fantastico, ad ora 
rigorosamente notturna 


La Rai ha organizzato per oggi 
una giornata tutta dedicata 
alla radiofonia. Ma i giornalisti 
hanno deciso di protestare 


«Mancano tecnici, nuove idee 
e strutture adeguate» 

Intanto la radio viene rivalutata 
dai grandi gruppi privati 


Una radio conciata per le feste 


A Milano vengono presentati oggi i nsultati di Au- 
diradio, la prima indagine scientifica sull’ascolto 
della sorella «maggiore» della tv Per l'occasione la 
Rai ha deciso di festeggiare la sua radio «Ma da 
festeggiare non c'è proprio nulla», afferma il sinda¬ 
cato dei giornalisti Rai Denunciati ntardi, sprechi, 
doppioni, sordità deil’azienda a ogni richiesta che 
arnva daile redazioni dei giornali radio 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA «Questo palazzo 
che vide fiorire la gaia vita 
dell Ottocento ed essendo Al 
bergo di Russia ospito impera- 
lon e re » Recita cosi la lapi 
de collocata nell androne 
dell edificio di via del Babui 
no, angolo con piazza del Po¬ 
polo, che ospita da qualche 
decennio le redazioni dei 
giornali radio La lapide vuoi 
ricordare I impresa del nobile 
Romolo VaseiU. che nel 1954 
restaurò il glorioso ma fati¬ 


scente stabile «adattandolo ai 
nuovi tempi perche ancora 
servisse al grande nome di 
Roma» Corre voce che il pa¬ 
lazzo sia stalo già venduto e 
che il destino gli riservi di tor¬ 
nare ad essere albergo anche 
se di imperatori e re c è oggi 
una certa penuria Dal canto 
suo la Rai dovrebbe spostare 
tutta la radiofonia nel nuovo 
complesso che sta costruen¬ 
do a Grottarossa per i mon¬ 
diali di calcio, oppure, a via 


Teulada, se a Grottarossa si 
deciderà di concentrare tutte 
le strutture di servizio 
Comunque sia oggi nell ex 
Albergo di Russia manca an¬ 
che i acqua potabile Ma non 
e tanto di questo che si tamen 
(ano 1 giornalisti detta radio 
pubblica Ha detto Giorgio 
Batzoni dell esecutivo del 
sindacato in una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
«L indagine Audiradio dice 
che ogni giorno 52 italiani su 
100 accendono la radio Già 
questo ci sembra un dato 
preoccupante e sospettiamo 
che la percentuale sia cosi 
bassa perche la babele dell e 
tere rende difficoltosa la noe 
zione della radio, penalizzan 
do soprattutto 1 ascolto delle 
nostre reti Un esempio sono 
stati investiti miliardi per crea¬ 
re sul tratto dell autostrada 
Bologna-Firenze un sistema di 
ricezione per gli automobilisb 
denominalo ‘ isofrequenze 


in grado di garantire una buo¬ 
na qualità d ascolto lungo tut¬ 
to il tragitto Ebbene le iso 
frequenze hanno funzionato 
per un pò, ma ora esse sono 
sopraffatte dal segnale di una 
radio privata di Firenze che ha 
occupalo ia banda del servi 
ZIO pubblico Ci preoccupa 
anche il rapporto tra Rai e pri¬ 
vate di quel 52% che ascolta 
la radio almeno una volta al 
giorno circa il 29% sceglie la 
Rai il 31% prefensce la radio 
privata Non solo la radio 
pubblica è ampiamente battu¬ 
ta da stazioni pnvaie nelle 
grandi citta come Roma e Mi 
lane Noi stravinciamo soltan¬ 
to nelle (asce orane 69 e 
12 13 vinciamo con I infor¬ 
mazione Ma e propno I infor¬ 
mazione a subire gli effetti piu 
pesano del disinteresse dell a- 
zienda verso la radiofonia* 
Giorgio Balzoni, i suoi col- 
leghi Michele Mezza e Dano 
Brugnoli hanno ritento cento 


In tv Fernanda degli scandali 


SILVIA GARAMBOIS 


M ROMA Fernanda di Can 
tillana di Siviglia dà scandalo 
E non perche e una checca 
racchia Fernanda I andalusa 
dà scandalo perché va a spas¬ 
so per le ramblas vestita da 
donna quando è ancora gior¬ 
no Perché non si prostituisce 
Non si droga Lei la mattina si 
alza alle 6 alte 7 e al lavoro, 
lava le scale dei palazzi puli¬ 
sce gli appartamenti, ha la ma¬ 
nia del pulito ed ha la forza di 
un uomo, cosi i padroni sono 
contenti A Barcellona lei che 
è nata «Fernando* si trova be¬ 
ne 

Fernanda, le ore del cuore 
è la sua storia L’hanno girata 
Francesco Bortolini e Alberto 
Bocci, seguendola, intervi¬ 
standola, nella sua vita norma¬ 


le, troppo normale per essere 
quella di un travestito A Can- 
tillana la chiamavano Fernan¬ 
do Aramega, la gente la enti* 
cava perche lavorava al cimi¬ 
tero «e se la spassava col ra¬ 
gazzi» a Barcellona, «città 
permissiva* come la defini¬ 
sce lo scnttore Joseph Caran- 
dell m un vertiginoso ambien¬ 
te post moderno (colonne se¬ 
moventi, video e pendoli dal 
moto perpetuo) Fernanda - 
donna a ore - vive la sua dop¬ 
pia vita la mattina tra stracci e 
ramazze la sera maestra di 
«sivillanas», scatenata nel bai 
lo A casa la attende ti suo uo¬ 
mo un imbianchino, le «Ma¬ 
donne» alle pareti, i quadn di 
Ocaha > pittore omosessuale 
morto tra le fiamme del suo 


vestito di carta - che la ritrag 
gono nel costume andaluso li 
sabato sera fa tardi a ballare a 
bere, a far ingelosire le donne 
vere 

Fernanda darà scandalo 
anche in tv? Certo, fino ad 
ora, e stata una presenza «sco¬ 
moda» anche a viale Mazzini 
Bortolini lavora a Raiuno, ed e 
ai SUOI superion che ha propo¬ 
sto una sene di titradi di emar¬ 
ginati in giro per I Europa 
«Siamo in vista del 92 e si fan 
no ancora solo i programmi 
della Coggt> borbotta Ma % i 
hanno dato del mano I o li i 
proposto a Guglielmi per f 
tre, e anche lui è stato molto 
brusco «Il giorno dopo pero 
sono arrivati i soldi Abbiamo 
girato il filmato a luglio ed e 
già pronto alla messa in onda 
un record per la Rai» Questa 


e uno esempi che giustificano 
la decisione dei giornalisti di 
disertare la festa organizzata 
dall azienda e di far leggere, 
invece in apertura dei notizia¬ 
ri di oggi una denuncia dello 
stato reale nel quale versa la 
radiofonia Ad esempio «Ab 
biamo gli stessi organici di 
giornalisti di quando si faceva 
un gr unico 31 tecnici aveva¬ 
mo anni fa e 31 ne abbiamo 
adesso fanno 30mlla ore di 
straordinano all anno siamo 
(atti, assurdamente a immagi¬ 
ne e somiglianza della tv. ab¬ 
biamo tre reti tre testate due 
programmi stereo ma sono 
pressocche uguali» 

Ma quel che piu fa rabbia è 
che la radio quella pubblica, 
tiene bene nonostante che le 
buone intenzioni dell azienda 
non siano mai state seguite da 
fatti concreti II dubbio de) 
sindacato e che i politici veda¬ 
no soltanto la tv e che l’azien 


sera infatti Fernanda e su 
Raitre alle 23, subito dopo Un 
piccolo grande uomo con 
Hoffman Con la sua «insop¬ 
portabile» vita «norm^e» 
Cosa ci attendiamo da un 
travestito? Una vita avwlta 
dalle tenebre probabilmente, 
un ambiente emarginato dove 
le ore scorrono tra prostitu¬ 
zione e droga Fernanda che 
lava le scale è uno schiaffo a 
questa consueta «anormalità» 
Fernanda che non si lamenta 
della schiina pelosa che non 
n sconde gli attributi maschili 
c lei volare gli slip su Barcello 
n 1 da una veduta panoramica 
< oinc la c<intante Madonna li 
buttava dal palco sul pubblico 
dei SUOI concerti e uno scan 
dalo Per he Fernando Ara¬ 
mega SI sente donna, e non lo 
nasconde Anche se desta cu- 
nosita 0 rabbia 



da SI comporti di conseguen¬ 
za la trascura propno quando 
SI manifesta il massimo del- 
I interesse da parte del mon¬ 
do pubblicitano e di grandi 
gruppi multimediali (il circuito 
Sper, di Caracciolo, apre una 
nuova fascia mattutina mentre 
SI parla di progetti allo studio 
in casa Rizzoli) Sicché, men¬ 
tre la Rai si festeggia, il sinda¬ 
cato nlancia la sua vertenza 
per la radiofonia «per evitare 
che anch’essa debba fare i 
conti con un suo Berlusconi» 
Anche la radio, infatti, è senza 
legge Se ne è parlato a Mila¬ 
no in un convegno organizza¬ 
to dalla rivista Millecanali In 
venta, hanno sostenuto i de¬ 
putati Born (De) e Quercioli 
(Pci), una legge per la radio si 
potrebbe fare molto presto, 
sganciandola dalla normativa 
per la tv se non altro per sal¬ 
vare una radiofonia locale che 
resiste ancora, nonostante 
tutto 


Una rassegna a Roma e Firenze 

Uno sguardo 
sul cinema Urss 



Fernanda, il travestito di Barcellona raccontato da Bortolini 


■i ROMA Al cinema Capra- 
nica di Roma è partita ieri la 
settimana del cinema sovieti¬ 
co promossa dalla Rai, dalla 
Sacis e dalla Sovexport, (a so¬ 
cietà che SI occupa di diffusio¬ 
ne dei film sovietici all'estero 
Dopo I primi tre giorni nella 
capitale, le pellicole si sposte¬ 
ranno giovedì a Firenze, al 
Goldoni E il pnmo «scambio 
culturale» intervenuto dopo 
gli accordi siglati nei mesi pas¬ 
sati dalla Rai e dalle organiz¬ 
zazioni culturali sovietiche Si 
vedrà it cinema della perestro- 
)ka, insommn, quel cinema 
che ora «decidono gli autori*, 
ha detto il regista Naumov nel¬ 
la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione Aggiungendo 
«Abbiamo la libertà, la sapre¬ 
mo usare?» 

Per l'occasione è stata in¬ 
fatti invitata In Italia una ricca 
delegazione, che comprende 
Viiclor Tarassov, vicepresiden¬ 
te della Sovexport, Vladimir 
Naumov e Serghei Soloviev. 
registi, il giovane esordiente 
Vassili Pitchoul, Manna Ba¬ 
bele, sceneggiatrice e regista, 
gli attori Tatiana Dmbich, Ete- 
na Solevi, Natalia Belokhvo- 
stieovB Anche la curiosità de) 
pubblico sarà soddisfatta 

Piccole sorprese per quan¬ 
to riguarda i film che verranno 
proiettati Oltre ad Astk Kenb 
di Paragianov. si vedranno La 
piccola Vera di Pitchoul e // 
monaco nero di Oylcovichny, 
già presentati dalla Biennale, 
Asso di Soloviev. Piu luce di 
Manna Bab^, Lo scefro di 
Naumov (^est’uliimo è am¬ 


bientato a Venezia (ricordate 
il film di Voikov degli anni 
Venti restaurato per la Bienna¬ 
le e tutto ambientato nella cit¬ 
tà lagunare? Venezia piace ai 
russi) un pittore di uiccesso 
visita Venezia con la moglie B 
incontra un amico da tempo 
scomparso, l'amico più caro e 
più misterioso A poco a poco 
si svela ia storia di Ilia, tragica 
storia come si vedrà 
Non meno tragico il film di 
Prochkine, L’esfoft freddo del 
'53, truce vicenda di banditi¬ 
smo e di stragi in un villaggio 
sovietico Per niente allegro 
anche // monaco nero, che è 
la storia di un'ossessione (Co¬ 
vrine ha un'Idea (issa, la leg¬ 
genda del monaco nero clìe 
erra per II mondo Un giorno 
Kovrine crede di incontrare c 
di parlare con questo strano 
personaggio e da allora la sua 
vita sprofonda nella più gran¬ 
de depressione Neanche a di¬ 
re che anche questa vicenda 
avrà la sua brava tragica con¬ 
clusione Quanto alia ragazza 
ribelle di Piccola Vbra, abita 
invece in una piccola città • 
ha una flebile storia d'amore 
con uno studente, cte cerca 
di sposarla 1 genitori si op¬ 
pongono e lutto sta per finire 
malissimo (col suicidio), se 
non ci fosse un colpo di Kena 
a sconvolgere tutto Dulcls(si 
fa per dire) in fondo. Asso, 
dove Alika vive una storia d'a¬ 
more con un uomo ricco Mila 
c è il giovane e povero In ag¬ 
guato e. owiamente, anche w 
relative tremende ccnaeguen- 


^RAIUNO 




B.00 ALLO BtATRICE. Sceneggiato 11* pun¬ 
tata) 


9.00 IL CAIMANO DEL PIAVE Film con Gi¬ 
no Cervi regia di Giorgio Bianchi 


10.40 SQUADRONE TUTTOFARE Cartoni 


11.00 OSB-FOLLOWME 


12.00 UNO-f UNO. Telefilm 


19.00 TQ2 • ORE TREDICI 


14.30 T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 


14.40 ERA .. IL PIACERE DELL'ESTATE 


10.99 FANTOMA8 MINACCIA IL MONDO. 

Film con Louis Oe Funés. regia di André 
Hunebelle 


18.20 TQ2 9PORT8ERA 


18.39 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 


19.90 METEO 2. TELEGIORNALE 


20.19 T02 LO SPORT 


23.00 TG2 STASERA 


23.19 IL MILIONARIO Con Jocelyn 


24.00 TQ2 NOTTE FLASH 


0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.19 CARMEN STORY Film con Antonio 
Gadés regia di Cartos Saura 








9.30 LA DONNA BIONICA Telefilm 


10.30 FLIPPER Telefilm _ 

11.00 RIPTIDE Telefilm 


12 00 HAZZARD Telefilm 


13.00 CIAO CIAO Programma per ragazzi 


22.20 t 

1 COLBY. Telefilm 

23.20 i 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 


BIM BUM BAM Programma per ragazzi 


MAGNUM P.li Telefilm «La maledizione 
di Nihoa» 


HAPPY PAV8 Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

GOMMANDO Film con Arnold 
Schwarzenegger Alyssa Milano regia di 

Mark L Lester _ 

ZANZIBAR Telefilm _ 

DIBATTITO Con Giar^m tppoliti 


TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 


SAMURAI. Telefilm 


LA TRATTA PELLE BIANCHE Film 
CANNON Telefilm _ 

NEW YORK NEW YORK Telefilm «Le 
signore del nercoledi» con Tyne Daly 

SENTIERI Sceneggiato _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato con 
Louis Edmuns 


cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
con Patricia Bruder 


ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato_ 

FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 


LOU GRANT. Telefilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

GLI INTOCCABILI Telefilm _ 

UNA NOTTE CON VOSTRO ONORI-. 

Film con Walter Malthau Jill Cfayburgh 

regia di Ronald Neame _ 

ANTH0PO8 Attualità _ 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

SENZA MOVENTE. Fdm con J L Trin 
tignant L Antonelli regia di P Labro 


RADIONOTIZIE 

4 30 GRZ NOTIZIE 7GRt 7 20GR3 7 30 
GR2RA0I0MATTIN0 8GR1 tSOGRZRA 
OtOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 40 
GR3 IO GR1 FLASH IO GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 40 GR3 12 GR1 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30QR2 
RAOXXìKWNO 13GRt 13 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 40 GR3 10 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 10 30GR2 NOTIZIE lOOOGRZNOTI 
m 10 4SGR3 lOGRtSERA 18 30GR2 
RA0I05ERA 20 46 GR3 23 30 GR2 RA 
OIONOTTE 23URÌ 


RADIOUNO 

Ond» verde 6 03 6 66 7 66 9 S6 11 57 
12 66 14 67 16 67 16 66 20 57 22 67 
9 Radio sneh Io estete 11 30 Dedicato alla 


donna 13 SOSpaziolbero 16 030610 «atti- 
manola di economia 10 II Paginono 17 30 
Radiouno )au 88 19 25 Audtobox 20 30 
Radio domanii 23 La telefonata. 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 9 30 Una finestra sul mondo 
dellamusics 12 OOVengoanch lo7 ISIIme- 
gito di Setticiavio 19 45 II pomeriggio 18 30 
Il fascino discreto dello melodia 20 30 Fari 
accesi 21 30 Rediodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 0 Preludio | 
7 30 Prima pagina 8 30 IO 30 Concerto del | 
mattino 12 Foyer 14 00 Pomeriggio musica¬ 
la 15 46 Orione 211 concerti di Repubblica e 
Ricordi 22 30 La povertà nel cuore del benea- 
sere 


llllilllllililllllllililllillillllllllli 

SCEGUILTUOFIUVI 


1B.10 DON CHISCIOTTE 

Regia di G.W. Pabot con Fador Saliapln. Francia 
11933) 

Opera del periodo francese del grande regista au¬ 
striaco autore, sul finire degli anni Venti, delia coaid- 
dette «trilogia sessuale» che comprmdeva «crlsit, 
«Lulù» e «Il diario di uno donna perduta». Quatto film 
è solo una elegante illustrazione dell't^a di Cor- 
vantes da mettere, se si vuole, a confronto conio 
altre reotizzete par il cinema 
RAITRE 


20.30 IL PICCOLO GRANDE UOMO 

Regie di Arthur Penn. con Ouatin Hoflman« 
Fave Ounewey e Martin Balaam. Uao (1970) 

Logorato dai molti passaggi televisivi, me sempre 
bello e coraggioso, questo film racconta la vita di un 
mezzo indiano, o di un indiano bianco, cha partecipa 
stia vita dei pellirosse e assiste alla ombita strage 
perpetrata ai loro danni dalla «civilizzazione bianca». 
Detto così sembra retorico, mentre la forza dai film 
è proprio net racconto e nella rappresentazione delle 
vita quotidiana, degli episodi (amori, natcìtt, morti) 
eli una vita società semplice e civile. 

RAITRE 


20.30 APOCALYPSE NOW 

Regia di Francia Ford Coppole, con Martin 
Sheen. Marion Brando, Robert Duvall. Uao 
(1979) 

Anche questo grande film ha già una sua lungo vita 
televisiva, ma pazienza È il capostipila gloriwK) del 
genere Vietnam (ormai à un genere) al quale non 
hanno fatto seguito film altrettanto epi^ Diventato 
subito oggetto ck culto par le riprese spettact^Ni t 
per alcune geniali intuizioni «scenografichea dilla 
guerra e della natura vietnamita prende io apunto dal 
conflitto nel Sud-est asiatico per raccontare una pa¬ 
rabola conradiana Una specfoione militare riaale il 
Mekong alla ricerca di un generala impazzito cH fero¬ 
cia che stermina di sua iniziativa In realtà ai naviga 
verso il «cuore di tenebra» cha batte dentro ognuno 
di noi il ruolo di Marion Brando (è lui il folle sangui¬ 
nano) fa da culmine trucido della vicenda anche ae. 
è OVVIO I attore à impegnato in maniera addirittura 
disumana a rendere la parta disumana daN'essare 
umano Appunto 
RAIDUE 


20.30 UNA NOTTE CON VOSTRO ONORE 

Regia di Ronald Neame. con diti Cleyburgh o 
Walter Matthau. Use (1981) 

Commedia deliziosa programmata per accontentare 
quelli che non amano le vicende belliche Racconta 
di un tremendo giudice della Corte suprema che ai 
batte con tutti i suoi pregiudizi contro I ingresso di 
una donna tra gli alti magistrati Ma la giudichasaa lo 
conquisterà Non alla solita maniara femminile, ma 
professionalmente 
RETEQUATTRO 


20.30 GOMMANDO 

Regia di Mark L. Leater. con Arnold Schwar- 
znegger. Usa (1886) 

Versione muscolare della solita storie di Cincinnato 
che deve continuare a combattere suo malgrado 
Non siamo nella Roma antica, ma negli Usa Un 
colonnello delle famigerate forze speciali riprende le 
armi p«' salvare la figlloletta r^ita Un po' Ranùio o 
un po giustizile delia notte, ò una prima visione 
televisiva a tanto dovrebbe bastarvi 
ITAUA 1 
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Martedì 
4 ottobre 1988 
























































































































































































Cultura e Spettacoli 



con Zucchero In un concerto a Roma 


Esce a tre anni da «Don Giovanni) 
il nuovo album del grande 
cantautore: otto brani, 38 minuti 
di affascinanti sfumature 


Ancora una volta un Ip airinsegna 
del mistero: niente testi 
(composti da Ranella), pochissime 
informazioni tecniche 


Battisti, Tccparenza e la sostanza 


Gianna e Zucchero 
per Amnesty 
concerto insieme 


MARIA NOVELLA OPRO 


■É MILANO, Gianna Nannini 
e bucchero insieme: come 
mai non è successo prima? È 
quanto tutti sembravano do* 
mandarsi ieri alia presentazio¬ 
ne della tournée della signora 
deli rock italiano che vedrà 
una tappa Cquella di Roma, il 
^l'3 ottobre) tutta devoluta ad 
'tAmnesty International e con¬ 
dotta in duo con it Fornaciari. 
E adesso che lo sappiamo, 
siamo tutti più contenti. Iniat- 
ii, 9 vederli fianco a fianco 
Zucchero e Gianna sembrano 
fatti apposta per stare in cop¬ 
pia. Lui coi riccioli lunghi da 
uttino e la larga (accia fac- 
iosa, lei con il profilo affilato, 
lo sguardo magnetico da stre¬ 
ga e una armatura da Santa 
Giovanna d'Arco che manda 
baoliori tutto intorno. 

Bella accoppiata per II pal¬ 
coscenico del rock nostrano. 
Speriamo che duri, come si 
augurano anche i due, ché si 
sono evidentemente simpatici 
e si spalleggiano fraternamen¬ 
te durante li rito sacrilego del¬ 
ia conferenza stampa, insie¬ 
me rifiutano di entrare nel me¬ 
rito delta polemica sull'altro 
concerto di Amnesty. quello 
di Torino. In cui il solo Baglio- 
n| ai è trovato inspiegabilmen¬ 
te a rappresentare tutta la mu¬ 
sica italiana giovv\((e. Dicono 
che basta, di questa storia non 
se ne' pud più, e cercano Inve- 
gr spiegare perché loro 
ora, preparano un altro 
concerto. SI dichiarano en- 
tl;ambi aderenti da anni alia 
'mahlzzazione per I diritti 
Ml'Uomo. lutto qui. 

^ E-quandò* finalmente $1 ile- 
dee ad accantonare l'argo¬ 
mento, si lasciano andare an¬ 
che a scherzare un po’. Umi¬ 
dissimi tutti e due e scontrosi 
in diversa maniera. Zucchero 
alla -sua maniera emiliana e 
bonaria, Gianna alla maniera 
! parolaia toscana. Mangiando¬ 
si le parole, riesce perfino a 
^ raccontare della sua infanzia 
' senese, della esperienza di 
{ conlradaloia che le è rimasta 
dentro anche ora che detesta 
tutta quella violenza da palio. 
Ma, del resto, Gianna è andata 


via di casa a 18 anni, per le 
strade del mondo, come vuo¬ 
le la legge del rock. Chi è ri¬ 
masto in famiglia con la non¬ 
na è stato suo fratello, ii cam¬ 
pione automobilista, che cer¬ 
ca sempre di farla correre. 
«Ma - dice Gianna - i nostri 
sono due mondi separati». 

Zucchero, invece, risponde 
a una domanda sulle sue idee 
politiche: «Sono emiliano» C 
forse gii sembra che tanto ba¬ 
sti. Invece il giornalista incal¬ 
za: ma allora stai con la mag- 

f lioranza? £ lui; «No, sto coi 
rati e zappo Torto». Insomma 
i due divi fanno a negarsi pro¬ 
prio mentre si danno nella 
confezione omaggio per la 
stampa. E lo fanno bene, co) 
dovuto rispetto per la mitolo¬ 
gia del rock. Lei ricorda che 
sta scrivendo una tesi sul cor¬ 
po femminile nella storia della 
musica. E per questo, ovvia¬ 
mente, sperimenta anche Tef- 
fetto-corazza, che in palco¬ 
scenico manderà straordinari 
bagliori e anche suoni (un bat¬ 
terista la percuoterà). Ma è 
tutto ancora allo studio per la 
tournée che comincerà ii IO 
da Firenze e poi (giorno dopo 
giorno) toccherà Arezzo, Ro¬ 
ma 01 l3) Perugia, Jesi, Napo¬ 
li, Pavia. Verona, Milano, Tori¬ 
no, Forli, Parma, Modena, 
Cantù Oi 29). Poi via. la Nanrti- 
ni parte per l'Europa, dove già 
la conoscono e la riconosco¬ 
no prima donna del rock ita¬ 
liano. Una donna guerriera 
per grinta e pacifista per con¬ 
vinzione. Dice con la sua pro¬ 
nuncia senese: «Lotta contro 
l'uomo non Tho fatta mai. lo 
sono di un femminismo liber¬ 
tario. Cerco di dire tutto, di 
tirare fuori tutto da dentro per 
raccontarlo alTuomo. Perché 
sappia come sono fatta, li 
nuovo disco l'ho chiamato 
Maiafemmina per ricordare 
Totò e perché volevo un sim¬ 
bolo di tutte le donne che so¬ 
no controcorrente. Per girare 
il video sono andata in Israele, 
dove ci sono le donne solda¬ 
to. Non ho scelto Israele per 
polemica, solo perché sono 
contro tutte le guerre e contro 
le donne stile Top gun». 


A cosa serve un disco di Lucio Battisti? Serve a 
stupire. Serve a vedere quanta strada ha fatto «l'uo- 
mo invisibile» della musica italiana nei 32 mesi 
passati dall'uscita di Don Giovanni. Tempo colma¬ 
to in 38 minuti dalle otto canzoni de L'apparenza, 
il nuovo album che sarà distribuito da venerdì 
prossimo e che ha buone probabilità di vendere 
benissimo. Nonostante sia tutt'altro che facile. 


ROBERTO GIALLO 


■■ Canzoni scritte da Lucio 
Battisti e Pasquale Panella. Le 
note di copertina dicono que¬ 
sto e pochissimo altro: niente 
testi, pochi nomi di musicisti, 
nessuna indicazione su studi e 
tecnologie usate (che le regi¬ 
strazioni vengano da Londra, 
come i suonatori, è certo). 
Ancora una volta Battisti è un 
fulmine che arriva e coglie tut¬ 
ti in contropiede, anche se in 
giro c'è una certa strana «vo¬ 
glia di Lucio» che si condensa 
in cifre, ottantamila copie di 
vecchi album vendute negli 
ultimi due mesi, a confermare 
che la quantità delia musica 
italiana non uccide il deside¬ 
rio di qualità, 

A cercarla nei trentotto mi¬ 
nuti de L'apparenza, la quali¬ 
tà sembra sostanza saponosa, 
che sfugge e si nasconde, 
esplode in pochi accordi che 
sono una sublimazione di me¬ 


lodia (velocissima, quasi ac¬ 
cennata), oppure nelTuso di 
pochi strumenti: aboliti quelli 
del pop. rimangono in primo 
piano le tastiere e la chitarra, 
con - onnipresenti - le per¬ 
cussioni campionate al com¬ 
puter che scivolano sotto la 
sostanza musicale. Sostanza 
corposa, già ai primo impatto. 
Probabilmente, come per 
Don Giooanni, ad ogni ascol¬ 
to si scopriranno in quest'ulti¬ 
mo Battisti sfumature impal¬ 
pabili, lievi e garbate invenzio¬ 
ni della voce. E ancora una 
volta le parole sono soltanto 
parole. Si sa che, contravve¬ 
nendo a una sua regola aurea, 
Battisti ha preferito questa vol¬ 
ta comporre le musiche con i 
testi già pronti, ma la spremu¬ 
ta shakerata di vocabolario 
che Panella ha messo a punto 
sembra l'unico accompagna¬ 
mento possibile per i suoni 


n cantautore 
che non esiste 


NICOLA FANO 


■■ Lucio Battisti esiste; lo 
giuro. L'ho visto, sei anni fa. 
nascosto In un'automobile 
enorme ferma in un'area di 
servizio autostradate vicino 
Fano. GII sorrisi e non mi ri¬ 
spose, andai per stringergli la 
mano ma accese il motore e 
se ne andò. Comunque esiste. 
Purtroppo. Perché avrei prefe¬ 
rito continuare a crederlo 
un'invenzione collettiva. 
Creazione autarchica forte¬ 
mente voluta e immaginata m 
onore di una voglia di riscatto 
canzonettistico; basta con 
«Come prima più di prima», 
basta con «Il cuore è uno zin¬ 
garo e va», basta con Sanre¬ 
mo, le rime perfette, l ritornel¬ 


ti e i finti stornelli. Volare si, 
ma volare davvero, facendo 
finta che la realtà quotidiana 
delie bionde trecce e degli 
occhi azzurri sia uno stralcio 
di fìtosofia sociale, un fram¬ 
mento di poesia epica in stile 
contemporaneo. Guarda ca¬ 
so. sulla conirocopertina del 
primissimo album di Battisti 
(quello con Acqua azzurra 
acqua chiara e tutto ii resto) 
un gruppK) di musicisti più o 
meno identificabili affermava, 
in prima persona plurale, di 
voler inaugurare la nuova 
conzone uo/iono. 

Passano gli anni e Battisti 
scompare; l'ultima foto uffi¬ 
ciale risale al 1973. Ma sarà 


spigolosamente rarefatti dei 
Battisti targare '88. Don Gio¬ 
vanni era fluido, quasi liquido 
nei suo gorgogliare di suoni. 
L'apparenza riesce ad essere 
coerente e contraddittorio. 

La chitarra acustica (Mitch 
Dalion) contrappunta lieve¬ 
mente, come del resto fa il 
pianoforte, e tutto sembra co¬ 
struito suit'intreccio delia vo¬ 
ce di Battisti con la base ritmi¬ 
ca, elettronica senza veli, qua¬ 
si esclusivamente più incisiva. 
Cosa succede, allora, nelle ot¬ 
to canzoni italiane più attese 
dell'anno? Succede che la 
continuità si sposa con l'in¬ 
venzione e i presupposti tradi¬ 
ti sembrano Tunica armonia 
possibile con il passato batti- 
stiano. Per altri motivù mossa 


e giocosa, riporta a galla la vo¬ 
ce del Battisti dei tempo che 
(u. con linearità melodica e 
sottili divagazioni, mentre Al¬ 
lontanando si gioca su un rit¬ 
mo più ondeggiante. La lin¬ 
gua, intanto, si muove come 
un serpente infido: assonanze 
improbabili, rime baciate che 
stridono piacevolmente, furo¬ 
re semantico che si disperde 
in un labirinto di significati 
possibili, lutti ovviamente la¬ 
sciati alla sensibilità di chi 
ascolta: «Una confidenza sen¬ 
za vocali e senza consonanti», 
come si dice nella canzone 
che dà il titolo alTalbum (ma 
ogni interpretazione è arbitra¬ 
ria). 

Gioca quasi con la ballala 


Per nome, ma anche qui Batti¬ 
sti afferma per contraddirsi, 
alterna una voce tesa, quasi 
un falsetto, al timbro normale, 
mentre - una volta per tutte, 
sembrerebbe - abolisce il ri¬ 
tornello, ultima eredità della 
canzone alTitatiana, per ab¬ 
bandonarsi a lievissimi accen¬ 
ni, sprazzi, intuizioni, impen¬ 
nate di gusto e di stile. 

Sono puliti 1 suoni, curatissi¬ 
me le registrazioni (Robyn 
Smith, che già arrangiò Don 
Giovanni, figura qui anche 
come produttore), c’è addirit¬ 
tura la sorpresa di uscire an¬ 
che in versione compact, co¬ 
sa che Battisti aveva sempre 
rifiutato alia sua casa disco¬ 
grafica. Quel che resta, dopo 


trentotto minuti di musica, è 
una buonissima, agrodolce 
marmellata di suoni, siumatu- 
re, parole e ironia, un fumo di 
musica estremamente affasci¬ 
nante che si rivela passo pas¬ 
so e possibile da valutare, for¬ 
se, come dice il duo Batti- 
sti/Panella solo «ad un attento 
esame superficiale». L'appa¬ 
renza, allora, come tutte le 
apparenze, non è facile da 
stringere, acchiappare e pos¬ 
sedere. Più facile farla scorre¬ 
re per vedere dove va l’uomo 
invisibile, sparito, nascosto e 
irraggiungìbile, che oggi met¬ 
te in canzoni musica che di 
canzone non ha la forma né le 
parole, né ii significalo. Pro¬ 
prio come un'apparenza. Che 
per fortuna inganna. 



stalo veramente lui? 0 non un 
prestancmie? Dicono ^ sto¬ 
nato, dicono sia nevrotico, di¬ 
cono sia pazzo, dicono sia 
tranquillo marito e padre di fa¬ 
miglia; dicono un sacco di co¬ 
se che potrebbero riiranre non 
uno. ma qualche migliato di 
Lucio Battisti. Insomma, {Mra- 
(rasando altre storie: Lucio 
Battisti siamo noi. E non «>lo 
perché abbiamo c(Mnpralo 1 
suoi dischi e K abbiamo canta¬ 
li senza provare mai nausea. 
Lucio Battisti siamo noi per¬ 
ché noi abbiamo inventato e 
voluto quel mondo so^>eso 
fra canzonette e paradossi 
poetici («Dicono che U cane 
mio non è ìnteHìgente, non 


han capito niente»). Siamo 
noi che abbiamo portato in gi¬ 
ro parole e musica per il (no¬ 
stro) mondo. Noi abbiamo 
vissuto certe avventure prima 
che Mogol e Battisti le mettes¬ 
sero in musica. Vogliamo ri¬ 
cordare che Battisti è stalo 
uno dei più rilevanti Idoli mu¬ 
sicali italiani di massa? 

Non succede spesso. 0, 
meglio, succede in tutte le 
epoche di frantumazioni so¬ 
ciali o generazionali; un insie¬ 
me di persone genera un mo¬ 
dello nel quale si riconosce. E 
Lucio Battisti che cosa ne 
pensa? «L'artista non sono io, 
sono il suo fumista» rimava, 
tre estati fa, in Don Giovanni. 


E adesso, sempre con la com¬ 
plicità di Pasquale Panella. ag¬ 
giunge; «Come sono vivace, 
come uno che tace!» Qn Altri 
motivi, il pezzo che apre la 
seconda facciata de Lappa- 
renza). 

Non è uno scherzo; al di là 
delle rime. Battisti qualcosa 
deve pur averla capita. Altri¬ 
menti perché negarsi in modo 
cosi ostinato alle pubbliche 
apparizioni? Perché nascon¬ 
dersi se non temendo un ge¬ 
nerale complesso di irricono¬ 
scibilità? Curiosamente, pro¬ 
tetto da mille segreti, L^io 
Battisti può comunque conta¬ 
re su un’identità attendibile e 
accettata da tutti: se uscisse 


allo scoperto, se solo offrisse 
una sua frase, una sua foto, i 
suoi tratti somatici finirebbero 
sopraffatti da quelli di ognuno 
dei veri autori della sua fortu¬ 
na, noi lutti. Il segreto di Lucio 
Battisti è che non c’è segreto. 
E non apparire, oggi, signiHca 
esistere e non il contrario, al 
di là dei luoghi comuni su es¬ 
sere e sembrare. Il musicista, 
il poeta, Io scrittore, il pittore, 
in questi anni che rigurgitano 
immagini, hanno solo un’ar¬ 
ma per rispettare se stessi e il 
pubblico, per dire e per farsi 
sentire: cancellare la propria 
imma^ne, all'occorrenza ne¬ 
garla. Perché, appunto, Lucio 
Battisti siamo noi. 


Acarpi *88 

Il Vate 

«paroliere» 

modesto 

RUBENS TEDESCHI 

B CARPI. D'Annunzio, To¬ 
sti e i musicisti della genera¬ 
zione dell'Ouanla sono arri¬ 
vati a Carpi in un intcressan- 
tìssimo concerto tenuto da 
due giovani cantanti, Nuccia 
Fucile e Lucio Callo (accom¬ 
pagnati da Erik Ballaglla al 
planoiorte). L'Inleressanle 
serata cade giusto a meli del 
Festival che, ogni anno, la 
piccola citladina emiliana 
dedica al acanto da concch 
lo. come coronamenlo del 
corsi di perfezionamento le- 
nuli da Dorolhy Dow, Ada e 
Erik Werba. E un'iniziativa, 
questa, di raro valore cultura¬ 
le in un paese come II nostro 
dove l'arte del canto cameri- 
sllco ha pochi cullar! e, pur¬ 
troppo, anche rati appassio¬ 
nali. La felice eccezione di 
Carpi merita quindi di venir 
segnalala, al pari della quali- 
lèdei piccolo Festival che ha 
richiamalo tra settembre e 
ottobre Interpreti del livella 
di Renalo Biuson, Teresa 
Berganza, Ileana Cotiubaa. 

In quest'arco si inserisce la 
bella serata dedicala alle mu¬ 
siche scritie sul preziosi lesti 
di Gabriele D'Annunzio che, 
a cavallo del secolo, rappre¬ 
sentarono una grande alita, 
alone per musIcIsU di ogni 
paese. È addirittura una sco¬ 
petta il rondò della Chimera 
composto. In traduzione te¬ 
desca, da Max Reger, un arti¬ 
sta generalmente famoso In 
campi assai più severi da 
quelli frequentati dal sensua¬ 
le D'Annunzio. Piè note le li¬ 
riche di Respighi, Cesene, 
PIzzetli (mancava puitioppo 
Mallplero) e certe romanze 
di Francesco Paolo Tosti tra 
cui la più celebre è 'A mie. 
chella. 

Tosti, amico di giovinezza 
del poeta e suo maestra di 
musica e di mondantlè nei 
primi anni romani, non ai li¬ 
mila però a questo lortunalo 
exploit: contlnuù a reclama¬ 
re poesie per la sua musica e 
ne ottenne parecchie, come 
le Quattro canzoni di Ama- 
rama, I Due piccoli notturni 
0 Visione! che ci mostrano il 
poeta nelle modeste funzioni 
di .paroliere», menirt Tosti 
conferma la sua natura ele¬ 
gante di compositore di ro¬ 
manze da salotto, conteso 
nella società aristocrallca, 
beniamino della Corte d’In- 
ghlllerra e cosi lortunalo de 
sopravvivere, almeno con 
qualcuna delle sue circa 
quattrocento canzoni, Rno ai 
nostri giorni. Con un succes¬ 
so che il concerto di Carpi ha 
felicemente confermalo. 


' . Prìmefilm. «Stormy Monday» 

Sting contro yankees 
ultima sfida a Newcastle 


Il festival. A Torino dal 13 

Guarda all’Oriente 
il nuovo cinema giovane 


Il concerto. Aperta la stagione 

Hgrizia e routine 
Giulini a Santa Cedlia 


Sloinly Monday 

Reglà e sceneggiatura: Mike 
’ Figgls. Interpreti: Sting, Mela- 
vnle Crilfllh, Tommy Lee Jo¬ 
nes, Sean Bean. Fotografia: 
l Roger Deakins. Gran Breta¬ 
gna, 1988. 

Milano: Odeon 


■■ Che il regista Mike Figgis 
'Venga dal rock (ha suonalo 
con Brian Ferry e ha inciso un 
' album prodotto dal «rolling 
alone» Charlle Watts) lo si ca- 
' pisce dal titolo che ha scelto 
I per il suo film: Stormy Mon¬ 
day, mitico blues di T. Bone 
, WaJker che ascoltiamo, nel fi¬ 
nale, nella versione di B.B. 
‘ King. Ma per estensione il «lu- 
nem tempestoso» è anche 
quèllo che vivono i dueproia- 
^gonìsti di questo jazz thriller 
'ambientato a Newcastle nel 
. corso di un'immaginaria «Set¬ 
timana americana». Lui, l'ir¬ 
landese Sean Bean. è un di¬ 
soccupalo che si fa assumere 
come uomo delle pulizie nel 
club musicale gestito da Sting: 
lei, l'americana Melanie Gnf- 
fith, è una sventola di ragazza 
dalla doppia vita (fa la carne- 
‘ riera in un fast-food ma è an- 
‘ che l'amante di un losco affa¬ 
rista americano che vuole rici¬ 
clare in operazioni edilizie 
mucchi dì denaro sporco). In- 
somma, due pedine coinvolte 
in un gioco miliardario più 
I grande di loro, dai quale usci¬ 
ranno Indenni per un miraco¬ 
lo. 

Presentato a Cannes On 
una rassegna collaterale), al 
Mystfesl e a San Sebastiano, 


Stormy Monday è un film di 
notevole levigatezza formale 
che trova la forza (e la vo 
glia?) di non farsi imprigiona 
re nella cornice effettata alla 
Beineix: insomma, dietro que 
notturni traslucidi e quei colo 
ri accattivanti si muovono de 
personaggi in carne ed ossa 
non solo delle marionette po 
stmoderne. In questo equili 
brio difficile sta forse il pregio 
maggiore del film, che scivola 
via insinuante e ritmato come 
un assolo di contrabbasso. 
Del resto, lo spunto «polìtico» 
• anche se di pura finzione - 
appare molto intonato ai tem¬ 
pi voraci e neocoloniali che 
stiamo vivendo. Bandiere a 
stelle a strisce, majorettes, fe¬ 
ste chiassose e statue a forma 
di Coca-Cola sono infatti le ar¬ 
mi di cui si serve il luciferino 
Tommy Lee Jones per «colo¬ 
nizzare» la vecchia Inghilterra 
messa in ginocchio da Lady 
Thatcher: un tema caro ai 
nuovi registi britannici, così in 
bilico tra orgoglio nazionale e 
tentazioni hollywoodiane, il 
trentaduenne Mike Figgis si 
insinua nella contraddizione 
applicando alle regole del 
giallo sanguinario (una bom¬ 
ba ad orologeria incombe sui 
due amanti-ribelli) una serie 
di digressioni d’autore: una 
band di Cracovia che suona 
jazz d'avanguardia, una festa 
commovente In un club po¬ 
lacco. una nostalgia a fior di 
pelle che crea nuove solida¬ 
rietà nel mare magnum del ci¬ 
nismo diffuso. 

Il risultato è un film a forti 
tinte sospeso in un'atmosfera 
di minaccia, tra incidenti au¬ 



tostradali di cui non s'afierra 
subito il senso e congiure al» 
l'ombra del dollaro potrà non 
piacere ma non lascia indiffe¬ 
renti. Funzionali git interpreti, 
a cominciare da Sting (nei 
panni delTlmpiacabile Finney 
offre la sua migliore prova 
d’attore), anche se gli applau¬ 
si della platea vanno tutti a 
Melarne Gnffith, figlia d’arte in 
ascesa (sua madre è Tippi He- 
dren, la bionda degli Uccelli e 
di Marnie) e bomba sexy dal 
languore esistenziale facile 
Insomma, qualcosa di travol¬ 
gente. 


Tanti film e tanti video (circa 250 titolQ anche 
quest'anno al sesto Festival internazionale Cinema 
Giovani. La rassegna, diretta da Gianni Rondolino 
sin dai suoi inizi, si svolgerà a Torino da giovedì 13 
a venerdì 21 ottobre, in varie sale e spazi cittadini, 
articolandosi in tre parti principali: selezione uffi¬ 
ciale, spazio aperto e retrospettiva. 14 i lungome¬ 
traggi in concorso, provenienti da 13 paesi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


Per gli ottanta anni dell’orchestra e del coro, l’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia ha tenuto, sabato, una 
«festa» musicale, alla presenza anche del presiden¬ 
te Cossiga. Carlo Maria Giulini ha diretto la Prima 
di Brahms e Norbert Balatsch una Messa di Bru- 
ckner. Domenica, aggiungendo a Brahms la Pasto¬ 
rale à\ Beethoven, Giulini ha inaugurato la stagione 
sinfonica romana in un clima di routine. 


ERASMO VAUNTE 


■1 TORINO. Puntuale ad 
Ogni fine estate, ecco annun¬ 
ciarsi l'ormal immancabile ci¬ 
clone autunnale di immagini 
videofilmiche, che per nove 
giorni «investirà» la città ani¬ 
mandola dì giovani filmakere 
di aitrettanlo giovani spettato¬ 
ri, in arrivo da ogni parte del 
mondo. Tra le opere In con¬ 
corso, oltre a film provenienti 
da vari paesi europei, si an¬ 
nunciano pellicole in arrivo 
dalla Repubblica popolare ci¬ 
nese, da Hong Kong, dalla 
Nuova Zelanda, dall'Australia, 
dalla Giordania e, per quanto 
concerne l'Africa, dalla Soma¬ 
lia (L'albero della vita di 
Abdulkadir Ahmed Said) e dal 
Burkina Faso (Zan Boko di 
Caston J M. Kaboré) Insom- 
ma, il Festival torinese confer¬ 
ma umori e caratteristiche che 
continuano a diversificarlo 
dalle tante altre manifestazio¬ 
ni cinematografiche sia italia¬ 
ne che straniere. 

Si intitola programmatica¬ 
mente ai «Giovani» ma si apre 
volentieri anche alle presenze 
e agli apporti di cineasti che 
furono giovani, ormai parec¬ 
chi anni or sono. Nel vasto 
programma, infatti, sono pre¬ 


visti due «incontri» con altret¬ 
tanti «capi storici» del cinema 
itaitano; (I neorealista Giusep¬ 
pe De Santis e il populista Ric¬ 
cardo Preda. De Santis. che 
attualmente sta lavorando, 
con io sceneggiatore Franco 
Reggiani, ad un film sul post- 
terrorismo, o meglio, come 
precisa lui stesso, «sulla con¬ 
dizione femminile carcera¬ 
ria». presenterà al festival al¬ 
cune Videolettere dal carcere, 
recentemente realizzale da un 
gruppo di detenute datT«area 
omogenea» de) carcere tori¬ 
nese «Le Nuove»; Susanna 
Ronconi, Liviana Tosi, Silvia 
Arancio, Sonia Benedetti, tut¬ 
te ex militanti del «partito ar¬ 
malo», attualmente «dissocia¬ 
te». Si tratterà indubbiamente 
di un evento di notevole inte¬ 
resse, al quale prenderanno 
parte le stesse detenute con 
un permesso speciale Sem¬ 
pre dalle mura de «Le Nuove» 
nella sezione «Spazio Aperto- 
Proposte» ancora un film di al¬ 
tri due «dissociati». Tempo so¬ 
speso degli ex br Francesco 
D'Ur» e Gianfranco Mattachì- 
ni. mentre dal carcere minon- 
le «Ferrante Aponi» vi sarà un 
video di M. Piccardo inutolato 


La televisione fatta dai ra¬ 
gazzi. 

Si diceva prima delle molle 
articolazioni del Festival. La 
•Selezione ufficiale» (35 titoli 
scelti tra ben 160 opere!), 
comprende tre sezioni, di cui 
due «in concorso» per lungo¬ 
metraggi e corto e mediome- 
traggì e una «fuori concorso». 
Lo «Spazio Aperto», anche qui 
con opere in e fuori concorso 
di autori italiani non oltre i 30 
anni, si articola a sua volta in 
tre «proposte»: una rassegna 
sul cinema del Mozambico, 
con documentari e cinegior¬ 
nali provenienti dal Fretimo e 
dalTInc (Istituto Nazionale Ci¬ 
nema); una intitolata «Cinema 
e politica in Corea», con film 
realizzati fuori dai circuito uf¬ 
ficiale dai 1948 a) 1987; un va¬ 
sto panorama sul «Cinema ne¬ 
ro a New York» della «Black 
Filmaker Foundation», collet¬ 
tivo newyorkese che tenne a 
battesimo i primi cortome¬ 
traggi di Spike Lee, famoso 
autore di She's gotta bave it 
•Spazio Aperto» sfodera inol¬ 
tre una sezione, intitolata «In¬ 
dipendenti per tradizione», 
con video di «indipendenti» 
italiani «ad oltranza» come To¬ 
nino de Bernardi, Bruno Blgo- 
ni. Armando Ceste e Ottavio 
Mai e Gianni Minerva della 
Cooperativa «Altra comunica¬ 
zione». In quanto alla «Retro¬ 
spettiva» (proiezioni al Lilliput 
m vìa XX ^ttembre) quest'an¬ 
no sarà di schermo i) Cinema 
polacco, con 35 film compre¬ 
si Ira il 1956 e il 1970 (opere 
di Wajda, Munk, Kawalero- 
vicz, Polanski, SkolimowskI si¬ 
no agii esordi di Zanussi e Zu- 
lawski. 


■■ ROMA. Orchestra e coro 
delTAccademia nazionale di 
Santa Cecilia hanno solenniz¬ 
zato gli otlant'anni con una fe¬ 
sta all'Auditorio di via della 
Conciliazione, abbellito da 
fiorì nel foyer, personale in 
giacca verde, cerimonie di ri¬ 
to. Nella tradizione del nulla 
più definitivo che il provviso¬ 
rio, TAuditorio suddetto, nel 
corso degli oltant'anni, è la 
sede concertistica nella quale 
più a lungo ha abitato e abita 
Santa Cecilia. Dai 1958 ad og¬ 
gi: irent'anni. Vi è giunta, 
scacciata dal Teatro Argenti¬ 
na dove era giunta, scacciata 
dalTAdriano nel quale si era 
rifugiata, scacciata nel 1936 
dalTAugusteo, innalzato e uti- 
lizi^ato nel 1908. 

E intervenuto alla festa 
(Carlo Maria Giulini ha diretto 
la Prima dì Brahms e Norbert 
Balatsch una Messa di Bai- 
ckner) il capo dello Stato, con 
tutto il seguito di autorità. Sa¬ 
rebbe stato splendido se Cos¬ 
siga fosse entrato, invece, nel 
nuovo Auditorio, che è nei vo¬ 
ti da oltre cinquant'anni ma 
che in realtà diventa sempre 
più remoto. 

Per l’occasione, Santa Ceci¬ 


lia ha anche distribuito un bel 
volume celebrativo, nelle cui 
pagine TAugusteo demolito 
da) fascismo e non più rico¬ 
struito dall'antifascismo, vie¬ 
ne relegato in memorie che, 
ne) complesso, danno una im¬ 
magine riduttiva della funzio¬ 
ne che ebbe TAugusteo. Il fa¬ 
scismo - diremmo - ebbe 
buon gioco ne) demolire TAu¬ 
gusteo, proprio perché esso, 
in ventotto anni di attività, 
non era affatto diventalo quel 
«tempio» sacro alla città e a) 
mondo che pure era passato 
di li. il Vaticano, dopo la festa 
di cui parliamo e dopo il con¬ 
certo inaugurale che ripren¬ 
deva, domenica, la Prima di 
Brahms facendola precedere 
dalla Sesta di Beethoven, po¬ 
trebbe ora demolire o ripren¬ 
dersi TAuditorio, senza alcun 
rimorso per danni alta cultura. 

Carlo Maria Giulini ha indu¬ 
giato sulle due Sinfonie, che 
sarebbero siate già «vecchie» 
per un pubblico di cento anni 
fa, dando i risultati di una sua 
«ricerca» analitica, propensa 
al rallentare dei tempi e al gio¬ 
co del piano e del forte. Tutto 
qui, con Beethoven sperso in 
una campagna grigia e sorpre¬ 


so da un «temporale» scialbo; 
con un Brahms persino irritan¬ 
te nei suoi indugi estatici, fu¬ 
mane della Pastoraie, questo 
a, il bel suono dei violoncelli 
poco prima delia sospirata fi¬ 
ne delTesecuzione, mentre 
nella Sinfonia brahmsiana è 
apparsa notevole la compat¬ 
tezza dei violini, soprattutto 
nelTullimo movimento. E, 
dunque, dov'è l'esigenza di 
una cultura legala alla realtà 
d'oggi, per la quale sia neces» 
sarto un nuovo edifìcio più 
grande, più bello, più «acusti¬ 
co»? Per la roufme che ^ ripe¬ 
te, basta e avanza quel die 
c'è. Teniamocelo caro, però 
(ed è caro) TAuditorio della 
Conciliazione, perché se non 
ci fosse di mezzo il Vaticano 
nei ruolo del padrone di casa. 
Santa Cecilia sai gii sfratti che 
avrebbe già avuti. Se quanto 
diciamo non è vero, non ci 
vuol nulla a smentirci: i pro¬ 
getti ci sono, l’area per la co¬ 
struzione c'è, mettiamoci sot¬ 
to ad innalzare un vero Audi¬ 
torio, nuovo, con una nuova 
politica culturale, una nuova 
gestione. 

La cronaca registra un bel 
successo anche di chiacchie¬ 
re, intensissime nelTinteivaJ- 
lo: a chi è piaciuto quel mo^- 
mento e non quell'auro, a chi 
è dispiaciuto Beethoven ed è 
piaciuto Brahms, e via di se¬ 
guito. Tutti sapevano tutto del¬ 
le due SinfonieÌTì programma, 
che, scrollandosi di dosso la 
pigrizia. Santa Cecilia poteva 
sostituire o alternare con 
espressioni musicali del no¬ 
stro tempo. Giulini Indisposto, 
è annullata la replica di stase¬ 
ra. 













Sport 


Olimpiadi 
in archivio 



Molte conferme nell’atletica leggera 
che ha espresso risultati 
in linea con il passato e cioè 
il dominio di Urss, Usa e Rdt 


Le imprese dei keniani e il numero 
di finalisti di tedeschi federali, 
inglesi, francesi e italiani 
dimostra la bontà delle altre scuole 


Atleti vecchi, anzi nuovisami 


I giganti sovietico e americano sono finiti quasi aila 

E an nella batt^lia dell'atletica affiancati però dal- 
I prodigiosa Germania democratica che tuttavia 
ha sbagliato in fase di preparazione della squadra 
delle donne. La nazionale italiana ha concluso I 
Giochi dignitosamente, con un numero di finalisti 
superiore, ed è un fatto significativo, perfino a 
quello di Los Angeles. 

_ DA UNO DEI WOSTBI INVIATI _ 

REMO MUSUMECI 



■■ SEUL Nell’atletica gli 
Stati Uniti hanno conquistato 
ire medaglie d’oro più deH'U* 
nione Sovietica (là a 10) e 
sette più delia Germania De¬ 
mocratica (13 a 6). Ma il con¬ 
to globale delle medaglie ve¬ 
de al vertice proprio la Ger¬ 
mania Democratica con 2? 
ciondoli davanti agli Stati Uni¬ 
ti e all’Unione Sovietica ap¬ 
paiate a quota 26. In una ma- 
nilesiazione come le Olimpia¬ 
di non ha senso contare sol¬ 
tanto le vittorie perché la con¬ 
sistenza agonistica di un mo¬ 
vimento sportivo è resa molto 
meglio contando gii atteti sul 
podio. Il modo migliore per 
valutare un movimento è però 
quello di considerare i finalisti 
inlllatl nelle varie specialità: 
anche questo metodo forni¬ 
sce una classifica abbastanza 
omogenea a quella delie me¬ 
daglie. li paese con più finali¬ 
sti e l'Unione Sovietica che ne 
conta 54, Ire più degli Stati 
Uniti. Al terzo posto segue la 
Germania Democratica (51) 
che precede la Gran Bretagna 
(26). la Germania Federale 
08). la Francia 05), il Kenia 
e ritalia appaiate a quota 12. li 
Kenia però l suoi finalisti li 
conta solo tra 1 maschi. E cu¬ 
rioso come corrano i keniani 
e quanto poco corrano le ke¬ 
niane. La Gran Bretagna nel 
conto delle medaglie è quarta 
con otto metalli preziosi da* 
vanti al Kenia (7). Gli inglesi 
non hanno vinto nemmeno 
una prova e tuttavia hanno 
mostralo di avere un consi¬ 
stente movimento, anche gra¬ 


zie ai molli neri emigrati in In¬ 
ghilterra dalla Giamaica e dal¬ 
la Nigeria. 

Abbiamo dunque tre grandi 
potenze che sono l'espressio¬ 
ne di due giganti e di un pic¬ 
colo paese che non arriva 
nemmeno a 20 milioni di abi¬ 
tanti. Seguono, assai staccati, 
gli altri, guidati da un paese - 
la Gran Bretagna - che è il più 
ricco di tradizioni. 

La lunga vicenda dell’atleti¬ 
ca ha quindi espresso risultati 
più 0 meno in linea col passa¬ 
to e con numerose annotazio¬ 
ni interessanti. Gli Stati Uniti, 
per esempio, esìstono fino al 
400 metri. Di il in su non ci 
sono. Al contrario, l'Unione 
Sovietica è carente in tutte le 
corse ed é forti^ima nel saiti 
e nei lanci. I sovietici hanno 
vinto la staffetta 4x100 perché 
gli americani si sono fatti 
squalificare. E comunque han¬ 
no vinto la staffetta veloce pur 
essendo inferiori ai britannici 
grazie alia quasi assoluta per¬ 
fezione dei cambi. 

Se osserviamo le due Olim¬ 
piadi boicottate annotiamo 
che a Mosca 1 sovietici con¬ 
quistarono 4 ) medaglie e che 
gU americani a Los Angeles ne 
vìnsero 39 (ma con tre corse 
in più a disposizione). Come 
vedete esiste sempre una cer¬ 
ta omogeneità. 

In atletica tra i due giganti e 
il piccolo grande paese esiste 
quell'equilibrio che non c'è 
invece nel complesso dei Gio¬ 
chi dove il dominio dei sovie¬ 
tici è ampio. £ appena il caso 
di dire che ciò può avvenire 


grazie al fatto che Tatletlca è 
comunque lo sport più diffuso 
nel mondo, oltre che a essere 
il più naturale e dunque la ba¬ 
se di tutti gii altri. È qui che i 
paesi che hanno grandi o buo¬ 
ne tradizioni producono il 
massimo sforzo. Ed è qui che 
si annotano i fenomeni più ri¬ 
levanti; il Kenia che corre, l'E¬ 
tiopia che correva e che si è 
un po' persa, nel mezzofondo 
corto e lunio .pur restando 
fortissima nella maratona. E in 
ogni caso a Seul l'Etiopia non 
c^ra. Come non c'era Cuba 


che avrebbe potuto raccoglie¬ 
re metallo prezioso nei 400 
uomini e donne, negli 800 
donne, net salto in lungo e 
nell'atto uomini. 

L’Italia ha mantenuto un li¬ 
vello discreto con tre meda¬ 
glie: una d'oro con Gelindo 
Bordin nella maratona (e si 
tratta di una medaglia molto 
pesante), una d'argento con 
Salvatore Antibo e una di 
bronzo con Maurizio Óamila- 
no. Nè\ ’72 à Monaco di Ba¬ 
viera ottenemmo due bronzi, 
con Pietro Mennea e Paola Pi- 


gni. Nel 76 faremo con Sara 
Simeonl. Nelt'^ e neil'84 il 
boicottaggio « e anche una in¬ 
dubbia crescila che ora però 
stiamo pagando con l'assotU- 
gliamento delia base - ci per¬ 
mise di navigare, come sì suol 
dire, neli'oro. Da Mosca tor¬ 
nammo con i successi di Pie¬ 
tro Mennea, di Maurizio Dami- 
lano e di Sara Simeonl e col 
bronzo della 4x400. A Los An¬ 
geles raccogliemmo ie vittorie 
di Alberto Cova, di Gabriella 
Oorio e di Alessandro Andrei, 
l'argento di Sara Sìmeoni, i 


bronzi di Sandro Beliucci, 
Maurizio Damilano e Giovanni 
Evangelisti. 

A Seul non siamo tornali ai 
tivelli di Monaco e di Montreal 
ma ci siamo andati vicini. E 
tuttavia, rispetto a quelle due 
edizioni che già ci sembrano 
antiche, oggi contiamo un più 
alto numero di finalisti. E li 
che si valuta la consistenza 
tecnicà e agonistica di un pae¬ 
se. Possiamo dpnque essere 
moderatamente soddisfalli 
anche se avremo molla strada 
da percorrere prima di rag¬ 


giungere il livello della Gran 
Bretagna. 

Ma non c’è tempo di soffer¬ 
marci sulle cifre • anche se 
dirigenti e tecnici dovranno 
osservarle con la lente dì in¬ 
grandimento - perché già in¬ 
combono altre cose, per 
esempio la lizza elettorale per 
gestire il potere nei prossimi 
quattro anni. E possiamo dire 
che i Giochi hanno abbastan¬ 
za aiutato Primo Nebiolo che 
già aveva avuto modo di raf¬ 
forzarsi nella immediata vigi¬ 
lia olimpica. 


Lo sport azzurro da Atene a Seul 



MASCHILE ll!llllllllllllillllill»llllllllllllllllllllllllilllllllllll»llllll^ 


Sport 

Oro 

Arg. 

Bronzo 

Totale 

Scherma 

30 

30 

19 

79 

Ciclismo 

26 

14 

6 

46 

Pugilato 

14 

12 

13 

39 

Atletica leggera 

13 

7 

16 

38 

Canottaggio 

U 

10 

8 

30 

Ginnastica 

12 

6 

8 

26 

Sport equestri 

7 

9 

7 

23 

Lotta 

6 

3 

9 

18 

Sotlavamento pesi 

5 

6 

5 

15 

Tiro a volo 

5 

2 

4 

11 

Tuffi 

3 

4 

2 

9 

Vela 

2 

1 

5 

8 

Pentathlon moderno 

2 

2 

2 

6 

Pallanuoto 

2 

1 

1 

4 

Tiro a segno 

1 

1 

2 

4 

Judo 

1 

1 

1 

3 

Calcio 

1 

0 

1 

2 

Basket 

0 

1 

0 

1 

Canoa 

0 

1 

0 

1 

Tiro con l'arco 

0 

0 

2 

2 

Pallavolo 

0 

0 

1 

1 

Tennis 

0 

0 

1 

1 

Nuoto 

0 

0 

1 

1 

Totale 

147 

110 

116 

368 

FEMMINILE iiuniiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

Atletica leggera 

3 

4 

2 

9 

Scherma 

2 

2 

3 

7 

Nuoto 

0 

1 

2 

3 

Ginnastica 

0 

1 

0 

1 

•■■^0 a sagno 

0 

1 

0 

1 

rotalo 

5 

9 

7 

21 


Tutti a casa, il villaggio olimpico toma ad esser abitato da anonimi coreani 
Airambasciata italiana una serata di scherzi e festeggiamenti per Bordin 


L’altra maratona di Gelindo 


Grandi festeggiamenti all'ambasciata italiana a Seul, 
nelia notte tra domenica e lunedì, per Gelindo Bor¬ 
din. il vincitore della medaglia d'oro nella maratona 
si è esibito in alcuni apprezzati e applauditi sketch 
tenendo fede alla sua fama di bu^tempone. Oggi, 
con un volo speciale Alitalia, Bordin giungerà a Fiu¬ 
micino alle 8.30. Assieme a lui viaggeranno l'altro 
«oro» Parisi, Antibo, MassuDo e Lambruschini. 


■i SEUL. Il Villaggio smobi¬ 
lita, oggi gli ullimialleti rima¬ 
sti a Seul faranno ritorno a 
casa, i coreani hanno fretta 
di riconsegnare gli apparta¬ 
menti ai legittimi proprietari. 
C'è stato cnì ha approfittato 
dell'ultimo giorno a disposi¬ 
zione per fare shopping così 
ieri alcuni gruppetti, fra cui 
quello degli azzurri, si sono 
recati nella zona di Itaewon, 
il più importante centro com¬ 
merciale della capitale su¬ 
dcoreana. Altri sono ricorsi 
ai negozi del Villaggio, ac¬ 
contentandosi di souvenir 
poco ingombranti come te 
magliette dei Giochi, ma¬ 
schere tipiche coreane o altri 
oggetti di poco conto. Nella 
piccola città recintata si è 
svolta tra domenica e lunedì, 
di notte, una grande festa 
con spettacolo folklorislico e 
l'immancabile elezione della 
Miss. Il titolo è andato alla 
ginnasta polacca Teresa Fol¬ 
ca che si è potuta cosi conso¬ 
lare del settimo posto ottenu¬ 
to nella sua gara. Addio non 
fa rima con allegria e il volto 
di Alessandro Bellucci, terzo 
a Los Angeles quattro anni fa 
nella marcia 50 km e ritirato¬ 
si domenica per problemi fi¬ 
sici, lo stava a testimoniare. 
Così come quello della nor¬ 
vegese Ingrid Kristiansen, 
grande sconfitta nei I Ornila, 
costretta a muoversi con le 
stampelle per il riacutizzarsi 
di un vecchio dolore. Le ulti¬ 
me ore coreane, più in gene¬ 
rale, sono state consumate 
dagli atleti in un continuo 
scambio di indirizzi, o già per 
accordi che riguardano gare 
o allenamenti. L'Olimpiade è 
alle spalle. 


U festa di Bordio. La vitto¬ 
ria di Gelindo Bordin nelia 
maratona - la kerrnesse che 
pone il sigillo ai Giochi - è 
stala messa in grande rilievo 
dai quotidiani coreani, il 
•Seul Olympian», organo ulh- 
ciale dei Giochi, ha dedicato 
un'intera pagina all'azzurro, 
con una grande foto che lo 
ritrae mentre taglia il traguar¬ 
do. Altri organi di informa¬ 
zione hanno invece optato 
per una foto del maratoneta 
che sventola la bandiera tri¬ 
colore durante il giro d'ono¬ 
re neirOlimpico, mentre la tv 
coreana ha concluso le im¬ 
magini dello special-riepilo¬ 
go Olimpiadi con l’arrivo 
deH'azzurro. 

E lui, Gelindo Bordin, nella 
stessa serata della vittoria si 
era esibito in una maratona 
forse ancor più stressante di 
quella durata 2 ore e 10 mi¬ 
nuti ma che era valsa la me¬ 
daglia d'oro: la maratona dei 
festeggiamenti all'ambascia¬ 
ta italiana. L'atleta di Lumi- 
gnano ha interpretato il suo 
ruolo preferito fuori dagli al¬ 
lenamenti e dalle gare, cioè 
quello del giocherellone: co¬ 
si si è presentato vestito da 
«Riccardino», il monello reso 
famoso dai varietà televisivo 
«Indietro tutta». Così concia¬ 
to ha brindato con l'amba¬ 
sciatore Graziella Simbolotti, 
ha raccontato barzellette, ha 
imbastito uno sketch con il 
massaggiatore Nazzareno 
Ronchetti, ha parlato al tele¬ 
fono coi ministri AndreottI e 
Carraro. Una lunga serata di 
festa, con tanto di ammaina¬ 
bandiera olimpico, inno dì 
Mameli senza base musicale, 
qualche spezzone della «Bai- 



Bordin portato in tnonfo alla fine della maratona 


lata di un maratoneta», quella 
che paria dei «Figlio di un 
mulo e di un’autostrada», 
scritta tempo fa dallo ste^ 
Bordin, Ma la «maratona 2» 
non era finita. «Gelindo metti 
le scaq^e al colio», «un bel 
sorrìso», «Gelindo alza la me¬ 
daglia. si deve vedere bene», 
è venuto il turno dei fotogra¬ 
fi. e poi quello degli intervi¬ 
statori che lo hanno insegui¬ 
to fino a ieri. «Come ci S) ri¬ 
sveglia da vincitore dell'O- 


iìmpiade? - ha dello nel day- 
after - Direi che non ci si ri¬ 
sveglia proprio. Chi sarebbe 
riuscito a dormire dopo una 
simile "sbornia"?». 

Vita d) corsa. La carriera 
del ventottenne Bordin iniziò 
nel ’73: nel *76 conquistò il 
suo unico titolo italiano nelia 
maratonina allievi. Una car¬ 
riera non priva di contrattem¬ 
pi: alle Universiadi '79, in 
raessìco, contrasse un virus 
che lo tenne fermo per un 


anno; due anni dopo un nuo¬ 
vo stop per un incidente stra¬ 
dale. «Costole rotte, ferite al¬ 
ia lesta e alle gambe ma so¬ 
prattutto un rilassamento dei 
legamenti del ginocchio sini¬ 
stro. Mi davano per finito e 
Invece io, tre mesi dopo, fa¬ 
cevo già le maratonìne.La 

rinascita 4 anni fa. quando 
Gelindo si avvicina alla mara¬ 
tona. A Milano, all'esordio, è 
subito vittoria. Ma le crisi si 
alternano alle riprese, così 
soltanto due anni fa arriva la 
bella affermazione agli Euro¬ 
pei. poi il terzo jwsto iridato. 
«Ed ora questa ciliegina colta 
in maniera difficilissima - 
racconta - perché quando 
ero in terza posizione ad un 
certo momento ho temuto di 
perdere anche il bronzo: sa¬ 
rebbe successo, forse, se mi 
avesse raggiunto il giappone¬ 
se Nakayama. Per non farmi 
prendere guardavo davanti a 
me Wakiihurì e tenevo il suo 
ritmo così... alla fine sono 
passalo in seconda posizio¬ 
ne. Nello stesso momento ho 
visto Saleh e mi son detto: 
proviamo a raggiungere an¬ 
che lui. È andata, ma gli ulti¬ 
mi mille metri sono stati i più 
lunghi della mia vita». «Ades¬ 
so mi piacerebbe vincere la 
maratona di Boston e intanto 
spero che la Fidai non mi 
chieda l'anno prossimo dì fa¬ 
re maratone ufficiali». Nebio¬ 
lo sembra preparato a difen¬ 
dersi da questo colpo da ko: 
«C'è la Coppa del Mondo a 
Milano...». «Lo so, lo so», re¬ 
plica Bordin. Ne parleranno, 
si accorderanno. Con questa 
•cavalcata sul fiume Han», 
nel frattempo. Bordin si è ga¬ 
rantito il futuro sotto il profilo 
economico. Da calcoli ap¬ 
prossimativi ma abbastanza 
vicini alla realtà il titolo nella 
maratona dovrebbe fruttargli 

Q ualcosa come mezzo miliar- 
o all'anno. Gli basterebbe 
partecipare al poker di gran¬ 
di maratone mondiali che 
danno ingaggi dì lOOmila 
dollari apartecipazioneper il 
campione olimpico. uU.S. 



Checcoli 
polemico 
sulla disfatta 
coreana 


Tennis, 
alla Graf 
un inedito 
...Golden Slam 


Il tennis è tornato in grande stile alle Olimpiadi dopo le 
mediocri esibizioni a Los Anseies e ha offerto soprattutto 
un ottimo torneo femminile. L'invincibile dominatrice del¬ 
la scena internazionale, la tedesca occidentale Steffi Graf 
(nella foto), si è aggiudicata il «Golden Slam» perché al 
quattro successi ottenuti in Australia, a Parigi, a Wimbte- 
don e negli Stati Uniti ha aggiunto l'oro olimpico. La supe¬ 
riorità della Graf è confermata dal fatto che ha ceduto un 
solo set in tutto il torneo, alla sovietica Savchenko. itr 
finale ha poi «macinato» la sua attuale avversaria più signi¬ 
ficativa, l'emergente argentina Gabriela Sabatini, conce¬ 
dendole solo sei games in un'ora o mezzo di gioco. 

«Prima si sono fatti troppi 
errori e poi c> si è arresi 
completamente rinuncian¬ 
do persino a mandare una 
squadra italiana ai concor¬ 
so di salto ostacoli alle 
Olimpiadi di Seul, dove In- 
Vece la squadra di comple¬ 
to ha scontato evidenti errori di preparazione». Mauro 
Checcoli, medaglia d'oro nel completo alle Ollmp^ladi di 
Tokio del 1964 e candidato alta presidenza della Federa¬ 
zione italiana sport equestri in opposizione a Lino Sordelli, 
In carica da dieci anni, ha cosi commentato le ultime 
vicende deirequltazione italiana. Nonostante l’amarezza 
per quello che e accaduto Checcoì) non nasconde pelò la 
speranza per II futuro. «Le risorse in uomini, mezzi e strut¬ 
ture ci sono, anzi sono tantissime ma è necessario mettere 
ordine, stilare programmi e affrontare 1 problemi assieme 
con ì cavalieri e con 1 tecnici*. 

Noni in classifica, rna con 
rammarico. Si sarebbe po¬ 
tuto fare di più; puntate alla 
medaglia avrebbe significa¬ 
to, forse, chiedere un po’ 
troppo agli azzurri, ma quel¬ 
lo che i pallavolisti iiaìiani 
hanno saputo far vedere 
nella seconda parte del torneo acuisce maggiormente I) 
senso di mancato appagamento che rimane a) termine del 
Giochi olimpici. L'Olimpiade azzurra si è tìnta subito di 
nero. Due sconfitte consecutive, con la Bulgaria ed il Brasi¬ 
le. hanno eliminato gli italiani da una eventuale corsa per 
le posizioni di prestigio. Sbloccali forse psicologicamente 
da questa situazione, i pallavolisti hanno reagito con molto 
impegno, battendo la Svezia, perdendo con dignità dairU- 
nione Sovietica e regolando senza patemi I padroni di casa 
della Corea. A questo punto sarebbe stato legittimo spera¬ 
re almeno nella partecipazione alle finali da) quinto all'ot¬ 
tavo posto, ma il meccanismo perverso della parità di 
punteggio e di differenza set ha invece portato l'itaiia solo 
nella terza fascia, quella comprendente le nazioni clas^fl- 
catesi dal nono al dodicesimo posto. 

Forse in nessuno sport co¬ 
me nel ciclismo si è sentito 
a Seul il ritorno dei paetù 
dell'Est. Tra pista e strada al 
■blocco» orlemale sono 
sfuggite soltanto due meda¬ 
glie d’oro, su nove, andate 
rispettivamente alla Dan|* 


Delusione 
e rammarico 
per la pallavolo 
azzurra 


Ciclismo, 
a Seul 
Il vento 
dell’Est 


marca nella corsa a punti e all’Olanda nell'individuale fem- 
minile. La parte del leone ì'hanno fatta ì sovietici che 
hanno collezionato quattro medaglie d'oro, una d’argento 
e due di bronzo. In seconda posizione, con tre ori, due 
argenti e un bronzo la Germania orientale. Poi tutti gli altri, 
più o meno secondo i valori accertati da quattro anni di 
stagioni intemazionali culminate ogni volta con un mon« 
diale. Velocità e inseguimento, sulla pista, sono ancore 
terreno per gli australiani (due medaglie d'argento e due di 
bronzo); olandesi e tedeschi federali prediligono la strada 
dove hanno guadagnato rispettivamente un oro e un ar¬ 
gento e un bronzo. A completare il medagliere un aroento 
per la Polonia e un bronzo ciascuno per Svezia e Usa. wno 
stali quindi gli statunitensi a soffrire in maniera particolare 
il ritorno deirEsl dopo le quattro medaglie d'oro, tre d'a^ 
genio e due di bronzo conquistate a Angeles. 


Basket, 
la sorpresa 
sovietica 
e il tonfo Usa 


Una delle medaglie d'oro 
più «sicure» per gli Stati Uni¬ 
ti sembrava quella del ba¬ 
sket maschile. I) paese «cul¬ 
la» di questo sport, non po¬ 
teva perdere un titolo da 
sempre suo. Tutte le volle 
che aveva partecipato alle 
Olimpiadi aveva vinto, fatta eccezione per l'edizione di 
Monaco '72, quando un finale burrascoso consegnò il 
titolo all'Urss. L'impresa di... perdere è invece riuscita a 
Jolin Thompson, gigantesco allenatore negro, chiamalo a 
guidare la selezione «stelle e strisce» per i Giochi di Seul. 
Dire che Thompson ha «perso» il titolo può fare torto 
all'Urss. che si è invece aggiudicata con pieno merito la 
medaglia d’oro. Ma è la verità. Gli Usa hanno una produ¬ 
zione di talenti straordinaria, ancora inesuagìiata. Certo, 
se questi talenti - uno per tutti, Danny Manning - non 
vengono gestiti bene, ogni cosa diventa più difficile. 
L'Urss. che aveva già mostrato al torneo preolimpico di 
Rotterdam di essere in costante crescila, ha saputo sfrutta¬ 
re gli errori degli americani in campo e in panchina e ha 
saputo punire la loro presunzione dì essere comunque i 
piu forti. 


FEDERICO ROSSI 


Flafih ria ^ 

WEUL 


Coreani, arcieri perfetti. Gli infallibili arcieri di Seul hanno 
(atto man bassa di medaglie d'oro nei tiro con l'arco; su 
quattro titoli infatti ne hanno conquistati tre lasciando allo 
statunitense Barrs l’oro della gara maschile. 

La Otto regina del Giochi. La nuotatrice delia Germania orien¬ 
tale Krìstin Otto, l'unica donna che abbia mai vinto sei ori 
olimpici, è stata incoronata ieri a Seul «Migliore atleta dei 
Giochi». 

Eroe nazionale, li nuotatore ungherese Tamas Damy, che ha 
vinto a Seul la medaglia d'oro nei 200 e 400 misti, è conside¬ 
rato in patria un eroe nazionale. Damy è cieco da un occhio 
dall'Infanzia per una palla di neve ricevuta in volto. 

Mlu VUIag^o Olimpico. La polacca Teresa Folga è stata eletta 
per la sua avvenenza Miss Villaggio Olimpico, titolo che l’ha 
compensata del non brillante risultato conseguito nelle pro¬ 
ve di ginnastica ritmica. 

L’India esalta Bordin. Sul giornale indiano «Umes of India* 
viene dato grande risalto alla vittoria dì Gelindo Bordin nella 
maratona di Seul sottolineando le sue dichiarazioni subito 
dopo la vittoria: «Niente droghe, niente sostanze vietate In 
questa medaglia». 

Ginseng al bando? Il ginseng, la miracolosa radice che, secon¬ 
do ì medici asiatici, dona forza ed energia, dopo le polemi¬ 
che di questi giorni sarà probabilmente oandìta per sempre 
dai Giochi olìmpici; è quasi certo, infatti, che contenga dav¬ 
vero efedrina. ìo stimolante da sempre vietato nelle gare 
intemazionali. 

Doping. Secondo U triplista statun'ilense Wlllie Banks la percen¬ 
tuale degli atleti che a Seul hanno fatto ricorso al doping 
sarebbe del 20-30 per cento, mentre un tecnico sovietico 
che ha preferito mantenere l'anonimato ha parlato del 90 
per cento. 
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Olimpiadi 
in archivio 


' Sport __ 

MOSCA 

Ha vinto la «guerra deiroro» 
Ma dove non ha primeggiato 
si annuncia la resa dei conti 


WASHINGTON 

Ci si consola con Tatletica 
Le Olimpiadi, però, 
le hanno seguite in pochi 


Ui:ss felice. Usa distratti 







DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SiROI 


M MOSCA. Rientrano in 
Urss carichi d’oro (55 meda* 
g)ic su 132) e ciascun vitto¬ 
rioso avrà anche un premio 
di ]2miia rubli, i! costo di 
metà di un appartamento in 
cooperativa. Sono gonfi di 
orgoglio gli oltre cinquecen¬ 
to atleti olimpici sovietici 
che hanno strapazzato, nel 
confronto di Seul, gli statuni¬ 
tensi ma anche t «cugini» 
delia Repubblica democrati¬ 
ca tedesca. 

Ieri l'ultima pagina della 
«Pravda», l'organo del Pcus, 
dava l'appuntamento a Bar¬ 
cellona sottolineando con 
soddisfazione che per rag¬ 
giungere il grande risultato 
c'è voluto un «forte caratte¬ 
re» altrimenti non sarebbe 
stato possibile primeggiare 
tra agguerriti rivali. 

La ttPravda», che intervista 
Marat Gramov, presidente 
del Comitato olimpico na¬ 
zionale, con eleganza evita 
di riferirsi agli Usa marcando 
semplicemente la soddisfa¬ 
zione di avere portato In pa¬ 
tria un medagliere piu forni¬ 
to di «qualsiasi altra squa¬ 
dra». Il presidente ne appro¬ 
fitta per svolgere un primo 
bilancio sulla missione co¬ 
reana dello squadrone so¬ 
vietico; «Non ci aspettava¬ 
mo vittorie facili, che peral¬ 
tro non ci sono state. Abbia¬ 
mo imparato che in queste 
occasioni non è sufficiente 
la maestria, ma devono es¬ 
sere presenti in ogni atleta 
coraggio e fermezza». 

L'intervistatore ha chiesto 
al presidente Gramov; «Dica 
la verità, ma voi avete pro¬ 
grammato a tavolino la 
schiacciante vittoria?». Il 
presidente del Comitato 
olimpico non si scompone e 
ammette: «La nostra previ¬ 
sione era di strappare una 
cinquantina di medaglie, è 
vero. Il risultato finale ha. 
dunque, coinciso con i no¬ 
stri pronostici...-. Soddisfa¬ 
zione che poi non esclude la 
critica, che arriva anche con 


inaspettata asprezza. Infatti, 
secondo Gramov, non tutti i 
piani sono stati rispettati e 
punta il dito nei confronti di 
alcuni allenatori che non sa¬ 
rebbero stati all'altezza dei 
colleghi, preparatori degli 
atleti saliti sul più alto gradi¬ 
no del podio. 

t così se la gioia è grande 
per l'impresa di Vladimir 
Salnikov (tre ori a Mosca nei 
1980) che ha vinto la meda¬ 
glia nei 1.500 stile libero, se 
c'è «ammirazione» per i gin¬ 
nasti Elena Scìusciunova c 
Vladimr Artiomov, se si 
sprecano grandi elogi per i 
giocatori di basket e per i 
ciclisti su pista, la scure della 
critica si abbatte, per esem¬ 
plo. sui settori del canottag¬ 
gio e del tennis. 

In queste specialità, ricor¬ 
da Gramov, «non abbiamo 
un livello certamente mon¬ 
diale». Particolare menzio¬ 
ne, ma sempre negativa, vie¬ 
ne riservata alla squadra 
femminile di pallamano che 
è stata sconfìtta dalla Corea. 

Di chi la colpa? Per II pre¬ 
sidente del Comitato olimpi¬ 
co non ci sono dubbi; «Tutta 
responsabilità degli allena¬ 
tori». 

Lo sport sovietico si ap¬ 
presta, appena chiusi i gio¬ 
chi, a fare un bilancio. Si an¬ 
nunciano cambi di istruttori 
in molte discipline, una rota-, 
zione considerevole che. se¬ 
condo il presidente Gramov, 
si gioverà dei talenti che ver¬ 
ranno selezionati attraverso 
un concorso. Agli allenatori 
locali si intende assegnare 
una maggiore autonomia 
nella preparazione desìi 
atleti che, solo in prossimità 
delle scadenze Intemaziona¬ 
li, verranno affidati agli alle¬ 
natori federali. 

E per finire si ribadisce il 
proposito di intensificare i 
programmi per accrescere 
la diffusione dello sport tra 
la popolazione. Per i sovieti¬ 
ci «Spagna '92» sembra già 
alle porte. 


La guerra delle medaglie è stata vinta 
dall’Unione Sovietica. A Mosca c'è aria 
di soddisfazioni e di premi (ogni atleta 
vittorioso riceverà 12.000 rubli) ma an¬ 
che di cambiamenti nelle specialità do¬ 
ve i sovietici non hanno primeggiato. 
«Cambieremo gli allenatori di tutte le 
squadre che non hanno funzionato» ha 


detto Gramov, presidente del Comitato 
olimpico sovietico. DaW'allra parte 
deirOceano, in Usa, ci si consola col 
fatto che l'atletica, regina dei giochi, 
veste sempre a stelle e strìsce. Ma le 
Olimpiadi, nel regno dei media, sono 
state soprattutto un tonfo spettacolare: 
in Tv le hanno seguite in pochissimi. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


»■' 



Un braccio di ferro lungo vent'anni (*) 


Urss 

0. A. B. Tot. 
29 32 30 91 


Msssico _ 1968 29 32 30 91 _ 45 28 34 ^07 

Monaco _ 1972 60 27 22 99 _ 33. 31 30 94 

Montreal _ 1976 47 43 35 125 _ 34 3S 26 94 

Mosca _ 1980 BO 69 46 195 _ _ _ 

Us Angeles 1984 _ _ _ 83 81 30 174 

Seul _ 1968 66 31 46 132 _ 36 31 27 94 

(*) A causa del «boicottagQlo Incrociato» a Moaoa non perteclparono gl' at'eti statunitensi e a Los Angeles furono 
i sovietici e non andare._ 


1972 60 27 22 99 

1976 47 43 35 125 

1980 BO 69 46 195 

1984 _ _ _ 

1968 55 31 46 132 


M WASHINGTON. Con «Ben- 
ny a gli steroidi», la Walt Di¬ 
sney Production ha, senza sa¬ 
perlo, colpito ancora. Perché 
con quel nome e quel titolo 
che oggi fanno subito pensare 
alla triste storia di Ben Jo¬ 
hnson, il film educativo sull'u¬ 
so di sostanze illegali tra i gio¬ 
vani sportivi, prodotto proprio 
quest'estate, promette un si¬ 
curo successo; i dirigenti della 
Disney già prevedono che sa¬ 
ranno molti i distretti scolasti¬ 
ci a investire 600 dollari per 
comprarlo. Un affare di di¬ 
mensioni minime; ma di cer¬ 
to. inaspettatamente, molto 
meglio riuscito di quello in cui 
sì era imbarcalo il network te¬ 
levisivo Nbc. Che ha ottenuto 
l'esclusiva per le trasmissioni 
olimpiche da Seul, e ha tota¬ 
lizzato indici d’ascolto anche 
Ii^ù bassi di quelli temuti. L’ul¬ 
timo. desolante, della giorna¬ 
ta finale, è stato di 17.6; nean¬ 
che 16 milioni di spettatori, 
dei centinaio di milioni che, in 
una domenica dì tempo incer¬ 
to, gironzolavano intorno al 
televisore. 

Ostentatamente poco di¬ 
sfattisti, però, sono stali i 
commenti conclusivi. Quasi 
mai menzionate le cifre del 
medagliere; tl primo posto as¬ 
soluto dell'Urss. il secondo 
della Germania Est. Confinato 
alle battute il fatto che, a som¬ 
mare le medaglie d'oro e 

g ueile prese in totale, le due 
ermanie sono inquietante¬ 
mente in testa a lutti. I gioma- 
listi sportivi, tirando le som¬ 
me. preferiscono caso mai en¬ 
fatizzare i risultati degli ameri¬ 
cani in atletica leggera; tredici 
medaglie d’oro, più di tutti. E 
il successo, proprio in atletica 
leggera, delle donne Usa: sei 
ori, il doppio delle tedesche 
dell'Est. In cui va ricordato - 
io fanno tutti * il bottino con¬ 
giunto delle due cognate Flo¬ 
rence Grìffith-Joyner e Jackie 
Joyneer-Kersee; in tutto, han¬ 
no totalizzato cinque ori, un 
argento, due record mondiali, 
tre olimpici e un record ame¬ 
ricano. Ed è «Dee Dee» Crif- 
fith Joyner, unghie strane, mu¬ 
scoli in bella composizione e 
sonisi in corsa, a venir fuori 


come la vera star americana 
delie Olimpiadi; ha colpito in¬ 
delebilmente la fantasia popo¬ 
lare, è stala indicata come un 
■radioso modello di donna 
del Ventunesimo secolo». 

Soprattutto, e la conclusio¬ 
ne generale, con la sua perfor¬ 
mance atleilco-visiva Grlf (ith e 
una dei rarissimi olimpionici 
di quest’anno che sia riuscita 
a «bucare» 11 video, per due 
settimane guardato distratta- ' 
mente, e sempre con il timore 
di qualche nuova sconfitta. 

^lo pochi sono piaciuti 
davvero. È andato su il tuffato¬ 
re Greg Louganis, che prima si 
è fatto male e poi ha vinto due 
ori; è andato benino Mail 
Biondi, i cui cinque ori hanno 
finito per venire sminuiti da) 
proposito, annunciato troppo 
presto, di arrivare a sette co¬ 
me Mark Spitz. Ha provocato 
molto meno interesse del soli¬ 
to Cari Lewis. Il momento 
peggiore per gli Stali Uniti in 
queste Olimpiadi, ha senten¬ 
zialo il «New York Times», è 
stato quando la squadra ma¬ 
schile di basket ha perso con 
rUrss; una sconfìtta definita 
addirittura «uno dei peggiori 
smacchi della storia dei Gio¬ 
chi olimpici. Notazioni conso¬ 
latorie. invece, dop>o gli scarsi 
risultati sul mezzofondo; tutti 
e sette gli africani che hanno 
vinto a Seul, è stato ricordato, 
sono o sono stali in università 
americane. 

Olimpiadi cosi-cosi, insom¬ 
ma, per gli americani. Che ol- 
treiulto, a differenza di quel 
che successe a Los Angeles, 
non si sono nemmeno potuti 
lanciare nel solito grido «Usa. 
Usa». A Seul, ogni volta che lo 
facevano, venivano sommersi 
di fischi coreani. «Ormai ci 
odiano, ce l'hanno con noi. 
dicono che abbiamo parlalo 
male della Corea, che voglia¬ 
mo tagliare le loro esportazio¬ 
ni», hanno scrìtto i giornali 
americani. E, difendendo i 
due nuotatori cacciati per 
aver rubato una testa di leone, 
il «Washington Posi» ha con¬ 
cluso la sua Olimpiade com¬ 
mentando: «Questi coreani 
proprio non capiscono gli 
scherzi goliardici». 






il!'-; 


Hanno vinto 
la palma 
del «look» 
più curioso 


/ 


wm Assieme alla Criffith si 
sono contraddistinti, oltre che 
per bravura, per rabblglia- 
mento, sono gli statunitensi 
Roger Kingdom, a sinistra nel¬ 
la foto, e Anthony Cambpell 
che hanno vinto rispettiva- 
mente l'oro e il bronzo nel 
110 ostacoli. 


ìmM 



Ecco 
l’altra 
faccia 
della lotta 


■i La foto ha catturato un 
momento dell’Incontro di lot¬ 
ta libera, nella categoria del 
90 kg. tra il francese Bnjno 
Beudet ed il rappresentante 
dello Yemen dei Nord Abdul- 
lah Algrbi. 



DAI CONCESSIONARI OTROEN I MILIONI NON COSTANO NIENTE. 


Finanziamenti senza interessi 
oppure eccezionali facilitazioni 
per chi non paga a rate: te offerte 
dei Concessionari Citroen vi a- 
spettano entro la fine del mese. 

Ci sono 6.000.000* di finanziamento senza 
interessi in 12 mesi, con rate da L. 500.000, per 
chi vuole AX 3 e 5 porte. E ci sono finanziamenti 


fino a 8.000.000* senza interessi, in 18 rate 
mensili da L. 444.000, per chi sceglie BX benzina 
e diesel. 

Grazie alle grandi offerte dei Concessionari 
Citroen, ora, per esempio, potete avere AXlOE 
(L. 9.396.000) anticipando solo L. 3.396.000 o 
prendere la vostra BXll (L. 13.784.000) con 
l’incredibile cifra di L. 5.784.000. 

Ma queste sono solo alcune delle possibilità 
che vi aspettano; i Concessionari Citroen vi 


offrono anche grandi facilitazioni per i paga¬ 
menti non rateali. 

Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroen e non cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso. 

Correte e prendete gratis i milioni che vi 
servono per AX e BX; è una grande iniziati va dei 
Concessionari Citroén. 

* Salvo approvasione Citroen Finanziaria. Costo pratica {inanziamento L. 150.000 
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OrUMI 


Organizzare i Giochi porta 
prestigio ma anche molti soldi 
In Usa fruttarono 393 miliardi 
la Corea ne ha guadagnati 600 


Bilanci magri, invece, per la Nbc: 
meno pubblicità del previsto 
Kodak, al contrario, è contenta: 
ha venduto 100.000 rullini 


Afi^, Seul batte Los Angeles 


Le XXIV Olimpiadi hanno fruttato ai coreani 600 
miliardi Qn lire italiane) Seul si può permettere 
anche il lusso di fare le boccacce agli onnipotenti 
Stati Uniti. Infatti gli americani, che di affari se ne 
intendono, con le loro Olimpiadi di quattro anni fa 
a Los Angeles riuscirono a guadagnare «solo» 393 
miliardi. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


RONALOO PERGOUNI 


M SEUL Per organizzare 
queste Olimpiadi i coreani 
hanno speso 815 milioni di 
dollari (circa 1.500 miliardi di 
lire) e incassato un miliardo e 
164 milioni di dollari (oltre 
duemila miliardi di lire). Dei 
600 miliardi di utile, 120 sono 
stati catalogali come profitti 
veri e propri, i restanti 480, in¬ 
vece, iscritti sotto la voce «do- 
nazioni!, fatte dai generosi 
coreani residenti in patria o 
all'estero. E questi soldi come 


verranno spesi? Il signor Park 
She Jik (presidente dello 
Sìooc, il comitato organizza¬ 
tore), restando in atmosfera 
olimpica ha assicurato che 
serviranno per promuovere e 
incrementare lo sport di base, 
Per i coreani la festa conti¬ 
nua. Dopo le 12 medaglie d'o¬ 
ro, che li hanno portati a di¬ 
ventare la prima forza sportiva 
dell'Asia, ora si rallegrano 
con ben altro oro. E in questo 
clima di grande allegria il regi¬ 


me mostra un volto sorriden¬ 
te. Viene rilanciato l'invito alla 
Corea del Nord per Incontrar¬ 
si di nuovo e per lavorare in¬ 
sieme alla riunificazione dei 
paese. E per cercare di dare 
sostanza a quella che, dopo 
anni e anni di inutili colloqui, 
sembrava sempre più una fa¬ 
vola. il presidente Roh Tae- 
Wood ha annunciato un suo 
prossimo viaggio a New York 
per proporre all'Assemblea 
deirOnu un suo incontro con 
il presidente nordcoreano 
Kim ll-Sung. 

Mentre porge la mano ai 
nemico esterno, Roh Tae- 
Wood cerca di sfoggiare il suo 
miglior guanto di velluto per 
nascondere il pugno di ferro 
con il quale governa il paese. 
Cinquantuno oppositori del 
regime, con un atto di cle¬ 
menza, hanno lasciato le pa¬ 
trie galere. «È solo un po' di 
fumo negli occhi * ha detto il 
capo del principale partito di 


opposizione, Kim Dae-Jung > 
non può passare un semplice 
atto di buona volontà. Quelli 
che hanno beneficiato di que¬ 
sto atto di clemenza sono so¬ 
lo un decimo del totale dei 
prigionieri politici > ha sottoli¬ 
neato Kim Dae-Jung • e il mio 
partito si batterà perché con 
una legge speciale siano rila¬ 
sciati tutti». 

fi saldo attivo dei conti con 
la democrazia interna la Co¬ 
rea del Sud non può ancora 
presentarlo, mentre gli orga¬ 
nizzatori delle Olimpiadi han¬ 
no assicurato che ^r la fine 
dell'anno sarà pronto un rap¬ 
porto sui Giochi preciso fino 
all'ultima virgola. 

Chi invece non ha alcuna 
intenzione di far conoscere 
numeri e cifre è la Nbc, la po¬ 
tente rete televisiva america¬ 
na, che aveva comprato in 
blocco queste Olimpiadi. «Ci 
aspettiamo solo un ragionevo¬ 
le profitto - ha detto un anoni¬ 


Ciò: «Doping? Tranquilli, è un fenomeno che sta calando» 

Adesso andie Samarandi 
scopte le truffe ddOa boxe 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i SEUL I coreani se la ri¬ 
dono. questi Giochi sono an¬ 
dati magnificamente per loro: 
tanti soldi, nessun incidente 
che abbia potuto rovinare 
l'Immagine intemazionale alla 
quale tenevano tanto e che si 
erano costmiti con molta cu¬ 
ra. Ma se i coreani si ricorde¬ 
ranno questi Giochi con la 
memoria del business, il mon¬ 
do non potrà cancellare il ri¬ 
cordo di quella che poteva es- 
Mre la più esaltante delle 
Olimpiadi e che si è rivelata la 
più sconvolgente. Ben Jo¬ 
hnson aveva ianciaiu questi 
Giochi con il suo fantastico re¬ 
cord sul 100 metri, la gara 
simbolo delle Olimpiadi, e lo 
stesso Ben Johnson II ha get¬ 
tali nel fango con la forza dei 
suoi muscoli gonfiati dagli 
anabolizzanli. il presidente 
de) Comitato olimpico inter¬ 
nazionale, Juan Antonio Sa- 
maranch. non poteva certo 


sorvolare su questo incidente 
nella sua conferenza stampa 
di chiusura, «lo considero Jo¬ 
hnson un grande campione, 
ma egli è colpevole e la sua 
squalifica ha fatto toccare il 
punto più basso a questi Gio¬ 
chi che altrimenti non poteva¬ 
no che avere un grandissimo 
successo». Samaranch ovvia¬ 
mente subito dopo cojgiie 
l'occasione per rilanciare 
l'Impegno del Comitato olim¬ 
pico contro il doping; «lo pen¬ 
so che il caso Johnson sia sta¬ 
to una buona lezione per tut¬ 
ti». 

Ma il Comitato olimpico 
cerca anche di tranquillizzare 
l'opinione pubblica. I casi di 
doping accertati in questa 
Olimpiade sono stati 10 con¬ 
tro i 13 accertati quattro anni 
fa a Los Angeles. Per il princi¬ 
pe Alexandre de Merode, ca¬ 


po della commissione medica 
del Comitato olimpico inter¬ 
nazionale, Il fenomeno sareb¬ 
be in calo. Ma con la sfuggen¬ 
te materia del doping è diffici¬ 
le stabilire se sono diventati 
più abili i controllori o più fur¬ 
bi i controllati. 

Il principe de Merode si è 
risentito molto anche delle 
voci che hanno accompagna¬ 
to, dopo il caso Johnson, altri 
vincitori. «Le chiacchiere so¬ 
no chiacchiere - ha detto de 
Merode - ma noi conosciamo 
i fatti. Un test negativo è un 
test negativo. CI sono perso¬ 
ne, completamente pulite e 
far circolare "voci" sul loro 
conto è scandaloso». 

Ma quello di Johnson non è 
stato un caso isolato, anche se 
dal moderno doping bisogna 
passare ai vecchi sistemi delle 
truffe arbitrali. Il torneo d) pu¬ 
gilato non ha avuto uno svol¬ 
gimento a dir proprio cristalli¬ 
no. «Non sono per niente sod¬ 


mo dirigente della Nbc -. Chi 
invece non deve aspettarsi 
nulla sono gli organizzatori 
coreani. Al momento del con¬ 
tratto gli americani avevano 
promesso che avrebbero dato 
un premio qualora i passaggi 
pubblicitari avessero fruttalo 
650 milioni dì dollari. Gli ame¬ 
ricani non vogliono dare cifre 
certe, ma su questo punto so¬ 
no stati molto precisi: il tetto 
pubblicitario previsto non è 
stato sfondato. 

Le cifre quasi perfette dello 
Slooc, le fumisterie algebriche 
degli americani e infine delle 
radiografie numeriche: sono 
quelle che sono state fatte al 
gigantesco centro stampa do¬ 
ve per oltre venti giorni sono 
stati scritti, riversati, impres¬ 
sionali e sviiimpati i Giochi. A 
Seul c'erano (ieri il Main Press 
Center offriva immagini saha¬ 
riane) 15.764 giornalisti pro¬ 
venienti da 123 paesi in rap¬ 
presentanza di 1.'706 testate: 


disfatto di come si sono com¬ 
portati giudice e arbitri • ha 
detto ^maranch « oltre a 
quegli episodi credo che il 
Comitato olimpico debba ri¬ 
considerare nel suo insieme le 
regole della boxe. Diverse 
persone sono convinte che il 
pugilato sia molto pèricoloso 
per la salute dei boxer, non 
solo nel corso dei combatti¬ 
menti, ma anche durante gli 
allenamenti». 

La commissione medica 
del Comitato olimpico inter¬ 
nazionale è stata Incaricata di 
preparare uno studio sul rap¬ 
porto tra salute e boxe. Anche 
Samaranch non ha potuto fare 
a meno di toccare II tasto del¬ 
la Corea del Nord. Il presiden¬ 
te del do Infatti, avrebbe in¬ 
tenzione di visitare nei prossi¬ 
mi mesi la Corea dei Nord. 
«Se mi invitano - ha detto Sa¬ 
maranch • ad andare a Pyon- 

B io cl andrei mollo vo 
ri nell'interesse dell'un 
tà olimpica». □ R P 



10.400 erano i giornalisti stra¬ 
nieri. Presenti in forze tutte le 
più importanti agenzie: in le¬ 
sta r«Ap» con 176 giornalisti, 
in coda la «Tass» con 18.1 la¬ 
boratori della Kodak hanno 
sviluppato lOOmila rullini fo¬ 
tografici. L'officina della Ni¬ 
kon ha visionato Ornila mac¬ 
chine e ne ha riparale 3.500. 
L'ufficio postale del centro 
stampa ha spedito qualcosa 
come 16.432, tra cartoline e 
lettere che hanno fruttato alle 
poste coreane una cinquanti¬ 
na di milioni. Molti soldi sono 
andati anche in fumo, un cen¬ 
tinaio di milioni per l'esattez¬ 
za, spesi per l'acquisto di siga¬ 
rette presso il centro commer¬ 
ciale Lotte. Sembra che le «88 
Light», la marca di sigarette 
nata per i Giochi, si sia acca¬ 
parrata il 70 per cento dei 
10.254 pacchetti venduti. ) 
108 bus-navetta hanno tra¬ 
sportato 87.416 passeggeri 


percorrendo 360.495 chilo¬ 
metri. I computer che forniva¬ 
no schede, risultati e tabelle 
hanno parlato soprattutto in 
inglese (53 per cento), in co¬ 
reano (39 per cento), in spa¬ 
gnolo (4,3 per cento) e in 
francese (3,2 per cento). A far 
funzionare la gigantesca mac¬ 
china hanno provveduto 
2.626 persone, cosi suddi>àse: 
83 dirìgenti dello Slooc, 459 
membri di sostegno prove¬ 
nienti da altre organizzazioni, 
910 volontari, 118 aiuti tem¬ 
poranei, 680 impiegati sotto 
contrailo e 376 agenti di poli¬ 
zia. Se poi volete sapere quan¬ 
ta energia elettrica e quanta 
acqua è stata consumala ec¬ 
covi altre cifre: 870.300 kWh 
e 13.329 metri cubi. E anche 
i'infermerìa ha i suoi numeri. 
Al pronto soccorso del centro 
stampa si sono rivolte 1.578 
persone: niente di grave, per 
fortuna, solo banali raffreddo¬ 
ri e fastidiosi mal di testa. 


Nuove accuse dì Moses 
«Il 50% degli atleti 
fa ricorso 

a sostanze proibite» 


I NEW YORK. Edwln Mo- gressivo. per stupirmi più di 
ses, veterano di quattro oiim- nulla». iNeirSS, essere un 
piadi. ha detto alla rivista «Ne- . atleta gonfialo a droga è dì- 
wsweek» che il doping è prati- sgustosamenle semplice». Ha 


ca comune Ira gli atleti di sta¬ 
tura intemazionale, e che l'er¬ 
rore di Ben Johnson è stalo 
quello di farsi scoprire: secon¬ 
do l'ostacolista americano, f 
drogali sono il cinquanta per 
cento, fra I protagonisti dello 
sport Intemazionale, ma sono 
così abili da fare in modo di 
non farsi scoprire: «Quello 
che mi ha sorpreso nel caso di 
Johnson non è stato che un 
atleta del suo calibro facesse 
ricorso ai doping • ha detto 
Moses Ne ho viste troppe, 
di vecchie conoscenze che da 
un giorno all'altro sfoggiava¬ 
no vistose muscolature, svi¬ 
luppavano voci baritonali, 
perdevano i capelli e mostra¬ 
vano un comportamento ag- 


proseguito Moses, che da die¬ 
ci anni denuncia la massiccia 
commistione fra doping e 
atletica: «Ci sono medici, alle¬ 
natori e atleti che ne difendo¬ 
no apertamente l’uso, e che 
ritengono che l'unico modo 
per eliminare il problema de¬ 
gli steroidi sia quello di lega¬ 
lizzare le sostanze proibite». 
L'atleta ha infine raccoman¬ 
dato che si prevedano sanzio¬ 
ni anche per i medici e gli alle¬ 
natori correi. Nei casi dì do¬ 
ping; «Se si minacciasse la 
squalifica a vita per chi propi¬ 
na sostanze vietate agii atleti, 
vi assicuro che scomparireb¬ 
bero come per incanto le pre¬ 
stazioni sportive fomite grazie 
al doping». 





Ben Johnson: ora dice che non correrà più 


Lo sfogo di Johnson 
in un'intervista con «Stem» 

«Sono finito, 
in pista 

non conerò piu» 


• ^ 


M AMBURGO. «Sono finito, 
probabilmente non correrò 
mai più i 100 metri». Questo è 
uno del passi salienti dell'in- 
tervista - che nel giorni scorsi 
era stata al centro di un picco¬ 
lo giallo - che li settimanale di 
Amburgo «Slem» ha ottenuto 
da Ben Johnson. Anzi, a dire il 
vero, è l'unico punto saliente 
di un articolo vagamente «ro¬ 
sa» che in sostanza ripete 
quanto il superatteta aveva 
detto nei giorni scorsi a vari 
giornali canadesi. 

Il servizio su Johnson, co¬ 
munque, è considerato il pez¬ 
zo forte dell’ultimo numero di 
«Stem» che per questo ha anti¬ 
cipato di tre giorni l'usciia. In 
copertina, accanto al titolo «1 
Giochi de) doping», compare 
la foto di «Big Ben» mentre 
con 11 braccio alzato e l'indice 
rivolto verso l’alto in segno di 
vittoria taglia 11 traguardo nella 
gara olimpica dei 100 metri. 
In sovraimpressione si vede 
una mano nell'atto di iniettare 
droga nei glutei de) campio¬ 
ne. 

Neirintervista Johnson riaf¬ 
ferma la sua innocenza. Ripe¬ 
te che si considera vittima di 
una sporca manovra e giura di 
farla pagare cara al responsa¬ 
bile delie sue disgrazie. Il ve¬ 


locista di origine giamaicana • 
che dopo essere stato trovato 
positivo agli esami antidoping 
è stato privato dell’oro olimpi¬ 
co e del nuovo primato del 
mondo - dice di non aver mai 
fatto uso consapevolmente di 
steroidi anabolizzanti. «Non 
ho mai preso niente», assicu¬ 
ra. Fra le altre cose c’è anche 
un intermezzo Involontaria¬ 
mente comico: il giomaisita 
che ha raccolto nnter>rista 
racconta che «poco è manca¬ 
to che Johnson gli saltasse ad¬ 
dosso quando gii aveva chie¬ 
sto se tosse mai ricorso alla 
droga». 

Si diceva del giallo nato at¬ 
torno all'intervista. Subito do¬ 
po lo scoppio dello scandalo 
era circolata ìa voce che Jo¬ 
hnson avesse accettalo di 
concedere un’esclusiva a 
•Slem» dietro congruo com¬ 
penso. Lo stesso atleta però, 
in seguito aveva seccamente 
smentito, rivelando che aveva 
rifiutato mezzo milione di dol¬ 
lari, preferendo fornire la sua 
versione dei fatti ai giornali 
canadesi. In effetti, qualche 
giorno fa ha rilasciato una in¬ 
tervista al «Sun» di Toronto, 
Da parte sua la rivista tedesca 
ha fatto sapere che non è sta¬ 
to versato un solo centesimo a 
Big Ben. 



‘.ri? 


Volkswagen festeggia IO milioni di Golf. E invece dello Champagne, vi offre una Champ. 


Il successo della Golf si misura in simpatia, affi¬ 
dabilità, prestazioni, sicurezza... e in 10.000.000 
di esemplari prodotti. Un traguardo eccezionale 
festeggiare. Come? Con una Golf 
molto speciale: la Golf Champ, fresca e 
spumeggiante. Completamente azzurra, 
nella carrozzeria, negli interni e nei vetri. 


w 



La Champ sfoggia, per questa occasione specia¬ 
le, un equipaggiamento speciale; volante sporti¬ 
vo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, ri- 
vestimento interno in velluto, sedili sportivi, con¬ 
tagiri ed orologio digitale, e tante altre dotazioni. 
La Golf Champ è una vera festa, ma per pochi 
intimi; verrà infatti prodotta in una serie limitata. 



VOLKSWAGEN 

c’è da fidarsi. 


1 038 punti di Vendita e Assistenza in Italia, Vedeie negli elen¬ 
chi telefonici alla seconda dì copertina e nelle pagine alalie alla 
voce Automobili. 
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Berger 


Ferrari 

Resta solo 
rottimismo 
di Berger 

DAL NOSTRO INVIATO 

O CAPECELATRO 

M JEREZ DE U FRONTERA 
•A Suzuka vinciamo noi» E 
perentorio questo austriaco 
longilineo dalle bionde chio 
me arruffate che un vento im 
petuoso scompiglia ancor piu 
ancora rosso e sudato per la 
fatica della gara È perentorio 
e un po spaccone Gerhard 
Berger appena sesto a Jerez 
senza aver mai dato I impres 
sione di poter fare meglio An 
zi poco cl è mancato che 
neppure arrivasse al traguar 
do una mano invisibile deve 
aver spinto la macchina con 
la benzina agli sgoccioli giu 
sto cento metri oltre la linea 
d arrivo Ma lo conforta il pen 
siero che 1 anno scorso fu prò 
priolui in Giappone aricollo 
care sulla fronte della Ferrari 
un alloro che mancava da Ho 
ckcnheim 86 Gran premio di 
Germania - quella volta aveva 
vinto Michele Albereto ulti 
mo successo detta sua awen 
tura ferrarista > ripetendosi 
una settimana dopo ad Ade 
laide in Australia 

E lo riconforta I analisi 
sempre perspicua di Marco 
Piccinini alle ultime battute 
come direttore sportivo pnma 
di rivestire la carica di consi 
giieie di Vittorio Ghidella 
•Berger ha condotto una gara 
giudiziosa» dove probabii 
mente il giudizio dell auslria 
co sta nell aver terminato co 
munque la gara e regalato atta 
Ferrari un punto che di questi 
tempi è autentica manna 

Il povero Michele Albereto 
perseguitato da una jella nera 
la gara l ha dovuta seg jire alla 
televisione perché quel bene 
detto motore gli ha giocalo un 
altro tiro mancino lasciando 
lo a piedi quasi subito Cosi 
Jerez come sette giorni prima 
Estorii ha confermalo i prò 
blcmi che affliggono da sem 
pre la Ferrari un motore bi 
sbetlco malgrado il concia 
maio «costante sviluppo» che 
alterna prestazioni dignitose a 
défaillance invereconde so 
prattutto se alla guida della 
vettura c e Albereto con cui i 
motori della casa di Maranello 
sembrano avere un conto da 
regolare e i consumi peren 
ne tallone d Achille Berger e 
riuscito a superare il traguar 
do pelo pelo in Portogallo Al 
boreto sì è visto portar via un 
terzo posto conauistato sul 
campo dalla dabbenaggine 
del computer di bordo che all 
diceva di star tranquillo e che 
lo ha costretto a superare la 
linea d arrivo a passo d uomo 

Ma in fondo la stagione 
della Ferrari è finita a Monza 
coronata da un successo inat 
teso Da tempo è in cantiere il 
futuro prototipo con motore 
aspirato II gioiellino cesellato 
da mastro John Barnard nel 
I eremo di Guildford che pe 
ro fino ad oggi non ha dato 
grandi prove di se Sopratlut 
lo preoccupa il cambio auto 
malico che sembra non vo 
glia saperne di funzionare Ve 
ro è che si tratta di 
un anteprefigurazione di 
macchina come ebbe a defi 
nirlo Marco Piccinini che in 
seguito dopo aver risciacqua 
lo I propri panni in Arno è 
sceso a piu miti consigli Un 
guistici e SI è accontentato di 
denominarlo «configurazione 
preliminare» Ma intanto gli al 
In marciano a passo di carica 
Chi corre con il motore aspi 
rato già quest anno si presen 
terà col vantaggio di un espe 
rienza consìstente nella pros 
sima stagione E la McLaren 
che pure quest anno ha corso 
coi turbo pare che abbia tra 
le mani un nuovo motore e 
una nuova macchina non infe 
riore agli attuali Questa setti 
mana comunque Roberto 
Moreno scenderà In pista a 
Fiorano e ad Imola per nuove 
prove 

Il cantiere della Ferrari da 
sempre I idea di una grande 
confusione Incertezza regna 
anche sui piloti Sulla carta in 
coppia con Berger dovrebbe 
correre Nigel Mansell E in 
Portogallo e a Jerez 1 inglese 
ha dimostrato di essere in for 
rna e luti altro che prostrato 
dopo l infezione virale che I a 
veva tenuto lontano dai Gran 
premi del Belgio e d Italia Ep 
pure tra i mofor home le voci 
allarmanti sul suo stato di sa 
Iute non accennano a spe 
gnersi Lo stesso Piccinin non 
fa nulla per dissipare i dubbi 
cosa che fa pensare che le 
possibilità di non poter d 
sporre di Mansell per la pros 
sima stagione sono consisten 


I risultati non troppo brillanti Domani contro i dilettanti 
hanno ossidato il carisma del Brage ritornerà in squadra 

del tecnico nerazzurro, sul quale Serena, che prenderà il posto 
s’aggira l’ombra di Pacchetti di Diaz, ora caduto in disgrazia 

Panchina pericolante per il Trap 

Un sorriso per spazzare via le tante tensioni dell In- le valgono pm o meno una 

ter Cosi Trapattoni ha iniziato la sua cura psicoio modesia squadra di sene b il i’IUail l^apuil ooinpuiITla 

pea in vista del ritorno di Coppa Uefa con isimpa l°'^,S'a nlalap°enaT5 mo ]7ovlr»inrs Rncl-A\» 

ticoni ma non tanto teneri dilettanti del Brage spettatoti e nella dassUica dei OaCCul rericUnO LJOSKOV 

Sorriso vero o forzato? Certo non sono tempi beili campionato svedese (adesso . • • H 1 'iJ 

per lui, che ora si ritrova intorno la consulenza di 'BX“rr^n«%onT?lcò\à Patriarca S altóna nCl lltirO 

"lontra squadra e società che'aìtom Tnfsqu^ra con relicc ai ifigon... portafontuna 

tr#> nrnfp«inni«h Iia ^ ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■■ BORLANGE Fa già buio 
presto da queste parti Tanto 
che quando ieri pomeriggio 
1 aereo dell Inter ha comincia 
lo la discesa sulla piccola citta 
della squadra del Brage j bo 
schl e 1 laghi si potevano solo 
immaginare Qui in Svezia] In 
ter e arrivala con una valigia 
carica di nervosismo e per 
piessita Contro i dilettanti del 
Brage al primo turno di Cop 
pa Uefa deve «difendere» il 
risicato 2 1 di San Siro Com 
pilo poco onorevole dunque 
e per giunta assai rischioso 
L Inter infatti non va II gioco 
ancora da inventare 1 allena 
tore in crisi di credibilità I e 
sclusione dalla Coppa Italia i 
giocatori (mugugnanti) in si 
lenzio stampa 
Trapationi li grande accu 
salo pnma della partenza 
sembrava quasi allegro Tene 
va botta ai tifosi e al microfoni 
delle tv con il suo solilo piglio 
da milanese ottimista Aveva 
perfino voglia di scherzare sul 
suo naso bello gonfio per una 
botta ricevuta In gioco da suo 
figlio «No mia moglie non 
c entra • si autosfoiteva - or 
mai ho messo giudizio» Battu 
te per spezzare la tensione 
perché quando gli veniva 
chiesto se considerava questa 
partita come una ultima spiag 
già rispondeva secco «Non 
parliamone nemmeno il cam 
pionalo non e neppure inizia 
to Questi sono deliri E basta 
anche con questa stona del 
clima teso dello stress psieo 


logico Adesso contano solo i 
fatti le vinone » 

Poi snocciolava una novità 
E cioè la prima testa che salta 
quella del) argentino Diaz ai 
quanto deludente nelle ultime 
partite « Serena sta bene di 
ceva Trapattoni - e giocherà 
sicuramente L attacco sarà a 
due punte pero sto pensando 
a qualche variante Ciocci 
Morello vedrò domani Or 
mai queste squadre nordiche 
le conosciamo Sono toste 
dure fanno di lutto tranne 
che giocare al calcio Quella 
di Diaz per carità non è una 
bocciatura Mi serve pero un 
giocatore con altre caratteri 
stiche Comunque dobbiamo 
dimenticare la vittoria dell an 
data Non possiamo giocare 
per difenderci Sarebbe peri 
coloso e poi insomma non 
possiamo farlo» concludeva 
con una impennata d orgoglio 
Trapattoni 

Diciamolo pure senza trop 
pi giri di parole La situazione 
dell Inter at di là della trabai 
lante posizione di Trapattoni 
e critica e assai inquietante E 
non lo si scopre certo adesso 
alla vigilia di una partita que 
sla con il Brage che dovrebbe 
essere innocua e invece prò 
prio per i problemi che da an 
ni si trascina appresso la squa 
dra nerazzurra pare diventata 
la possibile Caporetto di ge 
nerale Trapattoni La cosa a 
ben guardare è ridicola per 
che gli svedesi pur grandi 
grossi e veloci quanto si vuo 


le valgono pm o meno una 
modesta squadra di sene B II 
loro stadio il Domnarcsval 
len tiene a malapena 15 000 
spettatori e nella classifica del 
campionato svedese (adesso 
sospeso per le Olimpiadi) il 
Brage arranca con difficoltà 
nelle zone medio basse Per 
che allora una squadra con 
tre professionisti tesserati tie 
ne gli aficionados dell Inter 
coi fiato sospeso^ Il vero prò 
blema che è ormai un tor 
menlone infinito riguarda le 
scelte tecniche e dirigenziali 
della società negli ultimi anni i 
Da quando e in sella Trapatto 
ni sono stati spesi piu di tren 
la miliardi in giocatori Un 
estenuante tourbillon di sosti 
tuzioni polemiche marce in 
dietro 

Ma non è solo un problema . 
di mancanza di gioco (che pu i 
re esiste) e di affannose scelte | 
dell allenatore Dietro alle dif ' 
ficollà del tecnico c è una so 
cietà che fa acqua da tutte le 
parli Non si può delegare tutti 
I poteri a Trapattoni (queste ' 
cose non succedono più nem I 
meno alla Pro Lissone) e poi 
lamentarsi perché i risultati 
non arrivano Perche stupirsi? 
Per ottenerli et vuole una forte 
organizzazione gente compe 
(ente in ogni settore Quando ' 
era alle Juventus T>apattoni 
oltre ai Platini lardelli & com 
pany aveva atte spalle una so 
cieta che si occupava di tutto < 
dai passaporti alle lune storte I 
di Platini Nell Inter invece è il 
caos f giocatori decidono il 
silenzio stampa e non parlano 
per un mese Altri vengono i 
messi sul mercato e poi ritirati | 
all ultimo momento Pellegn I 
ni brilla per le lunghe pause di 
riflessione E una tantum sai 
ta fuori Pacchetti a fare da im 
probabile mediatore Ma lui ' 
^apattoni rischia su) seno la 
defenestrazione? Beh di ulti 
matum non ce ne sono pero 
nonostante le rassicurazioni 
di Pellegrini il suo inossidabi 
le carisma appare alquanto ar 
rugginito 


Milan 

Sacchi 

patriarca 

felice 


I Napoli 

Feriaino 
s’allena 
ai rigori... 


M MILANO «Sono tornati 
finalmente siamo di nuovo 
tutti insieme» Amgo Sacchi 
len aveva propno I aria del 
vecchio patriarca che nesce a 
riunire attorno a se tutta la tn 
bu Del resto era quasi un me 
se che a Milanello non veniva 
no occupati tutti i posti a tavo 
la Larghi sornsi quindi anche 
se poi motti dei «figlioli* ritro 
vati non scoppiano di salute 
len sono state tirate le somme 
ed hanno alzato bandiera 
bianca Maldini Guilit e Man 
nari motto incerta e la condì 
zione di Ev^i afflitto da tallo 
nite mentre Virdts dovreU>e 
assorbire per giovedì sera ta 
contrattura guadagnata in Co 
rea Infine crescente ottimi 
smo per i tempi di recinto di 
Van Basten che per Saccht è 
ancora solo a) 70% delia con 
dizione ma comunque in era 
do di dare un ccminbuto deci 
sivo 

«Ripeto la sola idea di ave 
re tutti i giocatori dopo tanto 
tempo è motivo di soddisfa 
zione non sono assolulamen 
te d acconjo con chi ritiene ia 
nostra gara di giovedì una lor 
malità» 

Molto ottimi^o quindi an 
che se si profila un nuovo in 
ciampo E armata I ora di n 
solvere il «caso» Filippo Galli 
Il difensore continua a ^oca 
re solo con I aiuto di iniezioni 
antidolorifiche al ginocchio E 
COSI ormai da sei mesi solo 
che I operazione eseguita 
nell estate ha solo in parte n 
solfo il guaio Nei prossimi 
giorni CI sara un consulto 
DCPi 


■■ NAPOLI II Napoli parte 
oggi [M>menggio per Salente 
co dove giovedì incontrerà i 
greci dei Faok Le maggiori 
preoccupazioni di Bianchi ri 
guardano Careca Vittima di 
una infiammazione al quadri 
cipide anche ieri il brasiliano 
non SI e allenalo Buone ap¬ 
paiono invece le condizioni 
degli olimpici (Giuliani Grip¬ 
pa Ferrara e Carnevale) che 
sembrano aver ben smallilo i 
disturbi conseguenti allo sbai 
zo del fuso orano l attaccan 
le com e noto non potrà co 
munque essere utilizzalo per 
che squalificato A salutare la 
comitiva SI e recato len pome 
nggìO li sindaco socialista 
onorevole Pietro Lezzi che 
forse seguirà ta squadra anche 
a Salonicco Ad accogliere 
Lezzi a Seccavo c era il presi 
dente Periamo che si e preso 
to sfizio di fargli anche un gol 
su rigore (ne hanno battuti tre 
per uno) in attesa magari 
delia prossima autorete In 
tanto Feriamo ha confermato 
di aver inviato un telex all De 
fa per esprimere la sua preoc 
cupazione dopo i nuovi inci 
denti provocati dalla turbo¬ 
lenta tifoseria greca «A passa 
re i) turno et terrei mollo - ha 
detto Feriamo • anche se il 
nostro pensiero è volto so¬ 
prattutto a) campionato» E 
agli incassi fermi gli abbona 
menti a quota 50 000 ilNapo 
li ha spedito indietro 2 500 dei 
4 500 biglietti chiesti al Paok 
DLS 


■■ PARMA .È la sfida della 
nostra vita la partita del seco 
io Con il Norrkoeping ci gio 
chiamo molto sul piano del 
1 immagine e non possiamo 
sbagliare Per me la Sampdo 
na può ottenere la quallti 
cazione ma a patto di non ri 
pelere gii errori del) andata 
In Svezia abbiamo giocalo 
con sufficienza con presun 
zione pensavamo di essere 
nettamente pm forti e loro oiu 
stamente CI hanno puniti Una 
cosa simile non deve più ac 
cadere come non ammetto 
blocchi psicologici II ghiac 
CIO e rollo e ora ) miei gioca 
tori devono dimostrare le loro 
qualità Siamo stati i miglion 
in Coppa Italia abbiamo vinto 
sei partite su otto, segnando 
piu di tutti E ora di diventare 
grandi anche m Europa» 
Vmjadin Boskov è su) piede di 
suerra Per lui non è una vigl 
Ila come le altre Sente la sfida 
I europea e queste lunghe ore 
I d attesa gli sembrano infermi 
I nabili Per nbaliare il nsullalo 
' dell andata (2 ) per il Nor 
rkoeping) ha pure rinnegato i 
suol pnncipi portando la 
Sampdona in ritiro a Parma 
che secondo la cabala dona 
na dovrebbe portar bene 
Nel clan btucerchiaio gran 
de e I aitesa Solo Pellegnni 
reduce da Seul è tranquillo 
len è stato visitato da) prol 
Chiappuzzo che ha ulficializ 
zato la sua indisponibilità In 
tanto I esercito del tifo sta 
preparando la grande invasio¬ 
ne Saranno in ISmila e forse 
piu che da Genova con un 
esodo massiccio invaderanno 
Cremona Due treni speciali e 
quasi cento pullman per una 
notte dt follia collettiva 
DSC 


Il et deirUrss a Torino ospite della Juve 

n Éisdno discreto ddia Signora 
per il colonndlo Lobanowskì 


Un week end lungo a Tonno, ospite di casa Juven¬ 
tus E il pnmo passo di una sottile manovra coin¬ 
volgente nei confronti di Valeiy Lobanowski, com¬ 
missario tecnico deirUtss Si sa che il club bianco¬ 
nero ha nei suoi programmi anche Protassov e 
Michailitchenko Ieri Lobanowski s è intrattenuto a 
lungo con Zoff, poi ha incontrato Boniperti, quindi 
1 avvocato in persona 


VITTORIO DARDI 


■1 TORINO Non prendetelo 
j per un gesto di sfiducia ma 
ieri mattina Valerv Lobano 
wski li ci di tutte leRussie si e 
presentato allo stadio «Comu 
naie» di Torino per vedere co 
me procede I ambieniamenlp 
di ^varov nella Juventus E 
stato a parlare per due ore 
con Zoff e Mormi dai quali e 
I stato poiinvitalo a pranzo Poi 
I e andato a trovare Zavarov 
I nel suo appaitamento per il 


quale la Juve paga 5 milioni 
d affitto al mese e che è lo 
stesso in cui viveva Rush Infi 
ne ha incontrato m sede Boni 
perii che lo ha accolto con il 
rispetto dovuto al tecnico prò 
babilmenie pm in voga nel 
mondo e soprattutto ail uomo 
che può decidere da un mo 
mento all altro se cedere alla 
Juve Protassov e Michaili 
tchenko per la prossima sta 
gione Un argomento di cui si 


parlerà anche nell incontro 
che il et avrà con I Avvocato 
prima di tornare a Kiev gio\e 
di Certo la Juve ha avvialo 
con il Colonnello della Dina 
mo una manovra coinvolgen 
(e e ricca di fascino Innanzi 
tutto lo ha invitato per questo 
soggiorno breve ma significa¬ 
tivo che avrà un seguilo nei 
prossimi mesi 
«i contatti SI intensifiche 
ranno al) insegna della massi 
ma collaborazione - ha spie 
salo Lobanovifski che di fatto 
ha assunto un ruolo di consu 
lente bianconero per quanto 
riguarda i sistemi di pr^ra 
zione e 1 giocatori dell Est - 
Questi scambi sono proficui 
anche noi abbiamo carpito 
qualche segreto al calcio oc 
cidentale e questo ci ha aiuta 
to a diventare quello che sia 
mo oggi un paese che ha im 
parato a ottenere i risultati nei 
momenti che contano Finora 
esprimevamo un bel calcio 


ma fallivamo i traguardi an 
che perché sulla ru»(ra strada 
cl siamo imbattuti m arbitraggi 
sfavorevoli come at Mondiali 
in Messico contro it Belgio» 
Lobanowski ha chiesto an 
che alia Juve ta disponibilità di 
Zavarov per I Incontro che 
l Urss giocherà il 19 contro 
t Austna e che vale per la ^a 
lificazione ai MonaiaU irur 
troppo Sara cchì noi solo da) 
17» h^ detto il et con rvnma 
rieo £ possibile tuttavia che 
induca la Juve ad esonerarlo 
dal match dt campionato con 
il Cesena per farlo tornare in 
anticipo in patna «Con Zava 
rov d sentiamo spesso (Juan 
do si e infortunato gh ho tele¬ 
fonato subito non appena ho 
saputo la notizia E mi sono 
tranquillizzato solo quando 
ho capito che non aveva nulla 
di grave Sacha per noi è 
importante quando ha l^cia 
to Kiev io abbiamo festeggiato 



ma con molta tnstezza lui pe 
rò Ci ha detto che non era un 
addio e che tra tre anni sara di 
nuovo con noi» L impressio 
ne però è che ci saranno prsto 
alin addii nella pattuglia ucrai 
na in buona parte con i) bi 
giietto pronto per Tonno E 
chissà che nel gmppo non sia 
compreso proprio Lobano 
wski che ha già fallo capire 
che un posticino in Italia lo 


Tra la Juve 
e Lobenewàkl 
è stata 
stabilita 
un'Intesa 
d) 

collaborazione 


accetterebbe volentien ma 
gan dopo i Mondiali del 90 
che I Urss si prepara a vivere 
da pTotaBonIsla e possibi) 
mente a vincere Del resto se 
hanno concesso a Comelski 
il tecnico del basket la possi 
bilita d) raccogliere gli ultimi 
ingaggi alle Canane non si ve 
de perché dovrebbero impe 
dirlo a Lobanowski che di 
Comelski e pari in grado sia 
mo uomini o colonnelli? 




Nuove accuse della Finanza alla gestione Mazza 
Esportazione illecita di capitali ed evasione fiscale 

I miliairdi jiroìbìti deUUdmese 



Nuova tempesta giudiziaria sull Udinese gestione 
Mazza Nel 1985 era stato condannato Zico per 
reati fiscali e valutari stavolta tocca ai dirigenti tra 
il 1983 e il 1985 ad essere accusati dalla Guardia di 
finanza Avrebbero esportato illecitamente all e 
stero capitali per 15 miliardi evaso 1 Irpef per 10 
miliardi sottratto all Iva un altro miliardo Sara ora 
la magistratura a decidere se avviare il processo 






M UDINE La Guardia di fi 
nanza si dice sicura le vicen 
de legate all acqu sto dei bra 
siliani dell Ud nese Zico in te 
sla sono state 1 occasione di 
una formidab le uscita dande 
stina dt capitali dall Italia ver 
so 1 estero Già a suo tempo 
1 attaccante e stato condanna 
to ad 8 mesi d reclus one e a 
quasi due mil ardi di multa per 
illecita costituzione di capitali 
all estero (in pratica ha fallo 
use re dall Italia esentasse 


una bella manciata di miliardi 
denvantigli dalla cessione dei 
diritti pubblicitari della sua im 
mag ne) 

Stavolta a finire nel m nno 
della F nanza sono stati i re 
sponsab ii delia società tra il 
1983 ed il 1985 In occasione 
degli acquisti di Zico Edinho 
Bai sta e della irattaliva per 
Marcelo (che pero non tu mai 
comprato) sono finiti all esie 
ro ben 15 m Itardi Naturai 
mente senza che le nostre au 


torità valutane ne sapes^ro 
niente per vie traverse uliliz 
zando società di comodo E 
per li solo 1983 la trlbutana ha 
riscontralo a carico della so 
cieta una sottrazione di Irpef 
per 5 miliardi e di evasione 
dell Iva per uno L Udinese 
cale o gesi one Mazza cioè 
non soltanto avrebbe portalo 
clandestinamente capitali al 
listerò ma non si sarebbe 
nemmeno preoccupala di pa 
gare le lasse 

Le accuse della Guardia di 
finanza ha dichiarato m una 
conferenza stampa il coman 
dante della legione di Udine 
co) Pierino Sau sono soste 
nule da una copiosa docu 
mentazione che abbiamo rac 
colto m questi anni In parti 
colare sarebbero state trova 
te ricevute bancane molto 
compromettenti I fmanz en 
hanno dovuto condurre I in 
eh està in tempi stretti dato 


Imcombente rischio di pre 
scrizione dei reati ipotizzati 
Tutto li materiale raccolto du 
rante 1 indagine e stato ora 
messo a disposizione della 
Procura della Repubblica di 
Udine che dovrà valutare le 
accuse e decidere se avviare 
un procedimento giudiziario 
Tra I altro ia Finanza ha con 
testato altre irregolanla che 
potrebbero sfociare nell ac 
cusa di falso tn bilancio «Le 
indag ni deila poi zia tributaria 

ha tenuto a precisare il col 
Sau non interessano la ge 
stione Pozzo (attuale presi 
dente della società di calcio 
ndr) ne i problemi del passag 
RIO di propneta da Mazza a 
Pozzo avvenuto nell estate 
del )986» 

sotto accusa e dunque sol 
la lo la gestione Mazza che in 
tribunale c era g a stata ma in 
veste di testimone all epoca 
del procedo contro Zico 


Questi SI è sempre difeso pro¬ 
clamandosi innocente ed ac 
cusando di essere stalo vitti 
ma di un raggiro 1 giudici pe 
ro non gli credettero In 
quell occasione furono ascoi 
tati come testi lo stesso presi 
dente il direttore sportivo 
Franco Dal Cin (autore del 
) acquisto di Zico ed Edinho) 
e quasi lutto i) personale allo 
ra alle dipendenze dell Udine 
se Calcio Stavolta nschiano 
di tornare tulli alla sbarra ma 
sotto ia veste di imputati Que 
sta nuova raffica di accuse 
contro la gestione Mazza Dal 
Cin ha creato non poco sca) 
pore ad Udine dove Zico resta 
un campione molto amato 
tanto che molti club gli sono 
dedicati Ma la stessa abilita 
che ha avuto m campo per 
dribblare gli awersan sembra 
averla avuta di concerto con i 
SUOI dingenti anche fuon 
campo per dubbiare li fisco 


McEnroe 
(nel doppio) 
torna a vincere 
un torneo 


John McEnroe (ne)la foto) è tornato a vincere un torneo di 
tennis Questa volta il polemico Supermac lo ha fatto con 
! ausilio dell australiano Mark Woodforde 1 due in coppia 
hanno vinto la finale del torneo di tennis di San Francisco 
battendo dopo una accanita contesa gli statunitensi lìm 
Wtlkinson e Scott Davis il primo set s è concluso con il 
punteggio di 6 4 Per li secondo sul 6 6 c è voluto il (ie 
break vinto da McEnroe Woodforde per 7 5 


riimnoi definiti i gironi di 

tuiu|;ci qualificazione dei campio* 

di pallavolo. n» 

Ecco i QirOni Norvegia La nazionale ita 

Ai bana maschile è stala Inse¬ 
di OUdilTICaZIOnc rita nel quarto gruppo insie¬ 

me alla Norvegia, alla Fin 
landia aila Jugoslavia Nel 
torneo femminile che si svolgerà in Turchia le azzurre 
giocheranno nel terzo gruppo con Ungheria Norvegia, 
Danimarca e Turchia I tornei dovranno svolgersi entro II 
20 giugno 

D^r l’hnrLau Comincia oggi il campione 

rdr I nOCKey to italiano al hockey su 

su ohiacclo ghiaccio di serie A Vi pten 

aia ^iiiavviv doranno parte dieci squa- 

è tempo dre, che disputeranno do- 

At po partite di andata e ri 

di vanipiullalu torno un successivo play 
off finale a otto squadre 
Questa fase finale prenderà 
il via it 4 febbraio con !e prime quattro dei due gironi 
divise in due raggruppamenti Nel primo giocheranno la 
prima con 1 assegnazione di otto punti la quarta la quinta 
e I ottava Nel secondo raggruppamento con la seconda 
classificata, la terza la sesta e la settima Le due prime in 
classifica dispteranno la finalissima per lo scudetto al me 
gito delle tre gare 


Per l’hockey 
su ghiaccio 
è tempo 
di campionato 


Anni tn I ona m Lega si svolgerà il 

uggì in Lega consiglio dtretUvo nel cor- 

cArfpnniA so del quale il presidente 

wi icyyiu Luciano Nizzola farà il pun 

fra Atdlanta to sui rapporti tra Lega cal- 

A I ® Associazione catcìa- 

C Lecce. lori e in particolare sul (atto 

che 1 Aie pretende dalle so- 
cietà che I giocatori che 
non sono stati convocati debbano comunque continuare 
ad allenarsi con le loro società in attesa di una sistemazlo 
ne definitiva Nel corso della riunione si svolgerà il aorieg 
gio tra Atalanta e Lecce per definire l ottava qualificata nel 
quarti di Coppa Italia Atalanta e Lecce sono risultale le 
seconde migliori dopo il secondo turno, che hanno con 
eluso a parità di punti di reti fatte e subite 

MArtA Ieri mattina dopo una gra- 

muiiu ve malattia, è morto a Givi 

MaiTA balli lavecchia Marco Galli, ex 

marvu Udiii campione mondiale di pa) 

eXaZZUlTO lanuoto Galliche aveva ai 

ut si era laureato «irida 

di pallanuoto io» con ll «settebello* nel 

1978 Era sposalo e padre 
di una bambina I funerali si 
svolgeranno stamattina alle 6 30 nella chiesa di San Gior 
dano a Civitavecchia 

Sambenedettese 

In crisi attualmente ultima nella 

HI uia classifica della serie B mi 

DOmCngnini naccla le dimiuloni se la 

*1 società non farà sul «merca- 

Sl dimCuCr io» acquisti tali da nsoileva 

re le sorti della squadra, de- 
cimata dagli Infortuni Avvi¬ 
cinalo dai cronisti a) termine dell allenamento de) lunedi 
Domenghlnl ha detto «0 la società mi dà uomini o darò le 
dimissioni» lasciando intendere anche che potrebbe esse 
re lui stesso a mettere la Samb in condizioni di farlo dime! 
tere La compaeme rossobiù è attualmente priva de)) attac 
tante Pirozzi dei centrocampisti Roselli e Cesari e del 
capitano Ferran 


Azimut tpntprà Atlantic Challenger 

miniUl laniera ci nrpoverà di nuovo a bai 
dì nuovo record di traversata 

VI Muvvv jjgll Analitico per ta con 

13 if3V6f53Td Quista del Nastro Azzurro 

La decisione è stala presa 
ollanuCa ieri a Tonno nella sede del 

I Azimut il tentativo awer 
rà nel prossimo maggio 
Come SI ncorderà I Azimut it 28 luglio scorso a metà della 
sua impresa dovette interrompere il tentativo di primato, 
avendo le pessime condizioni del mare messo fuori uso i 
quattro motori 

ìnrìco'contì 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue 18 20Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
Raltre 15 30 Ciclismo daArdea 5* settimona intemazionale 
del Lazio 18 45 Tg3 Derby 
Tmc 13 30 Sport news Sportissimo 
Capodlalrla 13 40 Jukebox (replica) 14 10 Speciale Olimpia 
di (replica) 16 20 Juke box (replica) 16 SOSportspettaco 
lo 19 Tutto Seul ]9 30Sportime 20 Juke box 20 30 Foo 
tball americano Ntl Pittsburgh Dallas 22 40 Sportime ma 
gazine 23 Calcio anteprima coppe europee di club 



MogiiC € Ancora una volta Mike lysor 

s.. 4 ,,^^ foto con la moglie) toma 

SUOCCrd in fugd a far parlare di se Non per le sue 
Cer3 Tvson memorabili imprese pugilistiche 

. . /. ma per le sue improvvise cnsi di 

drrdDDldtO collera che sempre più di fre 

quente vedono coinvolta la mo 
glie Robin Givens Questa volta il 
pugile ha perso ia trebisonda dopo un intervista concessa dalle 
due donne alla rete televisiva Abc In questa moglie e suocera 
hanno sottolineato il caratterraccio di Mike Per tutta nsposia 
TVson è andato su tutte le fur e Le due donne impaurite sono 
scappale si sono rifug ale in un area di servizio dove hanno 
avvertito la polizia senza però sporgere denuncia 
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Renault 21:18 avventure con un litro. 

AvféWfJìtrèloccorre scegliere, basta trovare il giusto equilibrio tra passione e 

diventa adulti e ci si scopre Improvvisamente 
|)rc^osS||Jq padre Anche la Renault 21 è così: 

:ì>n'dtìtp In perfetto equilibrio tra potenza delle cilindrate 
e intelligenza nel consumi. Per esempio la motoriz 
| 2 ^azioné 1700 vi garantisce alte prestazioni in 
^eloc'ò ma il minimo dei consumi per la sua 
Cdtegoria. Anche la sicurezza e la tenuta di 
strada sono da record: sospensioni a ruote 
indipendenti e retrotreno a quattro barre di torsione e doppio circuito frenante ad X servoassistito. 
Renault 21, Tunica auto che vi dà 18 avventure con un litro. (Da L 15.650.0CX) chiavi in mano). 



RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA. 


Renault21 benzina: 1400 (165 Km/h), 1700 (185 Km/h),2000he. (200Km/h),2000he. automatica (195 Km/h),2litriTurbo (227Km/h). Renault21 diesel: 
2068 (164 Km/h), 2068 Turbodiesel (177 Km/h). E per chi ama i grandi spazi Renault 21 Nevada 5 o 7 posti; benzina, diesel e turbodiesel. 



Renault sceglie lubrificanti eit 
1 Concesstonan Renault sono sulle Pagine Gialle 
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